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GIORGIO NAPOLITANO 


L e prese di posizione del Partito repubblicano e 
del suo segretario sollecitano risposte attente 
da parte, almeno, delle forze di sinistra, e per 
un duplice motivo. Perche esprimono un'area 
| dell'opinione democratica e un filone di cultura 

laica e progressista, con cui per la sinistra di 
1 ispirazione socialista è indispensabile confrontarsi e colle¬ 
garsi. E perché riflettono non solo un moto diffuso di disa¬ 
gio, di protesta, di allarme per lo stato delle istituzioni e del 
paese, ma un'esigenza e un impegno di profondo rinnova¬ 
mento del sistema politico e di governo. Lasciamo che l'on. 
Cava se la cavi insinuando che La Malfa "dice di non volere 
questa De ma si è gii preparato la via per il ritomo: dopo le 
elezioni diri che la De è cambiata». Non é solo una grosso¬ 
lana battuta polemica, è il segno di un'incomprensione to- 
, tale. Ma a sinistra nessuno - e dunque neppure il Psi - deve 
I mostrare di non comprendere quel che dì serio, di preoc¬ 
cupante e anche di torbido sta crescendo in reazione al de¬ 
grado del sistema dei partiti e della cosa pubblica, e quel 
che bisogna perciò saper proporre di radicalmente nuovo 
nelle scelte e nei comportamenti delle forze politiche. 

1 Giorgio La Malfa ha lanciato da Milano perfino l'ipotesi 
di una nuova formazione, per dar vita alla quale i repubbli¬ 
cani potrebbero rinunciare anche al simbolo del loro parti¬ 
lo. Non ci sembra un’ipotesi da prendere troppo alla lettera 
(insieme con i nomi delle persone chiamate amichevol¬ 
mente in causa). Si tratta piuttosto di un discorso stretta- 
mente connesso alla nuova linea del Pri e già svolto dal suo 
segretario nel Consiglio nazionale dello scorso ottobre. È il 
discorso sulla necessitò di porre riparo ai guasti di una "de¬ 
mocrazia senza concorrenza*, senza alternanza; di sentirsi 
liberi - nelle nuove condizioni intemazionali - di costruire 
una prospettiva di governo diversa da quelle del passato; di 
chiamare a raccolta le forze credibilmente disponibili per 
«una nuova ricostruzione del paese». A ciò La Malfa ha ag¬ 
giunto, anche in più recenti interviste che occorre «giunge¬ 
re a creare due grandi schieramenti, due grandi aggrega¬ 
zioni di partiti» e che «il giorno in cui una riforma elettorale 
obbligasse alla competizione tra due schieramenti, noi re¬ 
pubblicani non difenderemmo a tutti i costi il nostro simbo¬ 
lo». 

E bbene, questo é un terreno di Impegnativa e co¬ 
struttiva discussione per il Pds c - ci vorremmo 
augurare - anche per altre forze di sinistra. In 
Consiglio nazionale, il segretario del Pri ha di- 
chiarato di non volersi «sottrarre a un giudizio di 
responsabilità sul passato, per la parte che 
compete» al suo partito; e ha fatto bene. È però essenziale 
guardare al presente, e alle scelte da compiere per poter 
reggere le prove del prossimo futuro. Noi siamo gli ultimi a 
voler sfuggire alla riflessione su un complesso e drammati¬ 
co passato; ma si impone misura, da parte di tutti, c dispo¬ 
nibilità a discutere ciascuno dì sé senza presunzione, evi¬ 
tando speculazioni retrospettive e recìproche recriminazio¬ 
ni che finirebbero per affossare ogni tentativo di aggrega¬ 
zione su basi nuove tra forze provenienti da storie diverse. 

Infine, quali sono i più urgenti banchi di prova c le più 
significative discriminanti per l'aggregazione di uno schie¬ 
ramento realmente innovativo? Equosto il tema attorno a 
cui sviluppare il confronto, senza rinviarlo a dopo le elezio¬ 
ni della prossima primavera. Personalmente, sono convinto 
che accanto alla cruciale questione della riforma elettorale 
e delle nforme istituzionali, c accanto alla grande e non 
astratta questione dì un rinnovato impegno culturale c mo¬ 
rale, di un rinnovato rapporto tra etica e politica - su cui ab¬ 
biamo proficuamente discusso nei giorni scorsi a Milano tra 
laici e cattolici - sia la politica europea il perno dì una svol¬ 
ta nella gestione della cosa pubblica, nel governo del pae¬ 
se. Il capitolo del non restare ai margini del processo di in¬ 
tegrazione c trasformazione della Comunità, del non con¬ 
correre a diluirlo c rallentarlo, del risanare la finanza pub¬ 
blica e rilanciare il sistema produttivo per poter competere 
e per poter contribuire all'assunzione dì crescenti respon¬ 
sabilità intemazionali da parte dell'Unione europea, questo 
capitolo resta per l'Italia più che mai aperto, al di là della 
sorte di una sciagurata legge finanziaria presentata ora co¬ 
me eroica linea del Piave. Le declamazioni c gli impegni di 
questo governo non possono ingannare nessuno, e meno 
di tutti i nostri partner europei. Ma anche per noi, e per 
quanti vogliano affermarsi come alfieri deirindispcnsabilc 
cambiamento, il far seguire alle denunce e alle dichiarazio¬ 
ni di indirizzo proposte adeguate c comportamenti coeren¬ 
ti è condizione ineludibile di credibilità e di successo. 


Durissima requisitoria della Cei sulla illegalità diffusa e la responsabilità dei politici 
«Invece di fare leggi nuove per non farle rispettare, rispettate quelle che già ci sono» 

«Paese di furbi e disonesti» 
I vescovi contro il Palazzo 



Cossiga: 

«Sono pronto 
a firmare 
i referendum» 



«Bisogna evitare che siano solo i deboli e gli one¬ 
sti a rispettare le leggi, mentre i forti e i furbi le di¬ 
sattendono». Così la commissione Giustizia e Pa¬ 
ce mette sotto accusa la classe politica italiana. 
La nota si sofferma su tutti i fenomeni che hanno 
indebolito il senso della legalità: dalla mafia alle 
tangenti, dai favori ai condoni e alle amnistie. Un 
esplicito ammonimento alla De. 


ALCESTE SANTINI 


Lotta all’ultimo voto 
per la Finanziaria 
Fiducia sull’Invim 


Gorbaciov 
denuncia: 
«Fui spiato 
dai golpisti» 


Per l'Urss in bilico ci vorrebbe un «comprome.sso storico* fra 
le varie forze sociali e le etnie. È l'ultima elaborazione politi¬ 
ca di Gorbaciov (nella foto), lanciata ieri alla conferenza 
stampa per la presentazione del libro sul golpe d'agosto. 1! 
presidente rivela una telefonata personale di George Bush 
che lo avvertì di movimenti sospetti e denuncia la registra¬ 
zione da parte dei golpisti di una riunione riservata m cui si 
parlò di come continuare le riforme delTUnionc. 


Bush sconfitto George Bush non sembra 

dai condanni plù "invincibile». È quanto 

Udì WflUdyyi emerge dai risultati dall'ulti- 

A vincere mo dei sondaggi organizzati 

è «mister X» da T ime M , ,rror ' second ,° N 

quale se dovessero andare 
alle urne domani, 43 ameri- 
cani su cento darebbero il 
proprio voto ad un ipotetico candidato democratico, mentre 
non più di 41 sarebbero coloro disposti a confermare la pro¬ 
pria fiducia al presidente uscente. Una chance in più per 
l'«incerto<MarioCuomo. . <n 


GIUSEPPE F. MEN NELLA 


■I ROMA, I vescovi sfidano la 
classe politica a «tagliare l'ini¬ 
quo legame tra polìtica e affa¬ 
ri» ed a porre fine ad una «legi¬ 
slazione farraginosa ed ambi¬ 
gua» che, facendo «ricorso alle 
amnistie e ai condoni, a sca¬ 
denze fisse, annulla reali c 
sanzioni c favorisce nei cittadi¬ 
ni l'opinione che si possa di¬ 
sobbedire alle leggi dello Sia¬ 
lo». In tal modo si premiano i 
disonesti c si spingono gli one¬ 
sti a diventarlo e, soprattutto, si 
protegge la nuova criminalilà 
dei «colletti bianchi» che «volge 
a illecito profitto la funzione dì 
autorità di cui é investita, im¬ 
pone tangenti a chi chiede an¬ 
che ciò che gli é dovuto, realiz¬ 


za collusioni con gruppi di po¬ 
tere occulti e asserve la pubbli¬ 
ca amministrazione a interessi 
di parte», 

Si tratta di un documento 
duro, intitolato «Educare alla 
legalità» visto che siamo di 
fronte ad una grave crisi istitu¬ 
zionale o di costume, che invi¬ 
ta tutti a mobilitarsi per "ricon¬ 
durre l'azione politica, che 
non può essere degradata a 
gestione di potere, a servire i! 
bene di tutti I cittadini, con par¬ 
ticolare attenzione ai più de¬ 
boli». Un chiaro ammonimenti 
alla De, ai cartolici che, impe¬ 
gnati pubblicamente, non de¬ 
vono perseguire «interessi per¬ 
sonali odi gruppo», 


■i ROMA. Fiducia alla Came¬ 
ra e centinaia di votazioni al 
Senato. Le misure economi¬ 
che del governo (per il 1991 e 
il 1992) sono in difficoltà da¬ 
vanti all’esame del parlamen¬ 
to, mentre slittano i tempi 
d'approvazione della Finan¬ 
ziaria per la volazìone dei giu¬ 
dici costituzionali. A Monteci¬ 
torio lo scrutinio per la fiducia 
sul decreto Invim si lenrà nel 
pomeriggio, a Palazzo Mada¬ 
ma da ieri mattina é battaglia 
serrata contro t ticket. Ma la 
spesa previdenziale rischia di 
ingigantirsi, con la sentenza 
della Corte dei Conti che rico¬ 
nosce a 37G ex dirigenti statali 
aumenti superiori al 120% del¬ 


le loro pensioni; é possibile l'e¬ 
stensione a una massa di altri 
pensionali, migliaia di miliardi 
di spesa in più per l'erario. In¬ 
tanto, il Fondo monetario cor¬ 
reggerà a! ribasso per l'Italia le 
previsioni di crescita per il 
1992. Il 2,5% resta solo un so¬ 
gno di governanti maiali di ot¬ 
timismo e in affanno per far 
quadrare conli di cui non ci si 
fida, c c’é un giudizio negativo 
implicito su una politica eco¬ 
nomica piegala alle esigenze 
elettorali, intanto, il Pds ha pre¬ 
sentalo una proposta di legge 
per prorogare la scadenza del 
meccanismo di scala mobile, 
disinnescando cosi l'attacco di 
Pinìnfarìna. 
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Un dossier del capo della Polizia al Parlamento 

Centomila fuorilegge 
circolano in libertà 


Il ministro Schàuble accusa Roma per lo scandalo degli albanesi 

«Noi tedeschi siamo razzisti? 
In Italia il razzismo è di Stato» 


Allarme criminalità: aumentano omicidi, estorsio¬ 
ni, attentati, rapine. Le cifre sono state fomite al 
Parlamento dal capo della polizia Parisi e dal co¬ 
mandante generale dei carabinieri Viesti. In Italia, 
centomila «persone pericolose». Altro allarme, da 
Londra. Un rapporto dell’ambasciata inglese a 
Roma denuncerebbe il pericolo di un assalto del¬ 
la mafia alla Gran Bretagna. 


ANTONIO CIPMANI GIAMPAOLO TUCCI 


wm ROMA. L'Ilalia criminale, 
nelle cifre fomite al Parlamen¬ 
to dal capo della polizia Parisi 
e dal comandante generale 
dei carabinieri Viesti: aumen¬ 
tano omicidi, estorsioni, si 
moltiplicano gli attentali, cre¬ 
sce il tralfico di droga. Ma l'al¬ 
larme riguarda soprattutto le 
persone cosiddette pericolose. 
Centomila "soggetti a rischio». 
Sono quelli che. sebbene se¬ 
gnalati dalle questure, non fini¬ 
scono mai dielro le sbarre, so¬ 
no gli imputati e i condannali 
scarcerati per decorrenza dei 
termini, i detenuti che, grazie 
ai bendici di legge, non ven¬ 


gono più sottoposti a controlli 
e tornano a delinquere, Esco¬ 
no di galera e commettono 
nuovi reati: 1385 omicidi vo¬ 
lontari, 1840 tentati omicidi, 
2424 reati di associazione ma¬ 
nosa (dati aggiornati allo scor¬ 
so settembre). 

Altre cifre: dai 600 omicidi 
volontari del 1986, si é passali 
ai 1551 dei primi dieci mesi di 
quesl'anno, il 70% dei quali 
concentrali nelle cosiddette re¬ 
gioni a rischio, Sicilia, Cala¬ 


bria, Puglia e Campania. Una 
denuncia chiara, esplicita, 
quella di polizia e carabinieri, 
che sembrano mettere sorto 
accusa l'ectcssivo garantismo 
del nostro sistema giudiziario. 

C'é un'altra notizia, sul fron¬ 
te lotta alla criminalità, c arriva 
da Londra, pubblicata sul Ti¬ 
mes. Il pericolo di un assalto 
della malia italiana al Regno 
Unito sarebbe al centro di un 
rapporto segreto redatto dal¬ 
l'ambasciata inglese a Roma c 
spedito a vari dipartimenti del 
governo britannico. Che lo sta¬ 
rebbero esaminando dettaglia¬ 
tamente, allo scopo di di orga¬ 
nizzare possibili contromisure. 
Secondo questo rapporto «se¬ 
greto», la mafia italiana avreb¬ 
be creato una rete di collega¬ 
menti e alleanze anche nel Re¬ 
gno Unito, dove il tralfico di 
droga, nell'ultimo anno, ha 
avuto una vera e propria im¬ 
pennata, 


Pesante polemica del ministro degli Interni della Re¬ 
pubblica federale contro l'Italia. Wolfgang Schàuble 
(Cdu) rimprovera i giornali italiani di fare campagne 
sul razzismo e la xenofobia in Germania e di non ve¬ 
dere quel che succede nel nostro paese. «Da noi gli 
albanesi non sarebbero stati chiusi in uno stadio», 
«una Bari tedesca non ci sarà mai», la Repubblica fe¬ 
derale «è il paese più aperto agli stranieri». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


ALFIO BERNABEI 
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^B BERLINO. «Invece di criti¬ 
care noi, i giornali italiani do¬ 
vrebbero guardare a quel che 
succede nel loro paese». Per 
esempio la vicenda degli alba¬ 
nesi: «Le immagini che abbia¬ 
mo visto questa estate non so¬ 
no degne dell’Europa, Chiude¬ 
re la genie in uno sladio, la¬ 
sciamolo fare ai cileni...Una 
"Bari tedesca" non ci sarà 
mai». Wollgang Schàuble, mi¬ 
nistro degli Interni della Re¬ 
pubblica federale, é andato 
giù pesante. Durante una cola¬ 
zione di lavoro con un gruppo 
di giornalisti di varie nazionali¬ 
tà, a Bonn, il discorso, com'era 


inevitabile dati i tempi phe cor¬ 
rono, era scivolato sul razzi¬ 
smo e sull'ondata di xenofobia 
che da mesi, ormai, dilaga in 
Germania. E Schàuble si é sen¬ 
tito punto sul vivo, al punto di 
uscirsene con dichiarazioni 
che, indirizzate formalmente 
alla slampa italiana, suonano 
come una pesante critica al 
comportamento del governo 
di Roma. 

Ixi Germania, ha sostenuto il 
ministro, é «il paese più aperto 
verso gli stranieri che c'é in Eu¬ 
ropa». «Skinhcads» e neonazi¬ 
sti «non rappresentano la Re¬ 
pubblica lederale». Anzi, ha 


aggiunto Schàuble, più le mi¬ 
noranze si fanno violente più si 
manifesta una reazione demo¬ 
cratica, E le elezioni di Brema 
(dove qualche settimana fa un 
partito esplicitamente xenofo¬ 
bo ha raccolto l'8% dei voti)? 
»ll voto di Brema - secondo il 
ministro - non ha nulla a che 
vedere con le violenze delle 
minoranze». Si tratterebbe di 
una «reazione di paura» della 
gente di fronte all'afllusso in¬ 
controllato di stranieri e ai pro¬ 
blemi che questo provoca. 
Niente di dissimile «da quel 
che é successo a Vienna» o in 
Francia con i successi elettora¬ 
li di Le Pen. Di qui la necessità 
di limitare il diritto di asilo eli¬ 
minandone gli «abusi» con una 
modifica della Costituzione: 
argomento caro alla Cdu, che 
Schàuble non ha, ovviamente, 
mancato di evocare. 

A questo punto é scattata la 
reprimenda per i -giornali ita¬ 
liani», La polemica, é apparso 
subito evidente, era comun¬ 
que indirizzata anche al gover¬ 
no di Roma che, pur senza no¬ 


minarlo, Schàuble ha accusato 
quanto meno di incapacità 
Come si sarebbero comporta¬ 
te, infatti, le autorità tedesche 
se si fossero trovate improvvi¬ 
samente davanti a 20mila pro¬ 
fughi albanesi 7 «Avremmo di¬ 
sarmato i più pericolosi - ha ri¬ 
sposto il ministro - e distribuito 
Rii altri in varie città». Ma erano 
20mila, arrivati tutti insieme. >E 
allora? Noi in un mese abbia¬ 
mo accolto e sistemato 32mila 
profughi». 

lnsomma, le autorità italia¬ 
ne si sono comportate male 
con gli albanesi, li hanno trat¬ 
tali «alla cilena» e hanno offer¬ 
to uno spettacolo «indegno 
dell'Europa». 6 dilficile, su 
questo punto, dar torio al mini¬ 
stro tedesco. Resta da spiegare 
perché, invece di prendersela 
con il suo collega Scorti, se la 
prenda con i giornali, E ancora 
un’altra cosa- perché non ìndi- 
nzza qualche critica anche ai 
colleglli del suo governo che, a 
suo tempo, si felicitarono con 
Roma per la "fermezza» con 
cui aveva risolto il "problema» 
degli albanesi? 


Il leader del Pc cecoslovacco che liquidò Dubcek 

«Chiedo perdono a Dio» 
Husak si converte 


Maifredi, Sacchi e tutti gli altri 


GABRIEL B BRUNETTO 


■B Gustav Husak, 79 anni, 
ex-capo di Stato ed ex-segre¬ 
tario del partito comunista 
cecoslovacco, si è convertito 
al cattolicesimo. La crisi reli¬ 
giosa, maturata durante il ri¬ 
covero in ospedale a Brat isla¬ 
va, é culminata in un collo¬ 
quio privalo con l'arcivesco¬ 
vo di Tmava alcuni giorni fa, 
durame il quale ha chiesto dì 
confessarsi. Husak é grave¬ 
mente malato di cuore, si 
sente prossimo alla line e na¬ 
sce in lui evidentemente il bi¬ 
sogno di chiedere perdono a 
Dio per quella che ora forse 
gli appare come una vita sba¬ 
gliata. È un (arto importante 
per la sua coscienza, ed é 
una di quelle notizie che fan¬ 
no scalpore, perché Husak 


non era un ateo qualsiasi, 
ma il capo di un regime che 
per decenni tenne !a Chiesa 
dì fatto legata e imbavagliata, 
Ma lasciando da parte il «per¬ 
dono», che riguarda la sfera 
dei sentimenti, interessereb¬ 
be sapere quali riflessioni, 
una volta estromesso dalla 
stanza dei bottoni, l'ex-capo 
del partito comunista abbia 
svolto sull'esperienza storica 
di cui è stalo protagonista. E 
cosa pensi oggi del ruolo che 
ebbe nel sostenere dapprima 
Dubcek, per poi abbando¬ 
narlo dopo l'invasione sovie¬ 
tica, dedicandosi nei succes¬ 
sivi vent'anni alla «normaliz¬ 
zazione» della Cecoslovac¬ 
chia 
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L’ultima 

dissimulazione 

OTTAVIO CICCHI 

■I »...ll rispetto che si im¬ 
pone per ogni decisione che 
l’uomo prende nel profondo 
di sé non impedisce di ragio¬ 
nare sulla nuova dissimula¬ 
zione e sull'ambiguità dì Hu¬ 
sak. C’ò una coerenza tra il 
suo passato e la sua conver¬ 
sione. Forse pensa di aver 
trovato nel cattolicesimo 
un'ultima traccia di quella 
uguaglianza e di quelle strut- 
lure gerarclnzzate che cerca- 
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BN Lo sappiamo che la vita 
dell'allenatore di calcio non é 
facile; anzi, si muove sull'ac¬ 
qua, Il fatto è che i padroni del 
vapore hanno bisogno urgente 
di pubbliche gralificazioni, per 
disporre le penne come pavo¬ 
ni e per attirarsi più generali 
consensi. E poi girano i miliar¬ 
di. E la gente é Impaziente, im¬ 
paziente. Cosi l'allontanamen¬ 
to dell'allenatore Mailredi dal¬ 
la responsabilità tecnica della 
squadra del Bologna potrebbe 
sembrare uno dei tanti normali 
divorzi. Invece, sia per gli avve¬ 
nimenti in successione di que¬ 
ste ultime settimane, sia più in 
generale per gli umori della cit¬ 
tà un tempo dotta c cordiale, 
questo episodio meriterebbe 
una considerazione meno (rct- 
tolosa.ln due parole. La squa¬ 
dra di calcio non naviga come 
dovrebbe; alcuni suoi campio¬ 
ni non rendono: é scarsa di 
gol; ha un giuoco senza estro c 
senza forza. Ragione per cui la 
colpa dovrebbe essere buttata 
soltanto sulle spalle del tecni¬ 
co Il quale, grande e grosso, 
una criniera d'argento, loqua¬ 
ce e furbo, é dotato di una sa¬ 
na simpatia. Invece é giusto ri- 


La prima volta di Arrigo Sacchi. Il nuovo et azzurro 
debutta a Genova con Italia-Norvegia (Raidue, ore 
19.10). Si tratta di uno degli ultimi match validi per 
la qualificazione agli Europei, un obiettivo già rag¬ 
giunto dall’Urss a meno di un improbabile ko oggi a 
Cipro. Questa l’inedita formazione scelta da Sacchi: 
Pagliuca, Costacurta, Maldini, Ferri, Baresi, Ancelot- 
ti, Baiano, Berti, Vialli, Zola, Eranio. 


ROBERTO ROVERSI 


tenere che le magagne non 
siano tutta farina sua, ma coin¬ 
volgano la proprietà della 
squadra, parcellizzata in tre 
ricchi signori assai litigiosi fra 
di loro.Questa situazione foto* 
graia in parte quella della città 
(in quanto a umori) che sem¬ 
bra percorsa da brividi di irrita¬ 
zione, di insofferenza e di in¬ 
decisione. Per non dimentica¬ 
re che anche il giuoco del pal¬ 
lone alimenta un bagaglio di 
interessi, pratici o umorali, che 
coinvolgono tutti, in modo di¬ 
retto o indiretto; e sono esem¬ 
plari di situazioni più generali. 
Anche il pubblico, una volta 
generoso in una attesa pazien¬ 
to, è diventato scontroso, vol¬ 
gare, beffeggiatore. Ixi scorsa 


settimana, subito dopo una 
sconfitta. Maifredi aveva parla¬ 
to di una squadra «cui moral¬ 
mente non posso addebitare 
nulla. Anzi, una squadra che 
mi fa guardare caricatissimo 
alla Reggiana». Li quale, do¬ 
menica, nello stadio bologne¬ 
se ha stravinto, mortificando 
atleti e pubblico, adiratissimo. 
E la partita, fra l'altro, ù risulta¬ 
ta drammaticamente patetica, 
tanto che sembrava uno scon¬ 
tro tra vecchi paladini c giova* 
ni guerrieri. Tutto ciò potrebbe 
restare consegnato a una pro¬ 
vinciale iconografia, se quanto 
accade intorno alla squadra di 
calcio non risultasse in qual¬ 
che modo esemplare, con co¬ 
stante amarezza, magari sol¬ 


tanto dalla labilissima condi¬ 
zione professionale degli uo¬ 
mini in questo tempo. Sei 
grande solo se vinci. 

Maifredi tre stagioni fa ripor¬ 
tò un Bologna scaduto molto 
in basso di nuovo in sene A; 
l’anno seguente terminò bene 
il campionato con un posto 
por la coppa Uefa. Dopo, con 
salto forse piò lungo della 
gamba, passò a Torino ad alle¬ 
nare la Juventus, con molte 
difficoltà. Di nuovo a Bologna, 
oggi ò accantonato, fredda¬ 
mente, fra fischi reali e ingrati, 
Riceva almeno da uno, non 
suo tifoso, una buona parola, 
lira un jwrsonaggio esaltato, 
acclamato per le vie della città; 
segnato a dito; autografi. Sento 
tl peso della sua amarezza. 

Perché que.slo nostro tem¬ 
po, cosi propenso a elargire 
applausi, ha mani tanto arros¬ 
sate da rendere doloroso ac¬ 
costarle per salutare cip cade. 
Tarto il posto ò già preso e 
non resta alcun vuoto Altri fi¬ 
schi, altri consensi domani. 
Oggi, intanto, inizia con Sacchi 
un nuovo ciclo della nazionale 
italiana. Auguri, ma anche lui 
si muove nella stessa trama. 


Muore in casa 
bimbo respinto 
dall’ospedale 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■I NAPOLI Lo sfascio nella 
sanità ha causato altre due vit¬ 
time ieri a Napoli Una donna 
delle isole Capoverde ò morta 
in seguito ad una emorragia 
post parto e un bambino di 11 
mesi 6 spirato dopo essere sta¬ 
to visitato in un ospedale e 
successivamente rimandato a 
casa. Arlmda Fortesdo Rosario 
di 31 anni, aveva partorirò in 
una clinica Subito dopo si so¬ 
no presentate delle difficoltà 
che hanno reso necessario il 
trasferimento della donna in 
ospedale. Ma ia scelta de) gi¬ 
necologo, invece di riardere 
sull'ospedaie più vicino, ò ca¬ 
duta sul nosocomio dove il 
medico lavora abitualmente, a 
30 chilometri di distanza. I»a 
puerpera ò morta di emorragia 


durante il trasferimento in am¬ 
bulanza. 

Le cause che hanno portato 
alla morte del bambino di 11 
mesi -sono ancora da accerta¬ 
re Il piccolo, l'altra notte, ac¬ 
cusava conati di vomito 1-a 
madre lo ha condotto al Santo- 
bono dove la dottoressa di tur¬ 
no al pronto soccorso gli ha 
prescritto dei farmaci. Tomaio 
a casa, il bambino ù morto do¬ 
po a le uno ore. 

Sull’uso «improprio» degli 
elicotteri per il soccorso dei vi¬ 
gili del fuoco da parte di Remo 
Gaspan si ò scoperto che il mi¬ 
nistro ha usato i velivoli non 
solo per andare allo stadio e 
ad un congresso de. ma anche 
per recarsi ad una sagra ga 
stronomica. 


MARIO RICCIO CINZIA ROMANO 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Gustav Husak 


OTTAVIO CICCHI 

S ulla vecchia Europa risuonano noie da Re¬ 
quiem. Il crollo del Muro di Berlino ha messo a 
nudo anche i muri che dividevano in due l'uo¬ 
mo europeo. Il quale, dopo la caduta dei luo- 
___ ghi comuni, è costretto a guardare nel profon¬ 
do di sé gli abissi che hanno lasciato. Gustav 
Husàk, cosi riferivano ieri le agenzie, si é convertito al cat¬ 
tolicesimo. Husak ha quasi ottant anni e ha alle spalle una 
vita, in certo senso, esemplare. Uomo colto, comunista, 
combattente della Resistenza cecoslovacca contro il nazi¬ 
smo, fu tra coloro che instaurarono la dittatura nel suo 
paese. Ma nel '51 venne espulso dal partito comunista per¬ 
ché, questa fu l'accusa, deviazionista e borghese. Nel '54 fu 
condannato all'ergastolo. Poi fu graziato e riabilitato. Nel 
'68 appoggiò la Pnmavera di Praga e Dubcek. Nel ’69 andò 
al potere e. mentendo di fronte alsuo paese e al mondo in¬ 
tero, dichiarò che l'invasione sovietica era stata richiesta 
dai comunisti e da) popolo ceco. È a lui che dev'essere at¬ 
tribuita la ■normalizzazione» in Cecoslovacchia. 

Dov'è il carattere esemplare della vita di Husàk? È nella 
sua ambiguità. È nel modo in cui egli ha pagato quella mo¬ 
neta delta mortalità, quell'incombenza della morte, che 
accompagna e consiglia l'uomo in modi diversi e contrad¬ 
dittori. Il carattere esemplare consiste, anche nel suo caso, 
nel seguire e servire un'ideologia ("un luogo comune) cer¬ 
cando di convincere non solo gli altri ma in primo luogo se 
stesso. Perché questo é stato il momento più drammatico: 
convincere se stessi. E stato il dramma di molti comunisti e, 
a giudicare dalle contraddizioni della vita di Husàk fino al¬ 
l'estrema svolta della conversione, anche il suo. 

Non combaciano le due personalità, quella di Husàk 
che Novotny accusa di deviazionismo e quella di Husàk 
che «normalizza» la Cecoslovacchia. Non combaciano, al 
di là di frcttelose, possibili risposte, la figura del predicatore 
ateo e quella del convertito. Dov'é l’uomo che inganna se 
stesso? E perché? Per la salvezza di tutti? A queste doman¬ 
de, che non riguardano solo Husàk, non ha risposto anco¬ 
ra nessuno. D altronde non convince appieno l'argomen¬ 
tare che si è fatto sino ad oggi intorno alle ragion distalo e 
alle ragioni di partito. Si tratta di una nuova forma di dissi¬ 
mulazione? Pare di si. Ma è tutta da studiare, tutta da ana¬ 
lizzare. 

Il vecchio Elias Canetti, che ha messo gli occhi in tante 
pieghe della coscienza dell'uomo europeo contempora¬ 
neo. scrive in Massa e Potere: «Ad un esame oggettivo, spic¬ 
cano nel cattolicesimo una certa lentezza e quiete, unite a 
una grande estensione. La sua fondamentale pretesa di 
universalità è già contenuta nel suo nome. In base ad essa, 
è auspicata la conversione di tutti: ciascuno sarà accolto a 
condizioni di cui non si può valutare bene la durezza. In 
ciò - ma in sede di principio, e non nel processo di effettivo 
accoglimento - il cattolicesimo conserva un'ultima traccia 
di uguaglianza, che contrasta in modo singolare con le sue 
strutture fortemente gerarchizzate». 

Il rispetto che si impone per ogni decisione che l'uomo 
prende nel profondo di sé e per una fede a cui si riferisco¬ 
no milioni di esseri umani, non impedisce (Husàk è stato 
uno dei protagonisti del secolo) di avviare un discorso sul¬ 
la nuova dissimulazione e sull'ambiguità attribuendo a Hu¬ 
sàk una coerenza tra il suo passato e la sua conversione. 
Non può essere escluso che egli trovi oggi nel cattolicesi¬ 
mo sia quell'ultima traccia di uguaglianza sia quelle strut¬ 
ture gerarchizzate. La continuità, insomma, con l'ambigui¬ 
tà e la dissimulazione di una vita. 

Gaspari e la tv 

I l ministro Remo Gaspari è tomaio ieri sera sulle 
sue esternazioni sorrentine a proposito dell'in¬ 
formazione Rai. Davanti a una tavola Imbandi¬ 
ta il capo doroteo aveva dato libero sfogo ai 
m _ malumori suoi e di altri esponenti de nel con¬ 

fronti di Raiuno e del Tg 1. La maggioranza de è 
particolarmente nervosa, si sente assediata e tradita, non 
ha molta stima per gli uomini che ha messo alla guida del¬ 
l'azienda. é scontenta di Raiuno e Tgl: rete e testata non 
vantano eccezionali percentuali d'ascolto e, a giudizio di 
piazza del Gesù, non si sono ancora mobilitate a sufficien¬ 
za per dare una mano al partito. Ieri Gaspari - come è d'u¬ 
so - ha fatto un po' di marcia indietro, rassicurando I de di 
viale Mazzini. A Sorrento - precisa il ministro - non sareb¬ 
be stato fatto «nessun diretto rilievo nei confronti dei gior¬ 
nalisti Rai. né riferimenti a situazioni specifiche», ma si sa¬ 
rebbe discusso «della gestione del servizio pubblico nel 
suo complesso». Qual è, dunque, il problema? Ecco il vero 
Gaspari-pensiero: «È venuto il momento di tlrarvia dal gior¬ 
nalismo tutto quello che vetcrocomunismo e il nuovo co¬ 
muniSmo del Pds hanno impiantato e cioè il giornalismo 
lutto dedito a vivere su scandali veri o presunti, frastornan¬ 
do sempre una mosca in un dirigibile e impedendo in tal 
modo che uomini di valore, giornalisti nel senso più ampio 
della parola, capaci di affrontare i problemi reali del paese, 
di spingere e stimolare i politici ad operare al meglio nel¬ 
l'interesse del paese, potessero trovare quella collocazione 
che trovano in altri paesi di democrazia avanzata dove la 
stampa ha la sola preoccupazione di fornire la verità», È 
evidente che. anche a digestione avvenuta, il pensiero dei 
ministro Gaspari barcolla un po' nella forma, ma va diritto 
alla sostanza. Tuttavia, noi vogliamo prenderlo in parola e 
ci adoperiamo subito per «spingerlo e stimolarlo ad opera¬ 
re al meglio nell'interesse del paese»: «Signor ministro, giù 
le mani dagli elicotteri, non usi per i suoi spostamenti I veli¬ 
voli destinati a soccorrere i malati». Va bene cosi? 
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_Dialogo tra Pelikan e Antonetti 

«Riflettiamo sul passato per non ripetere errori» 
D ruolo positivo dell’Unità e di molti comunisti 

Il Pei e Praga: 
si poteva fare di più? 


M Antonetti. Ci conoscia¬ 
mo da oltre venti anni, Jirka. 
Non ti meraviglierai, quindi, se 
ti dirò che sono rimasto oltre¬ 
modo sorpreso da quanto è 
uscito domenica scorsa sul 
Corriere della Sera. La tua in¬ 
tervista ha sconcertato non po¬ 
co anche nostri comuni amici. 
Eravamo convinti, infatti, per le 
vostre stesse dichiarazioni, di 
voi dissidenti in patria, di voi 
«opposizione socialista ceco- 
slovacca» come diceva il sotto¬ 
titolo della tua rivista Listy, che 
iscritti ed esponenti del vec¬ 
chio Pei vi erano stati accanto 
già prima del'68 e per tutti gli 
anni seguiti aH'invasione del 
21 agosto. 

Pelikan. Credo che do¬ 
vremmo dividere: l’atteggia¬ 
mento di certi membri del Par¬ 
tito comunista da quello degli 
organismi dirigenti. Tomo a 
sottolineare quanto già ho det¬ 
to: non voglio fare un processo 
al Pds. L’inteivista si riferiva so¬ 
prattutto al periodo 1969-75, 
anche se si è parlato di un do¬ 
cumento che risale al 1984. In 
essa ho anche detto che ci so¬ 
no compagni comunisti che 
hanno avuto comprensione, 
sono stati solidali con noi dissi¬ 
denti cecoslovacchi: Rossana 
Rossanda, Lucio tombardo- 
Radice, che scrisse l'introdu¬ 
zione alla raccolta dei docu¬ 
menti del XIV congresso, clan¬ 
destino. del Partito comunista 
cecoslovacco. Ho ricordato 
Davide Lajolo, che da direttore 
di «Giorni-Vie nuove» e con 
l'aiuto di Orazio Pizzigqni, ex 
corrispondente de\VUnita da 
Praga, ha pubblicato le Memo¬ 
rie di Josef Smrkovsky. E ricor¬ 
do che lo stesso Laiolo si la¬ 
mentò per essere stato critica¬ 
to da Giancarlo Paletta e altri. 
Io però avevo fatto anche altri 
nomi: gli ex corrispondenti 
Pizzigonl e Ferdl Zidar e poi 
ancora Giuseppe Boffa e Gior¬ 
gio Napolitano. E prima di tut¬ 
ti, avevo detto, Luciano Anto¬ 
netti. che per via della sua co¬ 
noscenza della lingua ceca, 
del paese, nel quale ha vissuto 
parecchi anni, ha tatto un lavo¬ 
ro prezioso, all'interno del Pei, 
a favore dell'opposizione de¬ 
mocratica. Certo, non ho men¬ 
zionato Sergio Segre e altri per¬ 
ché era difficile citare tanti no¬ 
mi. E ciò forse è apparso ingiu¬ 
sto ad alcuni. Qualcuno mi ha 
pure telefonato. Tutti, te com¬ 
preso, l'avete fatto per diretta 
conoscenza del problema, per 
solidarietà. È peraltro vero, co¬ 
me risulta da quel documenti 
di fonte cecoslovacca, che c'è 
stata una certa doppiezza, una 
sorta di schizofrenia nella po¬ 
sizione del Pei. Fin dall'inizio: 
nella risoluzione con I quale si 
condannava e si riprovava l'in¬ 
vasione - cosa che abbiamo 
apprezzato e apprezziamo 
moltissimo - si indicava insie¬ 
me la necessità di esprimere 
solidarietà al Partito comunista 
sovietico. Devo tornare a ricor¬ 
dare che il Pei ha organizzato 
manifestazioni dì massa per 
chiedere il ritiro delle truppe 


Il Pei ha fatto tutto il possibile per aiutare 
gli uomini della «primavera di Praga»? La 
domanda è stata riproposta dalla pub¬ 
blicazione di alcuni verbali di fonte ce¬ 
coslovacca su incontri avvenuti fra diri¬ 
genti del Pei e esponenti di primo piano 
della «normalizzazione» di Praga. In 
questi incontri veniva ribadita la con- 


Usa dal Vietnam - e io ero 
completamente d'accordo - 
ma mai per chiedere il ritiro 
delle truppe sovietiche dalla 
Cecoslovacchia. È vero che su 
l'Unità si scriveva sulle perse¬ 
cuzioni, le condanne di oppo¬ 
sitori come Sabata, Huebl, Bat- 
tck, ma i giuristi italiani sono 
andati perfino a Santiago del 
Cile per Luis Corvalan, ma non 
a Praga. Non voglio essere 
amaro, ricordando il passato, 
Il Pei ha tratto le sue conclusio¬ 
ni, diventando Pds. Bene, ma 
io venni lasciato solo. E Maca¬ 
iuso lo ha riconosciuto. Paletta 
invece parlò della necessità di 
un accordo tra Husak e Dub¬ 
cek, ambedue comunisti, se¬ 
condo lui. Mi premeva c mi 
preme che vengano criticati gli 
errori del passato, per non ri¬ 
peterli. 

Antonetti. Capisco la tua 
amarezza. Tu hai citato Smr¬ 
kovsky. Ma proprio dalle sue 
Memorie, come dagli scritti di 
altri dissidenti si evince che an¬ 
che voi pensavate a un incon¬ 
tro - vorrei dire una sorta di ta¬ 
vola rotonda - tra potere e op¬ 
posizione, per risolvere i pro¬ 
blemi del paese. Ma concordo 
sul fatto che non siamo qui per 
fare processi al passato. Non 
posso non ricordare, tuttavia, 
come ha fatto Macaiuso, che 
stiamo parlando degli anni in 
cui vi era la guerra nel Viet¬ 
nam, Il rischio di un confronto 
ben più ampio. Tu stesso hai 
avuto modo di ricordare che vi 
erano forze di sinistra - come 
la socialdemocrazia tedesca - 
che erano preoccupate di non 
turbare gli equilibn europei e 
quindi agivano di conseguen¬ 
za: non facevano quanto 
avrebbero potuto a favore del- 


■LLCKAPPA 


la dissidenza e dell'opposizio¬ 
ne all'Est, per non essere accu¬ 
sati di voler destabilizzare la si¬ 
tuazione. Quello che mi prc 
meva e mi preme pone in risal¬ 
to è che nonostante tutto ab¬ 
biamo fatto non poco, e non 
soltanto con la stampa. Nel 78 
il Pei organizzò un convegno 
di studi che ebbe larga eco, 
per il X anniversario della «Pri¬ 
mavera», L'anno prima Zdc- 
nek Mlynar, allora in esilio a 
Vienna venne a Roma e fu ri¬ 
cevuto da un membro della di¬ 
rezione del Pei... 

Pelikan. Già, ma io non po¬ 
tei essere presente all’incon- 
tra. E al convegno non venne 
invitato alnun dissidente. Non 
li sembra strano? 

Antonetti. Nel 1980, in oc¬ 
casione di un seminario su Bu- 
charin, il vostro storico Michal 
Reiman - che era stato privato 
della cittadinanza cecoslovac¬ 
ca, tra l'altro «per aver pubbli¬ 
cato un articolo su Rinascila - 
si incontrò con Enrico Berlin¬ 
guer. E non è certo casuale 
che il nome di Berlinguer figuri 
molte volte nell'indice dei pri¬ 
mi dieci anni della tua rivista. II 
nostro sostegno ci fu. e non 
soltanto de \V Unità, che negli 
ultimi anni prima della rivolu¬ 
zione del)'89 era diventata una 
tribuna dalla quale parlavano 
quelli che non potevano farlo 
In patria. 

Pelikan. Certo. Ma un con¬ 
to era la posizione della stam¬ 
pa e dell’editoria, che a comin¬ 
ciare da l'Unità ha fatto bene il 
suo dovere di solidarietà e che 
per questo era criticata dalle 
autorità di Praga. Ma perfino il 
socialista Riccardo Lombardi 
rimproverò il Pei per non aver 



M Qa Firenze, Lamberto 
Bennati mi scrive: «Caro Gio¬ 
vanni, ho letto su l'Unità de\ 3 
novembre una lettera aperta 
dell'on. Franco Piro a Cossiga, 
nella quale egli invita il presi¬ 
dente a intervenire su Cirino 
Pomicino perché si dimetta. 
In un passaggio Franco Piro si 
riferisce, per inciso, al fatto 
che. tu andresti a curarti all'e¬ 
stero e ti saresti schierato con¬ 
tro gli handicappati. Poiché ti 
conosco bene, sono rimasto 
molto sorpreso. Ti scrivo per¬ 
tanto per sapere se hai letto 
l'articolo, e peravere un chia¬ 
rimento». Potrei rispondere a 
Bennati che ho, a mia discol¬ 
pa, un alibi perfetto. Non do¬ 
vrei dirlo, per scaramanzia; 
ma da lunghissimo tempo 
non ho avuto alcun motivo se¬ 
rio per curarmi, né all'estero 
né in Italia. Non so quanto ciò 
sia dovuto alla fortuna, al regi¬ 
me di vita, o al fatto che da cir¬ 
ca quarant'anni ho un medico 
che mi segue molto da vicino. 
Professionalmente vale ben 


poco, le sue conoscenze clini¬ 
che sono un po' superate, e 
perciò non raccomanderei a 
nessun altro di sceglierlo co¬ 
me curante. Ma c'è il vantag¬ 
gio che mi sta accanto giorno 
e notte, e riesce a darmi anco¬ 
ra qualche buon consiglio. 
Questo privilegio mi deriva 
dalì'aver preso nel 1952 una 
laurea in medicina; e dall'es- 
sere, da allora, l'unico cliente 
di me stesso. 

Per la seconda accusa stavo 
davvero per indignarmi verso 
Franco Piro. Per scrupolo, ho 
cercato l'articolo e ho trovato, 
in due colonne di critiche fe¬ 
roci verso Cirino Pomicino, 
questo solo passo che mi ri¬ 
guarda: «Fino a quando l'Italia 
dovrà sentirsi fare prediche 
non credibili da un duplicante 
- uso la terminologia del più 
recente libro del senatore Ber¬ 
linguer - che insulta gli handi¬ 
cappati e predice ticket per gli 
ammalati che soffrono davve¬ 
ro, mentre lui si cura all'este¬ 
ro? Come si può affrontare la 


legge finanziaria in queste 
condizioni morali del gover¬ 
no?». Ho pensalo quindi, do¬ 
po aver capito come è nato 
l'equivoco, che dovrei ringra¬ 
ziare Piro per la pubblicità da¬ 
ta al titolo del mio libro sul ce¬ 
to politico in Italia: / duplican¬ 
ti, appunto. Il pronome «che», 
posto dopo il trattino che 
chiude l'inciso, non riguarda 
me. É sicuramente relativo al 
ministro, duplicante esempla¬ 
re (perfino nel cognome). 
Comunque, caro Lamberto, 
grazie per la segnalazione. 

• • • 

Lo scultore Gino Guerra mi 
ha segnalato un episodio 



danna dell'Invasione, ma sembrava ri¬ 
proporsi l'idea di un miglioramento dei 
rapporti fra ì due partiti. Questo miglio¬ 
ramento non vi fu, ma resta l'interrogati¬ 
vo se il Pei non abbia «frenato» i suoi le¬ 
gami con i dissidenti per non acuire il 
contrasto con Mosca. Ne discutono Jiri 
Pelikan e Luciano Antonetti. 


accollo nel suo seno gli esuli 
cecoslovacchi. Lamenti che 
nella mia intervista non veniva¬ 
no falli nomi di altn comunisti, 
ma è stalo il Parlilo socialista 
italiano, è stato Craxi che ci ha 
aiutati a pubblicare Listy, di cui 
tu sai bene la funzione che ha 
avuto. È vero che per i primi 
numeri ci faceva avere mate¬ 
riali l'allora corrispondente 
ddì'Unirò. Zidar, che ebbe dei 
problemi per questo. E consi¬ 
deravamo nostro dovere pub¬ 
blicare quanto diceva Berlin¬ 
guer e che certo non faceva 
piacere a Husak. Anche se può 
non farti piacere tomo a dire 
che però nessun dirigente del 
Pei mi ha ntai espresso solida¬ 
rietà personale, mi ha appog¬ 
giato. Certo, anche la Spd, fat¬ 
te le dovute differenze si com¬ 
portava come il Pei c le altre 
forze. L'evoluzione degli ultimi 
anni, la destra che si afferma in 
diversi paesi ex socialisti dimo¬ 
strano che era sbagliato l’at¬ 
teggiamento di chi non voleva 
•turbare gli equilibri», che era 
insufficiente limitarsi a con¬ 
dannare i «tratti illiberali» dei 
regimi socialisti, come faceva 
Berlinguer, prima di parlare di 
«esaurimento della spinta pro¬ 
pulsiva della rivoluzione d'ot¬ 
tobre». Era sbagliato limitarsi a 
dire «L'invasione della Ceco¬ 
slovacchia l'abbiamo condan¬ 
nata già nel '68, ribadiamo 
quel nostro giudizio». Sarebbe 
ingiusto dimenticare quanto 
hanno fatto l'Unità, Rinascita 
tutta la stampa comunista ita¬ 
liana. gli Editori Riuniti c altre 
case editrici con il vostro inter¬ 
vento. Ma perché non ricorda¬ 
re anche il vero e proprio sa¬ 
botaggio che fu tentato nei 
confronti della «Biennale del 


dissenso», nel 1977, organizza¬ 
ta dal socialista Carlo Ripa di 
Meana 7 

Antonetti. Ancora una vol¬ 
ta. non siamo qui per lare pro¬ 
cessi a chicchessia. Devi sape¬ 
re, però, che Ira le ragioni, pur¬ 
troppo non esplicite, del pro¬ 
gressivo raffreddamento dei 
rapporti ufficiali Ira Pcc c Re, 
Ira il 1969 c il 1974, quando si 
intemippero completamente, 
vi era la costante richiesta di 
incontrare anche «altri ceco- 
slovacchi», oltre alle autorità 
ufficiali 

Pelikan. Bene Ixi apprez¬ 
zo Come apprezzo i contatti 
che, come hi ricordi, uomini 
del Pei avevano a Praga Ricor¬ 
do che Izrmbardo-Radice vo¬ 
leva farmi incontrare con qual¬ 
che dirigerne più su del Comi¬ 
tato centrale. Non gli mise! 
mai E poi fui eletto a Strasbur¬ 
go nelle liste del Psi Forse in¬ 
fluirono anche i rapporti che 
esistevano tra i due partiti della 
sinistra italiana. 

Antonetti. Ma oia sono qui 
per un colloquio che uscirà su 
l'Unità e non sarà la prima vol¬ 
ta clic la tua firma compare su 
questo giornale Veniamo ora 
all'ultima questione sulla qua¬ 
le vorrei il tuo parere, Hai detto 
nell'intervista al «Corriere» che 
i documenti pubblicati avreb¬ 
bero dovuto essere protetti per 
30 anni C’é un interrogativo- a 
chi possono tornare utili? In 
Italia, anche se non ufficial¬ 
mente, siamo in campagna 
elettorale e si capisce elle al¬ 
cuni possono essere interessati 
a screditare il defunto Pei per 
screditare il Pds, Ma tu non cre¬ 
di che quanto viene messo in 
Irocca agli interlocutori italiani 
in quei documenti redatti, ri¬ 
cordiamolo. dalla parte ceco¬ 
slovacca, per esempio a pro¬ 
posito di Dubcek. serva anche 
I! a lar campagna elettorale, a 
screditare, con voi protagonisti 
della «Primavera di Praga» an¬ 
che le vostre idee di coniuga¬ 
zione di indivisibilità Ira socia¬ 
lismo e democrazia? 

Pelikan. In Italia si é per¬ 
manentemente in campagna 
elettorale. E sempre ci si do¬ 
manda se certi riesami storici 
possono essere opportuni in 
questo o in altro momento... 

Antonetti. La verità storica 
é sempre opportuna... 

Pelikan. La storia «serve 
«sempre. Non mi sembra, però, 
che quei documenti possano 
'essere utilizzati contro Dub¬ 
cek. Vi ò soltanto qt^ello che 
dice di lui Cossutta. E non ser¬ 
vono molto alla destra ceco¬ 
slovacca, che ha già fiottato 
tanto fango sulla •l'timuvera». 
Sono comunque utili a non ri¬ 
petere errori, E il Pei, che si 0 
trasformato nel nome c nel 
programma, l’ha capito Se ri¬ 
cordo bene, domenica scorsa 
lo stesso Cicchetto ha detto 
che nel nuovo partito, nel Pd.s, 
c ò ancora un residuo di modo 
di pcnsaredel vecchio Pei. An¬ 
che lui avverte quindi la neces¬ 
sità di fare i conti, interamente, 
con il passato. 


GIOVANNI BERLINGUER 


D «duplicante» 
che si cura all’estero 


preoccupante, fra tanti fatti 
che tendono a cancellare la 
memoria delle migliori pagine 
della storia italiana. Ecco la 
lettera: -Caro Giovanni, da 
due anni sono in contatto con 
l’Associazione partigiani di 
San Giorgio di Piano, che de¬ 
siderano lasciare un ricordo 
artistico alla loro città. Mi han¬ 
no perciò incancato di prepa¬ 
rare il progetto di un'opera 
che rendesse omaggio alla li¬ 
bertà. Mi piacque subito l’idea 
di questa gente che non vuole 
opere aulocelebrative. e che 
invece desidera lasciare il te¬ 
stimone alle future generazio¬ 
ni perché continuino a far ere- 


Ho una preoccupazione, 
che dell’unità sindacale 
restino solo parole 


D 


N 


RAFFAELE MORESE* 

opo il congresso della Cgil, il dibattito sul futu¬ 
ro dell'unità del sindacalismo confederale ha 
avuto un'accelerazione. Ma non ha ancora 
una sede,un punto in cui si condensi in capa¬ 
cità di sintesi e di proposta, Senza la definizio¬ 
ne di una «tavola rotonda» che apra il dossier 
dell'unità sindacale ed inizi a formulare idee 
e soluzioni inedite per realizzarla, il rischio ò 
che di essa si parli troppo e non si faccia mol¬ 
lo. La proposta é, dunque, metodologica, ma 
sarebbe già di grande valore se le tre centrali 
confederali decidessero di metterla in piedi e 
di darle un mandato ampio di esplorazione e 
di projrosizione. 

Rifuggirei in questa fase dalle facili propo¬ 
ste aggregative tipo: incominciamo a mettere 
assieme l'intemazionale, l'ufficio studi e via di 
questo passo. Sa tanto di un passato irripetibi¬ 
le e al quale non conviene ricorrere. L'unità di 
oggi e per il futuro sarà diversa da quella co¬ 
nosciuta negli anni 70. Allora fu antagonisti¬ 
ca; se sarà, sarà partecipativa. Allora fu movi¬ 
mentista; se sarà, sarà basata sugli iscritti. 

Non ci può essere emotività nel proporre 
una nuova fase di unità; quasi tutti i dirigenti 
delle tre centrali confederali hanno fatto l’e¬ 
sperienza dell'unità e della sua rottura. Non 
credo che abbiano voglia di ripetersi. D'altra 
parte, negli anni 70 la spinta unitaria era forte 
alla base, tra i lavoratori. Cosi non è oggi. Non 
c'è l'assemblearismo che produce la federa¬ 
zione Cgil, Cisl, Uil. Ora il processo è diverso, 
parte dalle consapevolezze dei gruppi diri¬ 
genti sul futuro del sindacato in Italia più che 
dai bisogni della gente. 

In questo, un vantaggio c'è: non ci sono ri¬ 
schi di egemonie tra settori e ad avvantaggiar¬ 
sene è la confederalità della proposta. Il dos¬ 
sier non sarà di facile completamento se al 
suo centro viene posta la questione dell’auto¬ 
nomia del sindacato. Che ha due facce: quel¬ 
la del rapporto con il sistema dei partiti e 
quella della sua affermazione iri quanto radi¬ 
cala in poteri autonomi del sindacato. 

el rapporto con il sistema dei partiti e delle lo¬ 
ro alleanze governative o di opposizione è 
banale dire che le cose migliorerebbero se vi 
fossero riforme elettorali ed istituzionali che 
assicurassero più governabilità, più alternan¬ 
za e più efficacia legislativa. Non si sa ancora 
se questa legislatura si chiuderà con qualche 
novità in questa direzione e comunque sareb¬ 
be un segnale sconfortante se l'unica fosse 
quella imposta dal referendum e cioè la pre¬ 
ferenza unica. 

È meno banale dire che i rapporti non pos¬ 
sono essere fondati su! criterio della cinghia 
di trasmissione ma neanche su quello di un 
neo-laburismo, che semmai nasconde logi¬ 
che lobbistiche. Rifuggire da questi estremi è 
un problema trasversale nel sindacalismo 
confederale; ne) senso che, con più o meno 
consistenza, tanto nella Cisì quanto nella Cgil 
che nella Uil ci sono settori che semplificano 
il rapporto sindacato-partiti ancora sulla base 
del primo criterio o sui secondo. 

A prevalere dovrebbe essere una concezio¬ 
ne dialettica e nient'affatto di schieramento 
tra sindacato e parliti. Ma questo è possibile 
nei limiti in cui il sindacato non senta il biso¬ 
gno di usare il partito come stampella della 
propna azione e i! partito per assicurarsi rap¬ 
presentatività. E come le riforme istituzionali 
possono accrescere la credibilità dell'azione 
dei partiti ed indurli ad occupare sempre me¬ 
no la società civile, cosi la riforma delle rela¬ 
zioni sindacali in chiave partecipativa può as¬ 
sicurare al sindacato spazi autonomi di ge¬ 
stione dei propn interessi. 

Una democrazia economica, che omoge¬ 
neamente definisca ambiti d'intervento e ruo¬ 
lo del sindacato sia in tema di politica dei red¬ 
diti che di accumulazione capitalistica, sia a 
riguardo della gestione delle strategie d'im¬ 
presa che dell'efficacia deU'amministrazione 
e dei servizi pubblici, può rappresentare ciò 
che fu la contrattazione negli anni 60 e 70- la 
certezza che l'affermazione e la lutela dei di¬ 
ritti individuali e collettivi possano essere rea¬ 
lizzati con iniziative e strumenti autonomi del 
sindacato. 

lx: due facce della medaglia dell'autono¬ 
mia devono diventare coincidenti c comple¬ 
mentari, Soltanto cosi la futura unità potrà 
avere basi solide e vita lunga. 

* segretario confederale della CisI 


scerc la nostra civiltà Cosi, al 
secondo tentativo riuscii a 
presentare un bozzello che ri¬ 
scosse l'assenso unanime del¬ 
la commissione, composta in¬ 
sieme dall’Associazione parti¬ 
giani e dal Comune Sulle la¬ 
stre acriliche assemblate si ve¬ 
de da una parte una figura 
umana, impegnata a superare 
un'ostacolante inferriata che 
sebbene forata dalle membra 
blocca ancora il torso corpo¬ 
reo mentre nella parte oppo¬ 
sta li capo e il torace emergo¬ 
no già liberi ma le braccid e le 
gambe sono ancora impiglia¬ 
le, a significare che la libertà 
non è mai completa, e che la 


lotta per il suo tnonfo è con¬ 
naturala alla vita umana». 

«Vista l'unanime accoglien¬ 
za, si era dunque in attesa di 
una proposta della giunla su 
dove collocare l'opera. Inve¬ 
ce, è arrivata una lettera del 
Comune che invila l'Associa¬ 
zione a recedere dai suoi pro¬ 
posili, e a orientarsi a devolve¬ 
re i propri mezzi a opere di si¬ 
cura c tangibile convenienza. 
Dietro l'arida formalità della 
lettera, si sa però ciré c'è stata 
una discussione sull'opportu¬ 
nità stessa del monumento, e 
che la sconvenienza consiste 
nel ricordare oggi le lotte par¬ 
tigiano. comunque. So che 
non si tratta di un caso isolato. 
Ho sentito della lapide com¬ 
memorativa di una medaglia 
d'oro partigiana, non tornata 
al suo posto do|x> i lavori di 
restauro compiuti nella Que¬ 
stura bolognese, e anche del¬ 
lo scoraggiamento di opere 
volute dalle popolazioni di al¬ 
cuni quartieri della città Sono 
preoccupato e amareggialo 


che l'intimidazione sia giunta 
al punto da considerare come 
momento oscuro quello che 
fu il più fulgido della storia 
moderna». 

Ho anche ricevuto, da Gino 
Guerra, le fotografie del boz¬ 
zetto preparato per San Gior¬ 
gio di Piano e il catalogo delle 
sue sculture in cristallo. Il fatto 
che le sue opere siano collo¬ 
cate in luoghi e in collezioni 
ragguardevoli vale ben più del 
mio incompetente apprezza¬ 
mento. Testimonia una 
preoccupazione che va ben 
oltre la legittima aspirazione 
di un artista Anche se il pre¬ 
sente è sempre un «supera¬ 
mento colico del passato», si 
chiedeva Granisci, può questo 
significare che «il passalo è 
perciò da gettar via 7 ». Nel pae 
se natale di Gramsci. Io scul¬ 
tori- Pomodoro ha costruite- 
tempo Iti una splendida piaz¬ 
za in sua memona Temo che 
qualcuno, con l'aria che tira 
proporrà prima o poi di de¬ 
molirla 
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> Politica Interna 


In una nota della Conferenza episcopale 
una requisitoria contro le forze di governo 
«Con i condoni e le amnistie si favorisce 
chi vuole disobbedire alle leggi dello Stato» 


PAGINA 3 L'UNITÀ 


«Nasce la criminalità dei colletti bianchi 
che usa il potere per illeciti profitti » 

«Una forte mobilitazione delle coscienze 
può arginare il forte senso di impotenza» 


«Rompete il legame tra affari e politica» 

I vescovi accusano il Palazzo: «Così distruggete la legalità» 


I vescovi sfidano la classe politica a «tagliare l’iniquo 
legame tra politica ed affari». Denunciata una legi¬ 
slazione «farraginosa ed ambigua» che, con «il fre¬ 
quente ricorso alle amnistie e ai condoni, a scaden¬ 
ze fisse, favorisce i disonesti e spinge gli onesti a di¬ 
ventarlo». Occorre ricondurre l'azione politica, ora 
«degradata a semplice gestione di potere», al servi¬ 
zio e tutela del bene di tutti i cittadini. 


ALCBSTE SANTINI 


HI ROMA I vescovi italiani al- 
laccano duramente la classe 
polita per aver portato il pae¬ 
se ad una situazione che «ri¬ 
schia di inquinare profonda- 

> mente il nostro tessuto sociale* 
sia per aver dato luogo ad una 
«legislazione farraginosa», che 
con i «frequenti concloni e am¬ 
nistie» premia i disonesti e 
spinge gli onesti a diventarlo, 
sia per aver avallato «collusio- 

! ni» tra la nuova criminalità c la 
pubblica amministrazione, «Si 
tagli l’iniquo legame tra politi¬ 
ca e affari», affermano quasi 
gridando. Lo stato del paese è 
tale che se non ci sarà «una for¬ 
te mobilitazione delle coscicn* 

> ze* da parte di «tutti gli uomini 

\ che hanno a cuore la crescita 

umana del paese», rispetto alle 
«risposte istituzionali troppo 
deboli e confuse», il «generaliz¬ 


zato senso di impotenza, di 
rassegnazione, quasi di ac¬ 
quiescenza di fronte a questo 
fenomeno» si configurerà «co¬ 
me dissolutore di una convi¬ 
venza pacifica e ordinata». Un 
appello allarmato e forte, rivol¬ 
to innanzitutto ai cattolici, per- 
ohò «si esiga che occorre ricon¬ 
durre l’azione politica alla sua 
azione originaria, che consiste 
nel servire il bene di tutti i citta¬ 
dini, con particolare attenzio¬ 
ne ai più deboli, a tutela e a 
promozione del bene comu¬ 
ne», 

Il documento, redatto dalla 
Commissione ecclesiale «Giu¬ 
stizia e Pace» ed approvato dal 
Consiglio permanente della 
Cei con il titolo «Educare alla 
legalità», esordisce con il de¬ 
nunciare che ha oltrepassato 


ogni limile morale e civile la 
p re‘senza nel paese di «una for¬ 
te criminalità organizzata, for¬ 
nita di ingenti mezzi finanziari 
e di collusive protezioni, che 
spadroneggia in varie zone del 
paese, impone la sua «legge», 
condiziona l'economia del ter¬ 
ritorio e le libere iniziative dei 
singoli», proponendosi come 
«stato di fatto alternativo a 
ciucilo di diritto». Ma, negli ulti¬ 
mi tempi, si 0 aggiunta «una 
nuova criminalità, cosiddetta 
dei colletti bianchi, che volge a 
illecito profitto la funzione di 
autorità di cui è investita, im¬ 
pone tangenti a chi chiede an¬ 
che ciò che gli è dovuto, realiz¬ 
za collusioni con gruppi di po¬ 
tere occulti c asserve la pubbli¬ 
ca amministrazione a Interessi 
di parte». E poiché, di fronte al- 
l'espandersi eli questo fenome¬ 
no sempre più minaccioso, «le 
risposte istituzionali sono trop¬ 
po deboli e confuse, talvolta 
declamatone», è sempre più 
evidente «il rischio di rendere 
la coscienza civile sempre più 
opaca». Siamo arrivati in tal 
modo a «l'eclissi della legalità». 
Infatti, i cittadini, non senten¬ 
dosi più protetti dalla legge 
dello Stato, di fronte all'affer¬ 
marsi del «fenomeno crimino¬ 
so» sono presi dalla «paura e 


spesso anche da omertà» per 
cui molti finiscono per non de¬ 
nunciare neppure l’atto crimi¬ 
noso di cui si è vittime. E. cosi, 
si ò portati a cercare «più il fa¬ 
vore che il diritto, il compara# 
fiio politico o criminale che il 
rispetto della legge e della pro¬ 
pria dignità». 

D'altra parte a contribuire 
alla «messa in crisi del senso di 
legalità nel nostro paese sono 
l'eccessiva produzione legisla¬ 
tiva, la sua scarsa chiarezza e 
la frequente impunità dei tra¬ 
sgressori». Infatti, una legisla¬ 
zione «farraginosa, ambigua, 
pletorica e incoerente» con¬ 
sente ai diversi gruppi di pote¬ 
re ed alla criminalità organiz¬ 
zata, con l'ausilio di «esperti» 
ben retribuiti, eli «svuotarla nel¬ 
la fase di applicazione» perchè 
essa si presta a «diverse inter¬ 
pretazioni». Ne consegue che 
una simile proliferazione legi¬ 
slativa, congiuntamente con 
(‘aumento delle trasgressioni, 
«provoca un intasamento giu¬ 
diziario, che impedisce di con¬ 
centrare le forze sulle violazio¬ 
ni che mettono realmente in 
pericolo i beni fodamcntali 
della collettività». Inoltre, «la 
classe politica, con il suo fre¬ 
quente ricorso alle amnistie e 


ai condoni, a scadenze quasi 
fisse, annulla reati e sanzioni e 
favorisce nei cittadini l’opinio¬ 
ne che si possa disobbedire al¬ 
le leggi dello Stato» per cui «chi 
si è comportalo in maniera 
onesta può sentirsi giudicato 
poco accorto per non aver fat¬ 
to il proprio comodo come gli 
altri, che vedono impunita o 
persino premiata la loro tra¬ 
sgressione della legge». E tutto 
questo può innestare «una ge¬ 
nerale e pericolosa convinzio¬ 
ne che la furbizia viene sempre 
premiata». 

Ed è significativo il richiamo 
indiretto alla De. nel capitolo 
intitolato «Ai cristiani impegna¬ 
ti in politica». Nessun invito al¬ 
l'unità dei cattolici ma alla te¬ 
stimonianza dei valori evange¬ 
lici perchè «l'impegno politico 
sia decisamente alimentato 
dallo spirito di servizio» e ca¬ 
ratterizzato da «disinteresse 
personale». I vescovi ricorda¬ 
no, infine, che «non devono 
mai essere sacrificati i t>eni 
fondamentali della persona o 
della collettività per ottenere 
consensi» perchè «l’azione po¬ 
litica da strumento per la cre¬ 
scita della collettività non deve 
degradarsi a semplice gestione 
di |>otere». Accuse severe che 
faranno molto discutere. 


«Freddi» i socialisti 
Il Pds: «Un’alleanza 
contro tutti i furbi» 


■1 ROMA ' Piace al Pds, un 
po' meno ai socialisti. E piace 
anche alla De che, però ne for¬ 
nisce una «particolare» inter¬ 
pretazione. Li nota pastorale 
della commissione «giustizia e 
pace» dei Vescovi è stata com¬ 
mentata da esponenti dei più 
importanti partiti. Un «com¬ 
mento» dovuto, stavolta, visto 
che il documento della Cei 
chiama in causa soprattutto i 
politici. 

Tra i primi commenti quello 
di Achille Ocehetto, segretario 
de! Pds. Una dichiarazione, la 
sua, che sembra molto in sin¬ 
tonia con la nota pastorale. 
«I lo affermato più volte - so¬ 
stiene il segretario de) Pds - 
che il nostro non è uno stato di 
diritto, ma uno stato di favore. 
Adesso leggo con piacere che 
in una nota pastorale non solo 
si dice che in questo paese si 
cercano più il favore che il di¬ 


ritto, ma si sottolinea come la 
classe |>olitica col suo frequen¬ 
te ricorso alle amnistie e ai 
condoni favorisce nei cittadini 
l’opinione che si possa disob- 
bedire alle leggi». E qui Oc- 
chctto fa un caso concreto, 
l’ultimo: «Sono d’accordo e an¬ 
zi affermo che il condono è la 
faccia statale del pizzo mafio¬ 
so e che la collusione è diven¬ 
tata uno strumento di potere». 
Poi, Ocehetto trae le conclu¬ 
sioni da queste premessi*, «sul¬ 
la base dell'appello dei Vesco¬ 
vi sarebbe necessario ed utile 
creare le condizioni di una 
grande alleanza dei deboli c 
degli onesti contro i forti e i fur¬ 
bi». E c’è anche una proposta: 
«Il caos e il disordine devono 
essere combattuti attraverso 
un vero e proprio comitato di 
liberazione dalla criminalità, 
che operi per l'affermarsi di 
leggi e regole chiare e per una 


Intervista a Giorgio La Malfa: «Non servono più gli schieramenti, in Italia occorrono innovazioni più profonde» 

«Vi spiego cos’è il partito degli onesti...» 


Giorgio La Malfa legge e «apprezza» il documento 
dei vescovi italiani. Però eccepisce: «La De è forse 
portatrice dei valori che i vescovi invocano? 0 non è 
ia prima responsabile dei comportamenti sotto ac- 
j cusa?». U segretario del Pri chiede le dimissioni del 
governo e spiega la sua idea del «partito degli one¬ 
sti». Ventila la possibilità che Martinazzoli e Segni 
abbandonino la De. 


VITTORIO RAQONE 








' M ROMA Giorgio La Malta ù 
; andato a Milano, e ha lanciato 
la sua offerta: ha messo a di¬ 
sposizione il simbolo dell'Ede- 
) ra per un futuribile «partito de- 
ì gli onesti e degli europeisti», lo- 
. ri poi, per l'ennesima volta, il 
segretario del Pri ha chiesto le 
dimissioni «di questo governo 
i che non ha più nò autorità mo¬ 
rale nò autorità politica*. A fine 
' giornata, La Malfa legge a piaz- 
! za dei Caprettarl le accuse dei 
vescovi italiani alla classe poli¬ 
tica. Commenta e apprezza, 
però ha qualcosa da eccepire: 
■ «Mi chiedo: a chi rivolgono le 
loro parole? Monsignor Ruini 
di recente ha parlato di unità 
, 1 politica dei cattolici. Ma la De ò 
r portatrice dei valori che i ve¬ 
scovi invocano? Oppure non ò 
essa stessa la responsabile 
preminente delle condizioni 
che giustamente censurano?-. 

Onorevole, e adesso d chia¬ 
riate coa’è questo partito 
degli onesti? Lei ha (atto I 
nomi di Napolitano, di Se¬ 


gni, ha parlato anche di 
•qualche esponente sociali¬ 
sta». Nomi? 

Mah, ce ne sono. Giorgio Ruf- 
lolo, per dire. Ma ce ne sono 
lanti. nella De. nel Pds, nel Psi, 
Ho (alto dei nomi a mo' di 
esempio, per indicare che la 
mia non ò semplicemente una 
proposta di alternativa formata 
da partiti già esistenti, ma qual¬ 
cosa di nuovo che polrebbc e 
dovrebbe emergere in Italia. 

La Malfa, Napolitano, Segni, 
Rnffolo. Che cos'hanno In 
comune? Il rigore? Forse 
non basta per creare una po¬ 
litica o un nuovo gruppo po¬ 
litico, non le pare? 

In un certo senso, io credo che 
basti. Ci sono dei precedenti 
importanti: nel 1978, quando 
ci fu il dibattito sul sistema mo¬ 
netario europeo, la De si divi¬ 
se. Segni. Pandolfi. Andreatta, 
si schierarono per l’ingresso 
nello Smc, Andreotti e altri per 
rinviare... 

Ma lei oggi sta prospettando 




Giorgio La Malfa 


qualcosa di più, sta propo¬ 
nendo un raggruppamento 
trasversale stabile. 

Veda, il mio ragionamento ò 
questo: il grande problema ita¬ 
liano ò il riaggancio con l'Eu¬ 
ropa. Stiamo perdendo giorno 
dopo giorno il passo. Insorti- 
ma, esistono 3 o 4 grandi que¬ 
stioni - l'economia, l'ordine 
pubblico, la moralità pubblica 
e il funzionamento dei servizi - 
che richiedono un grandissi¬ 
mo sforzo comune, quella che 
io chiamo la seconda ricostru¬ 
zione del paese. 


Per questo scopo lei dice di 
voler mettere a disposizione 
il Pri e la sua storia. Ma è 
una prospettiva praticabile 
entro un anno, o ì una sug¬ 
gestione che riguarda U 
prossimo decennio? 

Penso che ci sono già da atten¬ 
dersi segnali importanti nei 
prossimi mesi, con le elezioni. 
Ma nella prossima legislatura 
verranno al pettine i nodi clic 
ho detto, e insieme quelli delle 
riforme istituzionali, della rifor¬ 
ma elettorale, lo non ho detto: 
il Pri si annulla. I lo detto: sono 


disposto a rinunciare ai simbo¬ 
lo se si avvicina no movimenti e 
partiti fra loro diversi, che crei¬ 
no uno .schieramento. Oppure 
se addirittura nasce qualcosa 
di nuovo, una formazione poli¬ 
tica nuova. 

Lei parla di Segni, di An¬ 
dreatta... Non sta rincorren¬ 
do un vecchio sogno, quello 
di spaccare la De? 

Il sogno, una volta, era quello 
di separare i cattolici e metter¬ 
ne una parte nell'alternativa di 
sinistra. Qui si tratta dì una co¬ 


sa completamente diversa- di 
rlcfòfirìfre i' fbndamòfltì 'della 
polìtica ncT nòstro paese. D’al¬ 
tra parte, non siamo stati noi a 
rompere un'alleanza trenten¬ 
nale con la De, coi socialisti? 
Vuol dire che sentivamo la ne¬ 
cessità di innovate gli schemi 
politici. Duranlc la prossima 
legislatura e durante il loro 
congresso, i discorsi che fon. 
Martinazzoli va .facendo, e la 
corrente che Mario Segni ha 
costituito, che esito avranno? 
Si presentano al congresso, o 
no? E se si presentano c sono 
sconfitti, clic fanno? Rimettono 
i remi in barcane accettano 
quella disciplina di partilo, o 
invece non cambieranno radi¬ 
calmente strada? 

Nel senso che escono dalla 

De? 


Sarà. Ma lei sa benissimo 
che molli pensano invece 
che voi rientrerete nell’al¬ 
veo di governo, e che stiate 
facendo solo agitazione. Ga- 
va per primo lo pensa, o no? 
Saranno gli elettori a dare una 
risposta a Cava. So la IV riesce 
a mantenere o addirittura ad 
accrescere 'il suo consenso, 
vuol dire clic questo ò un pae¬ 
se soddisfatto d'essere gover¬ 
nato cosi. Ma lo manterranno 
quel consenso? Quel che pos¬ 
so dire, ò che per continuare 
cosi continueranno senza di 
noi. 

E II Psi? Lei ì passato dalia 


Frenetiche consultazioni di Cossiga. Giallo per le dimissioni del senatore Gallo 

Alta corte, il Quirinale sferza la De 
«Eleggete quei giudici o tutti a casa» 


LUCIANA DI MAURO 


v M ROMA Incontri ai vertici 

* dello Stato affinchè la tempe- 

• sta annunciata, dopo la man- 
* cala elezione di due giudici 

costituzionali, non si abbatta 
sul Parlamento. La giornata di 
ieri è iniziata con l'annuncio 
alla Camera, da parte della 
presidente (otti, che giovedì 14 
«avranno luogo, so necessario 
tre votazioni In successione». 

Parallelamente, particolare 
\ intensità ha avuto l'iniziativa 
del presidente Cossiga, per 
cercare di dare un colpo d’ac¬ 
celeratore alla nomina dei due 
giudici da parte del Parlamen¬ 
to. Cossiga ha incontrato al 
Quirinale i due capigmppo de¬ 
mocristiani di Camera e Sena¬ 
to, Cava e Mancino 


l«a soluzione della partita ri¬ 
siede, infatti, tutta in casa de. 
per la contrapposizione che si 
è registrata per ben sei votazio¬ 
ni tra candidature contrappo¬ 
ste di area scudocrociata. Ma 
Cossiga ha anche avuto nume¬ 
rosi contatti telefonici: con il 
presidente del Consiglio, Giu¬ 
lio Andreotti, con il vicepresi¬ 
dente del Consiglio c ministro 
di Grazia e Giustizia. Claudio 
Martelli, e il segretario della 
De. Arnaldo Forlani 
Successivamente, a colazio¬ 
ne. Cossiga ha visto il giurista e 
senatore Marcello Gallo che in 
tutte e sei le votazioni finora 
svoltesi, si è rivelato il candida¬ 
to alternativo a quelli ufficiali 
della De A! primo voto, avve¬ 


nuto nel dicembre del 1990, il 
candidato era Tullio Ancora, 
sonoramente battuto c non ri¬ 
proposto; dalla seconda alla 
sesta votazione, avvenuta la 
scorsa settimana, la IX* ha 
puntato sul nomedi Cesare Mi¬ 
rabella 

Proprio sulle mosso di Gallo 
e sulle sue paventate dimissio¬ 
ni da senatore si è addensato il 
mistero più fitto della giornata. 

Il senso dei contatti telefoni¬ 
ci del presidente Cossiga si 
possono cosi riassumere: l’e¬ 
ventualità che il Parlamento 
possa essere sciolto, nel caso 
m cui domani nessuno dei due 
giudici venga eletto, è seria. Le 
leggi varate dalle Camere sono 
sottoposte al sindacato della 
Corto costituzionale, si può 
j>ertanto supporre che la persi¬ 


stente mancata elezione di 
ben due giudici, pregiudichi il 
funzionamento della Corte e 
allori l'equilibrio tra i diversi 
l>otcri dello Stato. E ancora si 
può supporre che cosi facen¬ 
do le Camere vogliano sottrarsi 
al controllo sulle leggi da parte 
della Corte. 

C’è da ricordare che già do¬ 
po la seduta dello scorso 22 
maggio ( la quarta in cui il can¬ 
didato de Mirabolli non veniva 
eletto) Cossiga aveva convo¬ 
cato i due presidenti di Came¬ 
ra e Senato, lotti e Spadolini, 
per segnalare la rilevanza poli¬ 
tica ed istituzionale che il con¬ 
trasto de determinava. Grande 
riserbo invece sui contenuti 
dell’incontro con Gava e Man¬ 
cino. 

Quel che è certo è che tutto 


il vertice IX, da Forlani ai due 
capigruppo, fa quadralo intor¬ 
no alla candidatura di Mirabel¬ 
li L’ha ribadito ieri sera Forlani 
: «Un ulteriore esito negativo 
nel voto delle Camere non po¬ 
trebbe essere giustificato e sa¬ 
rebbe molto grave». 

È tornato a ripeterlo Antonio 
Gava, dopo la sua visita a) Qui¬ 
rinale insieme a Nicola Manci¬ 
no «1 candidati sono quelli c 
basta», afferma Gava riferen¬ 
dosi a Mirabelli e Guizzi (can¬ 
didalo designato dal Psi). A 
chi gli fa notare che Pds e Psi 
accusano la De della serie suc- 
cessfvu di fumate nere sul i giu¬ 
dici della Consulta risponde- 
«Noi voteremo quei candidati, 
poi, se qualcuno ha altre idee 
so ne assuma la res|x>nsabili- 
tà*. Risposta secca da cui tra- 



tv* l 


pela un certo malumore per¬ 
chè ad essere convocali al 
Quirinale sono stati i soli de 
non i capigmppo degli altri 
partili. 

Per tutta la giornata di ieri si 
sono attese le lettore delle an¬ 
nunciale dimissioni del penali¬ 
sta Marcello Galloria senatore. 
Mii sta rii fatto che dojx> la co¬ 



proposta di un asse prefe¬ 
renziale con loro alle ultime 
accuse durtaalme contro 

Craxl... 

No, io il primo vero accenno 
polemico con Craxi l’ho fatto a 
Milano. Perchè se il segretario 
del Psi dice che la finanziaria è 
confusa c che scarica i proble¬ 
mi sul futuro, questo è un giu¬ 
dizio negativo sul governo. 
Vuol dire che il governo non 
c’è più, e bisogna fare un pas¬ 
so avanti. . 

MI scusi, segretario: ma lek 
la prospettiva di un'alterna¬ 
tiva di sinistra non la prende 
In considerazione affatto? 

Il problema non è sostituirsi al 
sistema di potere che c'è, ma 
cambiarlo. 11 problema è pro¬ 
fondo, e richiede dosi'di inno¬ 
vazione più profonde. Perciò 
sono scettico sul tavolo alter¬ 
nativo di (Xchclto. Finirebbe 
come a Milano, un sostanziale 
fallimento, lo escludo di stipu¬ 
lare alleanze politiche. 

Mi dica: esiste quel famoso 
sondaggio segreto di cui si è 
parlato, e che vi darebbe ol¬ 
tre 11 5%? 

Esiste un sondaggio. Ma non 
dà cifre elettorali: dimostra pe¬ 
rò che fra la gente c’è una 
grandissima attenzione e sim¬ 
patia nei nostri confronti. Mi 
hanno detto invece che ci sa¬ 
rebbe un sondaggio riservato 
della De che ci dà al 5,5 per 
cento. Ma ripeto: esisterebbe, 
a! condizionale. 


Monsignor Camillo Ruini 

più decisa azione coercitiva». 

Fin qui, la Quercia. Il docu¬ 
mento dei vescovi non ha inve¬ 
ce entusiasmato il Psi. Il capo- 
gru ppo socialista .il Senato, 
Fabbri parla, infatti, di una no¬ 
ta «che non è un capolavoro di 
chiarezza espositiva* Certo, 
aggiunge Fabbri, la nota espri¬ 
me anche «preoccupazioni e 
aspirazioni largamente condi¬ 
vise». Ma (ci sono molti «ma») 
al dirigente del gurofano con 
convince «l'allocuzione dei ve¬ 
scovi che si uniscono ad un 
coro, che è ormai una giacula¬ 
toria», contro una «classe poli¬ 
tica e il Parlamento». La noia 
insomma, farebbe «di ogni er¬ 
ba un fascio: come se non fos¬ 
se una troppo comoda scor¬ 
ciatoia evocare ogni giorno 
l’immagine di una società civi¬ 
le tutta virtù a petto di una so¬ 
cietà politica tutta vizi e nequi¬ 
zie». «Poma finirà questo clima 

Il Popolo 

Duro attacco 
a Giannini 


■■ ROMA. , Massimo Severo 
Giannini «è come quegli uomi¬ 
ni i quali so«#©ngono ohe- le 
donne sono tutte p... so! per¬ 
chè hanno intrattenuto con es¬ 
so rapporti di tipo venale o di 
ti{>o pretenzioso e arrogante», 
il drastico giudizio sull'ex mini¬ 
stro socialista e attuale promo¬ 
tore dei referendum per la ri¬ 
forma democratica è contenu¬ 
to in un corsivo di «Bertoldo» 
sul quotidiano della De. Il di¬ 
rettore del Popolo Sandro Fon¬ 
tana interviene oggi polemiz¬ 
zando con l’intervista che 
Giannini ha rilasciato l'altro ie¬ 
ri alla Stampa, contenente a 
sua volta giudizi molto duri sui 
partiti e singole personalità del 
mondo politico (tra l’altro su 
Nenni, Saragat, Pettini, Amalo, 
Carli e Cirino Pomicino). Per 
Bertoldo Giannini ha «mante¬ 
nuto con la politica soprattutto 
rapporti di consulenza, cioè di 
tipo venale», e «con l’aria di chi 
deve insegnare» anziché impa¬ 
rare: di qui, per il corsivista del¬ 
la De. «l'inevitabile delusione e 
la severità apocalittica dei suoi 
giudizi». Contro i toni del Popo¬ 
lo insorge il vicesegretario del 
Pri Giorgio Bogi: gli «apprezza¬ 
menti di Bertoldo rappresenta¬ 
no, in tutta la loro volgarità, il 
disprezzo con cu» la partitocra¬ 
zia guarda alla serietà di chi in¬ 
tende por fine al prepoterc dei 
partiti». Con questi metodi «la 
vittoria dei referendum - per 
Bogi - sarà trionfale*. 


m cui tutti parlano male degli 
altri - chiosa Fabbri - e meglio 
sarà per il paese». 

E la De? A parte il vice segre¬ 
tario Mattarcela ed il ministro 
degli Interni Scotti che sposa¬ 
no a pieno le tesi dei vescovi 
(parlando, il pruno, di «un do¬ 
cumento molto buono» e l’al¬ 
tro, di «un contributo al ripristi¬ 
no alla cultura della legalità») 
c'è da registrare una nota di 
Casini. Che, come si dice. la 
prende «alla larga»' «Il monito 
dei vescovi va meditato più 
che commentato. . bisogna 
trame elementi di riflessione 
intcriore più che per un giudi¬ 
zio politico*. 

Infine, una singolare battuta 
di Flaminio Piccoli che «inter¬ 
preta» cosi il documento della 
Cei: «Dal documento si evince 
che l’episcopato, rivolgendosi 
soprattutto ai politici, ribadisce 
il primato della politica». 

Pillitteri 

«Sì a giunta 
di tecnici» 


■■ MILANO • Trova qualche 
favore aMilano l’ipotesi di dar 
vita a ima «giunta di tecnici* 
per risolvere la crisi ciré ha in¬ 
vestito l’attuale maggioranza 
rosso-grigio-verde. Ieri è stato 
lo stesso sindaco Pillitteri a di¬ 
chiararsi disponibile alla pro¬ 
posta avanzata nei giorni scor¬ 
si dai liberali. «Condivido l’idea 
- ha sostenuto - e credo che 
questa ipotesi si possa affer¬ 
mare se i partiti proporranno 
nomi diversi da quelli che si 
sono già visti in altre circostan¬ 
ze. Se servisse a far fare un sal¬ 
to qualitativo alla città sarebbe* 
un fatto positivo». Restano pe¬ 
rò le difficoltà di formare una 
maggioranza in consiglio. 
Quasi certa l’esclusione dei 
due esponenti verdi, da tempo 
non in sintonia con gli altri 
partners, a unirsi a Pds, Psi, Pri. 
Psdì c pensionati, potrebbero 
essere i due esponenti liberali. 
La giunta potrebbe cosi conta¬ 
re nuovamente sull’appoggio 
di 42 consiglieri Di formule si 
parlerà dopo il 18, data per la 
quale, secondo Pibtteri, do¬ 
vrebbe essere approvato il bi¬ 
lancio cittadino. Ieri le opposi¬ 
zioni avevano proposto l’ap¬ 
provazione immediata per ar¬ 
rivare subito alla crisi, ma la 
maggioranza insiste per un di¬ 
battito serio e approfondito 
«Non si può scherzare - dice il 
sindaco - su uno strumento 
che servirà a governare la città 
nei prossimi anni». 


lazione al Quintale con Cossi¬ 
ga, Gallo si è tenuto in tasca le 
due lettere e si riserva di deci¬ 
dere domattina dopo il comu¬ 
nicato che Piazza del Gesù do¬ 
vrebbe emettere sulla votazio¬ 
ne. I destinatari delle lettere, 
nel caso decidesse per le di¬ 
missioni, sono il presidente del 
Senato, Spadolini, il presiden¬ 
te del Consiglio Andreotti, il 
presidente della De De Mita, il 
segretario Forlani e Flaminio 
Piccoli perchè definito dallo 
stesso Gallo suo «caro amico». 
Dimissioni che sarebbero cla¬ 
morose e iK)trebbero mandare 
a monte tutto il lavoro che in 
queste ore si sta facendo per 
recuperare intorno al candida¬ 
to IX, Mirabelli, i trenta voti 
che gli sono mancati lo scorso 
giovedì per essere eletto 


■■ ROMA. «Quando un parti¬ 
to è all'opposizione, è all'op¬ 
posizione. quando un partilo è 
al governo, è al governo. E c’è 
una naturale dialettica tra l'op¬ 
posizione e il governo» Cosi 
Achille Ocehetto, in un’intervi¬ 
sta al Gr2 di questa mattina, ha 
risposto a chi gli chiedeva con¬ 
to del peggioramento del cli¬ 
ma di dialogo tra Pds e Psi. «È 
del tutto evidente - ha aggiun¬ 
to i) segretario del Pds - che, 
finché il partilo socialista non 
abbandoni! la sua posizione 
nell'attuale sistema politico e 
nel sistema di potere della De¬ 
mocrazia cristiana, la nostra 
critica sarà rivolta alla IX, ma 
anche al partito socialista per¬ 
ché accetta questo sistema di 
potere e ritarda quella che sa¬ 
rebbe l’untea vera grande idea 
che può dare nuova speranza 


Ocehetto sul dialogo Pds-Psi 

«Criticheremo i socialisti 
finché non rompono 
con il sistema di potere de» 


agli italiani, e cioè l’dltemati- 
va». 

Il **ogretario del Pds ha poi 
chiarito che «la nòstra campa¬ 
gna elettorale sarà duramente 
critica nei confronti della De¬ 
mocrazia cristiana e del suo si¬ 
stema di potere», ricordando 
anche che «se non piace alla 
De come dico io le cose nei 
suoi confronti, deve sapere 
che in realtà le dico nello stes¬ 
se» modo in cui le dice l-a Mal¬ 
fa, che se ne intende perché fi¬ 
no a ieri è stato dentro quel si¬ 
stema di potere». Infine (X*- 
chetto ha rilanciato la propo¬ 
sta di legge elettorale* del Pds, 
sottolineandone le differenze 
rispetto al progetto democri¬ 
stiano, visto che il premio di 
maggioranza non andrebbe a 
un partito, ma alla coalizione 
scelta dai cittadini 
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Catania 

Si riprova 
per il sindaco 
anti-dc 

ROSANNA LAMPUQNANI 

M ROMA. Il cartello di rinno¬ 
vamento potrebbe ancora far¬ 
cela. Quando lunedi si riapri¬ 
ranno le votazioni per eleggere 
il sindaco di Catania, al candi¬ 
dato dei partiti di sinistra c lai¬ 
ci. Luigi Attanasio, basterebbe¬ 
ro 25 voti, quelli che ha già ot¬ 
tenuto lunedi scorso alla terza 
votazione, ma che non sono 
stati sufficienti. Lechances per 
dare alla città un nuovo sinda¬ 
co alternativo alla De ci sono, 
se regge il cartello, se non si 
sfalda, se altri franchi tiratori 
non si aggiungeranno agli otto 
che l'altro ieri hanno impedito 
l'elezione del Attanasio. Ma in 
ogni caso una proposta dovrà 
venir fuori nella prossima se¬ 
duta del consiglio comunale. Il 
bilancio deve essere approva¬ 
to entro il 30 novembre, pena il 
commissariamento del Comu¬ 
ne e lo scioglimento. 

la» De. che lunedi ha espres¬ 
so voli da «marcatura ad uo¬ 
mo*. come ha detto l'ex sinda¬ 
co repubblicano Enzo Bianco, 
0 frantumata, ma potrebbe ar¬ 
rivare in aula con un candida¬ 
to forte che per passare avreb¬ 
be comunque bisogno dei voti 
di altri partiti. Potrebbero esse¬ 
re quelli del Psdi, che aveva so¬ 
stenuto la candidatura del car¬ 
tello, pur non faccndonme 
parte, e che comunque 0 il 
partito più legato alla De e più 
restio a perderne la tutela. «Ma 
nel caso della candidatura uni¬ 
ca della De ci sarebbero sicu 
ramente (ranchi tiratori nei 
banchi del partito di maggio¬ 
ranza», dice ottimista Enzo 
Bianco, senza scomporsi. Per¬ 
che a Catania il «tradimento» in 
aula e un fatto endemico, nota 
Salvo Andò, capogruppo so¬ 
cialista alla Camera e leader 
del garofano in Sicilia. 

In attesa di lunedi - c mentre 
oggi si vola alla Provincia il 
presidente • i partiti del cartello 
di rinnovamento (Pds, Psi, Pri, 
Verdi e indipendenti dell'ex li¬ 
sta pannelliana), sono impe¬ 
gnati a mettere a punto le scel¬ 
te programmatiche. «Non si 
, deve perdere un minuto», af¬ 
ferma Adriana laudani, segre¬ 
taria del Pds. Per la Quercia il 
primo punto decisivo fi che 
nella prossima giunta non sie¬ 
da nessun consigliere che ab¬ 
bia problemi giudiziari. En¬ 
trando poi nel merito delle 
questioni Laudani aggiunge 
che ò fondamentale trovare un 
accordo sull'uso del territorio e 
del Piano regolatore. Risana¬ 
mento della periferia e dei 
quartieri a rischio, rivitalizza- 
zione del centro ne sono gli as¬ 
si portanti. In questa ottica im¬ 
portantissima 0 la spesa pub¬ 
blica, cioè i servizi dì cui la cit¬ 
tà deve essere dotata per ele¬ 
vare la qualità di vita della gen¬ 
te. 

Infine, per portare avanti 
queste operazioni, l'ammini¬ 
strazione dovrà funzionare in 
assoluta trasparenza. Su questi 
punti 6 sostanzialmente d'ac¬ 
cordo il Psi. Andò ieri ci elen¬ 
cava le stesse priorità, con 
un'aggiunta: l'utilizzazione 

delle forze dell'ordine in dota¬ 
zione al Comune per il control¬ 
lo del territorio. 

C'è dunque grande fermen¬ 
to a Catania, «in città si sente di 
nuovo un pizzico di entusia¬ 
smo». aggiunge Bianco. Le 
prossime ore saranno decisive. 
Mail processo che si è aperto è 
complesso e lungo, fa notare 
Laudani, non mancano con¬ 
traddizioni. come i franchi tira¬ 
tori dimostrano. Ma c'è nei 
partner del cartello la volontà 
comunque di andare avanti c 
di non demordere. «Perchè le 
forze di sinistra e laiche sono 
l'autentica alternativa per que¬ 
sta città», conclude la segreta¬ 
ria del Pds. 


Il presidente riceve al Quirinale 
il comitato per le modifiche elettorali 
«La Rai dà poca informazione? 

Sì, dedica troppo spazio a Gava... » 


Prima dell’incontro Segni minaccia: 
«Se non si raccolgono le adesioni 
mi ritiro dairattività politica» 

E il Pds rilancia il suo impegno 


«Se serve c’è anche la mia firma» 

Cossiga apre ai referendum: «Picconate al sistema» 


Cossiga sostiene i referendum elettorali. Al comitato 
promotore, ricevuto al Quirinale, assicura: «Se vi do¬ 
vesse mancare una firma, chiamatemi». E aggiunge: 
«Anche le vostre sono picconate al sistema. Se vi 
serve, io rinuncio al copyright...» Il capo dello Stato 
interverrà presso la Rai perché dia più informazioni. 
Prima di salire al Colle Segni aveva annunciato: «Se 
non raccogliamo le firme mi ritiro dalla politica». 


FABIO INWINKL 
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■I ROMA. «Se vi dovesse 
mancare una firma, chiamate¬ 
mi. La cinquecentomillesima 
sarà la mia». Cosi Francesco 
Cossiga. con uno dei suoi tipici 
interventi sopra le righe, ha 
manifestato ieri il suo sostegno 
al comitato dei referendum 
elettorali, ricevuto per oltre 
un'ora al Quirinale. Poco pri¬ 
ma, Mario Segni, con una di¬ 
chiarazione a sorpresa, aveva 
minacciato dì ritirarsi dalla vita 
politica: «Se non si raggiunges¬ 
sero le firme necessarie, sarei 
costretto a concludere che la 
battaglia che combatto da an¬ 
ni non ha un sufficiente soste¬ 
gno e ne trarrei la logica con¬ 
clusione».» «La raccolta delle 
f-rme - questa ta denuncia del 
presidente del Corel - non è 
ancora all'altezza della spe¬ 
ranza accesa il 9 giugno da 27 
milioni di SI. Contro di noi gio¬ 
cano difficolta e lentezze orga¬ 
nizzative. oltre al boicottaggio 
di buona parte del servizio 
pubblico radiotelevisivo». 

E di questo si è parlato nel 
lungo colloquio tra Cossiga e 
la numerosa delegazione dei 
promotori (con Segni erano 
salili al colle Augusto Barbera. 
Alfredo Biondi, Poppino Cai- 
derisi. Aldo De Matteo, Toni 
Muzi Falconi e Cesare San 


Mauro). «Anche le vostre sono 
picconate al sistema - ha detto 
it presidente, ripetendo le pa¬ 
role usate il giorno prima alla 
presentazione di una sua bio¬ 
grafia - se vi serve, io rinuncio 
al copyright..,». Una definizio¬ 
ne che Segni ha trovato «in 
perfetta sintonia» con lo spirito 
della battaglia refcrcndana, 
mossa dall'esigenza di una 
■grande revisione istituziona¬ 
le». «Lo ringraziamo come ita¬ 
liani- - ha aggiunto all'uscita il 
deputato de. quasi a sottoli¬ 
neare una sua ritrovata «sinto¬ 
nia» col Quirinale dopo le con¬ 
trastate vicende che lo aveva¬ 
no costretto a dimettersi dal 
vertice del comitato parlamen¬ 
tare per i servizi di sicurezza. 
Cossiga lia convenuto anche 
sulle critiche mosse alla Rai, 
accusata dagli esponenti del 
Corel di riservare -alla più alta 
espressione della democrazia 
diretta solo le briciole dei suoi 
telegiornali». «Con lutti i pro¬ 
blemi che ci sono - ha notato 
- l'altro giorno mezzo Tgl è 
stato dedicato al convegno or¬ 
ganizzato, da Gava». E ha assi¬ 
curato un suo diretto interven¬ 
to nei confronti dei responsa¬ 
bili del servizio pubblico radio¬ 
televisivo. In proposito il radi¬ 



cale Calderisi ha consegnato 
un dossier con i dati sull'infor¬ 
mazione Rai. Valga un esem¬ 
pio. Nel mese di ottobre il Tg2 
si è occupato di referendum 
quattro volte: in tre occasioni 
ha dato notizie di pronuncia- 
menti contrari (Andrcotti e 
Sarti sui referendum elettorali, 
Occhetto sull'abolizione del fi- 
„ nangiijnicnto pubblico dei _ 
partiti. Craxi sul quesito rotati¬ 
vo alla legge sulla droga): nel¬ 
la quarta ha riferito che il presi¬ 
dente della Rai Enrico Manca 


assicurava un'adeguata infor¬ 
mazione in materia.,. Calderisi 
ha parlato con Cossiga anche 
della elezione dei giudici della 
Corte costituzionale: «Non 
chiediamo - ha detto - che 
siano eletti giudici pregiudi¬ 
zialmente favorevoli ai referen¬ 
dum, ma neppure che siano 
scelti dai partiti anche in fun¬ 
zione antirefgr^nd.aria;. . 

Ma è giustificato il pessimi¬ 
smo sull'andamento della 
campagna per le firme? Aldo 
De Matteo, rappresentante del¬ 


le Adi, non è d'accordo. «L'av¬ 
vio - precisa - è sempre lento. 
In realtà, dopo 28 giorni, noi 
siamo più avanti rispetto allo 
stesso periodo della sottoscri¬ 
zione che precedette il voto 
del 9 giugno sulla preferenza 
unica. Del resto, quel successo 
maturò negli ultimi dieci giorni 
della campagna elettorale». E 
,Segni.rilancia_apcora l'appello 
perchè ogni cittadino che cre¬ 
de nella riforma elettorale rac¬ 
colga dieci finite. Un impegno 
viene anche dal Pds, attraverso 
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una lettera inviala da Paola 
Gaiotti a Indro Montanelli. In¬ 
caricala di coordinare la cam¬ 
pagna delle organizzazioni 
della Quercia. Gaiotti contesta 
'l'accusa di un defilamento del 
partito dalla raccolta delle fir¬ 
me: »L'impegno - scrive - co¬ 
nosce ora un rilancio con un 
programma articolato di gior¬ 
nate di mobilitazione. Il Pds 
non spio, farà la suolarle ma è. 
politicamente consapevole 
che su questo si gioca anche la 
sua immagine di partito "al¬ 
tro”». ... 


Bloccato il «tavolo» istituzionale e De Mita dice: «Cominciamo a raccogliere le firme per i referendum» * 

Riforme, Martinazzoli ko: «Tenti Andreotd» 


Scricchiola oggi c scricchiola domani, di fronte al ri¬ 
schio che il «tavolo istituzionale» rovinasse il quadri- 
partito ha trovato una scappatoia: incaricare il mini¬ 
stro per le Riforme. Martinazzoli, di riferire ad An- 
dreotti e di valutare insieme a lui «se» (questa paro- 
letta-chiave viene sottolineata ai giornalisti dal so¬ 
cialista Amato) riconvocare una trattativa che per 
Craxi è inconcludente. 


QIORQIO FRASCA PO LARA 


H ROMA Nessuno vuole re¬ 
stare col cerino in mano al ta¬ 
volo della trattativa quadripar¬ 
tita per le riforme istituzionali. 
E cosi ieri, al termine del setti¬ 
mo martedì pomeriggio passa¬ 
to intorno al tavolo di Mino 
Martinazzoli, i vice-segrctan 
della maggioranza ammettono 
(l'involuto giro di parole è del 
liberale Patuelli) che «non so¬ 
no mai d'accordo tutti su tutto- 
ma che, di fronte al rischio di 
un fallimento clamoroso, han¬ 
no trovato un punto d'intesa. Il 
socialdemocratico Pagani non 
ha ancore finito di spiegare ai 
giornalisti come, «di Ironte a 


posizioni non univoche, Marti¬ 
nazzoli riferirà al presidente 
del Consiglio e quindi si riserva 
di valutare e riconvocare il ta¬ 
volo». e il vicesegretario socia¬ 
lista Giuliano Amato lo inter¬ 
rompe: «Se... se riconvocare». 

È il segnale - sgraditissimo 
agli alleati minori - che la 
chiave interpretativa del Psi re¬ 
sta quella lanciata venerdì 
scorso da Bettino Craxi. e cioè 
che la trattativa è «inconclu¬ 
dente»; ma che tutti, persino i 
socialisti, sono accomunati 
dall'interesse di mollare la pa¬ 
tata bollente a Giulio Andreot- 
ti, Proprio per non inasprire ul- 



Mino Martinazzoli 


teriormente i contrasti Marti¬ 
nazzoli aveva deciso in extre¬ 
mis. ieri pomeriggio, di rinun¬ 
ciare a sottoporre ai quattro 
colleghi della maggioranza 
(per la De c'era Silvio Lega) 
quel documento scritto clic 
doveva trasferire il confronto 
su una base più concreta. Ma il 
motivo del contendere resta 
tutto intero. Martinazzoli. la De 
e in qualche misura anche il 
l\di propongono un itinerario 
per le riforme istituzionali un 
po’ tortuoso ma comunque 
mirato ad un solo referendum 
popolare: quello sulla propo¬ 
sta che riscuota la maggioran¬ 
za dei consensi parlamentari. 
Il Psi (ed in qualche misura 
anche il Pii) replica: sottopor¬ 
re al giudizio popolare due 
proposte alternative, cioè an¬ 
ello l'ipotetico progetto di re¬ 
pubblica presidenziale, presu¬ 
mibilmente minoritario in Par¬ 
lamento. 

Ieri pomeriggio Martinazzoli 
ha provato a riproporre una 
sua vecchia ipotesi subordina¬ 
ta: se il referendum approvati¬ 
vo delle riforme varate dal Par¬ 
lamento desse esito negativo, 


allora la s|>ecia!e commissione 
delle Camere lavorerebbe al¬ 
l'elaborazione di un nuovo 
progetto, praticamente alter¬ 
nativo, e su questo l'elettorato 
sarebbe chiamato nuovamen¬ 
te a pronunciarsi. La proposta 
non è stata considerata suffi¬ 
ciente da Giuliano Amato, che 
dalla riunione è uscito nerissi¬ 
mo e ben deciso a non rila¬ 
sciare dichiarazioni ai giornali¬ 
sti. «Ci pensa il sen. Pagani a 
spiegarvi tutto», ha detto il vice¬ 
segretario del Psi. Che però 
non si è mosso ed è restato 
con le orecchie bene aperte. 
Sino a quando non è scattato 
con quel »se» che ha dato la 
misura di come c quanto il Psi 
consideari ormai questa tratta¬ 
tiva una fastidiosa perdita di 
tempo. 

Del tutto grotteschi, a questo 
punto, i pannicelli caldi di un 
Pagani («le posizioni non sono 
univoche ma possono avere 
un denominatore comune») o 
di un Patuelli («nessuno ha po¬ 
sto veli, quindi non c'è incon¬ 
cludenza») . E assai più signifi¬ 
cativo l'assoluto silenzio di Mi¬ 


no Martinazzoli e del vicese¬ 
gretario de l-ega che son rima¬ 
sti rinchiusi nello studio del mi¬ 
nistro sino a quando è sparilo 
anche l'ultimo giornalista. A 
stuzzicare i socialisti ci aveva¬ 
no pensato, ancor prima che il 
«tavolo» riprendesse ieri a tra¬ 
ballare, ben tre big democri¬ 
stiani. Ciriaco De Mila (che 
evidentemente non sapeva del 
ripensamento di Martinazzo- 
li): «Lui fa bene a mettere le 
carte in tavola, ma forse è il ca¬ 
so di cominciare a raccogliere 
le firme per i referendum». Gui¬ 
do Bodrato, uno dei leader 
della sinistra, a proposito della 
proposta di Mitterrand di rein¬ 
trodurre in Francia la propor¬ 
zionale: «Se il Psi fosse della 
stessa pasta dovrebbe accetta¬ 
re la nostra proposta, che si av¬ 
vicina molto a quella del presi¬ 
dente francese». «Cosa vuoi - 
gli ha fatto eco il presidente dei 
deputati. Antonio Gava - da 
noi succede sempre cosi: si 
studia per tanto tempo il siste¬ 
ma di un altro paese e, quando 
li si vuole copiare, gli altri lo 
hanno già abbandonato..» 


D’Alema sulla crisi a Bari 

«La criminalità dilaga 
E i partiti di governo 
stanno a guardare» 


A Bari la criminalità organizzata avanza, ed il Pds 
denuncia il disinteresse delle forze politiche occu¬ 
pate a rompere e ricomporre alleanze inefficienti 
negli enti locali. L’allarme lanciato in una riunione 
con Massimo D’Alema. «Il leghismo è l’altra faccia 
del governo democristiano del Sud». Sul Petruzzelli 
impegno per una ricostruzione che salvaguardi l’e¬ 
levato profilo culturale della sua attività. 


LUIGI QUARANTA 


BB BARI. «La criminalità si in¬ 
sedia e prospera dove le forze 
politiche hanno abdicato alla 
loro funzione di governo». In¬ 
torno a questa amara conside¬ 
razione e a questa denuncia 
ha ruotato l'intervento di Mas¬ 
simo D'Alema ad una riunione 
straordinaria del comitato fe¬ 
derale del Pds barese. L'orga¬ 
nismo dirigente del partito del¬ 
la Quercia si riuniva pubblica¬ 
mente per discutere dell'in¬ 
treccio tra le logoranti crisi am¬ 
ministrative degli enti locali 
baresi e l'avanzata della crimi¬ 
nalità organizzata che la città 
ha scoperto in tutta la sua 
drammatica ampiezza con il 
rogo doloso del Petruzzelli 

Comune, Provincia e Regio¬ 
ne sono infatti scossi da mesi 
dal'e convulsioni del sistema 
dei partiti di governo. Alla Re¬ 
gione Ihiglia ieri per la prima 
volta in 21 anni di storia si è vi¬ 
sto votare il presidente del 
consiglio regionale, il de Mario 
Annose. Lo ha fatto per salvare 
la maggioranza risicatissima 
che unisce De, Psdi, Pri, Pii e 
Verdi e che in oltre un anno 
non ha ancora prodotto un'i¬ 
dea su come risanare l'immen¬ 
so, incontrollato deficit accu¬ 
mulato dalle precedenti ammi¬ 
nistrazioni (più di Smila mi¬ 
liardi) . Alla Provincia ed al Co¬ 
mune di Bari, paralizzati da 
una violenta lotta nella De sul- 
l'opportunità o meno di aprire 
le giunte aisocialish, si è alla vi¬ 
gilia dello scioglimento delle 
assemblee: mancalo il termine 
del 31 ottobre per approvare i 
bilanci, i consigli hanno rice¬ 
vuto dal prefetto un ultimatum: 
votare il documento contabile 
entro il 20 novembre-prossimo 
o andare tutti a casa. 

«Mentre i partiti discu'ono - 
ha accusato Enzo Lavarra, se¬ 
gretario provinciale del Pds - i 


problemi della città incancre¬ 
niscono ed un nuovo terribile 
potere si insedia a Bari, con¬ 
trollando parli del territorio e 
infiltrandosi nella vita econo¬ 
mica». È necessario, ha con¬ 
cluso Lavarra, un salto di quali¬ 
tà nella risposta del sistema 
politico a questa infiltrazione: 
«Ecco perchè ci sembrano gra¬ 
vi le scelte che il Psi ha com¬ 
piuto con la insistente ricerca 
dell'accordo di pentapartito, 
pure in presenza di condizioni 
politiche e numeriche per 
mandare la De all'opposizione 
al Comune ed alla Provincia». 

D'Alema ha ricordato che 
da sinistra la denuncia dei ri¬ 
schi di imbarbarimento della 
vita civile in Puglia era stata più 
che tempestiva, ma a suo tem¬ 
po fu accolta dalle altre forze 
politiche, in particolare dei 
partili di governo, come uno 
sproposito allarmista. In mar¬ 
gine alla vicenda Petruzzelli 
(sulla quale il coordinatore 
nazionale del Pds ha sottoli¬ 
neato l’impegno per la rico¬ 
struzione del teatro e perché 
siano ripristinate le condizioni 
che ne avevano fatto un punto 
di nfenmento culturale in Italia 
ed anche all'estero), è stato 
fatto notare, nella conferenza 
stampa che ha preceduto il di¬ 
battilo, il ritorno di questo at¬ 
teggiamento sulle pagine del 
maggior quotidiano pugliese. 
«Sospetto di quelli che si scan¬ 
dalizzano per gli attacchi che 
vengono dal Nord - ha detto 
D'Alema -. l-a difesa dell'ono¬ 
re leso del Mezzogiorno è in 
realtà l'autodifesa di una clas¬ 
se dirigente che ha ridotto il 
Sud nella condizione dramma¬ 
tica incui è; il leghismo del se¬ 
natore Bossi non è che l'altra 
faccia del governo del sud affi¬ 
dato ai 1-attanz.io ed ai Pomici¬ 
no». 


Staffetta alla Regione sarda 

Presidenza socialista 
per una giunta tutta de 


■■ CAGLIARI Staffetta alla 
presidenza della Regione .sar¬ 
da. Antonello Cabras, 42 anni, 
della sinistra socialista, già se¬ 
gretario regionale del garofano 
ed assessore uscente alla pro¬ 
grammazione, sarà eletto sta¬ 
mane dalla maggioranza Dc- 
Psi-I’sdi-Pri al posto del de Ma¬ 
rio Floris, rimasto in carica po¬ 
co più di due anni. Il «sacrifi¬ 
cio» della presidenza dell'ese¬ 
cutivo viene ben ripagato con 
due assessorati in più alla De 
(ora sono 6 su 12), tutti di pe¬ 
so, e con la stessa presidenza 
dcU'assemblea regionale, de¬ 
stinala proprio a Mario Floris. 

Contro il neo-presidente e 
contro la giunta quadripartito 
si abbatte subito la dura prote¬ 
sta dei sindacati. Cgil, Cisl e UH 
hanno infatti indetto per di¬ 
cembre uno sciopero generale 
contro le gravi inadempienze 
della Regione. 

•I«a trattativa tra i quattro 
partiti della maggioranza - ha 
denunciato il segretario regio¬ 
nale del Pds, Salvatore Chcrehi 


- avviene esciusivamente su 
questioni di potere e di sparti¬ 
zione». Il Pds riproporrà un’op- 
pozione «ferma, attenta ai pro¬ 
blemi e ai contenuti». Analo¬ 
ghe critiche vengono avanzate 
dall'opposizione sardista men¬ 
tre perplessità c riserve si ma¬ 
nifestano anche all'Interno 
della maggioranza. Compresa 
la De. che pure si appresta ad 
applicare, per la prima volta, le 
nuove regole del «manuale Ca- 
ruMllo», la guida più moderna 
(e computerizzata) della 
spartizione interna del potere. 

l-a maggioranza quadripar¬ 
tito dispone di 48 seggi su 80, 
gli stessi cioù di un’ipotetica 
maggioranza di sinistra, sardi¬ 
sta e laica. «Il caso sardo - ha 
sottolineato Walter Veltroni, 
intervenendo ad una manife¬ 
stazione del Pds sardo - e em¬ 
blematico deH’inadcguatezza 
di un sistema elettorale che at¬ 
tribuisce di fatto ad un solo 
partito il potere di determinare 
maggioranze e governi». 

11RB. 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


Il tempo in Italia: l'area di alta pressio¬ 
ne che ancora insiste sulla nostra pe¬ 
nisola tonde a spostarsi gradualmente 
verso levante e nello stesso tempo ad 
indebolirsi. La perturbazione che ha 
attraversato la nostra penisola ha pro¬ 
vocato scarsi lenomeni. Una seconda 
perturbazione si sta avvicinando al¬ 
l'arco alpino ma anche questa provo¬ 
cherà fenomeni limitati, 

Tempo previsto: condizioni generali di 
tempo variabile caratterizzate da alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite. 
Formazioni nuvolose più consistenti 
lungo la fascia adriatica o ionica. Nel 
pomeriggio o in serata aumento della 
nuvolosità sul settore nord occidentale 
con possibilità di successivo precipita¬ 
zioni. 

Venti: deboli o moderati provenienti da 
sud-ovest. 

Mari: mossi specie i bacini occidentali. 
Domani: sulle regioni settentrionali 
prima e su quelle centrali poi cielo nu¬ 
voloso con piogge sparse a carattere 
intermittente. Per quanto riguarda l'Ita¬ 
lia meridionale scarsa attività nuvolo¬ 
sa ed ampie zone di sereno. 
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ItaliaRadio 

Programmi 

8.15 Wla radio! Con Mauro Pagani 

L’Italia In Europa, si ma... L’opi¬ 
nione del Sen.Silvano Andriani 
Referendum città por città. Co¬ 
senza con F. Guccione, Foggia 
con G. Cera 

Filo dirotto salta saluta, nume¬ 
ro fardo 1678 - 62130 . Risponde 
il Sen. Nicola Imbriaco 

«Cossiga uomo solo-. In studio 
Paolo Guzzanti 
11.10 Staffala e Croazia Indipenden¬ 
ti: quali futuro? interviste a: Ci- 
ryl Ribicic. Pres. Partito Riforme 
Democratico Sloveno e Ivaca 
Radcan Pres. Partito del Rinnova¬ 
mento Democratico Croato 
Ombro rosse. Conversando con 
Teresa De Sio 
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MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1991 


Lo scontro 
sui conti 



Politica interna 


Lotta all'ultimo voto a palazzo Madama: passa modifica 
del Pds contro la dilatazione del prontuario farmaceutico 
Montecitorio oggi voterà il decreto sullìnvim straordinaria 
ma anche dalla maggioranza partono siluri contro Formica 


Finanziaria, governo in affinino 

Fiducia alla Camera, battaglia al Senato sui ticket 



Giulio Andraotti 


■I ROMA. Delle 64 domande 
che II direttore àe\Y European 
Department’ del Fmi. Massimo 
Russo, pone a ministri, Banki- 
talia, sindacalisti, alti funziona¬ 
ri dello Stato, venti riguardano 
la finanza pubblica. Di queste 
venti ce n'è una che la dice 
lunga sulla fiducia che i mini¬ 
stri dell'economia - nonostan¬ 
te le piroette di Carli • raccol¬ 
gono nella principale istituzio¬ 
ne finanziaria intemazionale. 
Viene chiesta qual é «la valuta¬ 
zione dei margini di incertezza 
che circondano il pacchetto 
(la legge finanziaria - ndr), 
con particolare riferimento ai 
proventi del condono fiscale e 
della rivalutazione forzata dei 
beni d'impresa». Il Fmi non ha 
scelto a caso le «zone di Incer¬ 
tezza». D'altra parte. * lo stesso 
governo a prevedere che il 
condono fiscale possa essere 
un mezzo splash: scrive nero 
su bianco un introito di 12 mila 
miliardi, poi congela 4 mila 
miliardi destinati ai comuni in 
previsione di una raccolta mol¬ 
to più magra. Altre zone d'om¬ 
bra riguardano le entrate fisca¬ 
li («risultati della lotta all'eva¬ 
sione») , i fattori «che possono 
mettere In pericolo il raggiun¬ 
gimento dell’attuale fabbiso¬ 
gno del settore statale per il 
1991 (141 mila miliardi)» e 
«una stima degli effetti su que¬ 
sto obiettivo delle misure ag¬ 
giuntive approvate a settem¬ 
bre». 

La cosa certa lin d'ora 0 che 
nella lettera di raccomanda¬ 
zioni che sarà consegnata al 
governo lunedi prossimo, il 
Fmi non se la sente neppure di 
sottoscrivere gli obiettivi gene¬ 
rali che fanno da sfondo alla 
manovra finanziaria c non so¬ 
lo di prendere per buoni gli in¬ 
dirizzi della legge in discussio¬ 
ne in parlamento. L'obicttivo 
dlcrescita tenuto fermo dal go¬ 
verno ò del 2,5% per il 1992. 
«Nelle condizioni attuali - ha 
dichiarato Massimo Russo al 
termine dell'Incontro con 
Trenlin, Benvenuto e D'Anioni 
• noi pensiamo che il 2.5% sia 
difficile da raggiungere. Dopo 
queste consultazioni rivedre¬ 
mo le cifre». Non serve a molto 
sapere che il ministro del Te¬ 


Fiducia alla Camera e centinaia di votazioni al Senato. 
Le misure economiche del governo (per il 1991 e il 
1992) sono in difficoltà davanti all’esame del Parla¬ 
mento. A palazzo Madama da ieri mattina è battaglia 
serrata contro i ticket. Passa emendamento Pds contro 
l’artificioso gonfiamento del prontuario farmaceutico. 
Slittano i tempi d’approvazione della Finanziaria per 
la votazione dei giudici costituzionali. 


M ROMA Oggi l'assemblea 
del deputali voterà la fiducia 
chiesta dal governo per far 
passare il decreto che anticipa 
al 1991 il versamento dell'ln- 
vlm decennale che le imprese 
avrebbero dovuto pagare nel 
1993. Gettito stimato: Smila 
miliardi di lire. Per non lasciar¬ 
si sfuggire l'ambita preda (l'in¬ 
troito tributario necessario per 
rattoppare in misura minima la 
voragine fiscale dell'anno in 
corso), il governo ha rovescia¬ 
to il famoso slogan commer¬ 
ciale ed «ha preso uno e paga¬ 
to tre». Infatti, il ricorso al voto 
di fiducia sul decreto Invim, 
profondamente modificato 
dalla commissione Finanze 
che aveva rateizzato I versa¬ 
menti d'imposta, ha fatto si 
che decadessero altri due de¬ 
creti: uno sulle acque potabili 
c l'altro sulla Informatizzazio¬ 
ne degli uffici giudiziari. Prima 
di annunciare l'apposizione 
della fiducia, alla Camera era 
mancato il numero legale per 


votare la costituzionalità del 
decreto Invim. La richiesta del 
governo ha suscitato roventi 
polemiche dal fronte dell'op¬ 
posizione di sinistra e dagli 
stessi banchi della maggioran¬ 
za dove si sono distinti (ma 
questa ormai non fi una novi¬ 
tà) Il de Mario Usellini c il so¬ 
cialista Franco Pira, fieri e abi¬ 
tuali avversari pesonali del mi¬ 
nistro delle Finanze Rino For¬ 
mica. 

Sofferenze alla Camera e 
dolori acuti al Senato, sempre 
per il ministero di Giulio An¬ 
dreotti. Un'intera giornata, due 
lunghe sedute per discutere un 
solo argomento: l'aumento al 
50% di tutti i ticket sanitari, il 
raddoppio della «tassa» sulle ri¬ 
cette farmaceutiche, l'introdu¬ 
zione di un nuovo balzello di 
3mila lire su tutte le richieste di 
prestazioni sanitarie, l’incre¬ 
mento dell'aliquota Iva dal 9 al 
19% per i cosiddetti prodotti da 
banco. Questa la norma pre¬ 
sentata dalla maggioranza. Ad 


essa si fi contrapposta una ve¬ 
ra e propria proposta alternati¬ 
va presentata dal Pds (che ieri 
ha anche presentato al presi¬ 
dente della Camera Nilde fotti 
mezzo milione di firme raccol¬ 
te contro i ticket) : con essa ieri 
il Senato, e dunque il quadri- 
partito e il governo, ha dovuto 
confrontarsi. 

Un successo il Pds lo ha 
conseguilo con l'approvazio¬ 
ne di un emendamento dei se¬ 
natori Luciano Barca c Ugo 
Sposetti: le case farmaceutiche 
- la grande lobby era rappre¬ 
sentata dai suoi uomini nella 
tribuna del Senato - non po¬ 
tranno continuare a gonfiare il 
pletorico e irrazionale pron¬ 
tuario farmaceutico «imbellet¬ 
tando- o «truccando» farmaci 
già in commercio. La norma 
approvata, infatti, stabilisce 
che dal 1992 non possono en¬ 
trare nel prontuario medicine 
che «rappresentino modifiche 
di confezione odi composizio¬ 
ne o di forma o di dosaggio di 
specialità già presenti nel 
prontuario o che comportino 
un aumento del costo pe r eie lo 
terapeutico». I senatori del Pds 
argomentando la razionalità e 
i vantaggi di una siffatta previ¬ 
sione legislativa sono riusciti a 
trascinare nel voto l'intero Se¬ 
nato. 

Sono stati proprio gli sprechi 
(di soldi e di salute) rappre¬ 
sentati dall'abuso di farmaci a 
tener banco per l'intera gior¬ 
nata nell'aula di Palazzo Ma¬ 


dama. Se i senatori repubbli¬ 
cani hanno presentato una 
proposta di secca e drastica ri¬ 
duzione del prontuario a 2mila 
medicinali, il Pds ha stilato un 
emendamento che, senza col¬ 
pire gli ammalati c i sofferenti, 
avrebbe comportato un rispar¬ 
mio dì 5.500 miliardi. Come? 
Limitando e garantendo la 
somministrazione gratuita dei 
farmaci veramente utili e ne¬ 
cessari. Inoltre, era prevista la 
riduzione del 5% del prezzo 
delle specialità praticato dalle 
industrie e l'abolizione delle 
franchigie concesse alle case 
farmaceutiche per congressi e 
pubblicità (costano allo Stato 
800 miliardi). Per quanto im¬ 
barazzati, i senatori della mag¬ 
gioranza iianno seguito le indi¬ 
cazioni del governo ed hanno 
bocciato la proposta del Pds. 
Su, in tribuna, i tobbysli delle 
industrie farmaceutiche, dopo 
il voto, hanno tirato un sospiro 
di sollievo. Era questo, dei 144 
presentati all'articolo 4, l'e¬ 
mendamento che più li preoc¬ 
cupava. 

A tarda sera l'assemblea 
aveva votato un centinaio di 
emendamenti. Il resto oggi. 
Dopo la bocciatura del suo 
emendamento-cardine, il Pds 
ha chiesto la verifica del nu¬ 
mero legale sull'articolo 4 nel 
suo complesso perché - ha 
spiegato Ugo Sposetti - la 
maggioranza deve essere ri¬ 
chiamata alle sue responsabi¬ 
lità e votare da sola la norma 


che aumenta i ticket e ne intro¬ 
duce uno nuovo. La verifica, 
ovviamente, fi rinviata ad oggi. 
Nella tardissima serata si era 
svolta la Conferenza dei capi- 
gruppo convocata da Giovanni 
Spadolini per rivedere il calen¬ 
dario in modo da tener conto 
della convocazione in seduta 
comune del Parlamento per 
eleggere due giudici costitu¬ 
zionali. Si fi deciso lo slitta¬ 
mento dell'approvazione dei 
disegni di legge che compon¬ 
gono la manovra economica a 
domenica prossima. Nella 
stessa serata si fi nunita anche 
la Giunta per il Regolamento 
per dlrimere la questione po¬ 
sta dalle reiterate richieste di 
controprova elettronica dì vo¬ 
tazioni per alzata di mano an¬ 
che quando fi evidente la spro¬ 
porzione tra favorevoli e con¬ 
trari ad un emendamento 
avanzate da Rifondazione co¬ 
munista. Quest'ultima anche 
ieri ha riservato la sua dose di 
polemica contro il Pds reo di 
avere una sua strategia d'op¬ 
posizione che non contempla, 
se non in casi eccezionali, l'o¬ 
struzionismo. Ha replicato Sil¬ 
vano Andriani parlando dì -lo¬ 
gica infantile» e ricordando 
che l'opposizione deve agire 
per «dividere politicamente la 
maggioranza» e non per ri- 
compaltarla. Luciano Barca ha 
espresso «sofferenza e disagio» 
per «la rottura con la tradizione 
delle battaglie parlamentari 
del Pei» operata da Rifondazio¬ 
ne: -ora siamo al ridicolo». 


Fondo monetario 
spina di Andreotti 
«Troppo ottimismo» 

Il Fondo monetario correggerà al ribasso le previsio¬ 
ni di crescita per il 1992. Il 2,5% resta solo un sogno 
di governanti malati di ottimismo e in affanno per 
far quadrare conti dì cui non ci si fida. Giudizio ne¬ 
gativo implicito su una politica economica piegata 
alle esigenze elettorali. La delegazione Fmi incontra 
i sindacati a Roma. «È possibile contenere i salari». 
Cgil, Cisl e Uil: «Agire su tutti i redditi». 

ANTONIO POLUO SALIMI! ENI 


Di fronte agli intoppi della trattativa una legge per prendere un anno. Parla Ghezzi 

«Scala mobile sotto tiro? Proroghiamola» 
Proposta del Pds sul rischio-Pininfarina 


Una proposta di legge per prorogare la scadenza 
del meccanismo di scala mobile. Una iniziativa del 
Pds per disinnescare la mina di Pininfarina. Un 
modo per mantenere aperta la possibilità di un ne¬ 
goziato tra sindacati, imprenditori e governo, sen¬ 
za togliere un’arma ai lavoratori. Intervista con l’o¬ 
norevole Giorgio Ghezzi, giurista e primo firmata¬ 
rio della proposta. 


BRUNO IMMUNI 


soro Carli condivida - le abbia 
anzi anticipate - tali conclusio¬ 
ni. I dubbi del Fmi, infatti, ri¬ 
guardano la stessa affidabilità 
degli obiettivi finanziari della 
manovra che Carli ha firmato e 
controfirmato. 

Ciò che sottolinea implicita¬ 
mente il Fmi fi il vizio che ac¬ 
comuna alcuni grandi paesi 
industrializzati: l'azione di po¬ 
litica economica viene piegata 
alle esigenze del ciclo elettora¬ 
le. Nessuna clamorosa novità, 
in questo. La novità sta nel lat¬ 
to che il «ciclo vizioso» si pre¬ 
senta contemporaneamente 
negli Stati Uniti, In Gran Breta¬ 
gna, in Francia c in Italia. E gli 
effetti sì fanno sentire sìa nel 
G7 sia in ambilo europeo dove 
si stanno negoziando con mol¬ 
ta difficoltà le condizioni del¬ 
l'Europa unita prossima ventu¬ 
ra. « 

Stando ai commenti dopo la 
riunione con i tre leader sinda¬ 
cali, i «missionari» del Fondo 
monetario sembra abbiano 
trovato paradossalmente più 
sintonia con Trenlin, D'Antoni 
e Benvenuto che con ì ministri 
del governo Andreotti. È vero 
che Russo ha chiesto ai sinda¬ 
calisti «se una indicizzazione 
lungimirante prometterebbe 
migliori possibilità di combat¬ 
tere l'inflazione a dispetto del¬ 
la bassa credibilità dei tassi 
d'inflazione sostanzialmente 
ridotti» c un giudizio sull'elimi¬ 
nazione degli effetti contrat¬ 
tuali e di ritocchi delle tasse in¬ 
dirette, A questo, i sindacalisti 
hanno risposto di essere solo 
•disponìbili per una polìtica di 
tutti ì redditi che includa anche 
il costo del lavoro», «disponibi¬ 
lità - scrivono Cgil, Cisl e Uil • 
non pienamente registrata dal 
governo e che invece viene va¬ 
lutata positivamente dal Fmi». 
Da parte sua. Russo ha dichia¬ 
ralo la sua soddisfazione: «In 
Italia c'è disponibilità per ri¬ 
condurre le dinamiche salaria¬ 
li sotto controllo. Se c'fi un ac¬ 
cordo e se c'fi una politica ge¬ 
nerale che possa permetterio, 
penso che le condizioni siano 
migliori di quanto non lo siano 
state in passato». Proprio quel¬ 
le condizioni che secondo i 
sindacati mancano. 


M ROMA Un anno di vita per 
l’attuale meccanismo di scala 
mobile, è quanto prevede una 
proposta di legge presentata 
ieri dal gruppo parlamentare 
comunista-Pds. «Non è una al¬ 
ternativa alla contrattazione, 
anzi». Intervista al primo firma¬ 
tario, l'onorevole . Giorgio 
Ghezzi. 

Quale motivazione ha spinto 

Il Pda ad aaaumere una tale 

Iniziativa? 

La scadenza dell'attuale mec¬ 
canismo di scala mobile fi al 
31 dicembre dì quest'anno. L'i¬ 
nizio delle trattative per rifor¬ 
mare la struttura delle retribu¬ 
zioni e quindi anche i mecca¬ 
nismi di indicizzazione, era 


stato fissato al giugno 1991. 
Questo per consentire spazio 
al dialogo e al confronto tra le 
parti sociali e tra queste e il go¬ 
verno. Siamo, invece, a no¬ 
vembre inoltrato e l'accordo, 
malgrado l'impegno delle 
Confederazioni, non fi stato 
ancora concluso. 

Chi ha Impedito la poaaiblll- 
là di una trattativa poaittva? 
La Confindustria, innanzittutto. 
Essa minaccia, assurdamente, 
la disdetta di una disciplina 
che da anni non fi solo contrat¬ 
tuale, ma prevalentemente le¬ 
gislativa. 

Perché prevalentemente le¬ 
gislativa? 


La disciplina della indennità di 
contingenza è nata come di¬ 
sciplina contrattuale. È rimasta 
tale fino all'accordo Lama-A¬ 
gnelli. È stata progressivamen¬ 
te legificata, attraverso norme 
particolari, fino alla legge del 
26 febbraio 1986, numero 38. 
Tale legge fi stata poi proroga¬ 
ta fino al 31 dicembre del 
1991, sulla base di una nostra 
proposta. 

Il governo come ai è mosso? 

Ma, intanto, devo sottolineare 
che la Confindustria ravvisa, a 
torto, nella scala mobile, mal¬ 
grado la sua attuale cosi limita¬ 
ta -copertura», il preteso moti¬ 
vo principale dell’ammontare 
globale del costo del lavoro. La 
politica economica del gover¬ 
no, dal canto suo, ha inciso 
negativamente sull'andamen¬ 
to della trattativa. Questo, ad 
esempio, quando si è propo¬ 
sto, in sede di legge finanzia¬ 
ria, un nuovo aumento per¬ 
centuale delle aliquote contri¬ 
butive a carico dei lavoratori 
dipendenti ed autonomi. 

Quali effetti potrebbe avere 

la morte della scala mobile? 


Intanto verrebbe alterato il 
quadro politico materiale, i 
rapporti di forza, entro i quali 
si svolge la trattativa. I lavorato¬ 
ri sarebbero indeboliti, «disar¬ 
mati», rispetto alla controparte. 
Ecco perche una proroga ser¬ 
ve alla stessa trattativa. 

D vantaggio principale ri¬ 
guarda parò una sola delle 
parti in causa: l lavoratori... 
È chiaro che il Pds ravvisa il 
suo pomario, anche se non 
esclusivo, referente sociale nei 
lavoratori. L'inutile scadenza 
dei termine - fi un punto da 
chiarire - non farebbe certo 
venir meno l’obbligo di conti¬ 
nuare a corrispondere l'inden¬ 
nità di contingenza già matu¬ 
rata. 

Perchè questo «obbligo» di 
pagare la scala mobile? 

Intanto perchè essa è richia¬ 
mata in tutti i contratti, il sala¬ 
rio del lavoratore fi composto, 
infatti, dall’indennità di conti- 
genza e dalle tabelle contrat¬ 
tuali. Senza l’indennità di con¬ 
tingenza i sindacati avrebbero 
dovuto chiedere tabelle sala¬ 


la delle donne sabato 16 novembre con ritaJtà 
&11 asciutto Storia delFOggi 

Non ci sono soldi Fascicolo n. 19 ZINGARI 


H ROMA. Per le leggi delle 
donne continuano a non es¬ 
serci i fondi necessari. E cosi i 
governo che, seppur con uno 
stanziamento insufficiente 
aveva accolto la proposta di 
inserire il finanziamento per la 
legge che istituisce le indenni¬ 
tà di maternità per casalinghe, 
studentesse c disoccupate, e 
prevenzione degli meindenti 
domestici nella legge finanzia¬ 
ria del 1991, nell'assestamento 
di bilancio ha fatto scomparire 
il fondo. L’associazione del la¬ 
voro femminile «Alfa» ha rilan¬ 
ciato ieri le due proposte orga¬ 
nizzando un incontro tra asso¬ 
ciazioni ed esponenti parla¬ 
mentari. «Il principale obiettivo 
- ha detto Elcna Montccchi de! 
Pds - fi quello dì ottenere di 
nuovo le risorse per portare a 
definitivo compimento una 
legge tanto attesa dalle donne 
italiane». La parlamentare ha 
sottolineato che «l'indennità di 


maternità si lega a un diritto dì 
libertà soggettiva di avere un fi¬ 
glio». Diritto di cui il disegno di 
legge tiene conto, stabilendo 
che l'indennità deve essere as¬ 
segnata in base «al reddito in¬ 
dividuale», riferito a «quello in 
uso per maturare la pensione 
sociale», che non deve supera¬ 
re i sei milioni l'anno. Elcna 
Montecchia ha chiarito che 
«non sarebbe equo ed efficace, 
invece, ipotizzare che l'inden¬ 
nità di maternità possa essere 
concessa sulla base del reddi¬ 
tofamiliare. 

E sulla Finanziaria sono tan¬ 
te le proposte di modifica che 
hanno trovato d'accordo le 
donne dei sindacati, di De. Pd- 
si e Psi. Obiezioni in comune 
l'aumento del ticket sanitari 
(in particolare quelli sulle pre¬ 
stazioni che hanno carattere di 
prevenzione per la salute delle 
donne), sulla riforma delle 
pensioni e sui servizi sociali. 




Aumenti di oltre il 120% 
agli ex dirigenti statali 
Riforma previdenziale in alto 
mare, arrivano i fondi privati 

Corte dei Conti 
Spesa pensioni 
verso le stelle 


La spesa previdenziale rischia di ingigantirsi con la 
sentenza della Corte dei Conti che riconosce a 376 
ex dirigenti statali aumenti superiori al 120% delle 
loro pensioni: possibile l’estensione a una massa di 
altri pensionati, migliaia di miliardi di spesa in più 
per l’erario. La riforma previdenziale resta in alto 
mare anche dopo l'incontro Inps-sindacati, mentre 
la Camera accelera la legge sui fondi integrativi. 


RICCARDO LIQUORI RAUL WITTENBERG 


riali molto maggiori. Il manca¬ 
to pagamento contrasterebbe, 
poi con l'articolo 36 della Co¬ 
stituzione. Esso dice che la re¬ 
tribuzione deve essere ade¬ 
guata alla quantità e alla quali¬ 
tà del lavoro e deve essere tale 
da assicurare un'esistenza li¬ 
bera e dignitosa al lavoratore e 
alla sua famiglia. Le retribuzio¬ 
ni attuali, private, all'improwi- 
so, dall'indennità di contin¬ 
genza, cadrebbero, al di sotto 
dei limiti costituzionali. 

Eppure la Confindustria so¬ 
stiene che una proroga sa¬ 
rebbe un allo antl-costitu- 
zlonale... 

È vero il contrario. 

La scala mobile riferita al 
passalo però rimarrebbe... 
Ma verrebbe rinnegata la natu¬ 
ra e la storia del meccanismo 
slcsso. Il meccanismo di ade¬ 
guamento periodico, dopo lo 
«scatto» del primo maggio 
1992, verrebbe bloccalo, L'im¬ 
porto finirebbe per consolidar¬ 
si in cifra fissa, a tutto scapito, 
evidentemente, del manteni¬ 
mento del potere d'acquisto 
reale delle retribuzioni. 


■■ ROMA Per il bilancio dello 
Stato tutte le strade portano a 
Caporetto, comprese quelle 
della giustizia. Nella fattispe¬ 
cie. la recente sentenza della 
Corte dei Conti che ha accolto 
il ricorso di 376 ex dirigenti sta¬ 
tali, andati in pensione prima 
del 1979, e rimasti esclusi dalla 
legge del 1987 che concedeva 
aumenti superiori al 120% (ma 
solo alle pensioni liquidate dal 
1979 in poi). 

I magistrati contabili hanro 
disposto che venga messo in 
pratica quanto sancito ali'ini- 
zio di quest'anno dalla Corte 
Costituzionale: e cioè che non 
si possono compiere «discrimi¬ 
nazioni irrazionali» nei con¬ 
fronti di categorie di lavoro 
omogenee, escludendo gli ag¬ 
giornamenti di stipendio dalla 
rivalutazione. Per gli ex diri¬ 
genti a questo punto si tratta 
solo di passare all'incasso. Il 
costo a carico dello Stato sarà 
di qualche centinaio di miliar¬ 
di. Ma fi solo la prima tronche, 
perchè altri ricorsi arriveranno 
(intanto, a gennaio, la Corte 
dei Conti deciderà su altri 170 
ricorsi). 

C'fi però dell’altro. Mentre in 
Parlamento e nella maggioran¬ 
za si litiga sulla riforma delle 
pensionC la magistratura sta 
mettendo mano a modo suo - 
a colpi di sentenze - al disse¬ 
sto del nostro sistema previ¬ 
denziale e allo sfasato mecca¬ 
nismo di aggancio U-a le pen¬ 
sioni e le retribuzioni. E le con¬ 
seguenze potrebbero essere 
devastanti per i conti pubblici: 
migliaia di miliardi di «buco», 
tali da azzerare qualsiasi pro¬ 
gramma di risanamento finan¬ 
ziario dello Stato. 

Basti pensare a cosa potreb¬ 
be accadere nel caso in cui il 
meccanismo dell'aggiorna¬ 
mento venisse esteso non solo 
alle pensioni dei dirigenti, ma 
a quelle di tutti gli statali, che 
attualmente sono due milioni. 
Un'ipotesi neanche tanto pe¬ 
regrina. visto che secondo la 
Costituzione tutti i cittadini 
hanno pari dignità e sono 
uguali di fronte alla legge. Sul¬ 
le pensioni si scaricherebbero, 
senza andare tanto lontano, gli 
effetti dei maxi aumenti con¬ 
cessi agli statali dal 1987 in 
poi. Ma non basta, secondo il 
vice presidente dei deputati 
Pds Giorgio Macciotta «queste 
sentenze hanno in sé le condi¬ 
zioni per la loro estensione 
ben oltre il numero limitato de¬ 
gli ex dirigenti, anche i pensio¬ 
nati privati, con qualche distin¬ 
guo, potrebbero rivendicare gli 
stessi benefici». E a questo 
punto sarebbe davvero Capo- 
retto per le casse dello Stato e 
dell'lnps. Una Caporetto ma¬ 
gari strisciante, sentenza per 


sentenza, ma tale da mangiarsi 
in pochi anni tutti i proventi ot¬ 
tenuti (o presunti) con le ope¬ 
razioni di finanza straordinaria 
messe in campo dal governo 
in questi mesi, dal condono, 
alle rivalutazioni dei beni d'im¬ 
presa, alle privatizzazioni 
Intanto la rilorma pensioni¬ 
stica resta in alto mare, come é 
stalo sostanzialmente confer¬ 
mato nell'incontro di ieri tra i 
vertici confederali e il presi¬ 
dente dell'lnps per una media¬ 
zione che superasse lo stallo 
attuale. D'Antoni (Cisl), Ben¬ 
venuto (Uil) e Cazzola (Cgil) 
hanno accettato l'offerta di 
Mario Colombo (Inps) di for¬ 
nire gli strumenti per simulare 
gli effetti sul risparmio previ¬ 
denziale delle varie proposte 
di incentivi e disincentivi all'al¬ 
lungamento volontario dell'età 
pensionabile a 65 anni, e di in¬ 
terventi sulle pensioni degli au¬ 
tonomi e dei pubblici dipen¬ 
denti. I sindacati sperano di 
costruire cosi «una proposta 
seria e forte» che lì rimetta in 
gioco e sblocchi la riforma. Ma 
se il sistema della previdenza 
obbligatoria langue, ridotto a 
un colabrodo dalla magistratu¬ 
ra amministrativa, quello pa¬ 
rallelo integrativo ha iniziato la 
sua corsa verso una legge che 
lo istituisce disciplinandolo. 
Sempre ieri la Camera ha con¬ 
cesso la procedura d'urgenza 
alla proposta di legge sui fondi 
di pensione a capitalizzazione 
(simili alle prolizze vita) firma¬ 
to dal vicesegretario socialista 
Giuliano Amato c dal de Gia¬ 
como Rosini. Per finanziare i 
fondi si può attingere agli ac¬ 
cantonamenti delle aziende 
per le liquidazioni (Tir. tratta¬ 
mento di fine rapporto). Altro 
punto molto discusso in mate¬ 
ria. le agevolazioni fiscali (og¬ 
gi dall'Irpef si possono detrarre 
tino a 2.5 milioni di premi per 
l'assicurazione vita). Ebbene, 
un complicato meccanismo 
permette al lavoratore dipen¬ 
dente la detrazione di una 
somma equivalente a circa tre 
milioni l'anno; per gli autono¬ 
mi. una percentuale del reddi¬ 
to d'impresa dichiarato al Fi¬ 
sco. Il progetto non ha l'appro¬ 
vazione del ministro del lavo¬ 
ro Franco Marini, che ritiene 
essenziale raccordare la disci¬ 
plina della previdenza integra¬ 
tiva con la sua riforma di quel¬ 
la obbligatoria che ha spacca¬ 
to la maggioranza. Gode inve¬ 
ce delle simpatìe del leader 
della Uil Giorgio Benvenuto, 
mentre il segretario Cgil Giulia¬ 
no Cazzola lo ritiene «serio e 
utile». Decisamente ostile é in¬ 
vece il deputato de Publio Fio¬ 
ri, che ritiene il progetto troppo 
«a uso e consumo delle com¬ 
pagnie di assicurazione». 


ROMA. VENERDÌ 15 NOVEMBRE 
ore 9.30 - 17 

Hotel Leonardo Da Vinci 

Via dei Gracchi, 324 

Incontro del Pds 
con le emittenti 
radiotelevisive private 


Introdurrà: GLORIA BUFFO 
Interverranno, tra gli altri, 

Roberto Barranti, Franco Bassanini, 
Walter Veltroni 
Concluderà: Vincenzo Vita 
SARANNO PRESENTI: 
il ministro delle Poste e telecomunicazioni 
on. CARLO V1ZZINI 
il garante per l'editorìa e radiodiffusione 
prof. GIUSEPPE SANTANIELLO 
il presidente della Regione Toscana 
MARCO MARCUCCI 
le associazioni delle emittenti radiotelevisive 
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PAGINA 6 L'UNITÀ _ 

La palude 
Sanità 



La donna, una extracomunitaria, è spirata 
in ambulanza in seguito ad una emorragia 
Il piccolo è deceduto dopo essere stato 
visitato al Santobono e rimandato a casa 


Il disservizio uccide ancora 


Napoli, morti un bimbo di 11 mesi e una puerpera 


La sanità continua ad uccidere in Campania. Ieri le 
vittime sono state due, una giovane puerpera origi¬ 
naria delle isole Capoverde ed un neonato di 11 me¬ 
si. La donna è deceduta mentre veniva trasferita, per 
un’assurda decisione dei medici, da Napoli a Torre 
del Greco, il bambino è spirato nella sua casa il gior¬ 
no dopo essere stato visitato e dimesso dall’ospeda¬ 
le Santobono. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


M NAPOLI. Ancora due 
morti, misteriose, per la «sa¬ 
nità malata» a Napoli. Una 
donna, originaria delle isole 
Capoverde, è morta per una 
emoraggia post parto, men¬ 
tre un neonato di 11 mesi è 
spirato a Caivano per cause 
ancora da accertare. 

Ariinda Fortes do Rosario, 
una colf di 31 anni, era giun¬ 
ta alla fine della gravidanza. 


Nonostante ci fosse il rischio 
di un parto cesareo, il suo gi¬ 
necologo, Pietro Sarcinella, 
l'aveva fatta ricoverare rego¬ 
larmente a «Villa Aurora» do¬ 
ve la donna ha dato alla luce, 
con parto spontaneo, un 
bambino. I guai sono comin¬ 
ciati subito dopo il parto. La 
puerpera é stata colta da 
emoraggia ed il ginecologo 
ne ha ordinato il trasferimen¬ 


to in ospedale.! punti oscuri 
della vicenda iniziano pro¬ 
prio nel momento in cui la 
donna viene sistemata nel- 
l'autombulanza dove poi 
morirà. Nonostante nella zo¬ 
na di «Villa Aurora» ci siano 
ospedali muniti di pronto 
soccorso e reparti di terapia 
intensiva, il medico ordina al 
conducente dell’autombu- 
lanza di dirigersi verso Torre 
del Greco, all'ospedale Ma- 
resca, dove il dottor Sarcinel- 
li lavora, distante non meno 
di una trentina di chilometri 
dalla clinica privata del Vo- 
mero. Durante il trasporto Ar¬ 
iinda Fortes do Rosario spira 
a causa dello choc causato 
dalla emorragia. Sul suo de¬ 
cesso è stata aperta una in¬ 
chiesta e il magistrato ha già 
ordinato il sequestro della 
cartella clinica dalla immi¬ 


grata extracomunitaria. 

L'indagine dovrà appurare 
le ragioni della decisione del 
ginecologo di trasferire la pa¬ 
ziente nell'ospedale dove la¬ 
vora invece che dirigersi ver¬ 
so uno dei quattro nosocomi 
partenopei che sorgono nei 
paraggi della clinica «Villa 
Aurora». Nessun problema, 
invece, per il neonato se non 
quello di rintracciare il padre 
che fino a qualche settimana 
(a, secondo le prime indagi¬ 
ni, lavorava presso una fami¬ 
glia che abita a corso Vittorio 
Emanuele. Della vicenda del 
piccolo è stato informato il 
tribunale dei minori. 

L’altro dramma consuma¬ 
to ieri a Napoli riguarda un 
bambino di 11 mesi spirato 
tra le braccia della madre per 
cause misteriose. Antonio 
Improta, figlio di una ragaz¬ 


za-madre di 22 anni, Emilia, 
tre giorni fa accusa conati di 
vomito. Il piccolo, che ha ap¬ 
pena 11 mesi, è stato sempre 
bene e questo malore preoc¬ 
cupa non poco madre e non¬ 
na che nella notte, intorno 
alle una e trenta, chiedono 
aiuto ad un vicino. GiusepDe 
Varriale non si fa pregare e 
porta in auto il piccolo e le 
due donne all’ospedale San¬ 
tobono, l'ospedale napoleta¬ 
no specializzato nelle malat¬ 
tie per bambini. Qui una dot¬ 
toressa in servizio al pronto 
soccorso visita il pìccolo, gli 
tasta l'addome, gli guarda la 
gola, prescrive alcuni farma¬ 
ci c lo rimanda a casa. 

Le versioni fomite sul ritor¬ 
no a casa, a questo punto di¬ 
vergono, La madre, ed il vici¬ 
no che t’ha accompagnata, 
sostengono che la dottoressa 


avrebbe voluto ricoverare il 
bambino, ma visto che non 
c’erano posti in ospedale e 
che, con le medicine pre¬ 
scritte il «malore» poteva es¬ 
sere guarito anche a casa, 
potevano anche riportarselo 
indietro firmando il docu¬ 
mento di «rifiuto-ricovero». 

L'osi>edale Santobono re¬ 
spinge con decisione questa 
versione ed afferma che nes¬ 
suno in quell'ospedale può 
aver agito nel modo descrit¬ 
to. «Anche se fosse stato vero 
che non c erano posti dispo¬ 
nibili in ospedale (dato pe¬ 
raltro falso), un bambino in 
condizioni serie non sarebbe 
stato mai rimandato a casa. 
Se è stalo latto tornare a casa 
significa o che non presenta¬ 
va al momento della visita 
sintomi preoccupanti, o che 



la madre ha rifiutato volonta¬ 
riamente il ricovero». 

Sta di fatto che l'altro gior¬ 
no, alle 12, é stato chiamato 
il medico di famiglia, Vincen¬ 
zo Pezzella per visitare il pic¬ 
colo. Lo ha trovato agoniz¬ 
zante. I tentativi di rianimarlo 
attraverso un massaggio car¬ 
diaco sono risultati inutili. 

I funerali del pìccolo Anto¬ 


nio Improta si svolgeranno 
oggi alle 11 nella chiesa della 
parrocchia che abbraccia 
una zona dove abitano 6.000 
ex terremotati spostati qui 
dalle zone più degradate di 
Napoli. Non sono pochi a 
pensare che la morte di An¬ 
tonio sia dovuta alla sua 
«condizione marginale», di 
abitante, povero, dì quartiere 
di poveri. 


Con gli elicotteri di soccorso dei vigili del fuoco il ministro è andato anche a congressi de e feste paesane 
L’Ispettore De Moro: «Servizi nell’interesse della nazione». Il Viminale: «No, per i politici aerei militari» 


Gaspari, voli di Stato per andare alle sagre 


Il ministro Remo Gaspari ha un debole per gli elicot¬ 
teri di soccorso dei vigili del fuoco: non c’è andato 
solo allo stadio per la partita e a un congresso de. È 
«sceso dal cielo» anche alla Sagra gastronomica di 
Roio del Sangro e alla Festa dell’Amicizia di Rovo 
del Sangro. L’Ispettore dell’Aquila: «Erano voli di 
Stato». Ma dalla Direzione generale di Roma preci¬ 
sano: «Facciamo soccorso, non voli di Stato». 


CINZIA ROMANO 


Trentotto elicotteri - 
per il pronto soccorso 
girano a vuoto 


■i ROMA. S'indigna e reagi¬ 
sce stizzito l'ispettore interre¬ 
gionale Maurizio De Moro, dal 
quale dipende il nucleo elicot¬ 
teri di Pescara. Quegli articoli 
sui voli abruzzesi del ministro 
Gaspari, per andare a vedere 
la partita di calcio o presenzia¬ 
re ad un convegno de, non gli 
sono proprio andati giù. Ha 
preso carta e penna ed ha 
scritto due cartelle fitte fitte, 
per dare la sua versione dei fat¬ 
ti. Gli articoli apparsi sul quoti¬ 
diano abruzzese «Il Centro»? 
•Una campagna scandalistica. 
Avrei preferito che “Il Centro" 
avesse parlato dell'eroismo 
degli equipaggi di Pescara che 
hanno operato in tante occa¬ 
sioni nelle Regione». Ma Ispet¬ 
tore, veniamo ai fatti: i vigili del 
fuoco hanno davvero portato a 
spasso per la regione, Il mini¬ 
stro de Remo Gaspari? Nel ma¬ 
re di parole, inutile trovare una 
smentita alle precise accuse ri¬ 
portate dai giornali. C'é però 
una incredibile conferma. «Ve¬ 
niamo infine al punto dei “voli 
blu", di cui. per altro, sono in¬ 


vestili organi supcriore - scrive 
l'Ispettore Maurizio De Moro - 
Voli con a bordo ministri in ca¬ 
rica della Repubblica rientrano 
nella prassi di utilizzazione di 
mezzi dello Stato per l'assolvi¬ 
mento dei compiti, non certo 
secondari per la Nazione, di al¬ 
te cariche del governo e non 
menomano assolutamente le 
eventuali esigenze di soccorso 
ove se ne manifestasse la ne¬ 
cessità». Insomma. per l'Ispet¬ 
tore c'O poco da negare: i voli 
di Gaspari ci sono stati ma 
rientrano in voli di Stato. Pec¬ 
cato che a smentirlo sono pro¬ 
prio i suoi superiori del Vimi¬ 
nale: mai e poi mai gli elicotte¬ 
ri dei vigili del fuoco fanno «vo¬ 
li di Stato», che spettano invece 
ai velivoli militari di Cìampino. 
E lo dice chiaramente anche il 
decreto del ministro dell'Inter¬ 
no del luglio scorso, di cui scri¬ 
viamo qui sotto. Ma poi: assi¬ 
stere alla partita amichevole di 
calcio tra Pescara e Roma, e al 
convegno della De a Roccara¬ 
so sono «compili non certo se¬ 
condari per la Nazione»? 


Chissà se anche la Sagra ga¬ 
stronomica di Roio del Sangro, 
vicino a Vasto, rientra negli «al¬ 
ti compili di Stato»? Perché an¬ 
che quel giorno, il 16 agosto 
scorso, il ministro della Fun¬ 
zione pubblica Remo Gaspari 
•scese dal cielo», sempre gra¬ 
zie ai potenti mezzi del nucleo 
elicotteri dei vigili del fuoco. E 
la stessa scena si 0 ripetuta an¬ 
che alla Festa dell'Amicizia di 
Rovo del Sangro. 

Insomma, il potente mini¬ 
stro de, deve avere proprio un 
debole per gli elicotteri. E nella 
«sua» regione non vuole pro¬ 
prio fame a meno: li adojrcra 
come taxi a sua disposizione 
nei fine settimana, quando tor¬ 
na a casa, e soprattutto, visita il 
«suo» collegio elettorale. Il suo 
«autista» di fiducia sarebbe II 
comandante del nucleo elicot¬ 
teri di Pescara, Silvano Colafl- 
gni, che ncll'85 tentò il debutto 
m politica: si candidò, senza 
successo, nelle liste della De 
alle elezioni comunale di Pe¬ 
scara. Ed ò stato proprio lui a 
impartire al nucleo di Pescara 
il divieto di effettuare voli di 
addestramento dei piloti il sa¬ 
bato e la domenica. Nel week 
end. «si addestra» solo lui. rac¬ 
contano gli altri piloti pescare¬ 
si. Naturalemente con Gaspari 
a bordo, che può cosi spostarsi 
in pochi minuti in tutto il «col¬ 
legio», battendo per presenze 
gli altri concorrenti» scudocro¬ 
ciati. 

Tra i piloti e gli operatori del 
nucleo di Pescara ormai non si 
parla d'altro. Di questi viaggi 
tutti sapevono da tempo, ma 


nessuno si aspettava che la co¬ 
sa rimbalzasse sui giornali na¬ 
zionali. «Se si vuole davvero fa¬ 
re un'inchiesta seria - mormo¬ 
rano - non c'ò problema. Nei 
registri si annota tutto, e i rap¬ 
porti sono in più copie. È vero 
che per i voli di addestramento 
non si segna l'itinerario, ma le 
ore di volo si, ed ò facile rico¬ 
struire i tragitti*. 

Il comandante dei vigili del 
fuoco di Pescara, Dante Am- 
brosini, dopo aver premesso 
che il nucleo elicotteri non ò 
alle sue dipendenze, tenta una 
giustificazione: «Ricordo che 
quando il ministro Gaspari era 
alla Protezione civile, il nucleo 
elicotteri di l’escara ricevette 
una direttiva di ordine genera¬ 
le nella quale si diceva che, 
salvo urgenti motivi di servizio, 
gli acreomobill potevano esse¬ 
re messi a disposizione del mi¬ 
nistro per motivi inerenti il suo 
mandato governativo», Ma an¬ 
cora una volta dalla Direzione 
generale dei vigili del fuoco 
scuotono la testa e precisano: 
il servizio dipende dal ministe¬ 
ro dcHTnlemo, non da quello 
della Protezione civile. Quella 
disposizione, se mai ò esistita, 
non aveva senso. «Al massimo 
i vigili possono portare il mini¬ 
stro della Protezione civile sul 
luogo di un disastro. Poi. non 
ci risulta che il ministro Gaspa¬ 
ri lo sia più». 

E ritorna la domanda: la pre¬ 
senza alla partita di calcio, al 
convegno della De. alla Sagra 
gastronomica, e alla Festa del¬ 
l’Amicizia sono «motivi ineren¬ 
ti il suo mandato governativo»? 


Mi ROMA. Trentotto elicotteri 
sparsi in 11 città. A guidarli, a a 
compiere le operazioni di soc¬ 
corso, a tenerli in perfetta effi¬ 
cienza, 120 piloti e 120 specia¬ 
listi. È l'organico dei nuclei eli¬ 
cotteri dei vigili del fuoco, che 
hanno sede a Venezia, Torino, 
Modena, Genova, Arezzo, Ro¬ 
ma, Pescara, Salerno, Bari, Ca¬ 
tania, c Sassari: altri due nuclei 
vernano aperti, tra breve, a Mal- 
pcnsa c a Lamezia. Dei 38 veli¬ 
voli a disposizione, 16 sono gli 
AB 206 (i più piccoli, riescono 
ad ospitare al massimo cinque 
persone) ; 6 gli AB 412 e 15 gli 
AB 204 ( entrambi i modelli 
possono trasportare quindici 
persone più i membri dell'e¬ 
quipaggio e hanno due letti¬ 
ghe) ; un solo 205 Agusta, vera 
«ammiraglia», in dotazione al 
nucleo di Roma. 

L'anno scorso gli 11 nuclei 
hanno compiuto circa 6mi!a 
ore di volo, la metà per opera¬ 
zioni di soccorso, l’altra per 
l'addestramento dei piloti e 
dell'equipaggio. Cgil-Cisl-Uil 
hanno da tempo portalo avan¬ 
ti una vertenza perchiedere di 


far funzionare di più e a) me¬ 
glio il servizio, il più costoso fra 
quelli dei vigili del fuoco, che 
assorbe circa il 70% del badget 
a disposizione del corpo. Da 
questa vertenza ò nato il decre¬ 
to del ministro dell’Interno del 
26 luglio scorso, che riordina 
l’attività dei nuclei. In partico¬ 
lare, il primo articolo del de¬ 
creto specifica che «il persona¬ 
le dei Nuclei elicotteri è prepo¬ 
sto all'espletamento di servizi 
di soccorso tecnici per la tutela 
deirincolumilà delle persone e 
la preservazione dei beni me¬ 
diante l’uso di elicotteri». Nien¬ 
te utilizzazione quindi per «voli 
di Stato» di ministri e sottose¬ 
gretari, ma solo ed esclusiva- 
mente per il soccorso. Gli altri 
articoli poi. snelliscono soprat-' 
tutto le procedure burocrati¬ 
che per i nuclei, i comandanti 
c i piloti: così il decollo può av¬ 
venire senza dover aspettare 
l’ok del l'ispettorato regionale 
o della sala operativa centrale 
che ha sede al Viminale. 

«Con questo decreto cer¬ 
chiamo di razionalizzare al 



meglio l'attività - spiega Finge- 
gner Enrico Murchionne. capo 
dcll’ispetlorato emergenze - e 
soprattutto di rendere più rapi¬ 
do ed incisivo l’intervento di 
soccorso. Finora, purtroppo, 
abbiamo scontato scarsa sen¬ 
sibilità e mentalità nell'utilizza¬ 
zione dei nuclei elicotteri. 
Mentre siamo ormai bravissimi 
con i nostn mezzi sui ruote, au¬ 
tobotti cd altro, non utilizzazia- 
mo con dimestichezza c pa¬ 
dronanza anche gli elicotteri. 
Che in alcune emergenze par¬ 
ticolari, come gli interventi in 
mare o ad alta quota, sono gli 
unici con i quali si può salvare 
la vita di chi ò in pericolo». 

Anche Fingegncr March ion- 


ne esclude che i vclicoli possa¬ 
no essere utilizzati per voli di 
Stato. «Al massimo può capita¬ 
re di portare il ministro interes¬ 
sato o qualche ispettore sul 
luogo di un disastro, per ren¬ 
dersi conto della situazione. 
Ma niente di più». Anche per 
far partecipare gli elicotteri a 
voli speciali, come calare spe¬ 
leologi in una grotta o seguire 
qualche manifestazioni sporti¬ 
va, ci vuole l’autorizzazione 
della Direzione generale del 
corpo dei vigili del fuoco. «È 
non è sempre facile ottenerla», 
è il commento dell'ingegner 
Marchionne, che sui «voli» del 
nucleo di Pescara ha aperto 
un’indagine. LJ C.Ro. 


L’ospedale 
Santobono 
di Napoli, 
in basso 
un elicottero 
dei Vigili 
del Fuoco 


Cambia 
la geografìa 
politica 
nelle Usi 


ROMA Aumentano De, 
Psi, Pds, calano Psdì, Msi, Pn, 
Pii: dai comitati di gestione ai 
comitati di garanti muta la 
geografia politica nelle Usi È 
quanto emerge da uno studio 
che l'Isis (Istituto intemazio¬ 
nale per gli studi e l’informa¬ 
zione sanitaria) ha fatto con¬ 
frontando la composizione per 
appartenenza ad area politica 
dei vecchi organi di gestione 
delle Usi (nel 1987) cdei nuo¬ 
vi comitati di garanti, su un 
campione di 590 Usi (il 97 per 
cento del totale). 

Secondo lo studio aumenta 
del 2,2 per cento la presenza 
della De. che oggi ha i! 46,6 
per cento dei membri nei co¬ 
mitati dei garanti (ne aveva 
44,4 nei comitati di gestione 
ne! 1987), e del 2,9 per cento 
quella del Psi ( il 23,8 percen¬ 
to oggi contro il 20,9 dell'87). 
Alimonia anche l’area dell'ex- 
Pei che nell’87 aveva il 15.4 per 
cento’ oggi il Pds ha i) 16,4 e Ri¬ 
fondazione comunista Io 0 2. 
Secondo Flsis un piccolo au¬ 
mento (0,5 per cento) lo han¬ 
no i Verdi (0,6 percento oggi, 
0,08 nell'87), mentre ò quasi 
dimezzato il Psdiche perde 3,9 
punti scendendo al 4,2 per 
cento dall'8,1 dei comitati di 
gestione dell'87. Diminuisco¬ 
no anche Pri (4,1 per cento 
oggi, 5,2 nell’87), Pii ( 1,2 oggi 
e 1,9 nell'87), Msi (0,2 per 
cento oggi contro F0.5 dell‘87) 
e Sinistra indipendente (0,6 
oggi, 1,3 percento ncll’87). 

L'Isis ha anche analizzato la 
variazione percentuale per 
arca geografica, Emerge che 
l’aumento della De non ò uni¬ 
forme. a differenza di quello 
del Psi: il partito di Fortani rie¬ 
sce al centro (3,2) c perde a) 
nord (1,9) mentre quello di 
Craxi acquista al nord (3,7 per 
cento), al centro (2) e al sud 
(2.8). Anche J’area ex-Pci ac¬ 
quista terreno, cosi come i Ver¬ 
di che crescono dello 0,9 per 
cento al nord c dello 0,2 sia a) 
centro sia al sud. Il Psdi perde 
i! 4 per cento al nord, il 4,6 al 
centro c il 3,.3 al sud, mentre il 
Pn perde Io 0,4 al nord, il 2,1 al 
centro, lo 0.5 al sud e il Pii lo 
0.9 al nord, lo 0,8 al centro e lo 
0.2 al sud. 

Stabile al nord, il Msi perde 
lo 0,4 per cento al centro e 
l'1,6 al sud, mentre la Sinistra 
indipendente cala dell’1,1 per 
cento al nord, dello 0,3 al cen¬ 
tro e dello 0,1 al sud, Nello stu¬ 
dio dcH'Isis non ò compresa nò 
la Sicilia (dove - sostiene l'Isti¬ 
tuto • le nomine dei garanti so¬ 
no «state effettuate «solo nel 44 
por cento delle Usi) nò la pro¬ 
vincia autonoma di Bolzano 
(che * spiega l'Isis - deve anco¬ 
ra procedere alle nomine dei 
comitati dei garanti). 


D caso di Francesco 
D ministro accusa 
i medici di Viterbo 


M ROMA. «Dalle prime risul¬ 
tanze (dell'inchiesta aperta 
dal ministero ndr ) sembrano 
emergere responsabilità pro¬ 
fessionali a livello dell'ospeda¬ 
le di Viterbo-. Lo ha rivelalo ie¬ 
ri in Senato, il ministro France¬ 
sco De LcÉRlto. rispondendo 
a diverse «tornando che, sulla 
tragica iccnda del giovane 
Francesco Giustiziarli, gli era¬ 
no state rivolte, nel corso del 
dibattito sugli articoli della Fi¬ 
nanziaria che riguardano l'au¬ 
mento dei ticket. «Quel pazien¬ 
te era intrasportabile - ha ag¬ 
giunto - c bisognava prevede¬ 
re subito un intervento di ca¬ 
rattere chirurgico addominale, 
prima di pensare ad un suo 
trasferimento in un reparto di 
neurochirurgia*. Su di un pia¬ 
no più generale, il titolare della 
Sanità, ha voluto precisare che 
la legislazione vigente rende 
obbligatorio il ricovero di tutti 
coloro che si presentano ai re¬ 
parti ospedalieri |>cr un'emer¬ 
genza. Non ha potuto però, 
pur scancando - come alsoiito 
- molte responsabilità sulle 
Regioni, nascondere che il si¬ 
stema organizzativo per l’e¬ 
mergenza, approvato sin dal 


1988, non ha potuto funziona¬ 
re perché sinora è mancata 
«una specifica indicazione le¬ 
gislativa idonea a legittimarlo» 
provvedimento che é necessa¬ 
rio per renderlo operante. Non 
fia però spiegalo perette tale 
strumento di legge non é mai 
slato approvato e chi doveva 
farsene promotore. Il governo 
in coro? Per quanto riguarda il 
118. numero dì emergenza, 
nato da una convenzione con 
la Sip, ha aformatoche finora 
funziona soloncl Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, non avendo risposto 
le altre regioni alle sollecitazio¬ 
ni che, secondo De Lorenzo, 
sono loro pervenute, Sul caso 
del ragazzo dì Viterbo c'é da 
registrare la replica del diretto¬ 
re sanitario dell'ospedale di Vi¬ 
terbo: >11 ministro si sbaglia - 
ha dichiarato il dottor Claudio 
Corrieri - io e i medici dello 
staff che si é occupato quella 
sera di Francesco siamo tran¬ 
quilli e sicuri del nostro opera¬ 
to. De Lorenzo dice che il ra¬ 
gazzo aveva bisogno di un in¬ 
tervento all'addome, a noi che 
l'abbiamo visitato tutto questo 
non risultava. Aspettiamo, co¬ 
munque l'esito della perizia». 


Alcuni membri erano stati denunciati per una visita all’ospedale-scandalo 

Sapri, si chiude con l’assoluzione 
il processo-farsa contro l’Mfd 


Denuncia di Aiuti: molti i rischi di sieropositività 

Milioni di inseminazioni 
fatte con seme fresco 


Assolti dal pretore, «perché il fatto non sussiste», i 
quattro esponenti del Tribunale del malato che de¬ 
nunciarono le pessime condizioni dell’ospedale ci¬ 
vile di Sapri. Il giudice, per poter interrogare il loro 
accusatore, l’ex presidente de delia Usi 61, ha dovu¬ 
to chiamare i carabinieri. «Ha vinto la democrazia, 
questo ci dà fiducia per il futuro», ha commentato 
Maria Agnese Moro, una degli imputati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


Hi SAPRI (Salerno) Quando il 
pretore Antonio Esposito ha 
pronunciato la sentenza asso¬ 
lutoria, la folla che per cinque 
ore ha atteso in aula, ha grida¬ 
to: «Questo vuol dire che stia¬ 
mo in Italia anche noi. che an¬ 
che qui la giustizia può funzio¬ 
nare». È stato un processo stra¬ 
nissimo, quasi inutile, vista la 
pochezza delle accuse, che si 
sono dissolte sotto l’incalzare 
degli avvocali degli imputati. 
Del resto, per respingere quel¬ 
le fantomatiche imputazioni 
denunciate dall’allora presi¬ 
dente della Usi 61, il de Loren¬ 
zo Paduio. ò bastato rivedere 
la registrazione fatta da una tv 
privala, il 5 aprile dello scorso 
anno, in occasione del "so¬ 


pralluogo” effettuato degli 
esponenti del Tribunale per i 
diritti del malato nell'ospedale 
civile di Sapri, feri il notabile 
demicristiano ò arrivato in aula 
dopo mezzogiorno. Per poter¬ 
lo interrogare, il pretore ha do¬ 
vuto mandare i carabinieri a 
prelevarlo a casa. L’anziano 
professore, che ha detto di non 
sentirsi bene in salute, davanti 
al giudice ha "balbettato" a 
lungo, non ha saputo spiegare 
chi gli ha fornito le notizie gra¬ 
zie alle quali ha mandato sul 
banco degli imputati i quattro 
esponenti dcll’Mfd. 

«Questa sentenza ò impor¬ 
tante per due motivi - ha com¬ 
mentato a caldo Maria Agnese 
Moro, imputata con altre tre 


persone • Primo: volevamo ri¬ 
badire che i cittadini hanno la 
titolarità per concorrere a tute¬ 
lare un loro diritto. Secondo: ci 
aspettavamo una risposta po¬ 
sitiva dalla magistratura. Que¬ 
sto processo ci ha detto che il 
dovere di solidarietà si può 
esprimere tutte le volte che ve 
n'ò bisogno». 

È stato un boomerang per 
l'ex presidente della Usi di Sa¬ 
pri. La sua singolare denuncia 
contro i rappresentanti 
(lell'Mfd, "colpevoli di essere 
entrati nell'ospedale "abusiva¬ 
mente". c di aver "interrotto il 
normale funzionamento del 
nosocomio", ò servila a far sa¬ 
pere a tutto il Paese le disastro- 
si condizioni in cui versa l’o¬ 
spedale di Sapri. Il professor 
Paduio ha affermato dì non ri¬ 
cordare chi lo avesse informa¬ 
to delle "malefatte" dei Quattro 
esponenti del Tribunale del 
malato. Sono stati continui 
•non ricordo», i suoi. Alla fine, 
però, ha ammesso: «Sì, sapevo 
dei loro arrivo, Ho atteso la de¬ 
legazione fino alle 14 poi sono 
tornato a casa, nessuno ini 
aveva informato del ritardo del 
treno». Quanto basta, insom¬ 
ma, per far cadere una delle 
accuse: quella delFintromis- 
sione abusiva nell’ospedale. 


Alle undici in punto il presi¬ 
dente ha interrotto la seduta 
per consentire agli impiegati 
della pretura di portare un tele¬ 
visore con videoregistratore 
per la visione di una cassetta 
girata da una óquipo della tv 
locale «105-Sapri», il giorno 
della visita effettuata nell’ospe¬ 
dale da Maria Agne.se Moro, 
Michele Russo Giuseppe Co¬ 
rinto c da don Andrea Li Regi¬ 
na, sacerdote di reggiano Per 
oltre dieci minuti si sono susse¬ 
guite le immagini de! degrado 
che all’epoca imperava nella 
struttura sanitaria: cartelle cli¬ 
niche alla portata di tutti, ma¬ 
terassi lerci, reparti inattivi. 
Una situazione al limite della 
decenza, insomma, che pro¬ 
prio quello stesso 5 aprile del¬ 
l’anno scorso, fu segnalata al 
responsabile della Usi dai fun¬ 
zionari del ministero della Sa¬ 
nità. 

In precedenza il pm Angelo 
Gallo aveva chiesto 20 giorni di 
reclusione per don Andrea Li 
Regina, e 15 per gli altri tre im¬ 
putati I) collegio dei difensori 
era composto dagli avvocati 
Nino Marazzita (assente per 
molivi di salute), Giuseppe 
Agostini, Marcello Gianni e 
Francesco Muldonado. 


Hi ROMA Sono milioni le in¬ 
seminazioni che in Italia ven¬ 
gono fatte con seme fresco. Un 
rischio grandissimo per gli 
ignari pazienti. A rivelarlo ò 
stato ancora una volta il pro¬ 
fessor Aiuti che sembra ben 
determinato a costringere le 
istituzioni a varare un decreto 
logge sulla materia «Oggi si fa 
l’inseminazione semiclande- 
stma. Molte donne sono venu¬ 
te da me, al Policlinico, per 
chiedere il test dell'Aids dopo 
aver ricevuto seme fresco. Chi 
congela il seme 7 Chi controlla i 
laboratori? Il ministro De !x>- 
ronzo potrebbe impegnarsi a 
fare un provvedimento in atte¬ 
sa di una legge, dicendo a qua¬ 
li disposizioni bisogna attener¬ 
si». Sollecitato da più parti a fa¬ 
re il nome del medico di Avez- 
/«ino che ha reso una donna 
sieropositiva. Aiuti ha risposto 
con un secco no 1 «Non cadrò 
nei tranello di rivelare il nomo 
di chi ò vi ò coinvolto per sod¬ 
disfare la curiosità morbosa di 
chicchessia». Aiuti sostiene di 
aver appreso dal dottor Don* 
dero dell'Ated che «in Italia si 


fanno milioni di inseminazioni 
con seme fresco» Se così fosse 
un decreto legge sarebbe asso¬ 
lutamente indispensabile. 

Intanto la Commissione Na¬ 
zionale per l’Aids, che si ò riu¬ 
nita ieri, ha preferito evitare 
l’argomento ribadendo che 
che la fecondazione artificiale 
ò regolata dal 1987 (Dona! 
Cattin) con una circolare che 
«detta norme molto precise». 
Eppure De Lorenzo aveva assi¬ 
curato che avrebbe presieduto 
la riunione per valutare le pos¬ 
sibili misure da prendere. Inve¬ 
ce non ò successo nulla. I) mi¬ 
nistro non si ò fatto vedere- 
troppo impegnato al Senato 
per il varo della Finanziaria. Il 
vicepresidente Aldo Guzzanti, 
al termine della riunione, ha 
dichiarato: «I nostri problemi 
sono tanti, ci siamo occupati 
di inseminazione ma per fortu¬ 
na anche di «litro. Non ò nostro 
compito accertare la veridicità 
del caso». 

Ma intanto continuano le 
polemiche. Il gruppo dei de¬ 
putati del Pds ha presentato 


un'interrogazione parlamenta¬ 
re al ministro della Sanità. 
Francesco De Ixjrenzo in cui 
chiede «quali atti si intendano 
adottare per conoscere e con¬ 
trollare le strutture pubbliche e 
private, anche non in regime di 
convenzione, che eseguono 
pratiche di fecondazione me¬ 
dicalmente assistita» Ma c’ò di 
più’ il Pds vuole sapere se non 
ò il caso di sospendere tempo¬ 
raneamente tutte le pratiche 
fecondative, escluse quelle già 
segnalate ai competenti orga¬ 
nismi sanitari. E inoltre sottoli¬ 
nea che le informazioni sul ca¬ 
so di Avezzano dovrebbero es¬ 
sere trasmesse immediata¬ 
mente alla magistratura 
Anche i verdi continuano a 
protestare e invitano, in una 
lettera, la presidente della Ca¬ 
mera. Nilde lotti, a «sbloccare 
l’iter parlamentare per l’istitu¬ 
zione di una commissione 
d'inchiesta bicamerale» su II'in¬ 
seminazione artificiale. «Que¬ 
sto scorcio di legislatura - ha 
detto Laura Cima - potrebbe 
essere utilizzato per realizzare 
un'istruttoria, indispensabile 
per un’iniziativa legislativa» 
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IN ITALIA _ 

Pieno accordo tra carabinieri e polizia sulle analisi «• 
presentate davanti alla commissione Affari costituzionali 
Incremento di omicidi, estorsioni e attentati 
Le forze debordine attaccano nuovo codice e legge Gozzini 


PAGINA 7 L'UNITA 


L’esercito dei criminali in libertà 

«Sono centomila i soggetti pericolosi, aumentano i delitti» 


Le cifre dell'Italia criminale, fornite al Parlamento 
dal capo della polizia e dal comandante generale 
dei carabinieri: aumentano omicidi, estorsioni, at¬ 
tentati e rapine. Sotto accusa l'«eccessivo» garanti¬ 
smo del sistema giudiziario: centomila «soggetti pe¬ 
ricolosi», tra persone sottoposte a controlli, e impu¬ 
tati o condannati fuori per decorrenza dei termini e 
per benefici di legge. Molti tornano a delinquere. 


ANTONIO CIPRIANI QI AM PAOLO TUCCI 


■i ROMA. L'allarme, questa 
volta, fi comune. Il capo della 
polizia Parisi e il comandante 
generale dei carabinieri Viesti 
raccontano, in Parlamento, l'I¬ 
talia delia criminalità padrona, 
dove, anno dopo anno, au¬ 
mentano omicidi, estorsioni, 
traffico di droga, attentati. 
Compare, in questa selva di ta¬ 
belle, numeri, grafici, una cifra 
più ripetuta, più gridata e im¬ 
pressionante delle altre. Ri¬ 
guarda le persone cosiddette 
•pericolose*: 98.327. 

Sono - ha spiegato il prefet¬ 
to Parisi ai membri della com¬ 
missione Affari costituzionali, 
Montecitorio - i condannati o 
gli imputati scarcerati per de¬ 
correnza dei termini, quelli 
che, in virtù della legge Gozzi¬ 
ni, si trovano in seinilibertA o 
agli arresti domiciliari, sono i 
detenuti che hanno beneficia¬ 
lo di indulti e amnistie, i delin¬ 
quenti sottoposti a controllo 
da parie delle questure... Un 
esercito sterminato e incon¬ 
trollabile che può tornare o fi 
già tornato a delinquere. 

In questa condizione di più 
o meno ampia libertà si trova¬ 
no, tra gli altri, 2.263 imputati 
per omicidi volontari. 37.38 
per tentato omicidio, 15.727 
per rapina, 4617 per associa¬ 
zione a delinquere di stampo 
mafioso. 

Escono di galera e commet¬ 
tono nuovi delitti. Ha detto il 
gene” >'*> Viost' n ù °1 ««neo 
1985 -il 2 / a,.-, i auU. . 
mo arrestato 79.461. Di queste, 
7.684 arrestate due volte, 2.331 
tre volte, 778 quattro volte, 236 
cinque volte*. Chiarissimo: noi 
li catturiamo e li mettiamo 
dentro, ma poi qualcuno li ri¬ 
mette fuori. 

Arriva, dai vertici di polizia e 
carabinieri, un messaggio ine¬ 
quivocabile, In cui si fondono 
frustrazione, rabbia, senso 
d'impotenza. Sensazioni con¬ 
fessate in quel ripetere, sottoli¬ 
neare, puntualizzare i troppi 
benefici di legge goduti da im¬ 
putati e condannati, È una po¬ 
lemica antica contro r«ecccssi- 
vo* garantismo di giudici e le¬ 


gislatori, contro le maglie trop¬ 
po larghe del nuovo codice di 
procedura penale. Fior di de¬ 
linquenti in semiliberta, o agli 
arresti domiciliari, boss che se 
ne stanno in un letto d'ospeda¬ 
le e da 1) fuggono: «vi sembra 
giusto?», sembrano chiedere 
Viesti e Parisi. Non hanno, per 
il momento, ricevuto risposta. 
Forse, i parlamentari dovranno 
prima appurare quanti ladri dì 
gallina ci sono in quei •cento¬ 
mila- c quanti detenuti hanno 
goduto dei benefici previsti 
dalla legge Gozzini senza ap- 
proffittame, senza scappare 
via e tornare a delinquere. Co- 
mincerà anche una guerra del¬ 
le cifre? Per ora. ecco, in detta¬ 
glio, quelle fomite da Viminale 
c Arma dei carabinieri. 

Aumentano gli omicidi. Il 
grafico mostra negli ultimi cin¬ 
que anni un'impennata quasi 
verticale. Dai 600 omicidi vo¬ 
lontari del 1986 si è passati ai 
1551 omicidi dei primi dieci 
mesi di quest'anno, il 70* dei 
quali concentrati nelle cosldet- 
le -regioni a rischio-, Sicilia, 
Calabria. Puglia e Campania. 
Un incremento del 10,32* ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 
1990. Commenta il capo della 
polizia: «È del tutto evidente un 
rallentamento cospicuo del 
pregresso allarmante ritmo di 
crescita*. Questo perchfi gli 
omicidi sono aumentati del 
18* tra il 1989 c il 1990. solo 
del 10* considerando 1990 e 
IfK*' “ ' numero <'.4 ri'-lit 1 ' 

vicino ai adO nel 197U, ha rag¬ 
giunto la cifra spaventosa di 
2000. Duemila omicidi volon¬ 
tari ogni anno. 

Attentati ed estorsioni. Il 
fenomeno fi difficile da analiz¬ 
zare. Il Dipartimento di pubbli¬ 
ca sicurezza confessa: «Il nu¬ 
mero oscuro dei delitti oscilla, 
in base alle valutazioni delle 
forze dell'ordine e ai sondaggi 
effettuati da alcune associazio¬ 
ni di categoria, tra l'80% (nelle 
aree di più stretta omertà) e il 
30*». Cosi le cifre delle estor¬ 
sioni denunciate contano rela¬ 
tivamente: sono state 1527 nei 
primi mesi dell’anno in corso. 
1651 nello stesso periodo del 



Centocinquanta omicidi al mese 

GEN/LUG 1990 - GEN/LUG 1991 


Totale gan.le delitti 

1.449.565 

1.582.316 

numerilo 

9,16% 

Indice per lOOmilaab. 
Omicidi volontari: 

2.525.41 

899 

2 756,69 
1.122 

aumento 

24,81% 

Sequestri di persona: 

3 

4 

aumento 

33,33% 

Rapine «gravi»; 

8.269 

9.159 

aumento 

10,76% 

Estorsioni denunciate: 

1.651 

1.527 

diminuzione 

7,51% 

Attent. dinamitardi/mcen- 
diari: 

1,210 

1.469 

aumento 

21,40% 

Scippi: 

44.689 ■ 

44.571 ' 

diminuzione 

0,26% 


Nei primi dieci mesi del 1991 sono stati consumati 1 560 omicidi volontari. 
Nel periodo gen/settc.a. sono state perpetrate 11 747 rapine -gravi». 


Così hanno lasciato il carcere _ 

Settembre Settembre 
1990 1991 


Persone che risultano sottoposte all'-avviso» ora- 


ledei Questore 

13212 

15.986 

Sottoposti al regime degli arresti domiciliari 

13.665 

14 134 

Sottoposti al regime della detenzione domiciliare 

382 

312 

Sottoposti al regime della semillberfà 

12.503 

10.736 

Sottoposti al regime della semidetenzione 

165 

172 

Sottoposti al regime dell'obbligo di dimora 

7 967 

8.480 

Sottoposti al regime del divieto di dimora 

1.755 

1.955 

Sottoposti al regimo della libertà vigilata 

11.275 

10.866 

Sottoposti al regimo della libertà controllata 
Scarcerati per la decorrenza dei termini di custo- 

2.343 

2.465 

dia cautelare 

Sottoposti al regime della sorveglianza speciale 

20.977 

21.482 

della pubblica sicurezza 

4.196 

4.022 

Scarcerati per indulto 

— 

7.717 

TOTALE GENERALE 

65.440 

98.327 

1990. E le persone perseguile avrebbe già 

1800 affiliati, 


. L'Illustrazione 
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Curio 
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assassinato: In 
basso 
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penalmente sono state 2035. a 
fronte di 1361 casi di estorsio¬ 
ne scoperte. L'analisi degli at¬ 
tentati e degli incendi collegati 
con le estorsioni, si limila solo 
alle -regioni a rischio». Nel pri¬ 
mi sette mesi del 1991 gli al¬ 
lentali sono stati 1072, con un 
incremento del 25% rispetto al¬ 
l'anno precedente. 

Le regioni «a rischio». 
Faide eclan della 'ndrangheta. 
Per ì carabinieri questa fi la 
spiegazione dei 316 omicidi 
volontari del 1990 ( 90 in più 
dell'anno precedente); in Ca¬ 
labria la polizia ha censilo 144 
sodalizi che hanno olire 5300 
alfiliati. Un esercito di 5000 
mafiosi, invece, opera in Sici¬ 
lia, dove nei primi dicci mesi 
del 1991 sono già stati com¬ 
messi 401 omicidi volontari. Si 
uccide di più; in tutto il 1990 i 
delitti erano stali 413, In Puglia, 
la Sacra corona unita, -quarta 
malia», sia mettendo radici: 


Un rapporto segreto inviato dairambasciata in Italia al governo britannico: «Aumentano i traffici di droga e denaro sporco» 
Pesanti riferimenti dei giornali inglesi a legami tra esponenti politici italiani e famiglie di Cosa nostra 

Allarme a Londra: «La mafia d sta invadendo» 


Allarmato rapporto dell'ambasciata inglese in Italia 
alle autorità di Londra. «La mafia è sbarcata nel Re¬ 
gno Unito». Ampli stralci del dossier pubblicati dal 
«Times». Scotland Yard, che ha coll-> borato alla ste¬ 
sura del documento, sta studiando le contromisure 
da prendere. Sollecitata una maggiore collaborazio¬ 
ne intemazionale. L'Europa del '93 e qualche spe¬ 
culazione politica. 


ALFIO BERNABEI 


■B LONDRA, li pericolo di un 
incremento nelle attività di 
maliosi italiani nel Regno Uni¬ 
to fi ai centro id un rapporto 
segreto redatto dall'ambascia¬ 
ta inglese a Roma e spedito a 
vari dipartimenti del governo 
britannico che lo stanno esa¬ 
minando In vista di organizza¬ 
re possibili contromisure. 

Gli auton sono il primo se¬ 
gretario dell'ambasciata Ingle¬ 
se in Italia, John Ashton ed un 
rappresentante di Scotland 
Yard che. secondo quanto 
scrive il Times, hanno raccolto 
informazioni traendole anche 
da contatti con le autorità ita¬ 
liane. Secondo il quotidiano il 
rapporto è giunto sui tavoli dei 
Foreign Office, del ministero 
dell'Interno e del dipartimento 
delle dogane, oltre che su 
quelli di Scotland Yard che ili 
quest'ultimo anno hanno fatto 
fronte ad un massiccio incre¬ 
mento nella circolazione di 
droga. Il rapporto fa chiaro ri¬ 


ferimento al latto che tale 
commercio proviene anche 
dall'Italia in collegamento con 
maliosi nel Regno Unito. «La 
Gran Bretagna potrebbe far 
fronte ad un incremento di in¬ 
teressi connessi a gruppi legati 
alla criminalità organizzala 
(droga e lavaggio di denaro 
sporco)», conclude il rappor¬ 
to, senza però fare ufi nomi ufi 
cifre. 

Per combattere il flagello 
malioso, ili vista anche della 
maggiore liberalizzazione nel¬ 
la circolazione Ira i cittadini 
della comunità, il rapporto au¬ 
spica maggior collaborazione 
intemazionale Ira polizia e di¬ 
partimenti governativi. Il Times 
scrive che alcuni investigatori, 
in Inghilterra, ritengono che gli 
avvertimenti contenuti nel rap¬ 
porto siano esagerati e dubita¬ 
no che la mafia abbia stabilito 
basi .stabili Ira i soggetti di Sua 
maestà. Ma il rappresentante 
di Scotland Yard che ha colla¬ 


borato al rapporto dcH'ambu- 
sciata fi l'ispettore capo Gus 
Jones che da oltre un anno si 
occupa specificatamente di in¬ 
dagini connesse al traffico di 
droga dall'Italia verso il Regno 
Unito e deve perciò essere 
considerato uno dei mussimi 
esporti m materia. 

Anche se la luga di notizie 
relative ad un rapporto •segre¬ 
to», a due settimane dall'in¬ 
contro di Maaslric può sola¬ 
mente essere definita una pura 
coincidenza, non ci sono dub¬ 
bi che, pur truffando una que¬ 
stione bilaterale anglo-italiana, 
costituisce maleria potenzial¬ 
mente utile a coloro che sono 
rilutanti nell'accetlare la lilre- 
ralizza/.ìone del confini interni 
nel quadro di un'Europa serri 
pre più unita. Allusioni ai pen¬ 
coli .a cui il Regno Unito do¬ 
vrebbe far fronte per l'incre¬ 
mento della -criminalità orga¬ 
nizzata», un eufemismo per 
descrivere la mafia italiana, sci¬ 
no state già fatte a divulsi livelli 
anche dall'ex premier Marga- 
reth Thatcher. Inoltre, pesanti 
riferimenti a rapporti di inte¬ 
resse Ira rappresentanti del go¬ 
verno italiano e criminalità or¬ 
ganizzata sono stati pubblicati 
in varie forme da diversi quoti¬ 
diani inglesi, specie in questi 
ultimi anni, e la mafia rullane 
l'argomento principale trattato 
dalla stampa inglese quando si 
occupa dell'Italia. 

Il fenomeno della mafia con 


specifico riferimento sulle sue 
potenziali nefaste ripercussio¬ 
ni nell'ambito dell'Unione eu¬ 
ropea Ila preoccupato anctie 
uno dei massimi scrittori ingle¬ 
si, Graham Greene che nel no¬ 
vembre del 1988 scrisse lina 
lettera uW/ndependent «L'Italia 
fi in inailo alla Democrazia cri¬ 
stiana che a sua volta fi in ma¬ 
no alla mafia... Non sostengo 
ufi i conservatori né la Tliat- 
clier, ma devo confessare che 
anch'io ho qualche esitazione 
nei confronti del mercato uni¬ 
co europeo del 1992». Recen¬ 
temente. dopo un [leriixlo tra¬ 
scorso in Italia, lo scrittore 
fallar Ben .Idiomi scrivendo 
suWUnità ila espresso preoc¬ 
cupazioni ancora maggiori. 

L'ulliino caso clamoroso su 
operazioni mafioso in Inghil¬ 
terra risale al 1985 con la co¬ 
siddetta O/xmitiori Demtìon 
iniziata cinque anni pùnta, 
quando gli agenti della squa¬ 
dra antinarcotici bloccarono 
un carico di 35 citili di eroina a 
Southampton ed arrestarci la 
gang maliosa clic faceva capo 
a Francesco Di Carlo e Filippo 
Montaleone, |mjì condannati 
ciascuno a 25 anni di carcere. 
Dopo le notizie di alcuni mesi 
(a dagli Stali Uniti secondo cui 
Di Carlo sarebbe r-iioino che 
strangolò Roberto Calvi con le 
sue inaili», il capo commissa¬ 
rio John White Ila dello elle lo 
interrogherà nel carcere di 
York. 




proiettati alla conquista di Ba¬ 
silicata e Molise. I morti, quasi 
tutti nella laida tra bande, sono 
stati 143 nel 1990, 25 in più ri¬ 
spetto all'anno precedente. 
Sono siali 321 gli armadi vo¬ 
lontari in Campania nel 1990.1 
carabinieri scrivono. «Quasi 
tutti di slampo camorristico»; 
la iiolizia aggiunge: »Ci sono 
113 clan sistematicamente in 
contrapposizione Ira loro». 

L'azione di contrasto. Po¬ 
lizia c carabinieri arrestano di 
più. Nei primi sette mesi del 
1991, nella quattro regioni «a 
rischio» la polizia ha messo le 
manette a 15962 persone, le 
persone dolerite all'autorità 
giudiziaria sono state 97425, 
con un incremento del 17,60% 
rispetto allo stesso periodo del 
1990. 12197 gli arresti operati 
dai carabinieri. E i delenuti so¬ 
no passali da 24670 nel dicem¬ 
bre 19S0 a 321CG nel sfiltembre 
dell'anno in corso. 


Agrigento, folla dietro al feretro 
del dirigente socialista assassinato 

Il Psi diserta 
i funerali di 
Salvatore Curto 


La squadra mobile ha presentato ieri il suo primo 
rapporto sul delitto Curto. Sta iniziando - dicono gli 
investigatori - un difficile lavoro di «riscontri incro¬ 
ciati». Potrebbe rivelarsi utile la pistola perduta dai 
killer. Tolti i sigilli negli uffici del gruppo socialista 
alla Provincia: in quelle carte degli appalti non cera 
nulla. Enorme corteo funebre a Camastra: nessuno 
è voluto mancare. Assenti, invece, i dirigenti Psi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAVERIO LODATO 




Mi CAMASTRA (AG). Si con¬ 
clude cosi, in una giornate di 
sole, la parabola di Salvalore 
Curto, socialista sin da ragaz¬ 
zo, che da grande era stato at¬ 
trailo dal vorticoso giro della 
mafia agrigentina e canicatti- 
ncse, e che, a forza di sorrisi, 
battute spiritose, ammicca¬ 
menti, era riuscito a conciliare 
senza strappi impegno politico 
e affari. Una vita pubblica e 
una vite segreta. Comizi e sum¬ 
mit. Voti di preferenza e partite 
di giro. Congressi e .santuari. Ai 
suoi funerali c'ò tutta Cama¬ 
stra. Ma nello stesso tempo, a. 
suoi funerali, £ come se non 
fosse venuto nessuno 11 quar- 
tier generale del Psi siciliano 
all'ultimo momento ha lancia¬ 
lo il contrordine, ha deciso di 
disertare. ! big sono cosi rima¬ 
sti a Roma e a Palermo. C’é 
una frase del segretario del Psi 
di Agrigento, Stefano Vivac- 
qua, avvocato dello Stato, che 
fotografa eloquentemente e 
ammette il travaglio reale di un 
partito che scopre, nel giro di 
: 72 oro, di aver riposto la sua fi¬ 
ducia nella persona sbagliata. 
Dice Vivacqua: «Totò Curto lo 
conoscevamo tutti. Dodici ore 
dopo la sua morte, la sua vita, 
quella che appariva, non spie¬ 
gava quella morte. Ventiquat¬ 
tro ore dopo, invece, quella 
morte rischia di essere l'unica 
chiave di lettura possibile della 
sua vita». E aggiunge: si può fa¬ 
re un processo politico ad un 
morto quando in vita non gli è 
stato fatto un processo penale? 
Non si può. E poi chi avrebbe 
l'autorità per farlo? 

La squadra mobile di Agri¬ 
gento, che ieri mattina ha pre¬ 
sentato il suo primo rapporto 
sull’uccisione maliosa del ca¬ 
pogruppo socialista alla Pro¬ 
vincia di Agngento, osserva 
che «questo omicidio confer¬ 
ma drammaticamente il rap¬ 
porto fra politica c malaffare 
criminale». Una constatazione, 
quella degli investigatori, legit¬ 
tima. In Sicilia si parla da anni 
del rapporto mafia e politica, 
ma questa ò davvero la prima 
volta che in tutta la sua brutale 
evidenza questo intreccioper¬ 
verso viene alla luce. Spiega 
più cose questo delitto che 
cento rapporti dei carabinieri 
inevitabilmente parziali, o mil¬ 
le intercettazioni telefoniche 
dove resterà sempre margine 
per il dubbio, le riserve, le 
omonimie, coi dossier dei ma¬ 
gistrati che hanno vita lunga e 
lenta. 

Chi era Salvatore Curto 7 Un 
mafioso prestato alla politica 7 
Un «politico» curatore di affari 
mafiosi? Un dirigente di partito 
ostaggio delle cosche? Un raffi¬ 
natissimo doppiogiochista? 
Inutile chiederlo a Vincenzo Di 
Caro, sindaco socialista di Ca¬ 
mastra da 39 anni e presidente 
dell'Ente agricolo siciliano, 
perché si limita a rispondere 
«clic si deve un doveroso ri¬ 
spetto al morto, chiunque sia 
stato in vita». Il tam-tam dei 
compagni di partito manifesta 
comunque indignazione per il 
fatto che le notizie sui guai giu¬ 
diziari di Curto siano saltate 
fuori solo ora, per la lettura 
delle sue rubriche dove j cara¬ 
binieri «potranno trovare tult'al 
più i numeri dei suoi eletton e 
capi elettori», per un gioco al 
massacro «jiosturno» Così 
quegli interrogativi restano so¬ 
spesi a mezz’aria Né può scio¬ 
glierli Egidio Alagna, deputato 
nazionale, venuto qui per 
«onorare una tessera sociali¬ 


sta». Solo una cosa si può dia* 
con certezza: in Sicilia le di¬ 
stanze fra mafia e politica si so¬ 
no talmente accorciate da di¬ 
ventare, in molti casi, addirittu¬ 
ra inesistenti. Ma Io sapete che 
Curto aveva regolarmente sot¬ 
toscritto alla vigilia delle ele¬ 
zioni regionali quel foglio di 
carta con >1 quale ì candidati 
garantiscono ai partiu di «esse¬ 
re in regola», e a «prova di anti¬ 
mafia»? E che in tempi recenti 
il giudice agrigentino Fabio Sa¬ 
lomone lo aveva interrogalo su 
quella cena dcll’87 con troppi 
commensali in autentico odor 
di mafia? Ma lui - almeno que¬ 
sta é la versione che abbiamo 
raccolto - era riuscito a non fa¬ 
re trapelare proprio nulla. Con 
la sua uccisione é come se fos¬ 
se saltato il coperchio di una 
pentola a pressione. Ma nessu¬ 
no vuol guardare dentro quella 
pentola, meno che mai oggi in 
un giorno di lutto. 

La bara di Salvatore Curto. 
coperta da cento garofani ros¬ 
si. ha fatto il giro del paese. In 
prima fila, la mamma e le sue 
tre sorelle, tenute in piedi da 
un cordone di amiche c paren¬ 
ti. Centinaia c centinaia le don¬ 
ne al seguito. Furgoni stracol¬ 
mi di corone di fiori. Se un fu¬ 
nerale può essere definito «bel¬ 
lo», questo è stalo «bellissimo». 
Partecipato, commosso, cora¬ 
le. Camastra è tapezzata di 
manifesti a lutto, portano le fir¬ 
me di partiti, associazioni c 
sindacati. No, la parola «mafia» 
tutti hanno preferito non scri¬ 
verla. Un corteo di popolo si¬ 
lenziosissimo. Un silenzio rot¬ 
to .solo dall’imprevedibile ru¬ 
more di centinaia e centinaia 
di tacchi che battono sul sel¬ 
ciato, E rotto anche dalle urla 
strazianti di una anziana «prefi¬ 
ca», la cui presenza, comun¬ 
que, non é gradite. Nella vec¬ 
chia Sicilia le «prefiche* face¬ 
vano questo di mestiere: ac¬ 
compagnavano funerali, pian¬ 
gevano c urlavano «a coman¬ 
do», e .si facevano pagare per 
questo servizio. Quella di ieri 
sembrava saltate fuori da uno 
scenano davvero remoto! U* 
campane suonano a morto. 
Gli operatori di «Samarcanda» 
filmano puntigliosamente que¬ 
sto grande funerale che scorre 
come un fiume lento nel corso 
Vittorio Veneto. 

L'amministrazione comuna¬ 
le ha proclamato un solenne 
lutto cittadino c non c'é un so¬ 
lo negozio aperto. Il corteo sfi¬ 
la di fronte al circolo «Gli ami¬ 
ci». davanti al quale Salvalore 
Curto sabato sera 0 stato assas¬ 
sinato. 1 cerchi di gesso che in¬ 
dicavano i punti dove erano 
caduti una decina di proiettili 
non ci sono più. Tutti gli uomi¬ 
ni del paese sono vestiti di scu¬ 
ro, con giacca e cravatta, fi una 
giornata serena. Nella chiesa 
zeppa di gente inizia la messa 
cantata lì parroco fa un’ome¬ 
lia breve per ribadire che «non 
possiamo far finta che questa 
sia una morte come le altre», e 
per esprimere tutta la sua ama¬ 
rezza visto che «qui, ormai si 
macella carne umana» Li ba¬ 
ra viene portata a spalla verso 
il cimitero appena all'uscita 
del paese. Poi, l'intero corteo 
torna sotto la casa dei Curto. 
Una fila di donne e in attesa, 
immobile. Tutti i paesani si in¬ 
colonnano in fila indiana e, 
uno per uno, stringono te ma¬ 
no alla madre e alle sorelle di 
Salvatore Curto. Cala ancora 
una volta il sipario su un gran¬ 
de delitto di Sicilia. 
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Corleone 

Altra galera 
per le sorelle 
Mannina 

■i CORLEONE. Rimarranno in 
carcere fino al processo, fissa¬ 
lo per il 10 dicembre prossimo. 
Erano agli arresti domiciliari le 
«stelline, di Corleone. le sorelle 
Mannina. Rosa. 26 anni, Maria 
Rosa. 25 anni, e Gabriella. 19 
anni, accusate di tentato omi¬ 
cidio e porto abusivo di arma. 
Il 9 ottobre scorso erano torna¬ 
te ai Cavallacci nel carcere 
femminile, anche loro come i 
boss, travolte dallo stesso ci¬ 
clone di provvedimenti del go¬ 
verno che ha rispedito in gale¬ 
ra i mafiosi. Il loro avvocato 
aveva presentato ricorso in 
Cassazione contro il provvedi¬ 
mento. «Le tre sorelle - aveva 
scritto il legale - non sono pe¬ 
ricolose, non esistono pericoli 
di fuga o di inquinamento di 
prove». Ieri la prima sezione 
della Suprema Corte si é pro¬ 
nunciata respingendo il ricor¬ 
so. Le sorelle Mannina rimar¬ 
ranno in carcere fino al pro¬ 
cesso. Poi si vedrà. 

Una storia tutta siciliana, ba¬ 
sata sull'onore, rappresentata 
a Corleone, Il paese di Luciano 
Liggio, quella che ha vis'o in¬ 
terpreti Gabriella, Maria Rosa e 
Maria Mannina. Le tre sorelle 
sono brutte, hanno anche 
qualche handicap, lo dicono 
tutti in paese. Ma non soppor¬ 
tano le battute spiritose, non 
vogliono essere offese. A Cor¬ 
leone lo sanno. E lo sapeva an¬ 
che Angelo Gulotta. 26 anni, 
manovale. Forse quella dome¬ 
nica del maggio scorso lo ave¬ 
va dimenticato. E cosi, quando 
ha visto passare il fratello mi¬ 
nore delle «stelline», Salvatore, 
ha fatto lo sbruffone e guar¬ 
dando i suoi amici davanti al 
bar ha detto ridendo: «Il fratel¬ 
lino si e comprato l’automobi¬ 
le con i soldi delle sorelle inva¬ 
lide». Un affronto. Maria Rosa, 
Maria c Gabriella pochi minuti 
dopo erano già per strada. Cer¬ 
cano il manovale irriverente 
che le aveva prese In giro altre 
volte. Lo trovano, C con un 
gruppo di amici. Sghignazza 
ancora. Si avvicinano: «Angelo 
Gulotta». chiamano, mentre la 
gente si allontana. If giovane si 
gira e le sorelle lo assalgono. 
Botte, schiaffi, calci, graffi. Poi 
mentre due di loro lo tengono 
fermo, l'altra tira fuori un col¬ 
tellaccio c glielo affonda nel 
petto, per cinque volte. Le so¬ 
relle se ne tornano tranquilla¬ 
mente a casa. Gulotta viene 
trasportato in ospedale. Se la 
cava. Gli rimane solo qualche 
cicatrice sul petto. 

Le indagini per i carabinieri 
del capitano lannone furono 
facili e veloci. C’erano una cin¬ 
quantina di testimoni c a casa 
delle tre sorelle fu ritrovato 
quel grosso coltello ancora 
sporco di sangue. Inevitabile il 
ricorso alle manette. Ma le so¬ 
relle Mannina non sono mafio 
sc. I carabinieri avevano rac¬ 
colto sufficienti prove e testi¬ 
monianze e non c'era pericolo 
di fuga. E cosi il giudice aveva 
concesso loro di ritornare a ca¬ 
sa. Ad ottobre pero il decreto 
del governo, che non distingue 
fra reato e reato, ma è uguale 
sia per I mafiosi che per I la¬ 
druncoli, le ha riportate dietro 
le sbarre. La Cassazione ha 
confermato il provvedimento. 

ciuf. 


Caltanissetta 

Assolto 

r«amante 

confidente» 

M CALTANISSETTA. Il Tribu¬ 
nale dei minori ha assolto Si- 
mone Burgio, 18 anni, accusa¬ 
to di aver assassinato a Som¬ 
matine, in provincia di Calta¬ 
nissetta, nel giugno dell'anno 
scorso, Calogero Mancuso, 29 
anni, c di aver partecipato al¬ 
l'omicidio, avvenuto qualche 
settimana dopo, di Beniamino 
De Simone, 29 anni, trovato 
morto nelle campagne di Maz¬ 
zarino. Con Burgio, minorenne 
all'epoca degli omicidi erano 
accusati Gioacchino Giorgio, 
un contadino di 53 anni e Vin¬ 
cenzo Pillitleri, 30 anni, agri¬ 
coltore, latitante. Il processo 
nei loro confronti comincerà a 
dicembre. 

Ad accusare Burgio c gli altri 
due uomini era stata Maria 
Stella Gentile, 21 anni, la vedo¬ 
va di Calogero Mancuso. La 
donna dopo l'omicidio si era 
trasformata in un'accanita de¬ 
tective. Sapeva che chi aveva 
ucciso il marito doveva essere 
un conoscente, qualcuno che 
frequentava la famiglia. So¬ 
spettava di quel 17enne che le 
aveva fatto diverse volte la cor¬ 
te. E cosi decise di farlo parla¬ 
re. Una sera Simone Burgio era 
a casa della vedova. É lei stes¬ 
sa che lo racconta: «Quella se¬ 
ra Simone era più cotto del so¬ 
lito, mi supplicava di andare a 
letto con lui. lo lo facevo inge¬ 
losire, gli dicevo che dopo la 
morte di Ullo mi ero innamo¬ 
rata di un altro ragazzo. Lui an¬ 
dava su tutte le Iurte dicendo 
che avrebbe ucciso tutti quelli 
che mi ronzavano intorno». 
«Gli dissi - continua Maria Stel¬ 
la Gentile - che sarei andata a 
letto con lui solo a patto che 
mi raccontasse tutta la verità 
sulla morte di mio marito. Lui 
accettò. Mentre facevamo l'a¬ 
more io interrompevo per par¬ 
lare di Lillo. Simone cominciò 
a raccontarmi. E disse che ad 
uccidere mio marito erano sta¬ 
ti Gioacchino Giorgio e Vin¬ 
cenzo Pillitteri. perché lo rite¬ 
nevano responsabile del furto 
di alcune balle di fieno. A spa¬ 
rare per primo sarebbe stato 
Giorgio, che passò poi la pisto¬ 
la a Pillitteri che gli diede II col- 
podi grazia». 

Un racconto raccapriccian¬ 
te quello della vedova di Som- 
matino. Una ragazza che a 17 
anni era fuggita da casa per 
una notte con l’uomo che poi 
avrebbe sposato. Era rimasta 
incinta subito. Con Calogero 
Mancuso era andata a vivere a 
Mantova, dove lui aveva trova¬ 
to lavoro in un industria tessile. 
Poi erano tornati nel paese a 
25 chilometri da Caltanissetta. 
Il marito portava a casa i soldi 
che provenivano da piccoli 
furti. Ma lei lo amava lo stesso. 
E per questo si era traformata 
in detective. Dopo la confes¬ 
sione del giovane amante non 
ci pensò due volte c andò a 
raccontare tutto ai carabinieri. 
Alcuni giorni dopo Simone 
Burgio rimase vittima di un ten¬ 
tato omicìdio: qualcuno gli 
sparò un colpo di pistola fe¬ 
rendolo alla testa. Maria Stella 
Gentile per aver raccontato la 
sua storiaai giornali è stata de¬ 
nunciata per violazione di se¬ 
greto istruttorio. La vedova 
aveva anche posato nuda per 
il settimanale «Cronaca Vera» 
che era stato il primo giornale 
a raccontare la sua vicenda. 

OR.F 


Il «pretendente al trono» 
è accusato di aver ucciso 
nel 78 con una fucilata 
un ragazzo, Dirk Hamer 


«È come se avessi investito 
qualcuno con la macchina» 
Venerdì la sentenza, in bilico 
tra condanna e amnistia 



L'albanese Daka Arjana mentre viene portato in questura 


Assassinio a Napoli 

Giovane cameriere albanese 
uccide noto avvocato 
e riduce in fin di vita il figlio 

Un avvocato napoletano è stato ucciso e suo figlio è 
stato ferito gravemente da un immigrato albanese 
che avevano assunto come cameriere per la loro ca¬ 
sa di Terzigno. L’immigrato è stato arrestato subito 
dopo l'omicidio ed è stato interrogato fino a tarda 
sera dal magistrato. Non ancora chiarito compieta- 
mente il movente del delitto. L’assassino parla sten¬ 
tatamente la nostra lingua. 

DALLA NOSTRA REDA710NE 


Elena, 30 anni, praticante no¬ 
taio a raccontare tra le lacrime 
ai cronisti che l'albanese era 
arrivato in Italia nel mese di lu¬ 
glio ed era stato ospitato assie¬ 
me ad un centinaio di compa¬ 
trioti nel campo profughi di 
Capua. Il giovane era stato «se¬ 
gnalato» a) padre da un sacer¬ 
dote ed il 31 luglio aveva co¬ 
minciato a lavorare per la fa¬ 
miglia Allocca. Il suo compito 
era di occuparsi della casa che 
la famiglia possiede aTetzigno 
alle pendici del Vesuvio. «Era 
tratlalo come uno di famiglia», 
ha concluso Elena tra le iacn- 
mc. «non capisco come abbia 
potuto uccidere mio padre». 

Mentre la polizia interrogava 
lamiliari e lestimoni.'aH'ospe- 
dale Loreio veniva operato 
Walter. Le sue condizioni sono 
piuttosto serie e l'intervento 
chirurgico a cui é staio sotto¬ 
posto è durato più di tre ore 
La prognosi é riservata. 

L'intencigatorio dell'albane¬ 
se é durato a lungo. Il giovane- 
paria stentatamente l’italiano e 
le suo spiegazioni sono state 
una sequenza di (rasi smozzi¬ 
cate. La polizia ha appuralo 
che la pistola usata appartene¬ 
va alla vittima. Non é chiaro, 
però, se la conservava nella 
sua casa studio di Napoli o se 
invece era deposta in qualche 
cassetto a Terzigno. Sul mo¬ 
vente solo ipolesi c tra queste 
quella del denaro che torse 
l'albanese pretendeva. 

Non vengono tralasciate an¬ 
che altre piste (forse l'avvoca¬ 
to aveva intenzione di 'licen¬ 
ziare» l'Immigrato, ma l’unico 
che potrebbe dirlo é il figlio 
Walter che per ora non é in 
grado di deporrc). mentre so¬ 
no in corso accertamenti a 
Terzigno per capire se in quel 
centro si possa trovare la chia¬ 
ve del movente di un delitto, 
una volta tanto, nsolto in pochi 
minuti. Ù V.F. 


Parigi, Vittorio Emanuele 
a giudizio per omicidio 


Si apre oggi davanti alla Corte d'Assise del palazzo 
di giustizia di Parigi il processo a Vittorio Emanuele 
di Savoia per l'uccisione, nei 78 sull’isola di Caval¬ 
lo, del giovane tedesco Dirk Hamer. È il secondo rin¬ 
vio a giudizio, dopo che il primo venne annullato in 
Cassazione, li principe rischia una condanna da 
cinque a quindici anni, ma conta sulla condizionale 
e anche su un’amnistia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARSILLI 


■ PARIGI. Ha detto e ridetto 
che ci sarà, perché «un Savoia 
non scappa». E cosi slamane 
alte 13, alla Corte d’assise del¬ 
l'Imponente Palais de justice 
sui bordi della Senna, farà il 
suo ingresso il principe Vittorio 
Emanuele, improbabile aspi¬ 
rante all'Improbabile trono d'I¬ 
talia. Dovrà nspondere di omi¬ 
cidio: come recita il codice pe¬ 
nale francese. Il blasonato ere¬ 
de é accusato di «colpi e ferite 
volontarie che hanno provoca¬ 
to la morte». La morte del gio¬ 
vane tedesco Dirk Hamer, stra¬ 
ziato da un colpo di arma da 
fuoco, agonizzante per quasi 
quattro mesi, deceduto dopo 
quattordici inutili operazioni e 
l'amputazione di una gamba 
nell'ormai lontano 1978. La li¬ 
nea difensiva di Vittorio Ema¬ 
nuele ha la sicumera di chi si 


sente già amnistiato. Il princi¬ 
pe nega che il colpo mortale 
sia partilo dal suo fucile, e con¬ 
ta sul (atto che in Francia per 
l'omicidio involontario non si 
va necessariamente in galera, 
soprattutto tredici anni dopo il 
fatto. Ha dichiarato In una re¬ 
cente Intervista: «È come se 
avessi investito qualcuno con 
la mia macchina... Quanti altri 
italiani si sono trovati nella 
stessa situazione?». 

I fatti sono noli. Tutto acca¬ 
de nella notte del 18 agosto del 
'78 sull'isola di Cavallo. Vitto¬ 
rio Emanuele, la moglie Mari¬ 
na c il piccolo Emanuele Fili¬ 
berto lasciano il loro yacht, l’A- 
niram, per cenare a terra. Tor¬ 
nano verso le due, c vedono 
che intorno alla loro barca ce 
ne sono altre tre. A bordo si 
canta e si balla: é una compa¬ 


gnia di gioventù dorata, che 
comprende anche Nickì Pen¬ 
de, che fu marito di Stefania 
Sandrelli. Una delle tre barche 
si chiama »Mapagia», dalle pri¬ 
me sillabe dei nomi dei tre par¬ 
goli di Giovanni Leone: Mauri¬ 
zio, Paolo. Gianni. La famiglia 
del presidente della Repubbli¬ 
ca l'aveva vendute a un certo 
Vittorio Guglielmi. Il principe si 
accorge che uno dei suoi gom¬ 
moni é stato spostato, e che si 
trova dietro una delle barche 
appena arrivate, Secondo la 
sua version.e avrebbe trovato 
anche la porta del suo yacht 
forzata, al fine di rubare qual¬ 
che bottiglia di champagne. A 
Vittorio Emanuele il sangue va 
alla testa. Si arma di un lucile e 
monte sul suo gommone. Nic- 
ky Pende lo vede. Il principe 
dirà di esser stato insultato e 
minacciato. Spara un colpo in 
aria, poi saltano addosso l'uno 
all'altro e cadono in acqua. É 
in quel momento che parie un 
altro colpo. L’acqua ralfredda i 
bollori dei contendenti, ma 
mezz'ora dopo si scoprirà che 
il secondo colpo ha raggiunto 
Dirk Hamer, che dormiva sul 
«Mapagia». Oggi Vittorio Ema¬ 
nuele contesta questa versio¬ 
ne: il giovane tedesco sarebbe 
stato ferito da un’altra arma, 
non dalla sua. Si troverà anche 


una pistola a bordo del »Mapa- 
gia», ma sarà resa al suo pro¬ 
prietario, Vittono Guglielmi. La 
ricostruzione dei fatti, con il 
tempo, diventerà più diffìcile. 
Vittorio Emanuele farà 50 gior¬ 
ni di prigione ad Aiaccio, poi 
sarà rimesso in libertà. Da quel 
momento non avrà da temere 
più che tanto. Oggi rischia sul¬ 
la carta una pena di quindici 
anni, ma tra attenuanti, la con¬ 
dizionale e il tempo trascorso 
dall'epoca dei fatti é pratica- 
mente escluso che tomi dietro 
le sbarre. Quel 18 agosto signi¬ 
ficò Éiche l'inizio del calvario 
di Dirk c della sua famìglia, i 
cui avvocati si dichiarano scel¬ 
tici sull'esito del processo 
odierno. Nell'aula della Corte 
d'assise sarà presente la sorel¬ 
la di Dirk, Birgit, che oggi ha 33 
anni e ricorda con commozio¬ 
ne la morte del fratello e di sua 
madre, colpita da infarto 
ncl!'85, quando non aveva an¬ 
cora cinquant anni. Il padre, 
dal canto suo, che da tredici 
anni conduce una disperate 
battaglia contro la lentezza 
dclTLstruttoria c i lanti rinvìi, 
denuncia la unilateralità della 
giustizia e lancia accuse di 
•corruzione a tutti i livelli». 

La durata del processo so¬ 
miglia a una beffa: dopo tanli 


anni di islniltona, tre giorni di 
dibattimento, e venerdì la sen¬ 
tenza. La stabiliranno tre magi¬ 
strati e nove giudici popolari 
estraiti a sorte. Vittorio Ema¬ 
nuele afferma di aspettare il 
processo -come una liberazio¬ 
ne», e proclama di esser vitti¬ 
ma di «una montatura» a opera 
■di certi giornalisti della stam¬ 
pa a sensazione». In un'intervi¬ 
sta al Comere si lamenta inol¬ 
tre del fatto che «si vuole libe¬ 
rare Curcio e per me e per mio 
figlio le'frontiere restano chiu¬ 
se». Pensa di rappresentare »un 
simbolo-, e trova cosi la ragio¬ 
ne della -montatura». Si é affi¬ 
dalo a un celebre principe del 
toro, l'avvocato Paul Lombard, 
e a due espertissime volpi del 
diritto, Georges Flescheaux e 
Jacques Leauté. Il collegio di 
difesa ha già annunciato un 
■colpo di scena» nel corso del 
dibattimento. Il "simbolo» mo¬ 
narchico perseguitato conta 
prosaicamente sulla condizio¬ 
nale elargita da un tribunale 
repubblicano: perché se gliela 
concedono, per la legge fran¬ 
cese questo potrebbe essere 
valido motivo di amnistia, E al¬ 
lora il principe sarebbe come 
un automobilista un po' sven¬ 
tato che abbia messo sotto un 
ragazzo. Come tanti «altri ita¬ 
liani». appunto. 


Aosta: appalti truccati e fatture gonfiate. L’inchiesta nata da un esposto della Cgil 

Maxitrufla ai danni dell’Anas 
In manette funzionari e imprenditori 


Maxitruffa ai danni dell’Anas a base di appalti truc¬ 
cati e di tangenti. Quattro persone finiscono in ma¬ 
nette ad Aosta. Tra queste Giuliano Fillioley, il mag¬ 
giore imprenditore privato della Valle. «C'era chi sa¬ 
peva in anticipo chi avrebbe vinto le gare», dicono i 
magistrati. Si indaga sugli appalti che riguardano la 
costruzione e la manutenzione di strade statali. L'in¬ 
chiesta scaturita da un esposto della Cgil. 


■I AOSTA «C'era chi sapeva 
in anticipo chi avrebbe vinto le 
gare d'appalto-. Con queste 
poche parole, il procuratore 
capo della Repubblica di Ao¬ 
sta. Luigi Schiavone, ha messo 
a fuoco le cause del «blitz» che 
è scattato la notte scorsa, su¬ 
scitando enorme impressione. 
Sono finite in manette quattro 
persone, una delle quali è il 
maggiore imprenditore privato 
della Valle: Giuliano Follloley, 
60 anni, titolare di una hol¬ 
ding. il «Centro Follloley» di Is- 
sogne, che opera in tutta Italia 


con mezzo migliaio di dipen¬ 
denti e un giro d'alfari di oltre 
200 miliardi. Con lui sono Uniti 
nel carcere di Brissogne il qua¬ 
rantacinquenne Vittorio Gar¬ 
da, direttore amministrativo 
della Spa presieduta dal Follio- 
ley, Gianfranco Aloe di 59 an¬ 
ni. funzionario del comparti¬ 
mento Anas di Aosta e Fulvio 
Benzi, trentasettenne, dipen¬ 
dente dell'impresa «Freydoz 
Giordano», che è stato blocca¬ 
to - un pizzico di giallo non 
guasta - mentre tentava di 
scappare portandosi dietro 


«pacchi di documenti riguar¬ 
danti l'indagine incorso». Que¬ 
sta riguarda una maxitruffa ag¬ 
gravata ai danni dell’Anas (si 
vocifera di miliardi), a base di 
appalti truccati c di relative 
tangenti. I reati ipotizzati dai 
magistrati aostani vanno dalla 
turbativa d’asta in concorso 
con pubblico ufficiale, al falso 
ideologico e materiale, dall'In¬ 
teresse privato al favoreggia¬ 
mento. Gli appalti sui quali si 
indaga sarebbero una dozzi¬ 
na, e riguardano soprattutto 
l'affidamento dei lavori, di 
competenza dcH'Anas, su stra¬ 
de statali: riasfaltatura delle 
canegglatc, collocazione dei 
guard-rail, impiantistica. Non 
sarebbero invece coinvolti nel¬ 
lo scandaloso «affaire» la tan¬ 
genziale sud di Aosta c neppu¬ 
re l'autostrada per Cour¬ 
mayeur in via di realizzazione. 
Per settimane e settimane, uo¬ 
mini delia Guardia di Finanza 
e tecnici hanno elfettuato so¬ 
pralluoghi c misurazioni sui 


tratti stradali che erano stati in¬ 
teressali da interventi dt manu¬ 
tenzione, messo a confronto i 
risultali delle verifiche «sul 
campo» con le Iatture seque¬ 
strate sia presso la sede com¬ 
partimentale dell'Anasche ne¬ 
gli uffici della Folliolcy. E devo¬ 
no aver trovato parecchie cose 
che non andavano, se il titola¬ 
re dell'Inchiesta giudiziana, il 
sostituto procuratore Pasquale 
Longarini, ha poi deciso di fir¬ 
mare i quattro ordini di cattura. 

A far partire le indagini era 
stato, oltre un anno fa, un 
esposto della Cgil relativo a ca¬ 
si di «lavoro ncro« nel settore 
delle imprese di costruzioni 
stradali. Lavorando su questa 
traccia, il procuratore presso la 
Pretura, Mario Vaudano, aveva 
trovato materiale assai più 
consisterne sotto il profilo pe¬ 
nale: appalli truccati, subap¬ 
palti assegnati con modalità ir¬ 
regolari, (alture gonfiate, ecce¬ 
zionale lievitazione dei prezzi. 
E l'inchiesta era passata, per 


competenza, alla Procura 
presso il Tribunale. 

DcH'«imporo» Folliolcy fan¬ 
no parte società specializzale 
nel trasporto aereo come la 
Eli-Alpi, che è la principale dit¬ 
ta italiana di elicotteri per uso 
civile, la Aeroservice, la Elicost 
e la Eli, e anche imprese di ser¬ 
vizi untincendi che operano in 
diverse regioni. Di recente, la 
Spa di Issogne ha pure acquisi¬ 
to una partecipazione aziona¬ 
ria nelle Funivie della Val Ve- 
ny, la società che gestisce gli 
impianti di risalita nel «domai- 
ne skiable» di Courmayeur. Ma 
è nel seriore delle costruzioni 
stradali che la Follloley (pro- 
prielana tra l'altro della Coge- 
val Calcestruzzi) opera con 
maggiore intensità, anche al di 
là dei confini della Valle d'Ao- 
sta. 

L'indagine della magistratu¬ 
ra ha coinvolto anche la ditta 
Freydoz con sede a Champdc- 
praz c un’impresa canavesa- 
na, la Benino. P.G.B. 


M NAPOLI È uscito dal por¬ 
tone con la pistola in pungo, 
ma 6 incappalo in una pattu¬ 
glia di «falchi», gli agenti anti- 
scìppo. che stava sopragginn- 
gendo per tentare di acciuffare 
i rapinatori che avevano Assal¬ 
tato, penetrandovi dalle fogne, 
la vicina agenzia della Banca 
nazionale dell'agricoltura, del 
«Rettifilo», la notissima strada 
napoletana che collega la sta¬ 
zione ferroviaria con il cenlro. 
La rapina ha Imitato cento mi¬ 
lioni. I «falchi», dunque, lo han¬ 
no bloccato convinti di avere a 
che lare con uno dei rapinato¬ 
ri. Invece Daka Anana, 23 an¬ 
ni, alto un metro e 75. biondo, 
vestito con un giubotto viola, 
jeans, camicia rossa, era un as¬ 
sassino; Pochi minuti pnma 
delle 15,30 aveva ucciso nella 
sua casa-studio II padrone, 
l'avvocato Luigi Allocca di 62 
anni, un civilista, che lo aveva 
assunto alla fine di luglio di 
quest'anno per largii accudire 
la casa di Terzigno. 

Ite ricostruzione del delitto 
l'ha fatta la cameriera dell'av¬ 
vocato, Anna Ambrosio, 42 an¬ 
ni. Ha raccontato che poco 
dopo le 15 ha sentilo discutere 
animatamente l'avvocato ed il 
giovane albanese ne) corridoio 
Ira la camera da letto ed il sog¬ 
giorno Ad un certo punto ha 
udito l'avvocato gridare: «Cosa 
fai? Sei impazzito? Non te lo 
permetto!» e subito dopo di tre 
o quattro spari. È entrata nella 
stanza ed ha visto l'albanese 
con la pistola in mano e il pa¬ 
drone a terra in una pozza di 
sangue. In quel momento é so¬ 
praggiunto il figlio di Luigi Al¬ 
locca, Walter, 26 anni, avvoca¬ 
to anche lui. Daka Arjana gli 
ha puntato la pistola contro e 
lo ha colpito ripetutamente al 
petto. Poi l'Immigrato é fuggi¬ 
to, ma ò stato bloccato dagli 
agenti. 

È slata la figlia della vittima, 


Cagliari, la ragazza violentata e trovata morta in un pozzo due anni fa 

Taglia sull’assassino di Gisella 
«Diteci chi è, vi diamo 20 milioni» 



La donna, Adelaide Marziani, forse vittima di un tentativo di violenza 

Pescara, massacrata a coltellate 
nel bagno della sua gioielleria 


Una taglia e un numero verde per sapere la verità 
sull'uccisione di Gisella Orrù. A due anni e mezzo 
dalla tragica morte della ragazza di Carbonia, vio¬ 
lentata, uccisa e gettata in un pozzo, un gruppo di 
cittadini «anonimi» offrono 20 milioni per fare luce 
sulla vicenda. Non c’è riuscita finora la giustizia: in 
carcere, condannato a 30 anni, c’è un solo colpevo¬ 
le, che si ostina a coprire i suoi complici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■i CAGLIARI. Veliti milioni 
per un nome, per un indizio 
utilic. Baste consegnare ad un 
sacerdote la «confidenza» in 
busta chiusa, magari durante 
la confessione. Oppure chia¬ 
mare al telefono, attraverso 
un'apposita «linea verde» che 
sarà attivata c resa nota in que¬ 
sti giorni. E poi presentarsi - 
una volta verificata l'attcndibi- 
Utà dell'indizio - ad incassare 
la taglia. E tutto con la garan¬ 
zia dell'anonimato: per chi pa¬ 
ga e per chi «si confessa». 

Un'iniziativa clamorosa per 
tentare di riaprire 11 giallo della 
morte di Gisella Orrù, la sedi¬ 
cenne di Carbonia violentata, 


uccisa e gettata in un pozzo 
nelle campagne del paese, in 
una notte d'estate dì due anni 
(a. In verità il caso, ufficialmen¬ 
te, non é ancora chiuso. Pro¬ 
prio nelle prossime settimane 
comincerà a Cagliari il proces¬ 
so d'appello contro Salvatore 
Pirosu. 45 anni, l'«amico di fa¬ 
mìglia» condannato in primo 
grado a 30 anni per concorso 
nell'omicidio, e contro il pre¬ 
sunto complice Licurgo Floris, 
37 anni, assolto in primo grado 
per non aver commesso il fat¬ 
to. Ma la «ventà» alla quale so¬ 
no giunti I giudici di primo gra¬ 
do - come riconosco la moti¬ 
vazione della sentenza emessa 
dalla Corte d’assise di Cagliari 


la scorsa primavera - è solo 
parziale. Ed é diffusa la con¬ 
vinzione che altri assassini sia¬ 
no rimasti nell'ombra, coperti 
chissà per quali motivi, dal 
«pentito» Pirosu. Inutilmente i 
magistrati hanno aperto delle 
nuove indagini, in seguito ad 
alcune lettere anonime al pre¬ 
sidente della Corte, durante il 
processo di primo grado: Tin- 
chiesta-bis é stata archiviata 
con un nulla di (alto proprio 
nel giorni scorsi. Probabilmen¬ 
te è nata allora l'idea della «ta¬ 
glia» da parte di un gruppo di 
concittadini di Gisella che pre¬ 
teriscono, per ora, mantenere 
l'anonimato. 

I punti termi ne! «giallo del 
pozzo» non sono lanti. La sco¬ 
perta del delitto risale alla sera 
del 7 luglio 1989. un gruppo di 
ragazzi vedono spuntare una 
mano, In un silone in aperta 
campagna, mentre giocano a 
pallone. Gisella Orrù era scom¬ 
parsa di casa - dove viveva as¬ 
sieme al padre, alla nonna e 
ad una sorella - una settimana 
prima. Ma quasi subito i lami¬ 
nari erano stati tranquillizzati 
da una telefonata: una voce 


femminile annunciava che Gi¬ 
sella era in viaggio, fuori dalla 
Sardegna, assieme ad alcuni 
amici. Un tentativo di «depi- 
slaggio», evidentemente, da 
parte degli stessi assassìni del¬ 
ia ragazza, trafitta al cuore da 
una stilettata dopo numerose 
percosse e violenze. Dalle pri¬ 
me indagini, spunta subito il 
nome di Salvatore Pirosu, un 
insospettabile vicino di casa 
che qualcuno ha visto «carica¬ 
re» in auto Gisella la sera della 
sua scomparsa. L'uomo crolla 
quasi subito e confessa. Rac¬ 
conta la sua versione dei fatti: 
una gita In cinque nelle cam¬ 
pagne di Carbonia - lui, Gisel¬ 
la, altri due conoscenti e una 
giovane prostituta - trasforma¬ 
tasi prima in un'orgia e poi in 
un'assurda, feroce violenza 
contro la ragazza. Pirosu dà la 
colpa agli albi due uomini - il 
pregiudicato Licurgo Floris e il 
tossicodipendente Giampaolo 
Pintus - per l'omicidio e per 
l'occultamento del cadavere 
nel pozzo. Ma il suo appare un 
racconto «di comodo», che 
presente oltretulto numerose 
contraddizioni e lacune. Pintus 



Una donna di 30 anni, Adelaide Marziani, è stata uc¬ 
cisa ieri a Pescara nella gioielleria di famiglia. L’as¬ 
sassino l’ha colpita con due coltellate, una al collo 
ed una alla spalla, nei bagno del negozio. A scopri¬ 
re il cadavere la madre della vittima, allarmata dal 
ritardo della donna che solitamente intorno alle 14 
ritornava a casa per il pranzo. In poco più di un me¬ 
se è il secondo omicidio nella città abruzzese. 



Gisella Orrù 


e l'altra donna, Gianna Pau, 
escono di scena già in istrutto¬ 
ria, Licurgo Floris invece viene 
assolto dai giudici d'assise. 
Salvatore Pirosu, l'insospetta¬ 
bile «zio Tore», ò l'unico a re- 
slare in carcere: la Corte d'assi¬ 
se gli infligge 30 anni. Ma nep¬ 
pure dopo una condanna cosi 
severa si decide a raccontare 
chi sono davvero i suoi compli¬ 
ci. Magari qualcuno disposto a 
ricompensare generosmente il 
suo silenzio. 


tM PESCARA, Una donna di 
trenl'anni, Adelaide Marziani è 
stata uccisa ieri a Pescara con 
due coltellate, una alla spalla 
deslra ed una al collo, nel ba¬ 
gno della gioielleria che gesti¬ 
va insieme alla famiglia nel po¬ 
polare quartiere di San Dona¬ 
to. 

È stata la madre della vitti¬ 
ma, Desdcmona Scortino, a 
scoprire l’orrendo delitto. 

Ite donna, preoccupala dal 
ritardo della figlia, che solita¬ 
mente faceva ritorno a casa 
per il pranzo, intorno alle 14 si 
ò recata accompagnata da di io 
amici alla gioielleria -Crista- 
del». Ite porla del locale era 


chiusa da l'interno, con le sa¬ 
racinesche alzate e le luci 
spente. Neppure il cameriere 
di un bar di Ironie al negozio é 
stalo in grado di dire se Adelai¬ 
de fosse uscita. A quel punto, 
insospettita ed allarmata, la 
madre della vittima, aiulata dai 
suoi due accompagnatori, ha 
forzalo la porta di ingresso en¬ 
trando ne. locale. Nel bagno 
stretto del negozio la macabra 
scoperta: il corpo di Adelaide 
giaceva riterso sul pavimento 
in tuia pozza di sangue con il 
collo e la spalla trapassali dai 
collii di uri coltello da cucina, 
mentre la testa era appoggiata 
sul water. 


Tranne il bagno, dove sono 
evidenti i segni di una violente 
colluttazione, il resto del nego¬ 
zio appariva in perfetto ordine. 
L'omicida, secondo i carabi¬ 
nieri avrebbe agito da solo, 
non ha sottratto gioielli e pre¬ 
ziosi dalle vetrine, anche se al¬ 
cuni cassetti apparivano forza¬ 
ti, ma non ù stato jxsssibile ac¬ 
certare se é stato sottratto del 
danaro contante. 

Un rapinatore spaventato 
dalla reazione della donna? Gli 
investigatori sembrano esclu¬ 
dete per il momento queste 
ipotesi ed orientarsi verso la 
violenza carnale. La vittima, in¬ 
farti, aveva i collant e gli slip 
abbassati. Forse la povera 
Adelaide si é difesa fino a farsi 
ammazzare per resistere alla 
violenza di un bruto 

Secondo le prime ricostru¬ 
zioni del delitto la donna sa¬ 
rebbe stata uccisa nella matti¬ 
nata di ieri. Gli inquirenti sono 
arrivati a queste conclusione- 
grazie alla testimonianza di un 
rappresentante di commercio, 
che intorno itile 11,30 ha trova¬ 
lo il negozio chiuso. Sarà però 
il risultato dell'autopsia dispo¬ 


sta dal sostituto procuratore 
della repubblica Anna Mona 
Abate a stabilire l’ora esatta e 
le modalità dell'omicidio. 

La famiglia Marziani, oltre 
Adelaide, il padre Lucio, rap¬ 
presentante di gioielli, la ma¬ 
dre Desdcmona ed un'altra fi¬ 
glia dj 17 anni, da anni vive a 
Pescara, dove é conosciuta so¬ 
prattutto per l'appartenenza ai 
■Testimoni di Geova». Il padre- 
delia vittima, che ieri si trovava 
a Melfi, in Basilicata, per lavo¬ 
ro. é stalo avvisato della trage¬ 
dia solo nella tarda serata. 

Per fare il punto sulle indagi¬ 
ni, ieri si sono riuniti il questore 
di Pescara Gianni Carnevale e 
il comandante del gruppo ca¬ 
rabinieri, tenente colonnello 
Vincenzo Tolnro, insieme al 
magistrato Un summit orga¬ 
nizzato per tentare di dare una 
risposta immediata ad una cit¬ 
tà sconvolta dall’ennesimo do¬ 
luto. 

Appena un mese fa, infatti, a 
Pescara si registrò un altro in- 
spiegabile omicidio, quello 
dell'avvocato Fabnzi. ucciso 
da due killer sorto casa 
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Russia 

Cova ancora 
l’incendio 
del Caucaso 

JOLANDA BUFALINI 

■i Groznyi la terribile (que¬ 
sto significa in russo il nome 
della capitale ceceno-ingu- 
sheta) é tornata alla calma. 
Restano le traversine divelle in 
tutta fretta dalla strada ferrata 
per impedire t’arrivo di convo¬ 
gli armali dalla Russia, c l'omi¬ 
cìdio oscuro del vicerettore 
dell'università cittadina. Ab- 
du-Hamid Bisllaev era stato 
colpito, la sera di lunedi, da 
colpi d’arma da fuoco, all'usci- 
ta dell'ateneo. E morto all’o¬ 
spedale nella notte mentre il 
rettore deH'univetsità, Canca- 
lik, è detenuto, senza che se ne 
sappia il perché, in un luogo 
sconosciuto. Si intrecciano, in 
quello sperduto angolo di 
mondo, faide locali con la 
grande politica mondiale inve¬ 
stita dal rischio di disgregazio¬ 
ne dell'Impeto russo-sovieti¬ 
co. I cecenl sono noti a Mosca 
perché, si dice, controllano la 
mafia della capitale. Di mafio- 
sita é accusato, da qualche 
esponente democratico loca¬ 
le. lo stesso generale Dzhokar 
Dudaev, presidente-eroe della 
rivolta del piccolo popolo del 
Caucaso. «Lo abbiamo soste¬ 
nuto ma non immaginavamo 
che si sarebbe appoggiato alla 
mafia», ha detto Zhabrall Ga- 
kalev, del Movimento per le ri¬ 
formedemocratiche. 

Il generale, però, ha mostra¬ 
to ieri di saper vestire i panni 
del politico, oltre a quelli, che 
richiamano le leggende popo¬ 
lari. del guerriero a cavallo. Ha 
reso omaggio al parlamento 
russo «perla sua brillante vitto¬ 
ria*. si è detto convinto che il 
presidente Eltsln non c’entra 
•con l'affare dello stato d'e¬ 
mergenza». ha chiesto la testa 
del proprio compatriota. Ru- 
slan Khasbulatov, presidente 
del parlamento russo e reduce 
da un tentativo fallito di media¬ 
re il conflitto, del vice di Eltsln, 
Alcksandr Rutskoj, del mini¬ 
stro degli Interni russo, Andrej 
Dunaev. Ha difeso i compa¬ 
trioti che avevano dirottato un 
Tupolev a Ankara: «Un gesto 
che capisco». La sua astuzia di 
vassallo di una estrema provin¬ 
cia dell’impero non gli impedi¬ 
sce di coltivare il sogno ambi¬ 
zioso di unificare i popoli del 
Caucaso. E, secondo 1 etnolo¬ 
go Emile Paine, intervistato 
dalla Nezavisimaja Gazeta, il 
decreto sullo stato d'emergen¬ 
za gli ha dato modo di unifica¬ 
re, almeno, la minoranza Ingu- 
sheta. 16% della popolazione 
di un milione e 300.000 abitan¬ 
ti, gli ingusheti si erano opposti 
passivamente al generale Du¬ 
daev. «Con il decreto, Invece - 
dice Paine - hanno trovato un 
nemico comune, poiché il loro 
onore è stato ferito». 

Il gran pasticcio del Cauca¬ 
so riserverà, ancora, probabil¬ 
mente. molte amare sorprese 
al presidente Eltsln. Sembra 
che il governo georgiano di 
Gamsakurdja abbia fatto afflui¬ 
re armi a Groznyj. La Georgia 
(repubblica sovietica) e la Ce- 
ceno-lngushezla (repubblica 
autonoma russa) tendono ad 
allearsi contro l’Ossezia del 
Nord (Russia) e Ossezla del 
Sud (Georgia). Vengono al 
pettine, insomma, i nodi che. 
per la storia recente, risalgono 
agli artificiosi confini imposti 
da Stalin. Un rappresentante 
azcrbalgiano ha portato, lune¬ 
di. il sostegno del suo popolo 
alla lotta dei fratelli del Cauca¬ 
so coceno. Ha una nuova im¬ 
pennata. intanto, il conflitto fra 
azerbajgiani e armeni (questi 
ultimi hanno la simpatia dei 
democratici russi), La Georgia 
ha deciso di nazionalizzare le 
armi sovietiche. l'Azerbaigian 
ne sta facendo l'inventario per 
compiere lo stesso passo. Nel 
gran pasticcio si intreccia la 
questione russa e quella sovie¬ 
tica. 

A Mosca Boris Eltsin ha in¬ 
cassato la lezione datagli dal 
parlamento. Si é detto d'accor¬ 
do con la nsoluzione che fa 
appello all'uso dei «metodi po¬ 
litici senza far ricorso a misure 
straordinarie». Si é dichiarato 
disponibile ad aiutare la com¬ 
missione di inchiesta che do¬ 
vrà indagare sulle responsabi¬ 
lità in una decisione «politica- 
mente c militarmente mal pre¬ 
parata». Non c'é conflitto con ì 
deputati, ha affermato il suo 
portavoce Pavel Voshanov. 


NEL MONDO _ - 

Il presidente sovietico presenta il suo libro sul golpe e rivela che una riunione 
riservata alla vigilia della partenza per Foros fu registrata dai golpisti 
Confermata la telefonata di Bush che lo avvertì dei rischi che correva 
«Sui problemi sociali e nazionali è urgente raggiungere un'intesa» 

Compromesso storico per l’Urss 

Goibadov: «D tiro alla fune non salva il paese» 


Per l'Urss in bilico ci vorrebbe un «compromesso 
storico» tra forze sociali e etnie. Gorbaciov lancia la 
sua proposta alla conferenza stampa per la presen¬ 
tazione del libro sul golpe d’agosto. 11 presidente ri¬ 
vela una telefonata personale di Bush che lo avvertì 
del golpe e denuncia la registrazione da parte dei 
golpisti di una riunione riservata poco prima della 
partenza per Foros. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoiosiRoi 


■I MOSCA Gorbaciov va cer¬ 
cando il «compromesso stori¬ 
co» sulle nve della Moscova. 
Un compromesso che salvi l'U¬ 
nione. che tenga conto degli 
interessi dei diversi ceti ma an¬ 
che delle numerose etnie. Il 
presidente dell’Urss ha nuova¬ 
mente messo in guardia dal 
pericolo del «tiro alla fune» che 
è sembralo il gioco preferito 
del dopo-golpe, salvo i giorni 
immediatamente seguenti 
quando si è agito «in modo de¬ 
ciso, dinamico e anche in buo¬ 
na parte concordato», e ha tira¬ 
to fuori la nuova proposta per¬ 
ché é sempre più convinto, 


dalla pericolosa situazione in 
cui versa il paese, che la politi¬ 
ca della contrapposizione ren¬ 
derebbe ancora «più grave» la 
situazione, la porterebbe a 
quel nodo che è già stretto e di 
arduo scioglimento. L'idea del 
•compromesso» deve essergli 
venuta, cosi ha fatto Intendere 
ieri nel corso della conferenza 
stampa per la presentazione 
del suo libro •/ giorni dei golpe* 
(prezzo di copertina: tre rubli 
e 90 copechi, cioè cento lire al 
cambio turistico attuale), do¬ 
po un recente incontro con 
un'organizzazione operaia. 
«Se gli operai - ha ammonito - 


verranno lasciati da parte, 
estraniati dal processo rifor¬ 
matore non comprenderanno 
nulla». La stessa preoccupazio¬ 
ne Gorbaciov ha manifestalo 
nei riguardi dei contadini invi¬ 
tando a smetterla con le rituali, 
inconcludenti, invocazioni ad 
aiutarli. Individuato nella crisi 
economica il maggior pencolo 
di questi giorni, il presidente 
sovietico ha esortato a com¬ 
piere «passi concreti, reali che 
chiamino in causa tutti i ceti». 
Comprese le fasce sociali più 
«privilegiate», se si può dire, 
come gli intellettuali, gli scien¬ 
ziati, i tecnici 

Gorbaciov ha insistito sulla 
necessita di far marciare l'e¬ 
sperimento dell'economia mi¬ 
sta in modo da stimolare l'ini¬ 
ziativa dei produttori. Conside¬ 
ra vitale la firma del Trattato 
dell'Unione di cui tornerà pro¬ 
prio da domani ad occuparsi il 
Consiglio di Stato. Il presiden¬ 
te, alla vigilia di questo impor¬ 
tante awenimcnlo, ha gettato 
l'allarme sulla «disintegrazione 
-dello Stato» in seguito alle 
spinte distruttive del mercato 
sino alla «deformazione dei 


rapporti umani». I rischi per 
Gorbaciov sono rimasti, anzi 
per un certo verso sono au¬ 
mentati. 

Il presidente sovietico ha 
parlalo poco del suo «piccolo 
libro». Cosi Io ha definito ricor¬ 
dando che una buona parte 
del lesto è costituita da quel¬ 
l'articolo sulla situazione dilfi- 
cile dell'Urss che aveva prati¬ 
camente finito di scrivere 
quando i golpisti bussarono al¬ 
la porta della dacia. Ma ha 
provveduto a fare delle rivela¬ 
zioni importami, oltre ad espri¬ 
mere dei giudizi su Eltsin. la 
Russia e lo scontro con i cece- 
ni ribelli. 

Intanto, sul golpe. Prima di 
partire per le vacanze, nella 
dacia di F-'oros sul Mar Nero di¬ 
ventata poi prigione per 72 
ore, Gorbaciov riunì un gruppo 
ristretto di persone per concor¬ 
dare i passi successivi alla fir¬ 
ma del Trattato dell’Unione fis¬ 
sata per il 20 agosto, In quella 
riunione si parlò di «riorganiz¬ 
zare il sistema di potere» ed 
anche di cambiamenti nei 
punti cruciali dello Stato per 
meglio procedere con la rifor¬ 


ma Ma ì golpisti seppero di 
quei progetti e decisero di pas¬ 
sare al contrattacco nel tentati¬ 
vo di impedire un'altra sterzata 
anticonservatrice. Gorbaciov 
ha avanzato il serio sospetto 
che quella riunione riservata 
sia stata registrala e il contenu¬ 
to delle conversazione sia fini¬ 
to alle orecchie di chi poi ha 
deciso di agire: «Ci ho pensalo 
- ha detto - e ritengo che ab¬ 
biano registrato la numone 
perché capirono che sarebbe¬ 
ro rimasti tagliati fuori dal pro¬ 
cesso di rinnovamento». Il pre¬ 
sidente non ha chiamo. Il rife- 
nmento ai golpisli é stalo pale¬ 
se ma non ha precisato quali 
personalità sarebbero state 
escluse, perchè probabilmen¬ 
te ostili, dalla costruzione deila 
«nuova Urss». Gorbaciov, inol¬ 
tre, ha rivelato d'aver ricevuto 
(in giugno, ndr) una telefona¬ 
ta di avvertimento da parte del 
presidente Bush (che d’Ol- 
treatlantico conferma la circo¬ 
stanza): »Mi avvertiva d’essere 
a conoscenza di voci sulla pre¬ 
parazione di un golpe ma gli 
ho risposto die non aveva da 
preoccuparsi». Il presidente le- 


n ha ricordalo che le voci su 
«imminenti colpi» erano all’or¬ 
dine del giorno ma soprattuto 
aveva considerato, e continua 
a ritenerlo, che solo dei «pazzi» 
possano ritenere di avere suc¬ 
cesso. 

Sulla situazione ir. Russia, 
Gorbaciov é stalo molto abile. 
Ha confermato di avere con 
Eltsin, ormai dai giorni anche 
precedenti il golpe, «normali 
rapporti di lavoro». Ma non ha 
evitalo di dare una stoccata a 
quanti, per la situazione nella 
Ceceno-lngushezia, si sono 
■affrettali a ritenere esaurite le 
strade per una soluzione polìti¬ 
ca». Gorbaciov ha precisato: 
«Azzardo un giudizio ma pen¬ 
so che i russi abbiano soprav¬ 
valutato il valore dell'uso della 
forza». Nel giorno in cui Eltsin 
ha ufficialmente riconosciuto il 
propno errore, Gorbaciov con 
supenorità ha detto che i russi 
«sono tornati alla giusta posi¬ 
zione di partenza» e al coinqui¬ 
lino del Cremlino ha di nuovo 
nmproverato la mossa sulla li¬ 
beralizzazione dei prezzi. Do¬ 
po averne prese, ne restituisce 
un po'. 


Intervista al leader del partito nazional-liberale, premiato dal voto nella capitale austriaca 
«La Grosse Koalition si scioglierà come neve, noi chiediamo le elezioni anticipate» 

Vienna, Haider esulta: «È solo Pinizio» 


M II voto di domenica scorsa per il rinnovo del Consiglio 
comunale di Vienna ha rotto tutti gli schemi. E adesso tutti 
stanno facendo i conti con il successo dei verdi e, soprattut¬ 
to, del nazional-liberali. Cosa accadrà nel breve e medio pe¬ 
riodo, per il momento, nessuno lo sa. Misteri e confusione re¬ 
gnano sovrani, li cancelliere Vranitzky difende l'operato del 
governo dicendo che tutti gli obiettivi sono stati raggiunti. Ma 
una discussione, forte e profonda, è cominciata nel partito 
popolar-democristiano: deve o no abbandonare la «Grosse 
koalition» per formare una maggioranza blu-nera con 1 «libe¬ 


rali» di Haider? Ci saranno elezioni anticipate? E mentre il ne¬ 
goziato dell'Austria muove i suoi primi passi per entrare nella 
Cee, avanza lo spettro delta xenofobia. Per capirne di più ab- 
b'Iamo messo a confronto i due vincitori della tornata eletto- 
rale di domenica: il leader dei «Grune Alternative», l’altérnati» 
va verde, l'ex troskjista Peter Ptnz, che vorrebbe si una mag- ■ 
gioranza rosso-verde ma fuori dalla Cee, e il leader incontra¬ 
stato della nuova destra: quel Jorg Haider che si propone co¬ 
me l’uomo forte della repubblica austriaca. 


Mi VIENNA. Eccolo, bello co¬ 
me un attore, con le guardie 
del corpo con I loden verdi e i 
lelefonint. Lui. Jorg Haider, il 
capo della nuova destra, in¬ 
dossa una giacca a quadri, ro- 
lex al polso, fermacravatte d'o¬ 
ro. mentre un'addetta stampa, 
tutta in rosso, lo procede, in un 
salone di un grande albergo, 
per mettere i giornalisti a loro 
agio. 

Dottor Haider lei ai sente di 
deatra? Oppure di centro o 
qualche altra coca ancora? 

Destra, sinistra: ma sono con¬ 
cetti antichi, superati. Noi sia¬ 
mo più avanti e cerchiamo di 
dare gli orientamenti per la po¬ 
litica futura.’E, poi, per questa 
domanda l'importante è stabi¬ 
lire dove si trova l'osservatore. 

È favorevole o no all’Inte¬ 
grazione europea? Ha dla- 
aensl con gU altri partiti del¬ 
la groise Koalition? 

In linea di massima siamo 
d'accordo che l'Austria diventi 
membro della Cee. Vorrei ri¬ 
cordare che i liberali già 
ncll'85 presentarono una mo¬ 
zione ma che fu respinta dal 
Parlamento. Certo, poi non ci 
piace l'idea che Bruxelles con I 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONIAU 


suoi 16mila funzionari ci dica 
ciò che dobbiamo o non dob¬ 
biamo lare. SI, dovremmo por¬ 
re delle precise condizioni alla 
Comunità: vincoli ecologici, 
transiti, conservazione delle 
imprese contadine, neutrali¬ 
tà. 

Ma cosi equivale a dire; non 
vogliamo aderire. In ogni 
caso, dottor Haider, che One 
devono fare I lavoratori stra¬ 
nieri contro I quali lei si è 
battuta nella ana vincente 
campagna elettorale? 

È molto semplice, il nostro 
modello è quello svizzero. Al¬ 
lora ì lavoratori, che vengono, 
che so. dalla Jugoslavia o dal¬ 
l'Italia. dovrebbero avere con¬ 
tratti stagionali c stare qui sen¬ 
za famìglie, per poi tornarsene 
a casa a costruirsi un'esistenza 
con i soldi guadagnati in Au¬ 
stria. Per quanto riguarda i pro¬ 
fughi politici é tutt'un altro di¬ 
scorso. I croati, per esempio, 
sono accolti a braccia aperte. 
Nel suol opuscoli elettorali 
si legge una rivalutazione 
del nazional-aodallsmo te¬ 
desco. Rappresenta un altro 
del suoi modelli? 


Io dico questo: chi ha paura 
del passato non può guardare 
con fiducia all'avvenire. Guar¬ 
di, non sono nè nazista nè al¬ 
tro ma sul terzo reich e sulla 
seconda guerra mondiale è 
sceso una sorta di tabù. Per an¬ 
ni non se n'è potuto parlare 
impedendo una elaborazione 
storica serena ed effettiva. 

Lei ha dovuto abbandonare 
a giugno la carica di presi¬ 
dente della Corinzia perché 
fece un'apologià della poli¬ 
tica economica del nazismo: 
le vorrei ricordare che In 
quel periodo 1 lager erano 
pieni di ebrei ed oppositori 
politici. 

Ma no. si è trattato di un equi¬ 
voco colossale. Fu una sorta di 
lapsus e lutti 1 partiti furono 
d’accordo con me. Poi due 
giorni dopo i socialisti comin¬ 
ciarono una campagna di 
stampa.... 

Che rapporti ha con i movi¬ 
menti neo-nazisti tedeschi? 

Nessuno, noi collaboriamo so¬ 
lo con i liberali di quel paese. 

Ma come spiega l’avversio¬ 
ne di parecchi del partiti 11- 


beratt europei nel confronti 
sla suol che della formazio¬ 
ne che presiede? 

Ma che c'entra. Si tratta di 
un 'avversione storica... 

Cosa vuole esattamente, 
dottor Haider? 

Una democrazia liberale pie¬ 
na, un'economia di mercato. 

Dove volete arrivare? 

A mettere in crisi i due grandi 
partiti. I nostri successi non fi¬ 
niscono qui. La "Grosse Koali¬ 
tion" dovrà sciogliersi come 
neve al sole. E solamente dopo 
ci potremo alleare con i popo- 
lar-democristianl. Per questo 
siamo favorevoli alle elezioni 
anticipale. 

Lei si candiderà alle elezioni 
presidenziali? 

No, ci sono candidali liberali 
più autorevoli di me come la 
signora Schimdt o il dottor 
Himschall. 

Si sente un'antisemita? 
Assolutamente no. 

E del Medio Oriente cosa 
pensa? Israele dovrà cedere 
I territori al palestinesi? 
Assolutamente si. Quella è la 
loro patria. 



Peter Pilz: «Governo a sinistra? Sì, a patto di dimenticare la Cee» 

Ma i verdi avvertono: «Nel futuro 
saremo noi l ago della bilancia» 



I leader liberale austriaco Jfirg Haider 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ VIENNA Tra due o tre an¬ 
ni. quando II partito sarà stabil¬ 
mente organizzato, avremo il 
dieci percento dei voti. E allo¬ 
ra saremo l'ago della bilancia 
della vita politica austriaca. 
Giacca verde, maglione nero, 
Peter Pilz ci riceve in Parlamen¬ 
to e per comodità ci sediamo 
nel grande tavolo attorno al 
quale si riunisce II Consiglio 
dei minisiri. Pilz, uno dei capi 
dei «Grunen Alternative», l'al¬ 
ternativa verde, ex leader stu¬ 
dentesco troskjista, è nemico 
acerrimo dell'inlegrazione eu¬ 
ropea. Punta tutte le sue carte 
su una maggioranza rosso-ver¬ 
de ma a patto che ì socialisti 
non pensino più alla Cee. 
Complimenti per 11 bel tue- 
ceno elettorale di Vienna 


dove è riuscito a piazzare 
rette consiglieri comunali... 

C'é uno strano paradosso in 
tutto questo, lo ero un extra¬ 
parlamentare e su molti temi, 
militarismo, femminismo, so¬ 
no rimasto su posizioni di 
estrema sinistra. Eppure abbia¬ 
mo visto che I voli li abbiamo 
presi al centro, nella borghesia 
urbana, tradizionale sonore 
dei popolar-democristiani. I la- 
voraton dipendonli, invece, si 
sono spostati a destra, nell'e¬ 
strema destre di Haider. 

E ora? Cosa cambierà nella 
vita politica dopo lo scosso¬ 
ne di domenica? 

Cambierà lutto. Il modello del¬ 
la “Grosse Koalition ", l'allean¬ 
za tra socialisti e democristia¬ 


ni, per forza di cose non potrà 
più esistere. L'anno prossimo 
si vedrà. Probabilmente avre¬ 
mo elezioni politiche anticipa¬ 
le. E ci sarà una maggioranza 
rosso-verde oppure una blu¬ 
nera. democristiani e i liberal- 
nazionali di Haider insieme. 
Naturalmente quest'ultima 
ipotesi significherebbe un 
grandissimo spostamento a 
destra, un'ondata di xenofobia 
violentissima, un isolamento 
totale dal mondo che, dopo il 
caso Waldhcim, potrebbe an¬ 
cora dire: avete visto? L'Austria 
non riesce a scrollarsi il suo 
passato nazista 
Davvero, lei pensa questo? 
Che la formazione del vice- 
cancelliere Busek possa ri¬ 
cevere Il bado delia morte 
dalla nuova destra? 

Guardi, che in Parlamento già 


ora, sulla carta, esiste, sia pure 
per un voto, una teorica mag¬ 
gioranza blu-nera. Esc non as¬ 
sistiamo al ribaltone nei prossi¬ 
mi giorni, lo si dovrà soltanto al 
fatto che tra i popolari c'è 
un'ala nettamente contraria al¬ 
l'alleanza con Haider. Quanto 
a noi, non si deve pensare che 
stiamo cercando la coalizione 
con i socialisti a lutti i costi. Tra 
loro e noi pennagono forti dis¬ 
sensi su alcuni punti cd In ogni 
caso non sarà un'alleanza for¬ 
male con la Spoe. 

Quali sono questi dissensi? 
E 11 tema dell’integrazione 
europea che vi divide? 

SI, certo. Su questo punto ab¬ 
biamo concezioni contrappo¬ 
ste. 

Ma questo è un bel mistero 
tutto austriaco. Come, lei 
vorrebbe allearsi, di fatto. 


eoo un partito dal quale vi 
divide una questione che og¬ 
gi appare ai fondo, decisi¬ 
va... 

Lei si sbaglia. Il partilo sociali¬ 
sta su questa questione non è 
cosi unito come vorrebbe far 
credere. L'adesione della Spoe 
all'integrazione europea è sta¬ 
ta solamente una concessione 
data agli alleati di governo, i 
popolar-democristiani. Il gros¬ 
so del partito è neutrale. E 
adesso faremo il referendum. 
Dottor Pilz, faccia una previ¬ 
sione. Secondo lei, l'Austria 
entrerà mal nella Cee? 

No, mai, 

Lei non pensa che 11 suo spa¬ 
zio elettorale sla, come dire, 
contiguo con quello di Hai¬ 
der? In fondo paura del la¬ 
voratori stranieri o difesa ad 
oltranza della fellx Austria, 
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Corea del Sud 
si appella 
a Pechino contro 
l’atomica del Nord 


Il presidente sudcoreano Roh Tae-Woo (nella foto) ha 
incontrato ieri a Seoul il ministro degli Esteri cinese Qian 
Qichen, ribadendo la richiesta di aiuto a Pechino, perchè 
si impegni a fermare i piani nucleari della Corea diri 
Nord. Le armi nucleari nordcoreane, ha detto Roh Tae- 
Woo, «sarebbero un pericolo per la stabilità non solo del¬ 
la penisola coreana ma anche dell'Asia nordorientale e 
di tutto il mondo». Ma proprio ieri la Corea del Nord ha 
ufficialmente respinto la proposta della Corea del Sud di 
denuclearizzare la penisola e ha chiesto l’apertura di ne¬ 
goziati diretti con gli Stati Uniti. Secondo Pyongyang Usa 
e Sud Corea non devono contentarsi di chiedere la denu- 
cleanzzazione della penisola ma illustrare la loro volontà 
con arti concreti, ha aggiunto in sostanza il portavoce del 
ministero degli Esteri nordcoreano. Propno 


Delegazione Alla vigilia dell'attivo del 

amprirana segretario di Stato ameri- 

dmcriUIIM cano Baker, sono giunti 

precede Baker nella capitale cinese sia 

- Por-hiiift Alexander Haig che Geor- 

“ * “'•HIIIU g e shultz, ricevuti dal se¬ 

gretario del partito e dal 
primo ministro. Jiang Ze- 
min ha detto a Haig che oggi ci sono «temporanee diffi¬ 
coltà nelle relazioni tra i due paesi», ma che se i leaders 
cinesi e quelli americani danno prova di avere una visio¬ 
ne strategica e incrementano gli scambi ad alto livello, 
«sarà possibile trovare la via per superare queste difficol¬ 
tà e riportare le relazioni bilaterali ad un livello soddisfa¬ 
cente». Intanto tra i funzionari del Pc è allo studio un do¬ 
cumento ad uso interno dedicato interamente alla politi¬ 
ca da sempre condotta dagli Stati Uniti per «riconquistare 
al capitalismo» I paesi comunisti per «via pacifica», attra¬ 
verso le più diverse forme di penetrazione, da quella eco¬ 
nomica a quella culturale a quella religiosa, messa in 
opera quest'ultima in alleanza con il Vaticano. 


Incontro a Mosca Una delegazione di mu- 

tra muiahPflriin iaheddin afghani capeg- 

ira mujaneaain giata da Burhanuddin Ra b . 

afghani bani, in visita a Mosca da 

o Unric pankin domenica scorsa, ha chie- 

reUri» i tannili sto a j ministro degli Esteri 

sovietico Boris Pankin che 
"~** — *** l'UtSS ritiri il pfOpnO ap¬ 
poggio al presidente afghano Najibullah e favorisca l’in¬ 
sediamento di un governo islamico. Ne ha dato notizia 
ieri la Tass, precisando che la delegazione ha anche 
chiesto a Pankin che l'Urss stanzi «alcune centinaia di mi¬ 
liardi di dollari per la ricostruzione dell’Afghanistan de¬ 
vastato dalla guerra». Le due parti hanno discusso anche 
la sorte dei prigionieri sovietici trattenuti dai mujaheddin 
La delegazione ha acconsentito a considero il problema 
come una questione umanitaria e non politica. 


Pentagono Il Pentagono ha annuncia- 

anminria rhiucura *° ieri la chiusura ° 11 nd| - 
annuncia cnrasura mensionam ento di 71 im 

impianto militare pianti militari in Europa. 

a Livorno Chiuderà fra gli altri i bat¬ 
ti uvui iiv tentJ j| pj CC0 | O .centro di 

comunicazioni» di cui gli 
111 americani dispongono a 

Livorno. Con 171 nuovi impianti militari, per lo più sul ter¬ 
ritorio tedesco, sale a 381 il numero delle installazioni 
europee della Nato a cui gli Stati Uniti rinunceranno, par¬ 
zialmente o del tutto, entro il 1995. Nel giro di quattro an¬ 
ni, approfittando della fine della Guerra Fredda, Wa¬ 
shington progetta di portare da 260.000 a 150.000 il nu¬ 
mero delle truppe Usa stazionate sul vecchio continente. 
La chiusura totale o parziale dei 71 impianti comporterà 
il ritiro di 3.646 soldati e il licenziamento di 1.276 dipen¬ 
denti civili (statunitensi e locali). 


Hans Ulrich Klose Hans Ulrich Klose (54 an- 

0 il nunun ni), finora tesoriere del 

e ■■ iihuvu maggiore partito dell’op- 

CapOgmppO Spd posizione tedesca, è il 

al Bundestag SfSSES&'Wi 

Bundestag, al posto del di- 

missionario Hans Jochen 
Vogel. L'elezione di Klose è avvenuta ieri a Bonn con 125 
voti contro i 110 della sua antagonista, Herta Daeubler 
Gmelin. I) 25 novembre ci sarà un cambio anche alla gui¬ 
da del gruppo parlamentare Cdu/Csu. Al posto di Alfred 
Dregger sarà eletto l'attuale ministro dell'Intemo, Wolf¬ 
gang Schaeuble. 


IsabelAllende Il segretario del Pds Achille 
rirnuntz Occhetto ha ricevuto ieri a 

j n** Botteghe Oscure Isabel Al- 

03 OCChettO tende, figlia del presidente 

tp-| j Roma cileno Salvador Attende, 

“ 4 reuma La conV ersazione si è con¬ 

centrata sulla attuale situa- 
zione cilena, sulla transi¬ 
zione verso la democrazia dopo i 17 anni di dittatura di 
Pinochet. sul problema dei diritti umani e sui rapporti tra 
Europa e America latina e fra la sinistra europea e le va¬ 
riegate espressioni politiche e culturali detta sinistra lati¬ 
no-americana. 


VIRGINIA LORI 

Alcuni reduci Usa contagiati 

Portatori di un’infezione: 
nessun soldato del Golfo 
potrà donare il sangue 


ala pure dal punto di vista 
ambientale, creano la ateaaa 
atmosfera, 

laddove è felix, che tale ri¬ 
manga l'Austria. La prego di 
non confonderci con I razzisti 
dei nazional-popolari. Noi non 
vogliamo padroni a Bruxelles 
che piossano determinare il 
corso della nostra agricoltura, 
o che ci dicano quanti Tir ma¬ 
leodoranti debbano passare 
per le nostre frontiere, Noi sia¬ 
no per l'autoderminazioni del¬ 
la regioni, non siamo per l'Eu¬ 
ropa delle fortezze. 

Per un internazionalista, 
quale al reputa, d pare un 
pò poco difendere solamen¬ 
te questi particolarismi. 

Le sembra una piccola soddi¬ 
sfazione che la piccola Austria 
dica no alla grande Europa 7 

LÌMM 


■■NEW YORK I militari 
americani reduci della guer¬ 
ra dal Golfo non potranno 
donare sangue perché tra di 
loro sono stati individuati al¬ 
cuni portatori di un'infezio¬ 
ne che può portare alla mor¬ 
te. 

È stato il Pentagono a sco¬ 
prire che sette reduci aveva¬ 
no contratto la Leishmaniasi 
viscerale, una malattia cau¬ 
sata da un parassita, Leish- 
mania Tropica, che viene 
trasmesso dalla puntura del¬ 
la cosiddetta «mosca della 
sabbia». Altri dodici militari 
hanno contratto una (orma 
meno grave della malattia 
che, in genere, si limita a 
provocare delle lesioni cuta¬ 
nee ma nella forma più gra¬ 
ve induce dissenteria, feb¬ 


bre, brividi, deperimento, 
anemia, con rischio di mor¬ 
ie. La più grande associazio¬ 
ne americana di banche del 
sangue. r American associa- 
tion (or blood banks (che 
raggruppa i due terzi delle 
donazioni) ha già escluso 
dalla categoria dei donatori i 
reduci della Guerra del Gol¬ 
fo e tutti coloro che si sono 
recati nei paesi coinvolti nel 
conflitto, a partire dal primo 
agosto 1990. Anche il Penta¬ 
gono ha emesso un analogo 
provvedimento. Gli esperti 
Panno sottolineato che fino¬ 
ra non esiste prova di conta¬ 
gio per trasfusione, ma in as¬ 
senza di test validi, l’unica 
prevenzione resta quella di 
escludere le categorie a ri¬ 
schio. 
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Se si votasse oggi il presidente americano perderebbe 
contro un ipotetico candidato democratico per 41 a 43 
È la prima volta da quando è stato eletto alla Casa Bianca 
Batterebbe però tutti i candidati veri, Cuomo compreso 

Bush sconfitto nei sondaggi 
Ma a vincere è un «mister X» 


Per la prima volta da quando ha conquistato la presi¬ 
denza, Bush viene dato perdente in una ipotetica con¬ 
tesa con un innominato avversario democratico: 41 
contro 43 secondo un sondaggio della Time Mirrar. Il 
presidente uscente continua tuttavia a superare larga¬ 
mente tutti i democratici che, con nome o cognome, 
sono entrati o stanno per entrare in campagna. Ivi 
compreso - 58 a 37 - l'amletico Mario Cuomo. 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


SM NEW YORK. Dovessero an¬ 
dare alle urne domani. 43 
americani su cento darebbero 
il proprio voto ad un ipotetico 
candidato democratico, men¬ 
tre non più di 41 sarebbero co¬ 
loro disposti a conlermare la 
propria fiducia al presidente 
uscente. Questo dice l'ultimo 
dei sondassi organizzati da Ti¬ 
me MirrorE si tratta, a suo mo¬ 
do. di un clamoroso giro di 
boa. È la prima volta, infatti - 
da quando ncll'88 ha sonora¬ 
mente battuto Michael Duka- 


kis - che George Bush perde, 
sia pur di stretta misura, il van¬ 
taggio dei pronostici. Ed ò la 
prima volta che l'ombra di una 
possibile sconfitta si profila, 
per lui e per i suoi "maestri di 
campagna», con contorni tan¬ 
to concreti e minacciosi. 

Gli indici di gradimento del¬ 
l'attuale inquilino della Casa 
Bianca appaiono, in effetti, in 
caduta libera. Nel marzo di 
quest'anno. aH’indomani della 
vittoriosa guerra del Golfo, il 


suo vantaggio si era attestato 
attorno ai 50 punti, Un margi¬ 
ne che, maturato nell'acce¬ 
cante luce degli scenari inter¬ 
nazionali, i più avevano pre¬ 
maturamente giudicato inat¬ 
taccabile dal tempo e dalle in¬ 
cognite della politica interna. 
Al punto che non troppe 
pfeoccupazioni, nei mesi suc¬ 
cessivi. aveva suscitato il (atto 
che - progressivamente corro¬ 
so daU'inftdo lavorio di una re¬ 
cessione appiccicosa - un tale 
margine fosse sceso, agli inizi 
di ottobre, fino ad un non più 
amplissimo, seppur ancor ras¬ 
sicurarne, «più 10». Lineare, ed 
a suo modo logico, era il ragio¬ 
namento dello staff presiden¬ 
ziale: la recessione, argomen¬ 
tavano. ha avuto qualche ne¬ 
gativo c prevedibile contrac¬ 
colpo: ma. non essendo, una 
tale recessione, che una spia¬ 
cevole ed effimera parentesi 
tra due epoche d'auge econo¬ 
mica, presto lemoraggia di 
consensi sarebbe cessala. 


Cosi non 6 stato. I dati eco¬ 
nomici di ottobre, lungi dal 
conlermare le attese dell'Am¬ 
ministrazione, hanno testimo¬ 
niato come non la recessione, 
ma l'asmatica ripresa dei mesi 
estivi, fosse in realtà da consi¬ 
derarsi una effimera parentesi 
tra due successive cadute. E, 
sondaggio dopo sondaggio, il 
presidente ha cominciato ad 
avvertire sempre più vicino, al¬ 
le proprie spalle, il caldo iiato 
degli avversari democratici. Fi¬ 
no. appunto, al sorpasso di ie¬ 
ri, 

È il presagio di una ormai 
probabile sconfitta? No, O al¬ 
meno, non ancora. Poiché, 
battuto da un avversario senza 
volto né nome - una sorta di 
perfetto ed inesistente contro¬ 
candidato d'opposizione - 
George Bush mantiene co¬ 
munque un assai ragguardevo¬ 
le vantaggio tanto su quei con¬ 
correnti in carne ed ossa che 
già gli hanno lanciato il guanto 


di sfida, quanto su quelli che, 
come Mano Cuomo, sembra¬ 
no in prossimità di farlo. Un'al¬ 
tro sondaggio - organizzalo 
parallelamente dalla Time Mir¬ 
rar- dà infatti al presidente un 
vantaggio di ben 21 punti (58 
a 37) sul governatore dello sta¬ 
to di New York. Il quale, tutl'o- 
ra immerso in amletiche medi¬ 
tazioni sulle sponde dell'l iud- 
son, resta comunque la più so¬ 
lida e mìanacciosa tra le carte 
giocabili dal partito democrati¬ 
co. 

Impoveriti dalla recessione 
e dagli eccessi d'un decennio 
di reaganomics, insomma - un 
sondaggio Gallup rivela come 
solo 34 cittadini su cento siano 
soddisfatti delio stato di cose 
esistenti - gli americani respin¬ 
gono ormai a maggioranza la 
politica interna di Bush. Ma, 
ancora, stentano a trovare un 
credibile catalizzatore del pro¬ 
prio malessere. Ovvero: anche 
per i democratici, in questo cli¬ 
ma di crisi, la strada che porta 



Il presidente statunitense, George Bush 


alle elezioni del '92 resta in ri¬ 
pidissima salita. Come, del re¬ 
sto, le elezioni della scorsa set¬ 
timana hanno ampliamento 
dimostrato. 

Rimane comunque il fatto 
che, in questi ultimi due mesi, 
il panorama politico america¬ 
no è drammaticamente cam¬ 
biato. E che !a prossima conte¬ 
sa presidenziale, a lungo 
preannunciata come la più 
prevedibile della storia del 
paese, si profila ora, al contra¬ 


rio, incertissima e combattuta. 
Bush, repentinamente abban¬ 
donati i palcoscenici intema¬ 
zionali che lo vedevano trion¬ 
fatore, si è già rimboccato le 
maniche (ieri era proprio a 
New York, nelle vesti di piazzi- 
sta di se medesimo). E Mario 
Cuomo. sciolte le ultime tor¬ 
mentose nserve - ec'ùchidice 
che ciò possa accadere giù do¬ 
mani -, dovrebbe presto entra¬ 
re nella partita. Sarà, prean- 
nunciano gli esperti, una bat¬ 
taglia senza quartiere. 


Dopo mezzo secolo saltano fuori i 150mila nomi. L’elenco usato nel dopoguerra per usi «amministrativi» 

Trovata la lista degli ebrei schedati sotto Vichy 


È stato casualmente ritrovato negli uffici del ministe¬ 
ro degli ex combattenti l’elenco degli ebrei stilato 
dalla polizia di Vichy per conto dei nazisti durante 
l'occupazione (149.734 nomi dei quali 85.664 ebrei 
francesi e 64.070 stranieri). Le autorità ne avevano 
sempre negato resistenza. Sembra che la lista sia 
stata usata nel dopoguerra per verificare l’opportu- 
nità di conferire o meno pensioni e onorificenze. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QtANNI MARSILLI 


MB PARIGI. Il mistero durava 
da mezzo secolo: dov'era fini¬ 
to il censimento degli ebrei pa¬ 
rigini compiuto nell'ottobre 
del ’40, che era servito alla Ge- 
stapo e al governo di Vichy per 
spedire nei campi di sterminio 
decine di migliaia di "giudei»? 
Nel corso del dopoguerra se 
l'erano chiesto in tanti. Anche 


perche l'incartamento era vo¬ 
luminoso: 149.734 nomi, dei 
quali 85.664 ebrei francesi e 
64.070 stranieri residenti nella 
regione di Parigi. Ma la risposta 
delle autorità di governo, sotto 
la IV o V Repubblica, era sem¬ 
pre stala la stessa: »Non abbia¬ 
mo liste di proscritti, non ne 
sappiamo nulla». Il triste elen¬ 


co risultava scomparso: eppu¬ 
re sarebbe stato utilissimo co¬ 
me documento storico, a parte 
l'inquietudine per il fatto che 
mani sconosciute lo deteneva¬ 
no ancora. Ebbene, le mani 
ignote erano quelle del segre¬ 
tariato di Stato agli ex-combat- 
lenti. da dove le liste non si so¬ 
no mai mosse fin dagli anni 
della guerra. L'ha scoperto per 
caso l'avvocato Serge Klar- 
sield, il «cacciatore di nazisti" 
già noto per aver individuato 
Klaus Barbie in Bolivia, nel cor¬ 
so di alcune ricerche che svol¬ 
geva nella sede del ministero. 
Ma c'e di più e di peggio: le 
pubbliche autorità hanno uti¬ 
lizzalo l'elenco stilalo per con¬ 
to della Gcstapo al fine di ac¬ 
cordare o meno pensioni e 
onorificenze ai singoli richie¬ 


denti. Se il nome figurava sulla 
lista poteva legittimamente di¬ 
chiararsi ex-deportato, altri¬ 
menti occorrevano nuovi ac¬ 
certamenti. In altre parole, si e 
fatto uso amministrativo di una 
lista di condannali allo stermi¬ 
nio. Ha dichiaralo ieri l'avvo¬ 
cato Klnrsfeld: "Non consentire 
l'accesso a documenti che sta¬ 
biliscono come si e svolta una 
tragedia che ha segnalo il no¬ 
stro paese mi pare deplorevo¬ 
le; negare consapevolmenle 
l'esistenza di questi documenti 
mi pare condannabile». E ha 
aggiunto di esser convinto che 
lo stesso segretariato di Stato 
sia in possesso della lista di 
bambini ebrei stilala nel marzo 
del '42. 

A spiegare tanta reticenza 
può esser utile i! rapporto che 


Théo Danneckcr, capo degli 
•affari ebraici» della Gestapo in 
Francia, inviò al suo superiore 
Eichmann: «Scrivo solo per di¬ 
re che l'elenco generale degli 
ebrei, che era il solo mezzo per 
trovarli, e per conoscere il nu¬ 
mero del bambini rimasti sul 
posto, insomma tutti i dettagli, 
hanno potuto esser noti sol¬ 
tanto grazie alla polizia france¬ 
se». Dannecker vantava la riu¬ 
scita del rastrellamento con¬ 
dotto nella notte tra ili 6 e il 17 
luglio del '42 a Parigi, che »frut- 
tò» 12.884 ebrei Ira i quali 
4.051 bambini. Quasi lutti ven¬ 
nero avviati nel campo di rac¬ 
colta di Drancy, di cui era re¬ 
sponsabile Alois Brunner, l'ul¬ 
timo dei grandi criminali nazi¬ 
sti ancora in libertà. Si trova in 
Siria, ospite protetto dei servizi 


di Damasco, benché oggetto 
di numerose richieste di estra¬ 
dizione. Ma al suo fianco lavo¬ 
rò con solerzia la milizia del 
governo collaborazionista di 
Vichy, e in particolare Rene . 
Bousquet, segretario generale 
della polizia petainista. Bou- . 
squel. oggi ottantenne, e in at¬ 
tesa di giudizio per «crimini 
contro l'umanità», dopo aver 
compiuto una brillante came¬ 
ra ai massimi livelli, lino a se¬ 
dere per lunghi anni nel consi¬ 
glio di amministrazione della 
polente banca Indosuez. 

Ma anche lenendo conto 
della pagina nera del collabo¬ 
razionismo riesce difficile 
comprendere i motivi di tanta 
omertà di parte ufficiale. Solo 
qualche settimana la, ad un 
giornalista di «Le Monde» in 


cerca dell'elenco, il capo di 
gabinetto del segretario di Sta¬ 
lo aveva risposto: »Non abbia¬ 
mo quella lista, lo dico formal¬ 
mente. Sarebbe interessante, 
, ma non é il caso». Analoga ri- 
■ sposta avevano avuto i parla¬ 
mentari incaricati, dieci anni 
fa, di sorvegliare l'applicazio¬ 
ne della legge sulle schedatu¬ 
re, affinché non fossero lesi i 
diritti di libertà e di riservatez¬ 
za. Si sapeva che quegli elen¬ 
chi erano stali stilati, ma non 
se ne potè appurare né l'esi¬ 
stenza né la distnizione. Erano 
nascosti in una sede ministe¬ 
riale, forse per evitare che ve¬ 
nisse alla luce una delle pagi¬ 
ne più tristi c vergognose di tut¬ 
ta la storia di Francia. E quel 
che é più grave, erano stati 
consultali e usali ben dopo la 
Liberazione. 


COMUNE 

DI COLOGNO MONZESE 

PROVINCIA DI MILANO 

A vvlso di gare ufficiose 

Questa Amministrazione Comunale intende affidare, a 
trattativa privata, previe distinte gare ufficiose, l'appal¬ 
to per le forniture d» derrate alimentari e di generi vari 
occorrenti ai servizi di refezioni comunali {scuole ma¬ 
terne, elementari, centri ricreativi, asili nido e servizio 
pasti a domicilio per anziani), per la preparazione di n. 
3.200 pasti giornalieri. 

Le predetto gare ufficiose Indette con deliberazione 
della Giunta Comunale n. 1243 del 24.10.1991, riguarda¬ 
no le seguenti forniture: 

BIENNALI - dal 1* marzo 1992 al 28 febbraio 1994 

-Capitolato n. 5: carne bovina, pollame e uova, lonza 
congelata. 

- Capitolato n. 6: frutta fresca, secca ed agrumi, patate e 

ortaggi. 

TRIENNALI - dal 1* manco 1992 al 28 febbraio 1995 

- Capitolato n. 1: formaggi 

- Capitolato n. 2: olio di arachidi, girasole, extra vergine 
di oliva, pomodori pelati, doppio concentrato, tonno, 
sott'aceti, capperi, olive, acciughe, legumi secchi, 
aceto, sale fino e grosso, frulla sciroppata, succhi di 
frutta, camomilla, thè, thè deteinato, erbe aromatiche 
e secche, zafferano. 

> Capitolato n. 3: pasta di grano duro e all'uovo. 

I - Capitolato n. 4: salumi. 

- Capitolato n. 7: riso, orzo periato, farina dì riso, flocchi 
di orzo, flocchi di avena, fiocchi di patate, soya gialla e 
verde, granulare di soya. 

-Capitolato n. 8: gnocchi, gnocchettl, farina di mais, 
orecchiette, ravioli, tortellini, raviolini per brodo, pa¬ 
sta tricolore, farina. 

- Capitolato n. 9: latte, yogurt, budini pronti. 

- Capitolato n. 10: dado per brodo a base di estrailo di 
carne e a base di estratto di vegetali. 

- Capitolato n. 11 : pesce e verdure surgelati. 

-Capitolato n. 12: materiale vario per la pulizia degli 

ambienti e detergenti liquidi per la pulizia degli am¬ 
bienti e delle attrezzature di lavoro. 

• Capitolato n. 13: gelati. 

- Capitolato n. 14: vino e acqua minerale. 

- Capitolato n. 15: pane, pan carré, pane grattugiato. 

- Capitolato n. 16: tovaglie di carta, tovaglioli di carta, 
salviette asciugamani, carta igienica, strofinacci in ro¬ 
toli industriali In ovatta di cellulosa. 

Le ditte che intendono essere invitate debbono presen¬ 
tare per ogni singola gara ufficiosa, apposita domanda 
in carta legale da L. 10.000. 

La domanda, indirizzata al Comune di Cotogno Monze¬ 
se, Ufficio Protocollo P.za Mazzini, n, 7, dovrà pervenire 
entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 
Le richieste d’invito non vincolano l'Amministrazione 
Comunale. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a Comune di Coto¬ 
gno Monzese - Ufficio Mense sito In via Pascoli n. 31 - 
tei. 02/25308453. 

Cotogno Monzese. 6 novembre 1991 

IL SINDACO dott. Valentino Ballatalo 


ANTONIO CIPRIANI 
GIANNI CIPRIANI 

Sovranità limitata 

Storio 

dell’eversione atlantico 
in Italia 

(introduzione di Sergio Flamigni) 

EDIZIONI ASSOCIATE 


Dopo 13 anni di esilio in Cina sarà presidente del Consiglio supremo 

Il prìncipe Sihanouk toma in Cambogia 
Un uomo di mondo, un politico coerente 


Dopo un esilio di tredici anni, di nuovo a Phnom 
Penh il principe Sihanouk grazie all'accordo di pa¬ 
ce di Parigi e alla fine della guerra in Cambogia. 
Una figura singolare, piena di contrasti e di ambi¬ 
guità, ma sempre preoccupata di riportare la nor¬ 
malità nel suo paese. Il lungo soggiorno a Pechino, 
anche se aveva detto a Mao di sentirsi «un buddi¬ 
sta, non un comunista». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURININO 


M PECHINO «Sarà un ritor¬ 
no trionfale», ha detto il pri¬ 
mo ministro Li Peng al princi¬ 
pe Norodom Sihanouk che si 
appresta a lasciare Pechino 
per essere il 14 novembre di 
nuovo in Cambogia, a Ph¬ 
nom Penh. dopo tredici anni 
di esilio. Se l'evento sarà 
trionfale lo vedremo, ma ine¬ 
dito lo é senz'altro. Non si è 
visto molte volte che un mo¬ 
narca rovescialo da un colpo 
di Stato militare c poi tenuto 
per tanti anni lontano, sia ri¬ 
masto una figura decisiva per 
il futuro politico del suo pae¬ 
se e faccia poi ritorno in pa¬ 
tria richiesto e sostenuto da 
quelli che sono stati in tutti 
questi anni i suoi nemici. 

L'accordo dì pace siglato a 
Parigi qualche settimana fa. 
sotto la supervisione dell'O- 
nu, ha assegnato al principe 
in esilio il ruolo di presidente 
del Consiglio supremo della 
Cambogia. Non vi era nessun 
altro cambogiano in grado di 
raccogliere attorno alla sua 
figura un cosi generale con¬ 
senso: quello delle quattro 
fazioni in guerra c quello dei 
due paesi, Cina e Urss, che, 
da sponde diverse, le hanno 
in questi anni sostenute. Mu¬ 
tevole. imprevedibile, capric¬ 
ciosa, sono stati questi gli ag¬ 
gettivi usati per definire la vi¬ 


ta politica di un personaggio 
diffìcile da inquadrare, che 
però non ha mai rinunciato 
alla sua ostinata iniziativa 
per riportare la pace in Cam¬ 
bogia e per ritornare, egli 
stesso, in patria a morirvi in 
pace. Vuole infatti la tradizio¬ 
ne che un re cambogiano 
debba morire o su un campo 
di battaglia o nel palazzo 
reale dì Phnom Penh, ESìha- 
nouk non voleva essere il pri¬ 
mo monarca a venir meno a 
questa tradizione. 

Gradevole uomo di mon¬ 
do, abituato a non privarsi di 
niente, il principe è stato al 
centro di molti uragani, alcu¬ 
ne scelte obbligale, non po¬ 
che ambiguità. Non è stato 
mai un comunista e non ha 
mai amato ì khmer rossi che 
per tre anrv, dal '76 al '79. lo 
hanno tenuto con tutta la fa¬ 
miglia agli arresti domiciliari 
nel palazzo reale. Sihanouk 
ha raccontato una volta che 
Mao lo avevo invitato a consi¬ 
derarsi un comunista e lui gli 
aveva risposto: «Mi spiace 
presidente, sono un buddista 
e sono troppo vecchio per 
cambiare filosofia». Un'altra 
volta ha raccontato di aver 
incontrato Deng Xiaoping a 
un banchetto e di averlo 
messo sull'avviso: «Lasciamo 
stare Poi Pot e i khmer rossi, 
altrimenti voleranno piatti e 



Norodom Sihanouk torna domani in Cambogia dopo tredici anni di esilio 


bicchieri», E avevano parlato 
di football. Eppure é a Pechi¬ 
no, nella splendida villa del¬ 
l'ex ambasciata di Francia 
nel vecchio quartiere delle 
Legazioni, che il principe ha 
trascorso il tempo del suo 
doppio esilio (ì cinque anni 
dopo il colpo di stato militare 
di Lon Noi nel '70 e i tredici 


anni dopo l'invasione vietna¬ 
mita della Cambogia nel 
79). Ed ò con i khmer rossi 
che si é alleato per un fronte 
comune tripartito contro i 
vietnamiti invasori e il «gover¬ 
no fantoccio» di Phnom Pe¬ 
nh. Sono state relazioni am¬ 
biguamente inevitabili, dalle 
quali ognuna delle parti in 


causa ha tratto un proprio 
vantaggio. Senza l’assistenza 
di Pechino e il compromesso 
con i khmer, Sihanouk 
avrebbe probabilmente fatto 
la fine di Bao Dai, l'ex impe¬ 
ratore vietnamita che dissi¬ 
pava tempo e risorse sulla 
Costa Azzurra, E la guerra in 
Cambogia sarebbe stata di¬ 
menticata. Senza Sihanouk, 
alia Cina sarebbe venula me¬ 
no una carta formidabile nel¬ 
la polemica contro i vieina- 
miti e nella giustificazione 
del sostegno armato alla fa¬ 
zione dei khmer rossi. 

Ora il principe toma nel 
palazzo reale il cui restauro ù 
costato - si dice alla Francia 
- 200 mila dollari, Quale 
Cambogia l'aspetta ? Ne! po¬ 
polo il suo ricordo è legato a 
un periodo di pace e forse 
anche di una certa prosperi¬ 
tà. Oggi però la Cambogia - 
per la quale il principe sogna 
il multipartitismo ed il libero 
mercato - deve fare i conti 
con il tremendo problema 
della ricostruzione. Sicura¬ 
mente molti si chiederanno 
perché mai Sihanouk tomi in 
compagnia dei khmer rossi 
che tanta sofferenza hanno 
inflitto alla gente. Ma mettere 
assieme e portare alla firma 
della pace le quattro fazioni, 
khmer rossi compresi, 6 stato 
il capolavoro diplomatico 
del vecchio principe. li quale 
però non ha rinuncialo a una 
battuta sarcastica contro gli 
odiati amici: «I dirigenti kh¬ 
mer hanno paura di venire a 
Phnom Penh perché temono 
la reazione della gente? E 
che cosa si aspettano? Che 
costruiamo loro un Valicano 
nel centro delia citlà?». Ma 
più saggiamente ha poi ag¬ 
giunto che per «giudicarli ora 
il popolo avrà l'arma del vo¬ 
to». 


BTP 

BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA SETTENNALE 

■ La durata di questi BTP inizia il 18 settembre 1991 e termina il 18 settembre 
1998. 

• L interesse annuo lordo è del 12% e viene pagalo in due volle alla fine di ogni 
semestre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche c ad 
altri operatori autorizzali. 

■ I privali risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli delia 
Banca d Italia e delle aziende di credilo lino alle ore 13.30 del 13 novembre. 

■ Il prezzo base di emissione è fissato in 94,95% del valore nominale: 
periamo, il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari a 95%. 

■ A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicali l'effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (95%) il rendimento annuo massimo è del 

13.54% lordo e dell' 11,83% netto. 

■ Il prezzo di aggiudicazione dell'asta c il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ Questi BTP frullano interessi a partire dal 18 settembre: all’atto del 
pagamento ( 18 novembre) dovranno essere quindi versali, olire al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola 
semestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

• 11 taglio minimo c di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO' 

11.83% 
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In vista dell’incontro di Maastricht i ministri degli Esteri al lavoro 
per cercare di smussare i contrasti ma c e polemica tra olandesi 
inglesi e danesi sulla vocazione a federarsi della Comunità 
Discussione sui poteri del Parlamento e sulla difesa comune 

Europa «federale»? È già scontro 

I Dodici in conclave per preparare il vertice di dicembre 


Lettere 


È cominciato ieri a Noordwijk, in Olanda, il «Concla¬ 
ve» dei ministri degli Esteri della Cee in preparazione 
del Consiglio europeo che si terrà a Maastricht il 9 e 
10 dicembre. In discussione è la bozza di trattato che 
dovrebbe essere finnato dai 12 al vertice sull'Unione 
politica dell’Europa. I temi più caldi: la politica estera 
e di difesa comune, il ruolo del Parlamento di Stra¬ 
sburgo e la «vocazione federale» deH’Unione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 



■I NOORDWUK Quarantotto 
ore di discussione chiusi nelle 
stanze deU'hole! Huis Ter 
Duin. a Noordwijk, una cittadi¬ 
na a 20 chilometri dall’Aia, per 
decidere il futuro politico del¬ 
l'Europa. Riuniti «in conclave*, 
i ministri degli esteri della Cee 
devono cercar di fissare ì primi 
punti di accordo sulla bozza di 
trattato (presentata dalla pre¬ 
sidenza olandese e resa nota 
ieri pomeriggio) che dovrà es¬ 
sere firmata tra un mese dai 
capi di stato e di governo euro¬ 
pei in occasione del vertiche 
che si svolgerà a Maastricht il 9 
e 10 dicembre, e che sancirà 
l’Unione politica dell’Europa. 
La discussione si è aperta con 
due polemiche: la prima ri¬ 
guarda la «vocazione federale» 


della futura Unione e la secon¬ 
da il ruolo del parlamento di 
Strasburgo. Nel documento 
olandese è scritto: «Il presente 
trattato segna una nuova tap¬ 
pa nel processo graduale verso 
l'Unione a vocazione ledera- 
Ic». Sembrerebbe una Irase in¬ 
nocente eppure ha già scate¬ 
nato le ire del governo danese 
e la furibonda reazione degli 
inglesi. Il primo ministro con¬ 
servatore della Danimarca 
Paul Schiuder ha dichiarato 
ieri: «Farò di lutto per far can¬ 
cellare questa formulazione 
dal testo. L'obbiettivo dell'U¬ 
nione europea non è quello di 
creare un modello di stati fede¬ 
rali come gli Usa ma di raffor¬ 
zare la coopcrazione tra stati 


l’abbraccio tra i ministri degli Esteri della Cee 


sovrani*. Non e proprio un bel¬ 
l'inizio visto che accanto a Co¬ 
penaghen c'è Londra. Il pre¬ 
mier olandese Lubbers conti¬ 
nua a sostenere che è un pro¬ 
blema di intepretazioni lingui¬ 
stiche: «Da noi e in Germania - 
dice - federalismo significa de¬ 
centralizzazione, in Gran Bre¬ 
tagna vuol dire ccntralizazio- 
ne», però la frase non la vuole 


cancellare e si sa che gli inglesi 
sono il problema principale di 
Maastricht. È vero che nei gior¬ 
ni scorsi John Major ha am¬ 
morbidito i toni nei confronti 
della Cee al punto che ieri 
mattina il Financial Times tito¬ 
lava in apertura: «l-ondra pron¬ 
ta ad offrire concessioni alla 
Comunità per evitare l'isola¬ 
mento», ma ò noto anche che 


il premier di Downing Street ha 
grossi problemi a lar accettare, 
ora, ai conservatori filo-thal- 
cheriani, sul versante dell'U¬ 
nione economico monetaria, 
l'Ecu come moneta unica 
mentre sul versante politico 
grandi sono le resistenze per 
un eventuale rafforzamento 
delle istituzioni comunitarie 
per la politica dell’immigrazio¬ 
ne e della giustizia, e soprattut¬ 
to per la politica sociale, lan¬ 
dra non ama inoltre una politi¬ 
ca estera troppo comune c 
non spinge certo per un raffor¬ 
zamento dei poteri del Parla¬ 
mento, anche se ieri Douglas 
Uurd, qui a Noordwijk, Ita con¬ 
cesso che l'assemblea di Stra¬ 
sburgo può avere diritto di veto 
in alcune precise materie. I [ro¬ 
tóri del Parlamento, ecco la se¬ 
conda polemica: scatenala dal 
presidente degli europarla¬ 
mentari lo spagnolo Baron 
Crespo. «Se questa bozza verTà 
approvala cosi com ò, io affer¬ 
mo con severità clic sarò ob¬ 
bligato, nell'interesse della Co¬ 
munità a proporre al Parla¬ 
mento di respingerla. In questo 
progetto - ha proseguilo - si 
conferma la supremazia delle 
amministrazioni nazionali. 
Non ò accettabile - ha aggiun¬ 
to-che in settori dclicaticome 


la politica estera e quella della 
sicurezza il parlamento debba 
essere solo informato mentre 
per la Difesa il controllo demo¬ 
cratico debba essere affidalo 
ad organismi non comunitari 
come l'Ueo». I toni sono duri 
anche se la bozza di trattato 
olandese attribuisce maggiori 
poteri a Strasburgo e non solo 
per il diritto di veto ma anche 
per una relativa codccisione 
con il Consiglio dei ministri, su 
diverse materie, oltre ad affi¬ 
dargli l'ultima parola per l'ele¬ 
zione della Commissione ese¬ 
cutiva di Bruxelles. 

Per quanto riguarda la politi¬ 
ca estera la presidenza di tur¬ 
no propone che l’Unione «attui 
una polìtica estera e di sicurez¬ 
za comuni, compresa la defini¬ 
zione a termine di una politica 
comune di difesa». Gli orienta¬ 
menti generali dovranno esse¬ 
re fissati dal Consiglio Europeo 
e quindi spetterà ai ministri de¬ 
gli Esteri l'attuazione concreta 
delle iniziative diplomatiche 
che vengono considerale di 
pertinenza dell’Unione. A que¬ 
sto livello le decisioni potran¬ 
no essere prese a maggioranza 
qualificata e non più all'unani¬ 
mità come avviene ora per la 
cooperazione politica (baste¬ 


rebbero 8 stati membri d'ac¬ 
cordo). Per la Dilesa comune 
si legge: «Le decisioni dell'U¬ 
nione in materia di sicurezza 
aventi implicazioni nel settore 
della difesa possono esser at¬ 
tuate interamente o parzial¬ 
mente nell'ambito dell'Unione 
dell’Europa occidentale 
(Ueo), rispettando gli obblighi 
derivanti per alcuni stati mem¬ 
bri dui trattati che istituiscono 
la Nato e l'Ueo, nonché la si¬ 
tuazione di ogni stato membro 
al riguardo». Qui tutto andrà 
meglio definito, ma l'imposta¬ 
zione è sostanzialmente quella 
che ha ottenuto la benedizio¬ 
ne del vertice Nato di Roma. 
Anche se viene aggiunto che ò 
possibile lo sviluppo di una più 
stretta coooperazione in que¬ 
sto campo tra due o più stati 
membri scmprechè delta coo¬ 
perazione non contravvenga 
né ostacoli quella del paragra¬ 
fo precedente che fa innanzi¬ 
tutto esplicito riferimento al- 
l’Allenza atlantica. Questa fra¬ 
se é il contentino a Francia « 
Germania. Al termine della pri¬ 
ma giornata il ministro De Mi- 
chelis ha dichiarato alla stam¬ 
pa: «I lavori procedono in mo¬ 
do costruttivo e si arriverà a ri¬ 
sultati positivi». 


Chiesta una riunione urgente mentre s’inaspriscono gli scontri tra serbi e croati attorno alla città 
Lord Carrington oggi in Jugoslavia. Una nave maltese affondata dalla Marina federale a Spalato 

Dubrovnik assediata, la Cee s’appella all’Onu 


La sinistra, croata e slovena 

«L’Europa superi i timori: 
riconosca le repubbliche 
e i diritti delle minoranze» 


A Roma, su invito del Pds, il presidente del partito 
socialdemocratico croato Radcan e il leader del 
partito delle riforme democratiche della Slovenia, 
Ribibic. «L’Europa - dicono - superi le esitazioni e 
riconosca le repubbliche che hanno scelto l’indi¬ 
pendenza, i loro confini e i diritti di tutte le minoran¬ 
ze. La sanzioni debbono colpire chi è contro la pa¬ 
ce e ci sta aggredendo». 


TONI FONTANA 


La Cee rompe ogni indugio e di fronte al precipitare 
della guerra civilé in Jugoslavia chiede una riunione 
urgente del Consiglio di sicurezza dell’Onu. Lo stes¬ 
so ha fatto il presidente federale, Stipe Mesic. Men¬ 
tre Dubrovnik resiste ancora all’assedio federale, 
nel mare Adriatico è stato ieri affondato il mercanti¬ 
le maltese «Euroriver». In Bosnia-Erzegovina oltre 
lOOmila persone in piazza per la pace. 

_ DAL NOSTRO INNATO _ 

OIUSEPPE MUSLIN 


M ROMA. All'Europa chiedo¬ 
no chiarezza c sostegno, alla 
sinistra solidarielà. L'invilo era 
stalo spedito dal Pds, e ieri a 
Roma sono arrivati i due lea¬ 
der della sinistra croata c slo¬ 
vena. Ivica Radcan, presidente 
del partito socialdemocratico- 
del rinnovamento democrati¬ 
co in Croazia c Ciryl Ribibic, 
presidente del partito delle ri¬ 
forme democratiche della Slo¬ 
venia. 

Qual è la voatra opinione 
sulle sanzioni decise dalla 
Cee? 

È una soluzione di compro¬ 
messo - esordisce Radcan - 
ma sarebbe tragico per la 
Croazia, ed anche per l 'Europa 
mettere sullo stesso piano chi 
é aggredito c chi aggredisce. 
Noi ci difendiamo. Le sanzioni 
devono essere dirette contro 
chi usa la forza per modificare 
i confini. E poi altre misure 
analoghe non hanno prodotto 
l'effetto sperato, l'embargo sul¬ 
le forniture di armi ad esem¬ 
pio. Noi siamo stati colpiti da 
questa misura, ma non la Ser¬ 
bia che possiede diverse fab¬ 
briche di armi sul suo territo¬ 
rio. 

Proprio In queatl giorni é ve¬ 
nuto alla luce un traffico 
d’armi Ira l’Italia e la Croa¬ 
zia.. 

Ripeto, la Serbia ha grandi ri¬ 
serve di armi. Non conosco i 
dettagli di questa vicenda. Nel 
vostro paese certamente que¬ 
sto commercio può essere 
considerato illegale. Noi, ripe¬ 
to, dobbiamo difenderci. Le 
sanzioni - interviene Ribibic - 
devono colpire l'aggressore 
La nostra situazione economi¬ 
ca é molto grave ed ancor pri¬ 
ma del problema del blocco 
dei crediti c'é quello dell’aper¬ 
tura dei mercati e dei commer¬ 
ci. È questo che ci aspettiamo 
dall'Italia e dalla Cee. 

Il conflitto potrebbe prende¬ 
re In utrudu della «Ubanlzza- 
rione»? 


No, - risponde il leader croato 

- ma per evitarlo l'Europa deve 
riconoscere Croazia e Slovenia 
e le repubbliche che lo deside¬ 
rano, riconoscere i confini e di¬ 
ritti delle minoranze. CI saran¬ 
no nuovi stati sovrani - aggiun¬ 
ge l'esponente sloveno - altri¬ 
menti quanto sta accadendo 
potrebbe durare anni. Per que¬ 
sto urge una soluzione decisa 
e immediata. 

Ma ogni aettlmana, nll’AJa, 
viene Armata una tregua che 
viene Immediatamente vio¬ 
lata e non colo da una par¬ 
te... 

Queste tregue non vengono 
adeguatamente regolamentate 

- risponde 11 croato Radcan - 
l'Europa non ha la sufficiente 
esperienza per trattare con i 
negoziatori dell'Aia. Milosevìc 
cerca di prendere tempo e non 
rispetta le tregue. E la situazio¬ 
ne diventa sempre più difficile 
da controllare. L'Europa non 
deve più avere esitazioni. Non 
si possono riconoscere i conti¬ 
ni stabiliti con la forza - ag¬ 
giunge lo sloveno Ribibic - la 
Serbia é contro la pace. Noi ad 
esempio - interviene il croato 
Radcan - vorremmo i caschi 
blu dell'Onu a presidiare i con¬ 
fini, quello con la Serbia, quel¬ 
lo con la Bosnia. Ma Milosevic 
chiede che l'Onu tuteli i confi¬ 
ni croati con la (orza. 

In mattinata i due leader 
avevano tenuto una conferen¬ 
za stampa cui aveva preso par¬ 
te Piero Fassino, responsabile 
delle politiche intemazionali 
del Pds, «Il Pds - ha detto tra 
l'altro - compie al di là del ri¬ 
conoscimento diplomatico le¬ 
gato all'esito della conferenza 
dell'Aia, un atto polìtico di ri¬ 
conoscimento della nuova 
realtà delle due repubbliche. 
Non appena definito l'accordo 
di pace sarà necessario un ac¬ 
cordo trilaterale Ira Italia. Slo¬ 
venia c Croazia per regolare i 
problemi di reciproco interes- 


■i ZAGABRIA. La guerra civile 
jugoslava sembra aver ormai 
Imboccato una strada scpza 
uscita, al tondo della quale si 
delinca con sempre maggiore 
nettezza un terribile bagno di 
sangue. Questa consapevolez¬ 
za non é più solo patrimonio 
dei giornalisti o degli osserva¬ 
tori europei costretti ad assiste¬ 
re alla tragica farsa dei cessate 
il fuoco sottoscrìtti a L'Aia e 
immediatamente disattesi a 
Dubrovnik e Vukovar: che la 
Jugoslavia sia ormai atte soglie 
del baratro é un dato di fatto 
acquisito dagli stessi ministri 
degli Esteri dei dodici paesi 
della Cee che ieri , da Noord- 
wìjk in Olanda, hanno chiesto 
una riunione urgente del Con¬ 
siglio di sicurezza delle Nazio¬ 
ni Unite per discutersi dcll'ag- 
gravarsi della crisi jugoslava, 
Secondo quanto ha dichiarato 


Hans Schumae, portavoce del¬ 
la delegazione tedesca a 
Noordwijk - dove i Dodici sono 
riuniti per preparare il vertice 
di Maastricht di dicembre-, la 
riunione del Consiglio di sicu¬ 
rezza «si rende impellente per 
il preoccupante aggravarsi dei 
combattimenti tra serbi e croa¬ 
ti'. la presa di posizione della 
Cee sembra dunque venire in¬ 
contro alla richiesta avanzata 
negli scorsi giorni da Stipe Me¬ 
sic, il presidente di turno deila 
Jugoslavia, elle aveva inviato 
una lettera alle Nazioni Unite 
per chiedere l'invio di caselli 
bu lungo I confini tra la Serbia 
c la Croazia e tra Serbia e Bo- 
snìa-Erzegovina. La richiesta dì 
Mesic la seguito a quella for¬ 
mulata dal cosidetto blocco 
serbo della presidenza federa¬ 
le, quello clic fa capo al vice 
presidente Branko Kostic. il 


quale anche ieri aveva solleci¬ 
tato l'Invio di forze di interposi¬ 
zione, purché in caso contrario 
si sarebbe scatenata una 
•guerra totale*. A questo punto , 
si dovrebbe aprire uno spira¬ 
glio serio per il cessate il fuoco 
in Croazia. Si -dovrebbe», ap¬ 
punto. Se non fosse clic sulla 
definizione dei confini, Belgra¬ 
do e Zagabria hanno idee 
completamente diverse. Per i 
serbi, infatti, i caschi blu do¬ 
vrebbero porsi tra l'armalo e le 
forze croate lungo le posizioni 
raggiunte in questi mesi, per i 
croati, invece, le truppe fede¬ 
rali dovrebbero ritirarsi lungo 
la linea tracciata dalla costitu¬ 
zione federate del 1974. 

La guerra intanto coinvolge 
anche il mare Adriatico. L'altra 
sera, poco prima delle 19, il 
mer:antilc Euroriver, battente 
bamdiera maitese, é stato af¬ 
fondato al largo di Spalato, 
presso l'isola di Solla, Chi é 
stalo? Le versioni, a seconda 
delle fonti, sono diverse. Per i 
serbi sarebbero siati due eli¬ 
cotteri croati a colpire la nave 
con due razzi; per i croati, in¬ 
vece, l'attacco sarchia- stato 
fatto da una lancia federale. E 
fino a larda sera non é stalo 
possibile conoscere come si 
sono veramente svolli i fatti, 
anche per la censura di guerra 
che da domenica impera nella 


Croazia. Si é appreso comun¬ 
que clic- i sei membri dell'equi¬ 
paggio sono stali tratti in salvo 
da una nave c che, una volta 
esaurite le formalità di rito, do¬ 
vrebbero raggiungere l'Italia, 

Se a Spalato si é sfiorata la 
tragedia, a Dubrovnik conti¬ 
nuano senza soluzione di con¬ 
tinuità i bombardamenti da 
terra e dal mare. La vita, se cosi 
si può definire, si é bloccata e 
da quatlro giorni la gente dor¬ 
me nei rifugi senza possibilità 
di uscire e in condizioni di 
estremo disagio. L’acqua con¬ 
tinua a mancare e cosi pure la 
corrente elettrica e non si vede 
ancora per quanto tempo si 
potrà resistere agli incessanti 
attacchi lederali. I bombarda- 
menti sono ripresi fin dal pri¬ 
mo mattino e neppure il centro 
storico, con le sue numerose 
bellezze artistiche, é rimasto 
indenne. Ma se il ricco patri¬ 
monio artistico di Dubrovnik 
sta per subire danni irreparabi¬ 
li, ancor più drammatica é la 
situazione in cui versano i 
60mila abitanti delta città. Di 
ora in ora cresce il bilancio 
delle vittime dell'assedio dei 
lederali: solo nelle ultime 48 
ore ci sono stati 28 morti e oltre 
300 feriti, molti dei quali gravi. 

Gli osservatori della comuni¬ 
tà europea, dopo che l'albergo 
in cui erano allogiati era stato 


colpito lunedi dai bombarda- 
menti serbi, hanno ricevuto ie¬ 
ri l'ordine di evacuare la città e 
di far ritomo alla loro base a 
Zagabria. Sono in corso delle 
trattative con l'armata per ave¬ 
re via libera. La nave traghetto 
Slavija dovrebbe raggiungere 
Dubrovnik e imbarcare la mis¬ 
sione ma, almeno fino a larda 
sera di ieri, non c'é stato un ac¬ 
cordo preciso tale da garantire 
un ritiro sicuro. Continua la 
guerra dunque in Croazia, su 
tutti i fronti. A Vukovar, la città 
simbolo della resistenza croa¬ 
ta, le truppe federali continua¬ 
no la loro faticosa avanzata 
verso il centro della città, in¬ 
contrando un'accanita resi¬ 
stenza, non sufficiente però ad 
arginare la loro offensiva, Men¬ 
tre in tutta la Croazia infuriano 
i combattimenti, in Bosnia-Er- 
zegovtna ieri oltre lOOmila per¬ 
sone sono scese in piazza da¬ 
vanti al parlamentò deila re¬ 
pubblica al grido -lavoro si, 
guerra no». È stata la più gran¬ 
de manifestazione di massa di 
questi mesi, tanto più significa¬ 
tiva in quanto é avvenuta in un 
momento in cui le tensioni tra 
le tre etnie - musulmana, ser¬ 
ba e croata - si stava acuendo, 
dopo la decisione dell assem- 
biea nazionale di procedere 
sulla via della piena indipen¬ 
denza. 


I «servizi» americani e israeliani 
coinvolti nelle vendite d’armi a Zagabria 


Una fornitura d’armi alla Croazia in qualche modo 
aiutata dai «servizi» americano ed israeliano, quella 
bloccata dall'inchiesta di Venezia, Il rappresentante 
croato a Lubiana aveva personalmente curato in Ita¬ 
lia i contatti col gruppo dei fornitori, e concordato 
inviì per un totale di 50 milioni di dollari. La prima 
rata di 5 milioni era già stata pagata, su un conto 
presso l’Unione delle banche svizzere a Lugano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


M VENEZIA. Cinque milioni 
di dollari al vento. I croati in 
guerra devono dire addio non 
solo alla partita di obici, missili 
e mitra il cui invio é stalo bloc¬ 
cato dall'istruttoria nata a Ve¬ 
nezia, ma anche ai soldi già 
pagati. I giudici li hanno già in¬ 
dividuati, quei cinque milioni, 
sul conto della società italiana 
di uno degli arrestati presso 
l'Ubs, l'Unione delle banche 
svizzere a -Lugano. Adesso ne 
chiederanno il sequestro, È o 
non é la prova di un reato? 
■Forse in certi ambienti diven¬ 
teremo impopolari», sorride il 
sostituto procuratore Ivano 
Nelson Salvarani. Ma, anche se 
la guerra infuria oltre contine, 
che deve fare un giudice di 


fronte ad un traffico illecito? *E 
poi l'Italia manliene una neu¬ 
tralità rigorosa, Onu e Cee 
hanno, deliberato l'embargo 
totale, armi comprese, verso le 
parti iugoslave,..». Ma alla 
Croazia, nella sfortuna, é an¬ 
data ancora bene. Il "contrat¬ 
to» globale stipulato con il 
gruppetto di imprenditori del 
nord Italia ammontava a 50 
milioni di dollari: dieci rate, 
dieci invii, C'é un «personaggio 
politico» croato che più di tutti 
si é dato da fare per mettere a 
punto l’operazione, È il rap¬ 
presentante ufficiale di Zaga¬ 
bria a Lubiana, una specie di 
ambasciatore. Non figura tra 
gli imputati né, pare, tra gli im¬ 
putabili. Però è stato lui a veni¬ 


re più volte in Italia, a tenere I 
contatti personalmente, a defi¬ 
nire le modalità delle conse¬ 
gne e dei pagamenti. Aveva 
spuntato anche buoni prezzi: 
da un minimo di 290 dollari 
per un Kalashnikov («la mala¬ 
vita li paga molto di più», 
scherza un investigatore) ad 
un massimo di poco più di 
30.000 per un missile Stinger 
statunitense. Insommu, già 
con la prima rata la Croazia 
avrebbe dovuto ricevere una 
discreta quantità di armi, dai 
mitragliatori Kalashnikov c 
Puska (spagnoli, nonostante il 
nome) ai missili, dagli anticar¬ 
ro «Rpg7* a certi tubi lanciagra¬ 
nate, 

A dire il vero, i croati aveva¬ 
no bisogno un po' di tutto. Nel¬ 
le intercettazioni telefoniche e 
nei documenti sequestrati - 
compresi tanti bei déplianLs 
dei più svariati macchinari tx-l- 
lici - figurano pressanti richie¬ 
ste di ogni genere, elicotteri, 
carri armati, supercannoniche 
gli italiani o non potevano for 
nìre o non sapevano come iar 
arrivare. Uranio e deuterio no: 
di materiale radioattivo c'é 
traccia solo in qualche collo¬ 
quio cifrato tra gli italiani, che 
probabilmente pensavano ad 
altri clienti. Ma erano poi soli, 


gli italiani? Potevano far tutto 
autarchicamente? Pare proprio 
di no. In qualche misura, in 
qualche modo, nell'operazio¬ 
ne erano coinvolti anche «ser¬ 
vizi» statunitensi ed israeliani. 
Dagli arsenali «privati» di mer¬ 
canti americani e di Tel Aviv 
pare dovessero provenire ma¬ 
terialmente le armi. La notizia 
resta senza dettagli ma ha un 
suo valore, può confermare 
che dietro gli embarghi ufficiali 
vengono fatte anche altre scel¬ 
te. 

Uno dei tramiti con Israele, 
magari il piccolo anello inizia¬ 
le, polrebbe essere Oren Sch¬ 
iomo Sonnewald, israeliano 
che gestiva una boutique -a 
Sanremo (quasi tutti gli arre¬ 
stati operavano nell'import-ex¬ 
port di abbigliamento) fino ai 
momento dell'arresto, Sui 
treni anni, jeans e bomber ver¬ 
de, pronto di riflessi, italiano 
perfetto, Sonnewald é arrivato 
in manette ieri pomeriggio ed 
ha spiazzato i fotografi che si 
preparavano a riprenderlo: 
•Da quando in qua fate la foto 
a un ladro di galline?». Ma col 
sostituto procuratore Salvarani 
c col g.i.p. Felice Cassou ha 
ixii parlato per tre ore di lila. 
Resta in isolamento, lo riascol¬ 


teranno. Prima di lui i due ma¬ 
gistrati avevano interrogato Sil¬ 
vano Zomctla, imponente im¬ 
prenditore di Eraclea, nel ve¬ 
neziano - import-export di ab¬ 
bigliamento con Zagabria - e 
Mario Guglielmone, giovane 
imprenditore di Abbiategras- 
so, ritenuto la «mente finanzia¬ 
ria» dell'operazione. Zometta 
ha parlato, Guglielmone no. 
Oggi toccherà ad altri due arre¬ 
stali lombardi, domani ai friu¬ 
lani, il quarantottenne Attilio 
Camielli di Cordovado ed il 
cinquantatreenne Franco Ta- 
jariol di Pordenone, due soci 
con una ditta di abbigliamento 
ad Udine. Ma sarebbero più 
soddisfatti, i magistrati, se po¬ 
tessero parlare con uno dei tre 
latitanti dell’operazione, Gio¬ 
vanni Battista Licata detto «Ca¬ 
cao», malavitoso quaranta¬ 
treenne dì Marghcra, Lui, dal¬ 
l'Italia, é scappato già all'inizio 
di quest’anno, quando il giudi¬ 
ce veneziano Saverio Pavone 
spiccò un mandato di cattura 
accusandolo di partecipare ad 
un tralfico di droga dalla Sicilia 
al Veneto assieme al boss Gae- 
lano Fidanzati. «Cacao» si é ri¬ 
fugiato a Zagabria, e II si é tra¬ 
sformato in intermediatorc 
d'anni. 


Dimenticato 
il «diritto» 
dei disoccupati 
più deboli 


■■ Cara Unità , ho l'im¬ 
pressione che il segretario 
della Cgil Bruno Trentin, 
parlando al congresso na¬ 
zionale dei diritti dei lavora¬ 
tori abbia dimenticato un 
aspetto del diritto al lavoro. 

Non mi riferisco a questo 
diritto per i disoccupati in 
generale, ma a quello dei 
disoccupati più deboli, dei 
quali proprio nessuno si oc¬ 
cupa, che non hanno e non 
avranno mai una racco¬ 
mandazione, non hanno 
qualificazione lavorativa, ai 
giovani recuperati dalla 
droga e dalla strada c che, 
senza una norma di collo¬ 
camento che obblighi ì pa¬ 
droni ad assumere numeri¬ 
camente ì lavoratori dì bas¬ 
sa categoria, non andranno 
mai più a lavorare, perché 
nominativamente nessuno 
li sceglierà. 

La legge di riforma 
defili agosto scorso ha 
cancellato le assunzioni nu¬ 
meriche e d ora in avanti 
per i padroni il mercato del 
lavoro sarà senza vincoli. 

Invece, per esempio, in 
Piemonte, ancora nel 1990 
erano stati avviati al lavoro 
ben 25 mila di questi -di¬ 
soccupati deboli», tra cui 
circa tremila extracomuni¬ 
tari, dietro richieste numeri¬ 
che fatte dalle aziende per¬ 
ché la legge le obbligava a 
fare cosi. Sì é trattato di un 
9% dell'intero numero delle 
assunzioni di quel periodo. 

Su questo problema non 
ho sentito una parola di 
protesta, neanche dai diri¬ 
genti della «Cgil dei diritti». 

Giovanni Longo. Torino 


Alberto Sordi 
ha scordato 
■ «balilla 
moschettieri» 


EM Cara Unità, permetti¬ 
mi di rilevare che Alberto 
Sordi, volendo fare lo spiri¬ 
toso a proposito degli anni 
dei fascismo, ha preso una 
cantonata quando ha detto 
che allora i «balilla* si senti¬ 
vano tutti uguali, ricchi e 
poveri, nelle loro divise. 

Invece non era cosi: c'e¬ 
rano i «balilla» e c'era la ca¬ 
tegoria dei «balilla moschet¬ 
tieri», riservala ai ragazzi 
delle scuole medie (allora 
non obbligatorie), cioè del¬ 
le famiglie benestanti. 

I balilla moschettieri ave¬ 
vano guanti di pelle col 
bracciale che arrivava al go¬ 
mito e cantavano un inno 
che diceva: «/Voi abbiamo 
un bel moschetto / che ci 
han dato i combattenti. 
/Moschettieri, sull'attenti! / 
il destino a preparar... ». 

Remo Bernasconi. Milano 


Ciarrapico 
non ha volato 
sull'elicottero 
dei Vv.Ff. 


■■ Signor direttore, la in¬ 
vito a smentire quanto pub¬ 
blicato in data 9 novembre 
a pagina 11 del quotidiano 
da lei diretto. Difatti non ho 
mai volato su elicotteri dei 
Vigili del fuoco dello Stato, 
e comunque di ente pubbli¬ 
co, e tantomeno il 13 ago¬ 
sto da Gamberale a Pesca¬ 
ra. La notizia è falsa e desti¬ 
tuita di ogni fondamento. 

Giuseppe Ciarrapico. 

Roma 

// dottor Ciarrapico ha ra¬ 
gione: dalla festa a Gamberale 
il presidente della Roma si £ al¬ 
lontanato col suo elicottero. Su 
quello dei Vigili del fuoco, per 
andare a vedere la partita Pe- 
scara-Roma, salì il ministro 
Remo Gaspari, come ho scritto 
neirarticr.io del 9 e del 10. L'e- 
quiuoco ò nato solo nel ripor¬ 
tare il racconto dell'assessore 
alla Sanità abruzzese che affer¬ 
mava die f elicottero dei Vigili 
*andò a prendere Gaspari e 
Ciarrapico a Gamberale *». 

(C.R.) 


Argomenti 
prò votazioni 
primarie 
sui candidati 


IH Gentilissimo direttore, 
quando mi reco democrati¬ 
camente a votare mi accor¬ 
go che in realtà qualcuno 
ha già scelto per me. Infatti 
davanti ai seggi ci sono i ta¬ 
belloni con su scritti i nomi 
dei candidati. Eppure a me 
nessuno ha chiesto se sono 
contento. 

Ma chi è stato a scrivere i 
nomi sui manifesti? La ri¬ 
sposta è semplice: sono sta¬ 
ti i vari partiti. F, a questo 
punto mi vengono sponta¬ 
nee altre domande: quanti 
sono gli italiani iscritti ai va¬ 
ri partiti? E quanti degli ita¬ 
liani che sono iscritti ai vari 
partiti frequentano le sedi 
dei partiti? E quanti iscritti ai 
partiti che frequentano le 
sedi sono poi in grado di fa¬ 
re valere le proprie idee? 

In parole quanti 

sono gli italiani che posso¬ 
no dire: io contribuisco a far 
scrivere i nomi sui manife¬ 
sti? Quanti sono, cioè, quelli 
che comandano davvero e 
quanti invece si limitano a 
fare la croce il giorno delle 
eiezioni? 

Domenico Fantolini 

Reggio Emilia 


La risposta 
che Panorama 
darà 

al sen. Fiori 


■M Caro Foa, al senatoie 
Giuseppe Fiori era stalo già 
spiegalo che per ragioni 
tecniche (la pagina delle 
lettere chiude in tipografia 
una settimana prima dell’u¬ 
scita del giornale), la sua 
lettera sarebbe stata pubbli 
cala su Panorama in edico 
la da lunedi 18 novembre 
Sarà a pag. 289 con questa 
risposta di Massimo Franco: 
«In sintesi, mi riferivo a Cuo¬ 
re rispetto alla "questione 
morale", come mi aveva 
detto il senatore Fiori. Non 
c era nessuna intenzione di 
indicare Cuore come erede 
esclusivo di Berlinguer*. 

La direzione di Panorama. 


Il Tar boccia 
gli aumenti 
telefonici: messa 
a punto della Sip 


■i Signor direttore, in 
merito all'articolo «Il Tar 
boccia gli aumenti Sip» 
pubblicato sull 'Unità dell'8 
novembre, pur non poten¬ 
do esprimere alcuna valuta¬ 
zione sulle motivazioni, 
non ancora note, della de¬ 
cisione del Tar del Lazio, la 
Sip rileva che si tratta di una 
sentenza non definitiva in 
quanto impugnabile innan¬ 
zi al Consiglio di Stato. Èco- 
murique da osservare che, 
dal 1975, tutti i decreti del 
Presidente della Repubbli¬ 
ca in materia di tariffe tele¬ 
foniche nazionali sono stati 
impugnati da associazioni 
dei consumatori, senza che 
mai sia stata riconosciuta 
fondata alcuna eccezione 
di natura sostanziale. 

In questa situazione, sa¬ 
rebbe auspicabile una mo¬ 
dernizzazione, come già 
fatto in tutti gli altri Paesi in¬ 
dustrializzali, della proce¬ 
dura di revisione tariffaria, 
evitando fra l'altro che la 
Sip possa essere penalizza¬ 
ta da un meccanismo com¬ 
plesso di approvazione al 
quale essa stessa non parte¬ 
cipa. 

Convinta che la Pubblica 
amministrazione con il lun¬ 
go e complesso iter dì for¬ 
mazione del decreto abbia 
comunque tutelato gli inte¬ 
ressi dei cittadini, la Sip ri¬ 
badisce la necessita di tali 
adeguamenti tariffari, indi¬ 
spensabili per gli impegna¬ 
tivi programmi di investi¬ 
menti finalizzati soprattutto 
al miglioramento delta qua¬ 
lità del servizio. 

Alessandro Di Giacomo. 
Responsabile Ufficio slampa 
Sip, Roma 
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Una barca seguiva Maxwell 

Nuova testimonianza: 
misterioso incontro in mare 
poche ore prima di morire 


L’ex-presidente cecoslovacco 
ed ex-segretario comunista 
aderisce al cattolicesimo 
Ha 79 anni, ed è gravissimo 


Nel 1968 sostenne Dubcek 
ma fu lesto a salire sul carro 
degli invasori sovietici 
e a «normalizzare» il paese 


Un misterioso yacht senza nome e bandiera seguiva 
l'imbarcazione di Maxwell, poco prima che il ma¬ 
gnate della stampa britannico morisse. Lo ha rivela¬ 
to un testimone che ha anche detto di aver notato le 
due imbarcazioni incontrarsi il giorno precedente. 
Cresce ancora di più l'alone di «giallo» che avvolge 
la vicenda. La famiglia avrebbe ordinato un'inchie¬ 
sta privata. Si succedono gli interrogatori. 


In extremis Husak si converte 
Fu lui a liquidare la Primavera 


ALFIO BIRNABEI 


■■ LONDRA Ixd yacht di Ro. 
bert Maxwell 0 stalo seguito da 
una imbarcazione senza nome 
e senza bandiera che si 6 poi 
dileguata dalla zona intorno 
all'isola di Tenerife. l-o ha di¬ 
chiaralo Erbcrto Kraus, un te¬ 
desco che vive a Los Cristianos 
che dal suo peschereccio ha 
notato i due yacht *in compa¬ 
gnia- nel porticciolo di l’unta 
de Abona il giorno prima della 
misteriosa morte del magnate 
della stampa. La testimonian¬ 
za avvalora l'ipotesi già ritenu¬ 
ta più che plausibile secondo 
cui l'improvvisa «vacanza soli¬ 
taria» di Maxwell avrebbe fatto 
da copertura a qualche incon¬ 
tro di particolare importanza 
lontano da occhi indiscreti. Il 
magnate aveva lasciato Lon¬ 
dra sotto il peso delle rivelazio¬ 
ni che avevano resi pubblici i 
suoi rapporti con i servizi se¬ 
greti Israeliani. 

«È stata proprio la mancan¬ 
za di segni di identificazione 
dello yacht In compagnia di 
quello di Maxwell, in contrav¬ 
venzione ai regolamenti, che 
ha attirato la nostra attenzio¬ 
ne», ha detto Kraus. Ha aggiun¬ 
to che quando il Lady Chislai- 
ne di Maxwell ha lasciato il 
porticciolo per far rotta verso 
Santa Cruz a Tenerife anche 
l'altra imbarcazione, di color 
bianco, più piccola, ha fatto 
vela verso la stessa direzione. È 
stato poi nel tragitto da Santa 
Cruz al porto di Los Cristianos. 
circumnavigando l'isola di 
Gran Canaria, che Maxwell ù 
finito in mare. La testimonian¬ 
za di Kraus verrà tenuta in con¬ 
siderazione dalle autorità delle 
Canarie che continuano ad 
impedire agli undici membri 
dell'equipaggio del Lady C/d- 
staine di lasciare l'isola. Ieri so¬ 
no stati Interrogati anche dal 
console inglese dietro ordine 
del suo governo dopo che le 
autorità locali avevano respin¬ 
to la richiesta di accesso ai ver¬ 
bali delle deposizioni fino ad 
ora trascritte. Anche due dc- 
tcctivcs inglesi sono giunti per 
ispezionare lo yacht, apparen¬ 
temente Inviati dalla famiglia 
Maxwell che, pur negandolo In 
pubblico, avrebbe ordinato 
un'inchiesta privata. Una delle 


ragioni ù dovuta al fatto che 
Maxwell aveva un'assicurazio¬ 
ne sulla vita di 20 milioni di 
sterline che però ha validità so¬ 
lo se dovesse emergere che la 
morte non ù avvenuta per cau¬ 
se naturali. 

Oggi anche il giudice Isabcl 
Oliva tornerà ad interrogare 
tutti i membri dell'equipaggio 
ai quali ù stato proibito di lare 
dichiarazioni alla stampa. 
Sembra che il capitano debba 
chiarire almeno tre punti: la 
rotta seguila, i motivi del ritar¬ 
do prima di comunicare la 
scomparsa di Maxwell e la di¬ 
screpanza fra l'ora in cui dice 
di essere giunto al porto (IO 
del mattino) e le osservazioni 
di testimoni che invece dicono 
di aver visto il Lady Chislaine 
all'ancora fin dalle 7 del matti¬ 
no. 

La palese difficoltà di far 
passare per credibile la bizzar¬ 
ra simultaneità dell'attacco 
cardio-respiratorio con l'acci¬ 
dentale caduta in mare ha im¬ 
posto alle autorità di guardare 
separatamente alle due fasi: 
quella della morte c quella del¬ 
la caduta in mare. Per questo, 
anche se non esistono prove, ù 
stata avanzata l'ipotesi che 
l'attacco cardio-respiratorio 
sia stato causato da veleni c 
che il colpo sia poi stato getta¬ 
to in mare da uno o più assas¬ 
sini. Il fatto che, contrariamen¬ 
te a quanto si era saputo la set¬ 
timana scorsa, secondo il Dai¬ 
ly Mirrar, Maxwell ha consu¬ 
mato l’ultimo pasto a bordo, 
avvalora l'ipotesi - se proprio 
dovesse trattarsi di assassinio - 
che il veleno sia stato messo 
nel cibo. 

La televisione spagnola, ci¬ 
tando il giudizio di un medico 
che ha preso parte all'auto¬ 
psia, ha ipotizzato che Max¬ 
well. caduto vivo in mare, 
avrebbe nuotato per diverse 
ore prima di essere stato colpi¬ 
to dall'attacco cardio-respira¬ 
torio. CIO sarebbe stato dedot¬ 
to dal latto che quando <■ stato 
ritrovato, dodici ore dopo la 
scomparsa, la pelle del suo ca¬ 
davere non era raggrinzita co¬ 
me avviene per i corpi morti 
immersi a lungo nell'acqua. 


Gustav Husak, 79 anni, ex-capo di Stalo ed ex-segre¬ 
tario dei partito comunista cecoslovacco, si 0 conver¬ 
tito al cattolicesimo. La crisi religiosa, maturata du¬ 
rante il ricovero in ospedale a Bratislava, è culminala 
in un colloquio privato con l'arcivescovo di Tritava 
alcuni giorni fa. Husak è un personaggio controver¬ 
so. Aderì alla Primavera di Praga, ma fu poi il braccio 
destro dei sovietici nel suo affossamento. 


QABRIEL BERTINETTO 


■■ ROMA. Probabilmente 
non è «stato un colpo di fulmi- 
ne, ma lo sbocco di una crisi 
intima maturata nell’arco dei 
due anni successivi a) crollo 
del regime comunista a Praga. 
Gustav Husak, 79 anni, grave¬ 
mente sofferente di cuore, si ò 
convertito al cattolicesimo. 

L’atto finale del suo incontro 
con Dio ò avvenuto la settima¬ 
na scorsa a Bratislava, nell'o¬ 
spedale ove rex-segretario del 
partito comunista ed ex-presi* 
dente cecoslovacco ò ricovera¬ 
to da qualche tempo, il prima¬ 
te della Chiesa cattolica slo¬ 
vacca, Jan Sokol, arcivescovo 
di Tmava, si ò recato a fargli vi¬ 
sita, c Husak ha chiesto che lo 


confessasse e gli sommini¬ 
strasse i sacramenti. Ijo riferi¬ 
sce da Vienna l'agenzia «Kath- 
ress*, citando fonti ben infor¬ 
mate, probabilmente molto vi¬ 
cine alla gerarchla ecclesiasti¬ 
ca. 

Husak chiede perdono di 
quegli atti che ora alla luce 
della conversione religiosa gli 
appajono come |x.*ccati contro 
Dio. È un fatto importante per 
la sua coscienza, ed ò una di 
quelle notizie che fanno scal¬ 
pore, jierchò Husak non era 
un ateo qualsiasi, ma il capo di 
un regime che per decenni 
tenne la Chiesa di fatto legata e 
imbavagliata. 

Ma all’opinione pubblica in 


terna e internazionale interes¬ 
serebbe forse ancora di più sa¬ 
pere se f lusak, olire che a Dio, 
intenda chiedere perdono agli 
uomini A uomini in carne ed 
ossa. Ai concittadini cui negò, 
certo non lui da solo, la possi¬ 
bilità di compiere con ventali- 
ni di anticipo la svolta storica 
verso la democrazia di cui i) 
paese fu poi protagonista nel 
1989. 

K lasciando da parte i! «per¬ 
dono». die riguarda la sfera 
dei sentimenti, interesserebbe 
sapere se, una volta estromes¬ 
so dalla stanza dei bottoni, 
l'ex-capo del partilo comuni¬ 
sta abbia riflettuto sul ruoto 
avuto nell’esperienza storica di 
cm ò stato attore di primissimo 
piano. Se sia giunto a com¬ 
prenderne il carattere falli¬ 
mentare. Se* in particolare oggi 
ammetta di avere compiuto un 
tragico errore quando espulse 
dall'organizzazione un terzo 
dei suoi membri, ben 470 mila 
iscritti, in odore di simpatia per 
la «Primavera» ed i suoi ideali. 

1 connazionali vorrebbero 
probabilmente anche capire, e 
la medesima curiosità ò certa¬ 
mente condivisa dagli osserva¬ 
tori, dagli storici, cosa spinse 


Husak nel 1968 ad aderire al 
movimento di riforma guidato 
da Dubcek. Cosa lo indusse 
poi l’anno dopo a diventare 
stnunento della repressione e 
della «normalizzazione» voluta 
da Mosca. Alcuni ritengono 
die in entrambi i casi l ìusak 
sia stato mosso da smodata 
ambizione ed opportunismo. 
Avrebbe cioò tutte e due le vol¬ 
te puntato sul cavallo in quel 
momento vincente. Altri attri¬ 
buiscono al personaggio carat¬ 
teristiche meno squallide. Ve¬ 
dono in lui una sorta di Kadar 
cecoslovacco, una figura tor¬ 
mentata, combattuto tra gene¬ 
riche aspirazioni innovatrici ed 
un profondo radicamcnlo nel¬ 
l’orizzonte politico staliniano. 

£ fuori di dubbio comunque 
che della demolizione del fra¬ 
gile edificio democratico dub- 
cckiano Husak sia stato uno 
dei massimi artefici. Ed un soli¬ 
dissimo pilastro della restaura¬ 
zione. Se durante la Primavera 
aveva ricoperto la carica di vi- 
cepremier, nell’aprile 1969 as¬ 
surse alla guida del partito co¬ 
munista. Mantenne quella ca¬ 
rica sino al 1987 quando lasciò 
i) posto a Jakcs, ma nel frat¬ 
tempo, dal 1975 era diventato 


capo di Stato, c tale rimase si¬ 
no a che ne fu scalzato dalla 
cosiddetta rivoluzione di vellu¬ 
to, due anni fa. 

Della «normalizzazione» im¬ 
posta da Mosca, Husak (u l’in- 
lerprete principale in patria, 
assieme a Bilak. Forse più di 
Bilak, perché a differenza di 
quest'ultimo, Husak aveva cul¬ 
tura, capacità intellettuali. Ave¬ 
va cominciato l'attività pubbli¬ 
ca come avvocato già ai tempi 
della Repubblica clerico-fasci¬ 
sta slovacca. Allorj era mem¬ 
bro del pc clandestino. Nel 
19*15 fu tra i promotori della in¬ 
surrezione nazionale slovacca 
e ricopri la carica di premier, o 
meglio di capo del corpo dei 
commissari, in quella regione. 
Alla fine degli anni quaranta 
cadde in disgrazia, vittima di 
lotte di potere all'interno della 
leadership comunista. Passò 
diversi anni in carcere, e fu li- 
taato solo dopo il XX con¬ 
gresso del Pcus. Ma il suo rien¬ 
tro attivo in politica avvenne 
solo nel 1968 quando la Prima¬ 
vera gli offrì l'occasione di tor¬ 
nare in gioco. Una parentesi, 
che Husak chiuse non appena 
i tanks sovietici entrarono a 
Praga. 


Le aziende americane lo discriminano perchè costa di più assicurarlo 


Un nuovo disoccupato, il fumatore 


DAL NOSTRO INVIATO 


m NEW YORK Una nuova od 
inattesa figura sociale sembra 
emergere dalle tenebre della 
recessione che affligge l'Ame¬ 
rica: quella del fumatore disoc¬ 
cupato. Laddove per fumatore, 
ovviamente, si intende non co¬ 
lui che, in spregio alle regole 
aziendali ed a quelle della civi¬ 
le convivenza, consuma il pro¬ 
prio vizio in presenza dei com¬ 
pagni di lavoro: bensì chi. ligio 
al divieti ed alle proibizioni, dà 
libero sfogo alla propria pas¬ 
sione per la sigaretta fuori da¬ 
gli orari di lavoroe. presumibil¬ 
mente. tra le pareti domesti¬ 
che. Il caso, giù segnalato da 
una serie di fatti di cronaca 


che parevano poco più che 
am'doltjci, ò slalo^àijiievato 
ieri, con un amplia e docu¬ 
mentata inchiesta in prima pa¬ 
gina. dal Washinfilon Post. Il 
quale Ma rivelato come, lungi 
dall'essere una sommatoria di 
fatti curiosi, il licenzimento dei 
fumatori - o, più spesso, la lo¬ 
ro non assunzione - sia ormai, 
in realtà, una consolidala ten¬ 
denza in lutti gli stati dell'Unio¬ 
ne. 

Di che si tratta? Di ima ven¬ 
detta di intossicati dal turno al¬ 
trui? Di una nuova forma eli 
caccia alle sfregile condotta 
nel nome di quel fanatismo sa¬ 


lutista clic, come una sorta di 
fondamentalismo religioso, va 
da tempo percorrendo gli Stali 
Uniti? Anche .di questo, forse. 
Ma. nel complesso, le ragioni 
che spingono un crescente mi- 
", mero di 'imprenditori a dfecri- 
- minare i fumatori paiono af¬ 
fondare le proprie radici in 
una più antica e solida religio¬ 
ne (di gran lunga la più diffu¬ 
sa, ili America e altrove) : quel¬ 
la del profilto. Ovvero: chiama¬ 
la a coprire le spese di assicu¬ 
razione sanitaria - cosa che 
peraltro non sempre fu - l'a¬ 
zienda tende ad evitare il pro¬ 
gressivo aumento dei premi 
assumendo sempre meno |*'r- 
sone *u rischio». Siccliò, sem¬ 
pre più spesso, il cittadino 


americano in cerca di lavoro 
(o già in organico), viene 
chiamato a riempire moduli 
. attraverso.i quali, con bnonj» 
pace della privacy, è chiamato 
a dar dettagliato conto della 
propria storia clinica e dei prò* 
pri vizi. Avete fumato sigarette 
negli ultimi 12 mesi? ò la do¬ 
manda. So la risposta ù si - o 
se un esame delle orine rivela 
che avete mentilo negandolo - 
avete perso il posto. Quali che 
siano I vostri inorili professio¬ 
nali. -■ 

Nù soliamo del lumo si trai¬ 
la. l’oichù discriminali - olire 
ai malati veri e propri, come i 
diabetici - sono anche i grassi 
o, comunque, coloro che rive¬ 
lano callive abitudini alimcn- 


lari. Eri assai spesso l'inquisi¬ 
zione dilaga, rial terreno della 
salute, verso quello di compor¬ 
tamenti che, pur lalora indi¬ 
scutibilmente salutari, sono 
considerali pericolosi dall'a¬ 
zienda. Non viene assunto, ad 
esempio, chi viaggia su moto- 
cìcleltc di alla cilindrala, chi 
ha la passione dell'alpinismo 
o dello sci, di fa pesca subac¬ 
quea, ama lanciarsi con il del¬ 
taplano o pratica abitualmente 
il paltinaggio. 

\: American Ciuil Liberties 
Union ha bollalo questa prati¬ 
ca vagamente orwelliana co¬ 
me «lile-style discrimination». 
Ed ha reclamato nuove leggi 
per combatterla. Fin qui senza 
grandi risultati. [J/W.C. 


n 11 M'iti imiM im 

ANGELO DAINOTTO 

(iiii/ioii.it h i dui fi i Im il.il F*7n .ni 
un illuni d.ill.i ‘. 11.1 pM'iii.itiii.i M'nm- 
p.trs .1 l.i I,mugli,i lo )k orri.i .i (jti.mil 
io li,inno miHisuilio stilli.ito <• 
dindio 

Koiim. IH novembri* I 9’ri 


Ari un iiniH > ri.ill.i vomp.irs.i di 

ANGELO DAINOTTO 

Ak'ss.HKlr.i, Snidin Morelli i 1*111,1 
Mon.u'o lo ul orditilo *1 lutti minio 
di i inali ni. il km l<> su.i inditi lentK'itbi 
II» presoli/,i, idttd rii risole, rii pri >blc 
mi, rii iiMiK'i/ui rii impenno i omu 
ne 

Roma. Vi novembre 1***1 


GIORGIO AMENDOLA 

Il 21 novembre «iviebl>e mnipmlo 
HI <mni eri <« morto ria 11 .inni 11 suo 
grande mseiinamenln il rigore ino¬ 
rale, l’intuito e la visione j*>IiIk.u per 
la democrazia la p,u e e lo sviluppo 
Ruro[>eo è ancora presenti 1 eri at¬ 
tuali' nella difficili* rii e»ia rii ima 
giusta v corretta polita a europea 
rollili taso Hiatnoiile lo tu orria 1011 
devoto affetto, rispetto e uhi tanto 
rimpianto Sottoscrive jht l’I iuta 
Roma, Ili novembre 1'.*)! 


Bianca, Cecilia, Cisco. Fulvia, (»ior- 
«io. Nicoletta. Paolo, Silvana. Silvia e 
tutti gli cimici di Nuova ecologia so 
no vienii a Cinzia nel momento del¬ 
la scomparsa delean» 

PAPÀ 

Roma, Li novembre 1991 


Hi sezione Pds rii Testacelo si strin¬ 
ge commossa attorno ai familiari 
por la morte del caro compagno 

GLAUCO GIMELU 

Roma IH novembre 1991 


Ari un mese dalla scomparsa del 
compagno 

GIACOMO NEBULONI 

la moglie Marnicela lo ricorda con 
rimpianto e grandi* alletto In sua 
memoria sottosciive per /7 ",.*«/ 
Ciistcllanza, IH novembre 1991 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

OLIVIERO ZANETTI 

la moglie Franca e i figli lo ricordano 
con rimpianto c stima in sua me 
mona sottoscrivono per tVnitù 
Castellaii/a, IH novembre 1991 


f iii.»k alo all al letto dei si» m ali 

LUIGI CORSI 

\r ri,l'ino il tnstc ,itimi)» io la ino 
gl»’ eri i llgll l-i sezione del l’ris di 
Carpeneriolt i i Hs > parte» ip.i al lutto 
della (.mugli.i ('orsi pei l.i m (minar 
sa del t oiilpdguo Ungi* sotti ini rive 
pei 11 liti-' 

l'dipeiiei.olo (Bsf, IH novembre 
1991 


Il I ki eli ivo del l.i Sezione Borettl «un 
tutti gli scritti .il fris sono vil ini alla 
moglie SaMlia eri alla figlia per la 
(x-rilit.ideli (impaglio 

SERGIO ROVATI 

Milano Mi» ivi- ilibre 1991 


Il Ci Itisiglu I di Amillinistla/ione, i of) 
tutti i sul uk K’irc olo Spinti l i, parte 
i ipa al dolore della moglie e della li 
glia per la scomparsa del noi io 

SERGIO ROVATI 

Milano, I (novembre 1991 


La Federa/»me del Fris rii ’l orino 
ilei ricordare le virtù civili e inorali 
del 

dott. ANGELO TEALDO 

prende parie al cordoglio della la- 
miglia 

Tornio 1H novembre 1991 


Lunedì 


con 


l’Unità 

quattro 

pagine 

di 



Gruppi parlamentari comunisti-Pds 


I senatori do! gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti alle sedute di oggi, mercoledì 13. e a 
tutte le sedute successive sino alla votazione definiti¬ 
va della legge Finanziaria. 


I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad > • 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute antimendiana e pomeridiana (oro 17) di oggi 
mercoledì 13 novembre. 


I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta pomeri¬ 
diana di domani giovedì 14 novembre. 


I deputati dei gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta antimeridiana di giovedì 14 novembre. 


OGGI IN EDICOLA 
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Atlantide 
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I LPSEMa 


REGALA 


li LumJsl All 


STORIA 

del XX secolo 

I l-UMOCA DAI 


Scoprire 


MondoViaggi 



ARCMflOLOGY *ficunbu%4> 


ITINERARI ARCHEOLOGICI 


i duoi filimi 365 giorni 


COME E PERCHE’ 

Per rispondere in modo completo e simpatico 
alle tante domande dei bambini. Immagini 
semplici e divertenti che soddisfano le 
curiosità infantili. 


CHE 

PERCHE* 


PER GLI STUDENTI 

Biologia, Chimico e Fisica, tre corsi didattici 
creati per le esigenze degli studenti. Un 
sistema di apprendimento che sfrutta tutte le 
possibilità della memoria visiva. 


Q V I O E O VIDEO 

UARK Quark qj 

LA VITA INTORNO A NOI fTffrtff'fT — 
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LI AVRAI IN OMAGGIO ACQUISTANDO 
IN EDICOLA UNA VIDEOCASSETTA LASERVISION 
A SOLE L. 19.900. 

IN OGNI CONFEZIONE IL COUPON 
PER RICEVERLI GRATIS. 

SCEGLI TRA QUESTI GRANDI TEMI LASERVISION. 


il nostro 

(Jorpo 


TRA GALASSIE E QUASAR 
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ECONOMIA & LAVORO 


L’economia perde colpi, e al ministero del Lavoro 
tutte le principali aziende chiedono prepensionamenti e 
cassa integrazione. Ieri il turno di Olivetti, Fiat e Pirelli 
Ma gli «ammortizzatori sociali» reggeranno all’assalto? 


I Grandi in fila: tempi di recessione 


Il sistema produttivo perde colpi, e il ministero del 
Lavoro va sotto pressione. Nel palazzone di via Fla¬ 
via è sempre più fitta la processione delle delegazio¬ 
ni delle aziende (e dei sindacati) che bussano alla 
porta della task force «emergenza industriale» per 
chiedere il nulla osta per prepensionamenti e cassa 
integrazione, ieri, a fare anticamera, c erano i primi 
tre gruppi nazionali: Olivetti, Pirelli, Fiat. 


ROBERTO QIOVANNINI 


M ROMA. In fila, uno dopo 
l’altro, c'erano i rappresentanti 
dei tre più importanti gruppi 
industriali privati italiani Oli¬ 
vetti, Pirelli, Fiat: i capisaldi 
dell’azienda Italia, decine di 
migliaia di miliardi di fatturato, 
centinaia di migliaia di dipen¬ 
denti. E con loro, nutrite dele¬ 
gazioni sindacali. A riceverli 
(opportunamente scagliona¬ 
ti) l'ormai collaudatissima task 
force «emergenza industriale» 
del ministero del Lavoro (ca¬ 
pitanata dal sottosegretario De 
Ugo Grippo, e nei (atti dal di¬ 
rettore generale Giuseppe Ca- 
copardi). La richiesta è sem¬ 
pre la stessa: prepensiona¬ 
menti, prepensionamenti, pre¬ 


pensionamenti. 

Questo, in poche parole, 6 il 
senso di una giornata nemme¬ 
no troppo speciale nel brutto 
palazzone romano di via Fla¬ 
via, la sede del Ministero del 
Lavoro e della Previdenza So¬ 
ciale. Un dicastero importan¬ 
tissimo, in questi tempi di cre¬ 
scenti difficolta del sistema 
produttivo, perche propno a 
Franco Manni e al suo staff 
spetta una parola decisiva per 
concretizzare quello che allo 
stato dell'arte ò l'unico stru¬ 
mento di politica industriale 
che interessa agli estensori dei 
piani di ristrutturazione azien¬ 
dale. 

Ansaldo. Enichem, Monte- 


catini, Alenìa. Sono solo alcuni 
dei tanti «casi» di norganizza- 
zione produttiva (con tagli oc¬ 
cupazionali annessi) di cut si e 
parlato in questi giorni, e in 
ogni occasione una capatina a 
via Flavia e diventata un pas¬ 
saggio obbligato. La spiegazio¬ 
ne ò semplicissima; è l'articolo 
«Olivetti» contenuto nella legge 
di riforma della Cassa integra¬ 
zione, approvata nel luglio 
scorso dopo anni di discussio¬ 
ne e di polemiche. Cosi 6 stata 
soprannominata la norma «in¬ 
ventata» proprio in occasione 
dell'annuncio della crisi del 
gruppo di Ivrea, che prevede 
limila pensionamenti antici¬ 
pati per le aziende «ad alta ca¬ 
pacità innovativa e competiti¬ 
vità mondiale», per il 70% a ca¬ 
rico dcll'lnps, oltre a 9mila ri¬ 
servati alla siderurgia e alla 
cantieristica privata, e all'allu¬ 
minio e termomeccanica pub¬ 
blica. 

Una definizione vaga, che 
lasciu il campo aperto alla di¬ 
screzionalità. E poi. a provarci 
per entrare nel calderone del¬ 
l'articolo Olivetti c'e mezza in¬ 
dustria nazionale. Ecco, quin¬ 
di, altri 2Smila pensionamenti 
anticipali nell'arco di tre anni 


che Manni strappa nella Fi¬ 
nanziaria '92. Anche se sono 
leggermente meno convenien¬ 
ti (l'azienda stavolta mette la 
metà del costo totale, e si cal¬ 
cola che per ogni prepensio¬ 
namento lo Stato cl mette tutto 
compreso circa 80 milioni), al 
ministero del Lavoro le richie¬ 
ste arrivano in massa, Tanto 
che, fa notare qualcuno, in cli¬ 
ma elettorale potrebbe benis¬ 


simo andare in porto un emen¬ 
damento «trasversale» per rad¬ 
doppiare di colpo la portata 
del provvedimento. 

E cosi, ieri, è toccato proprio 
a Olivetti, Pirelli e Fiat fare il gi¬ 
ro d'obbligo a via Flavia. Tre si¬ 
tuazioni diverse, tre «problemi» 
differenti. Ma intanto i corridoi 
e le sale riunioni del ministero 
sono stati occupati pacifica¬ 
mente da sindacalisti, lavora¬ 


tori membn dei coordinamenti 
aziendali, responsabili delle 
relazioni industriali delle im¬ 
prese. E se per la Pirelli la «fac¬ 
cenda» è stala molto sbrigativa 
(900 prepensionamenti che 
derivano dal vecchio accordo 
per la chiusura dello stabili¬ 
mento milanese della Bicoc¬ 
ca) , per Olivetti e Fiat le cose 
sono state più complesse. La 
maratona sui 500 esuberi del- 




INFORMATICA 




' In difficoltà imprese grandi e piccole in ogni settore 
> E nelle aziende pubbliche le cose non vanno meglio 

; Una crisi proprio «democratica» 
\ Tutti colpiti senza distinzioni 
I mentre la ripresa segna il passo 




’ TESSILE ^Lj 


l'Ingegnere di Ivrea che devo¬ 
no finire nella Pubblica ammi¬ 
nistrazione cominciata alle 
dieci di mattina si ò conclusa 
solo in tarda serata, col rinvio a 
oggi pomeriggio del confron¬ 
to. Rinvio anche per la compo¬ 
nentistica e le macchine movi¬ 
mento terra del gruppo Fiat: 
l'azienda ora richiede 3700 
prepensionamenti, ma la pro¬ 
posta iniziale era «solo- di 
2560. 

lnsomma, una sfilata che ri¬ 
schia di essere un po' parados¬ 
sale. Per certi versi (ed entro 
certi limiti) il meccanismo è 
sempre lo stesso: se l'azienda 
e il sindacato sono d'accordo, 
via Flavia mette il suo sigillo, e 
avanti un altro. E se il confron¬ 
to tra le parti sociali minaccia 
lo stallo, si va tutti al ministero, 
che ormai è il crocevia delle 
relazioni industriali nel nostro 
paese. Ieri Fiat, Pirelli e Olivetti; 
oggi la Montecatini: lunedi il 
contratto braccianti; giovedì 
l'Alenia. E poi, il tessile di Pra¬ 
to, la Piaggio di Pontedera, gli 
zuccherilici, il settore delle ar¬ 
mi, l'alluminio, la nuova ri¬ 
strutturazione Olivetti, l'Auto¬ 
bianchi di Desio... 


TESSILE 


Dietro i nomi clamorosi delle grandi aziende in crisi, 
c’è ormai un disagio diffuso in tutti i settori, da quelli 
avanzati al tessile, al meccanico tradizionale e al 
chimico, e in tutte le aree del paese. Con un'inco¬ 
gnita ancora più buia: che farà, senza i fondi di do¬ 
tazione cancellati dalla Corte dei Conti, il sistema 
delle Ppss, già oberato dai debiti e impegnato in 
molti settori già oggettivamente in difficoltà? 


STEFANO RIONI RIVA 


■I MILANO. Si è discusso tan¬ 
to, negli anni settanta c ottan¬ 
ta, se il modello da preferire 
fosse quello delle grandi im¬ 
prese, secondo l’esempio in¬ 
temazionale. o quello autar¬ 
chico del «piccolo è bello». E 
se nel primo decennio tocco ai 
sciur Brambilla salvare l’Italia 
con la flessibilità, mentre i co¬ 
lossi erano alle corde per le 
pesantezze organizzative c i 
conflitti sindacali, il decennio 
successivo, con la razionaliz¬ 
zazione tecnologica, sancì la 
vendetta dei grandi. 

Ebbene, la recessione di og¬ 
gi rischia di risolvere il dilem¬ 


ma democraticamente: adesso 
vanno male tutti, piccoli e 
grandi, vanno male al Sud e al 
Nord, vanno male settori tradi¬ 
zionali e innovativi. Prendiamo 
questi ultimi che, pur rappre¬ 
sentando una piccola parte 
del nostro panorama indu¬ 
striale, sono decisivi strategica¬ 
mente: oggi si parla soprattutto 
dcll'Olivetti, con i 7mila «esu¬ 
beri» che non sembrano anco¬ 
ra l’ultima frontiera del suo ri¬ 
dimensionamento, ma accan¬ 
to a lei c'è l'indotto elettronico 
minore nell’area piemontese e 
lombarda, accanto a lei c'è 
l'industria aeronautica che 


espelle, da Alcnia ad Agusta. 
Accanto ancora c'è la crisi di 
mercato intemazionale e di 
strategie dell'industria militare, 
dalla OerUkon all'Oto Melare, 
ai cantieri su tutto il territorio 
nazionale. 

Non stanno meglio i settori 
tradizionali: il tessile-abbiglia¬ 
mento, che pure lancia segnali 
entusiasmanti come l'acquisi¬ 
zione della grande industri te¬ 
desca Hugo Boss da parte di 
Marzotto, in realtà sì avvia a 
passi veloci verso il decentra¬ 
mento all'estero e la perdita di 
quote: cosi nel torinese il grup¬ 
po Gft, quello del marchio Fa- 
cis, annuncia per fine '92 mille 
esuberi su 5mila dipendenti, a 
Pratosi minaccia la chiusura di 
75 impianti di filatura che po¬ 
trebbero espellere 700 perso¬ 
ne e lo stesso Mar/otto a Mila¬ 
no vuole licenziare 150 ope¬ 
raie. E per molti altri, piccoli e 
medi, dalla Brianza alla berga¬ 
masca, dal Veneto al bicllese, 
il ridimensionamento è solo 
questione di tempo, sul filo dei 
negoziati intemazionali che 
vanno a rilento e dei cambi fls- 


I 




j' I U CHIMICA 


si che erodono di continuo 
margini dì competitività alle 
esportazioni italiane. 

Vogliamo passare al settore 
meccanico? Qui c'è Fiat che 
chiude l'Autobianchi di Desìo, 
che preme II pedale in molti al¬ 
tri stabilimenti su una cassa in¬ 
tegrazione che potrebbe di¬ 
ventare In fretta «strutturale»; 
come garantirà infatti, con un 
mercato calante, i ritmi pro¬ 
duttivi nei vecchi impianti del 
Nord, quando andranno a re¬ 
gime quelli nuovi superauto- 
matizzati del Mezzogiorno? 

Crisi Fiat, crisi dell'Indotto, 
Non solo in Piemonte e in 
Lombardia, ma crisi comples¬ 
siva delle piccole aziende 


meccaniche in tutto il Nord, 
dal bresciano al modenese fi¬ 
no al «sistema adriatico», che 
dall'inizio dell'anno hanno 
moltiplicato a dismisura i cas¬ 
sintegrati e ridotto gli investi¬ 
menti. 

E se per tutti valgono i mali 
strutturali, le strozzature strate¬ 
giche del sistema Italia, dall'ar¬ 
retratezza del servizi al costo 
del lavoro, del denaro, dell'e¬ 
nergia, per qualcuno a ciò si 
aggiunge un fattore di crisi 
esplosivo: parliamo del siste¬ 
ma delle Partecipazioni statali, 
che tra le ristrettezze della 
nuova finanziaria, le sentenze 
della Corte dei conti e i veti del 
commissariato Cee alla con¬ 


correnza, si trova a navigare 
senza la storica copertura dei 
fondi di dotazione. 

Vuol dire, di colpo, accor¬ 
gersi che l'indebitamento ele¬ 
vatissimo (pari al fatturato per 
Tiri, addirittura superiore per 
l'Elim) distrugge ogni possibi¬ 
lità d'investimento e addirittu¬ 
ra compromette l'equilibrio 
corrente. Come farà l'Uva a ri¬ 
strutturare le localizzazioni, 
come farà Irìtecna a decollare 
nelle grandi infrastrutture? Ec¬ 
co che che la prospettiva delle 
privatizzazioni si apre a breve 
termine, ma non per finanziare 
il bilancio dello Stato, bensì 
per lare Ironie alla gestione or¬ 
dinaria. 


L'Industria Italiana alle corde. 
Nella cartina a fianco 
sono segnalate le aree 
ed i principali 
settori di crisi, dal tessile 
al metalmeccanico, al chimico. 


Chi sta appena meglio, gra¬ 
zie alla rendita petrolifera, è 
l’Eni, anche se la crisi della sua 
azienda chimica Enichem. 
dalla Sardegna alla Sicilia, da 
Marghera alla Calabria, conti¬ 
nua ad espellere migliaia di la¬ 
voratori. C'è da dire che nel 
settore i privati non stanno 
molto meglio: da Montedison 
che taglia le sedi impiegatizie 
milanesi a Pirelli che, attana¬ 
gliato dalla crisi del pneumati¬ 
co, preannuncia riduzioni di 
produzione in tutti gli stabili- 
menti italiani. E a fianco dei 
grandi, molte piccole aziende 
manifatturiere, dal vetro alla 
ceramica alla gomma, tirano il 
fiato con i denti. 

lnsomma, quella che dove¬ 
va essere una semplice battuta 
d'arresto dopo l'ultimo grande 
ciclo espansivo degli anni '80, 
rischia di somigliare sempre 
più a una recessione: e la man¬ 
cata razionalizzazione infra¬ 
strutturale dell'Italia fa si che le 
nostre imprese non abbiano 
più il fiato per attendere una ri¬ 
presa intemazionale che sta 
spostandosi avanti nel tempo. 


Addio grande manager, toma in campo la famiglia 


Cassoni è solo l’ultimo della lista 
Prima di lui Schimbemi, Ghidella, 
Cardini. Fra poco, forse, Romiti 
Per loro non c’è proprio più spazio 
E la proprietà toma «padrona» 


RITANHA ARMENI 


Efll 18 ottobre 1974, una 
, stanza al quarto piano della 
x Fiat di Corso Marconi. Cesare 
-, Romiti inizia il suo lavoro chic- 
t dendo di vedere i conti di cas- 
„ sa. Li studia per 4 giorni c con¬ 
stata che alla Fiat non ci sono i 
soldi per salari c stipendi di fi¬ 
ne mese. Al vertice dell'azien¬ 
da torinese all'epoca c erano t 
- due proprietari e maggiori 
azionisti Gianni e Umberto 
Agnelli. Alle spalle lo choc pe¬ 


trolifero del 1973, e la grande 
riscossa operaia che aveva 
eroso i margini di profitto e 
contestalo radicalmente il si¬ 
stema produttivo. Conclusio¬ 
ne: riduzione del fatturato, au¬ 
mento delle auto invendute, 
indebilamcnto stratosferico. In 
dieci anni tulio cambia. Grazie 
a Cesare Romiti. Lui è il l'uomo 
che ha salvalo la Fiat. Con lui 
in Italia nasce i! nuovo mana¬ 
ger, quello clic le grandi fami¬ 


glie del capitalismo usano e 
cooptano dalla metà degli an¬ 
ni scllanla In poi per ricostruire 
le aziende, per gestire le tra¬ 
sformazioni tecnologiche, per 
ribaltare i rapporti di potere 
con i sindacati, per avanzare 
nel mercato finanziario. E con 
l'allontanamento di Cesare Ro¬ 
miti dalla Fiat (che non sem¬ 
bra lontano), la figura «nuovo 
manager» degli anni 80 scorti- 
punrà del lutto dalla scena del 
capitalismo Italiano. Una mor¬ 
ie - sia chiaro - che non ha 
nulla di repentino ed improvvi¬ 
so. anzi è slata più volte an¬ 
nunciata. E quasi emblemati¬ 
camente segna la chiusura de- 
Unitiva degli anni 80. 

Il pnmo a cadere è stato Vit¬ 
torio Ghidella. Un manager 
che, entrato in Fiat nel 1978. di 
mosse non ne aveva sbagliala 
neanche una. che aveva porta¬ 
to la Fiat da 1000 a 3000 miliar¬ 
di di utile e che l'avvocato vo¬ 
leva «incoronare» amministra¬ 


tore delegato al fianco di suo 
fratello Umberto al momento 
di lasciare il comando dell'a¬ 
zienda. Ghidella era convinto 
che la Fiat fosse innanzitutto 
l'automobile, e da responsabi¬ 
le del settore auto, chiede più 
soldi, più investimenti, più po¬ 
tere. E favorevole all'accordo 
con la Ford per battere i giap¬ 
ponesi e per entrare nel mer¬ 
cato americano. Anche a co¬ 
sto di dare la la maggioranza 
della nuova società alla Ford, 
di relegare gli Agnelli ad un 
ruolo secondario. Romiti non è 
d'accordo, l'avvocato gli dà ra¬ 
gione. La famiglia, la succes¬ 
sione hanno la meglio. L'ac¬ 
cordo con la Ford salta, il ma¬ 
nager va via. Oggi l’invasione 
giapponese è alle porte, ia 
Volkswagen si impadronisce 
di fette sempre maggiori di 
mercato. La Fiat vende meno 
auto e soprattutto perde presti¬ 
gio. Ma la famiglia è salva, le 
sue azioni sono in una sicura 


cassaforte, la società in acco¬ 
mandita che Giovanni Agnelli 
fonda nel 1987, la nuova plan¬ 
cia di comando dela famiglia, 
nella quale per la prima volta 
ci sono anche due manager 
Cesare Romiti, amministratore 
delegato dola Fiat e Gianluigi 
Gabetti, amministratore dele¬ 
gato dell'lfi. 

La seconda vittima è Mario 
Schimbemi, Con il suo allonta- 
mento dalla Montedison svani¬ 
sce l’ipotesi delta public com¬ 
pany, di una compagnia a pro¬ 
prietà diffusa nella quale le 
scelte strategiche vengono fat¬ 
te da un manager esperto e af¬ 
fidabile. Ma Raul Gardini, che 
allora era ancora parte della 
«famiglia» Ferruzzi, scala l'a¬ 
zienda. vi butla dentro 2000 
miliardi, si allea con Varasi, ac¬ 
quista il pacchetto azionano di 
De Benedetti. Il sogno di 
Schimbemi scompare, sconfit¬ 
to dal megapiano agroindu¬ 
striale dei Ferruzzi. A lui viene 


proposto di rimanere presi¬ 
dente ma in un consiglio di 
amministrazione era tutto sot¬ 
to il controllo della famiglia di 
Ravenna. Può un manager ac¬ 
cettare questa situazione? Cer¬ 
to, ma non può farlo Mario 
Schimbetmi. La sua ipotesi è le¬ 
gala ad un piano che in qual¬ 
che modo scavalca le grandi 
famiglie, che punta alla Monte- 
dison come polo economico e 
finanziario a metà strada fra 
queste e lo Stato, in cui quindi, 
il suo ruolo sia determinante e 
non secondario come Gardini 
vorrebbe. 

Ma la terza grande vittima è 
propria il grande Raul Gardini. 
Un manager di famiglia, il ge¬ 
nero preferito dal vecchio Se¬ 
rafino Ferruzzi, l'uomo che 
possiede solo un’azione della 
cassatone di lamiglia, ma il cui 
potere sembra enorme. Fino al 
giugno scorso, quando all'im¬ 
provviso viene licenzialo. An¬ 
cora una volta l'interesse del 



V 


Un convegno del Pds su apparati 
produttivi e nuovo modello di difesa 

Settore difesa: 

«E ora che inizia 
il disarmo?» 


«La riduzione degli armamenti è ormai una pro¬ 
spettiva irreversibile. L’industria del settore della 
difesa deve qualificarsi e riconvertirsi». Questa l’in¬ 
dicazione venuta ieri da un'iniziativa del Pds dedi¬ 
cata al riassetto dell’industria bellica nazionale 
(80mila addetti) e ai nuovi modelli di difesa a cui 
hanno partecipato operai, sindacalisti e imprendi¬ 
tori del settore. 


EM ROMA. La crisi dell’indu¬ 
stria degli armamenti in Italia, 
con i problemi che ne seguono 
per l'occupazione, non può 
essere risolta continuando co¬ 
me se nulla fosse, o peggio 
puntando su un'ulteriore 
espansione della spesa milita¬ 
re, che dal 1987 cresce al ritmo 
del 3 per cento all'anno, e che 
ora invece sarebbe giusto che 
cominciasse a diminuire. E 
questo in sostanza il messag¬ 
gio che il Pds ha fatto giungere 
a operai e imprenditori dell'In¬ 
dustria degli armamenti nell'i¬ 
niziativa promossa dalla dire¬ 
zione del partito, introdotta da 
Umberto Minopoli responsabi¬ 
le del settore industria e con¬ 
clusa da Silvano Andriani per il 
governo ombra. Per Mjnopoli, 
infatti, «la prospettiva di una 
drastica riduzione delle spese 
militari sembra ormai irreversi¬ 
bile» e questo pone problemi 
«stringenti* di ristrutturazione 
in un settore con ben 80 mila 
addetti, in una situazione in 
cui «in Europa nel 1990 sono 
siati cancellati 100 mila posti 
di lavoro» e in Italia siamo alla 
vigilia <11 «cassa integrazione, 
riduzioni e prepcnsionamenti- 
«.Naturalmente un'indicazione 
cosi nella, per essere credibile 
e trovare interlocutori deve es¬ 
sere accompagnata da propo¬ 
ste realistiche e praticabili di 
qualificazione e riconversione 
della produzione. E per la pri¬ 
ma volta - e questa è ia novità 
più rilevante dell’iniziativa di 
ieri - il maggiore partito della 
sinistra ha cominciato a ci¬ 
mentarsi con questo obiettivo. 
E i manager del settore, ieri in¬ 
tervenuti con una significativa 
rappresentanza - da Mancini, 
presidente dell'Elim, a Airaghi 
e Lourier della Finmeccanica, 
all'ing. Esposito direttore gene¬ 
rale dell'Alienia, ai dingenti 
denoto Melara e dall'Aermac- 
chi -, hanno preso sul serio 
questo impegno. L’esigenza 
che essi hanno espresso nei lo¬ 
ro interventi è stata, infatti, 
quella di poter disporre da par¬ 
te dei poteri pubblici di una 
programmazione poliennale 
del settore sulla quale model¬ 
lare i propri programmi azien¬ 
dali e di gruppo. 

Per Gianni Cervetti, ministro 
ombra della Difesa, tale pro¬ 
grammazione è possibile solo 
se il paese si dota di un «nuovo 
modello di difesa» all'altezza 
dei mutamenti della situazione 
intemazionale. Un modello 
che dovrebbe essere fondato, 
dice il ministro ombra del Pds, 


sulla riduzione della leva a 4 
mesi e l'istituzione di un reclu¬ 
tamento di militari di profes¬ 
sione, sul rafforzamento della 
Marina e dell'Aeronautica a 
scapito dell'Esercito, sull'istitu¬ 
zione della difesa civile e del 
servìzio di protezione ch'ile, 
sulla riconversione degli arse¬ 
nali delle forze armate e la ces¬ 
sione di immobili dell'esercito 
ormai sovradimensionati ri¬ 
spetto alle reali esigenze ope¬ 
rative. 

È dubbio che tutti nello stes¬ 
so Pds - in specie quei setton 
più sensibili alle istanze pacifi- 
ste - siano completamente 
d'accordo su tutti gii aspetti 
delle proposte illustrate da 
Cavetti, o sul fatto che, come 
ha affermato Minopoli. siano 
fuori discussione gli attuali 
«obblighi intemazionali dell'I¬ 
talia nella politica della sicu¬ 
rezza comune». Ma non c'è 
dubbio che il destino dell'in¬ 
dustria degli armamenti è stret¬ 
tamente dipendente dal siste¬ 
ma di difesa che il paese inten¬ 
de adottare, sul piano nazio¬ 
nale ma anche su scala euro¬ 
pea come ha sottolinato Aldo 
D'Alessio nella sua comunica¬ 
zione. 

Per gli operai intervenuti nel 
dibattito - da Monfardini della 
Breda di Brescia a Dettati del- 
l'Oto Melara di La Spezia, a Mi- 
nelli dell'Augusta di Varese, a 
Badellino del Consiglio di fab¬ 
brica dell'Alerua - programmi 
concreti di qualificazione della 
produzione e di riconversione 
sono la condizione per non ri¬ 
produrre la tradizionale scis¬ 
sione tra ideali pacifici e inte¬ 
ressi immediati che tradizio¬ 
nalmente ha caratterizzato le 
posizioni della classe operaia 
del settore degli armamenti. 

Da parte sua Silvano Andria¬ 
ni nelle conclusioni ha soste¬ 
nuto che in questo settore cosi 
delicato, per le implicazioni 
non solo economiche e pro¬ 
duttive, è praticamente grave 
la latitanza del governo che pi¬ 
gramente si limita a reiterare la 
situazione esistente mentre in¬ 
vece, come tutta la discussione 
di ieri ha dimostrato, richiede 
coraggiose innovazioni. Per 
Andriani sono necessarie an¬ 
che misure a breve per fronteg¬ 
giare la crisi e capaci di fare da 
ponte i spetto a un'effettiva ri¬ 
strutturazione. Significative 
presenze nella discussione so¬ 
no state quella del sen. Paolo 
Vitlorelli deiristrid c del sen. 
Anderlini dell'Archivio per il 
disarmo. 


manager si è scontrato con 
quello della famiglia. Gardini 
pensa di allargare la società di 
dare quote ai nipoti e ai mana¬ 
ger e. quindi, in una società 
frazionata di acquistare più 
potere. Ed ecco il ritorno del fi¬ 
glio maschio, di Arturo Fcmiz- 
zi, figura quasi sconosciuta nel 
mondo economico. Ma attor¬ 
no a lui la (amiglia si ricompat¬ 
ta e caccia il genero troppo au¬ 
dace e ormai pericoloso. 

La vicenda di Vittorio Casso¬ 
ni, amministratore delegato 
della Olivati è solo l'ultima in 
ordine di tempo. Dall'lbm alla 
Olivetti, poi alla At&t, e poi di 
nuovo alla Olivetti. Niente da 
eccepire su di lui, ma l'azienda 
è in cnsi, servono i soldi dello 
Sfato, occorre intensificare i 
rapporti con i politici. E il pro- 
pnetano riprende la guida, 
Cassoni si dedicherà agli affari 
intemazionali. Forse un altro 
manager italiano torna all'e¬ 
stero. 


«Esuberi» Olivetti: intesa 
sulla mobilità nella pubblica 
amministrazione. In arrivo 
modifiche alla Finanziaria 


■E ROMA È stata raggiunta 
un'intesa di massima, anche 
se dovrà essere perfezionata 
oggi, sui prepensionamenti e 
sulla mobilità verso la pub¬ 
blica amministrazione tra mi¬ 
nistero del Lavoro, Olivetti e 
sindacati Per sbloccare la 
vertenza relativa ai 500 di¬ 
pendenti Olivetti da ricollo¬ 
care nel pubblico impiego, il 
ministero del Lavoro, di inte¬ 
sa con quello della Funzione 
pubblica, presenterà un 
emendamento alla legge fi¬ 
nanziaria col quale si stabili¬ 
sce che i lavoratori in cassa 
integrazione per dodici mesi 
che abbiano fatto rotazione, 


alla scadenza emigrano nei 
posti vacanti del settore pub¬ 
blico. Restano cosi confer¬ 
mati i 3mila prepensiona¬ 
menti e vengono sostanzial¬ 
mente garantiti i 500 lavora¬ 
tori in esubero, per i quali fi¬ 
nora non si erano profilate 
soluzioni ui reimpiego. 
Azienda e sindacati dovreb¬ 
bero poi cominciare la di¬ 
scussione di merito sul pro¬ 
gramma industriale l'8 gen¬ 
naio prossimo, anche se i 
sindacati non disperano di 
poter avviare prima di quella 
data il confronto. Oggi po¬ 
meriggio l'intesa dovrebbe 
essere sottoscritta. 
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L’Asst airiri 

Accordo fatto 
La riforma 
si sblocca 


■1 koma. Disco verde della 
maggioranza al disegno di leg¬ 
are che sul passaggio dcll'Asat, 
l'azienda di stalo per i servizi 
telefonici, dal ministero all’lri. 
Sarà il primo passo della tanto 
attesa ed altrettanto rinviata ri¬ 
forma delle telecomunicazioni 
in vista della riorganizzazione 
in un unico gestore del sistema 
delle tic italiane. Ieri sono stati 
infatti respinti tutti gli emenda¬ 
menti presentati da maggio¬ 
ranza e opposizione al dise¬ 
gno di legge all'esame della 
commissione Trasporti c tele¬ 
comunicazioni della Camera. 
Già oggi si deciderà se il testo 
approvato nei mesi scorsi dal 
Senato può essere accolto ad¬ 
dirittura in sede legislativa. Ciò 
imprimerebbe al provvedi¬ 
mento una forte accelerazio¬ 
ne. Il ministro delle Poste Vizzi- 
nl ha detto ieri che qualora 
non sia possibile ottenere la 
sede legislativa per il provvedi¬ 
mento. chiederà al ministro 
per i rapporti con il Parlamen¬ 
to Sterpa di iscrivere al dibatti¬ 
to in aula 11 disegno di legge 
già entro la prossima settima¬ 
na. prima, in ogni caso, che la 
Finanziaria arrivi alla Camera. 
Quanto alle preoccupazioni 
espresse dalle opposizioni, 
Vizzini si 4 detto disponibile a 
tenerne conto come «ordine 
del giorno». 

La «svolta» nella vicenda 6 
stata determinata dall'accordo 
raggiunto tra sindacati e mini¬ 
stero delle poste sugli ultimi 
«nodi» ancora irrisolti collegati 
al passaggio dell'Asst all'Iri. 
Vizzini ha assicurato i sindaca¬ 
ti che tutti I lavoratori dell'Asst 
che rifiuteranno il passaggio 
decidendo di restare in carico 
alla pubblica amministrazione 
troveranno «un'utile colloca¬ 
zione». Inoltre il ministro si è 
impegnato ad attivarsi «affin¬ 
ché gli attuali conduttori di al¬ 
loggi di proprietà della cassa 
integrativa e dell'lpost interes¬ 
sati alla riforma possano conti¬ 
nuare ad utilizzarli c partecipa¬ 
re ad eventuali riscatti». 

Intanto, la spinosa questio¬ 
ne del decreto sulle privatizza¬ 
zioni continua a alimentare il 
dibattito politico. In casa De se 
ne 4 parlato in un'animata riu¬ 
nione del membri che fanno 
parte della commissione bilan¬ 
cio c a cui ha partecipato, oltre 
al relatore del decreto Nino 
Carrus anche il responabile 
economico del partito. Abis e 
il capogruppo alla camera Ca¬ 
va. Un incontro, breve e non 
privo di difficoltà, aggiornato a 
stamane per verificare l'orien¬ 
tamento dei deputati de che 
ancora per questa settimana 
dovranno esaminare il decreto 
prima del suo approdo in aula, 
previsto per lunedi prossimo. 
«Qualcuno ha chiesto - ha 
spiegato il democristiano Ser¬ 
gio Coloni • la convocazione 
del gruppo de. Ci sono tanti 
che la pensano, sul decreto, 
come il partito socialista». 

•Stiamo studiando - ha spie¬ 
gato il presidente della com¬ 
missione bilancio della Came¬ 
ra, Il socialista 'rimboschi - co¬ 
me rendere più scorrevole ed 
Integrare il decreto. Confermo 
comunque che occorre rettifi¬ 
care, modificare c integrare il 
decreto». 


Iritecna 

Fusione al via 
comprese 
le Autostrade 


Wm ROMA. Procedura «accele¬ 
rata» per la fusione tra Iritecna. 
Italstat c Italimpianti che di¬ 
venterà operativa dal primo 
gennaio prossimo,: solo 50 
giorni, contro 1 tre mesi dalla 
stipula dell'atto normalmente 
previsti dal codice civile: nasci¬ 
ta di una «corporation» all'a¬ 
mericana con un giro d'affari 
di 8.000 miliardi di lire che ne 
farà una delle maggiori società 
intemazionali del settore: 
mantenimento nel gruppo del¬ 
la Società Autostrade c dismis¬ 
sione di alcune attività mani- 
' fatturlcre: sono le principali in¬ 
dicazioni contenute nel pro- 
, getto di fusione tra Iritecna, 
Italstat c Italimpianti pubblica¬ 
to ieri sulla «Gazzetta Ufficiale» 
insieme alla convocazione, 
per il 18 e 19 dicembre prossi¬ 
mi. delle assemblee delle tre 
società dcll'lri che dovranno 
dare il via libera all'operazio¬ 
ne. 

La fusione avverrà mediante 
incorporazione dcll'ltalstat 
(capi'ale di 1 .'140 miliardi e at¬ 
tivo patrimoniale di 1.174 mi¬ 
liardi) e dciritalimpianti (350 
miliardi di capitale ma meno 
di sei miliardi di attivo patrimo¬ 
niale) In Iritecna (2.500 mi¬ 
liardi. dei quali 2.055 versati, c 
1.887 miliardi di attivo patri- 
' moniale netto). 


Economia e La voro 

Ancora una giornata nerissima 
per Piazza Affari: in un solo colpo 
sono saltati ben due agenti 
Altri potrebbero seguire a giórni 


Dopo lo scandalo Dominion, 
nuovamente a rischio la liquidazione 
di fine mese. Ma le situazioni 
«diffìcili» sarebbero sotto controllo 


■* ili 
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Doppio «scacco» alla Borsa 

Capelli fallisce, Sozzi insolvente. La crisi dilaga 


Un agente di cambio, Gianangelo Sozzi, che dichia¬ 
ra la propria insolvenza; un altro, Claudio Capelli, 
ex membro di spicco del comitato degli agenti, di¬ 
chiarato fallito dal tribunale. Mai, nella storia della 
Borsa, una tale accoppiata di eventi si era verificata 
in un sol giorno. Gli ultimi due mesi del monopolio 
degli agenti in Borsa si vanno trasformando in un 
autentico bagno di sangue. 


DARIO VENEQONI 


■1 MILANO. Ormai saltano 
a due alla volta. Gli agenti di 
cambio sono investiti da una 
crisi senza precedenti, che ri¬ 
schia di cancellare il decoro 
di decenni di lavoro della ca¬ 
tegoria. In una giornata tra le 
più funeste per la Borsa ita¬ 
liana, ieri sono ufficialmente 
saltati due operatori. Il primo 
4 stato Claudio Capelli, ex 
nome eccellente della piazza 
milanese, figlio e marito di 
agenti di cambio, membro 
da cinque anni del comitato 
direttivo (come dire la crème 
de la crème di piazza degli 
Affari) ; per il suo studio la se¬ 
conda sezione civile del tri¬ 
bunale milanese ha decreta¬ 
to il fallimento. Il secondo, a 
ruota, è stato l’agente Gia¬ 
nangelo Sozzi il quale si 4 di¬ 
chiarato insolvente di fronte 


al comitato. La liquidazione 
degli affari di novembre, a 
questo punto, 4 destinata a 
slittare, e nessuno sa dire fino 
a quando. Sulla Borsa di Mi¬ 
lano torna l'onta della parali¬ 
si; dienti di tutto il mondo 
non potranno perfezionare 
gli affari stipulati lungo l’arco 
di tutto il mese a causa di 
queste insolvenze, Chi ha 
comprato non avrà i suoi tito¬ 
li al momento previsto; chi 
ha venduto non avrà i denari 
sui quali faceva affidamento, 
esattamente come 4 accadu¬ 
to ad agosto, all'epoca dello 
scandalo Domimon-Dumé- 
nil. La credibilità del mercato 
italiano negli ambienti finan¬ 
ziari internazionali precipita 
ai minimi storici; gli ultimi 
due mesi del regime di mo¬ 
nopolio degli agenti (affian- 



Un interno della Borsa di Milano 


cali dal prossimo 5 gennaio 
dalle Sim) iniziano in un cli¬ 
ma che non potrebbe essere 
più torbido. 

Davanti al tribunale, in 
mattinata, i legali di Capelli 
hanno fatto un ultimo tentati¬ 
vo di scongiurare il fallimen¬ 
to. Tentativo presso che di¬ 
sperato, all'indomani della 


decisione del comitato degli 
agenti di dichiarare l'.insol- 
venza notoria» dello studio. 
Capelli sperava di arrivare a 
un concordato con i clienti, 
proponendo loro il rimborso 
del 50% del credito. Con la 
procedura fallimentare 4 im¬ 
probabile che i clienti riusci¬ 
ranno ad ottenere di più. So¬ 


lo, ha detto Capelli in Tribu¬ 
nale, il concordalo avrebbe 
dato «di me un'immagine mi¬ 
gliore». 

Un gmppo di clienti veneti 
dileso daH'awocato Vittorio 
Ceccon 4 stato al contrario ir¬ 
removibile, chiedendo al tri¬ 
bunale la dichiarazione di 
fallimento, Allo stesso modo 
si 4 espresso il Pm Francesco 
Greco. E dopo poche ore la 
sentenza era già depositata. 
Curatore fallimentare 4 stato 
nominato il prof. Mario Ca¬ 
sella, uno dei principi del fo¬ 
ro milanese, consulente in 
mille cause di diritto societa¬ 
rio. Giudice delegato 4 Giulia 
Pernotti. È con questi interlo¬ 
cutori che il comitato degli 
agenti si incontrerà già que¬ 
sta mattina, nel tentativo di 
ottenere l'assenso alla effet¬ 
tuazione dell’asta coattiva 
dei beni di Capelli. L'asta po¬ 
trebbe tenersi già nei prossi¬ 
mi giorni, e risolverebbe i 
problemi del funzionamento 
del mercato. La procedura 
fallimentare potrebbe quindi 
proseguire normalmente. 

Ma non 4 questo l’unico 
interrogativo da sciogliere. Il 
prol. Casella potrebbe anche 
chiedere che tutti i contratti 
stipulati dello studio Capelli 


per il mese di novembre ven¬ 
gano dichiarati nulli, e que¬ 
sto complicherebbe notevol¬ 
mente la quadratura dei con¬ 
ti della liquidazione, am¬ 
pliando a dismisura il nume¬ 
ro degli intermediari e dei 
clienti coinvolti nel caso. 

Per quanto riguarda l'altro 
agente insolvente, Gianange¬ 
lo Sozzi, si 4 appreso che il 
buco denunciato non 4 poi 
di entità tanto trascurabile, 
sfiorando i 24 miliardi. Tra i 
creditori dello studio Sozzi fi¬ 
gura lo stesso Capelli, percir- 
ca mezzo miliardo di lire. 

La responsabilità di auto¬ 
rizzare la coattiva cade sulla 
deputazione di Borsa, che 
però ancora in serata ha 
chiesto un supplemento dì 
documentazione. Una deci¬ 
sione 4 attesa per questa 
mattina. 

Una fonte vicina al comita¬ 
to, nell'Intento di rassicurare 
il mercato, ha informato che 
le situazioni «difficili», di cui 
tanto si parla in questi giorni 
tra le corbellles sono al mo¬ 
mento sotto controllo. Una 
dichiarazione tutt'altro che 
rassicurante, confermando 
l'esistenza di altre situazioni 
critiche. In piazza degli Affari 
regnano il sospetto e la pau¬ 
ra. Chi sarà il prossimo? 


I metalmeccanici della Cgil siglano raccordo che istituisce le commissioni paritetiche 
«Sindacati e impresa hanno obiettivi comuni - dice l’azienda - lavoriamo per la qualità totale» 

Modello partecipativo Zanussi: sì della Fiom 


L’accordo quadro sull'istituzione delle commissioni 
miste alla Zanussi porta, da ieri, anche la firma della 
Fiom. L'intesa, siglata il 19 ottobre da Firn, Uilm e 
azienda, è stata perfezionata ieri con l'aggiunta di 
una premessa che precisa e definisce il modello di 
relazioni. «Sindacati e impresa hanno obiettivi co¬ 
muni - sostiene l’azienda - ma costruire il modello 
partecipativo non è affatto facile». 


FERNANDA ALVARO 


M ROMA. «L'accordo siglato? 
Un primo grande esempio del 
dopo congresso Cgil». Mauri¬ 
zio Castro, direttore delle rela¬ 
zioni industriali della Zanussi, 
4 decisamente soddisfatto. Es¬ 
sere tornato a Pordenone con 
la firma dei tre sindacati sul¬ 
l'accordo che istituisce le com¬ 
missioni miste o paritetiche 
negli stabilimenti del gruppo, 4 
un altro fiore da mettere all'oc¬ 
chiello. «Mi 4 testimone la 
stampa che il dal 19 ottobre 
sto lavorando in questa dire¬ 


zione - dice - Quel giorno, 
con le firme della Firn c della 
Uilm in mano, avevo espresso 
l'augurio e la convinzione che 
il partito della ragione preva¬ 
lesse nella Fiom. E andata co¬ 
si». Per il responsabile delle re¬ 
lazioni industriali non ci sono 
dubbi. L'assisc di Rimini ha fat¬ 
to con nettezza la scelta di an¬ 
dare verso la democrazia indu¬ 
striale compiuta: «Cosa che noi 
avevamo scritto - aggiunge - 
nell'accordo dell'ottobre '90, 
quando sceglievamo il model¬ 


lo partecipativo, E ripetevamo 
che pur partendo da origini di¬ 
verse, imprese e sindacato, 
hanno obiettivi comuni». Aver 
creato queste commissioni 
che hanno funzioni referenti, 
consultive e anche deliberanti 
su quattro aree tematiche 
(ambiente c sicurezza del la¬ 
voro. interventi strutturali, in¬ 
quadramento e profili profes¬ 
sionali, mensa), secondo Ca¬ 
stro. 4 andare a passi più sire- 
diti in questa direzione. 

I sindacati hanno detto si, 
ma il numero uno della Fiom, 
Fausto Vigevani non nasconde 
che rimangono ancora dubbi 
e incertezze: «Non abbiamo 
subito l'accordo e non abbia¬ 
mo sconfessato alcuno - dice 
- Ora intendiamo impegnarci 
a sperimentare nuove forme di 
partecipazione. Se l'esperi¬ 
mento funzionerà i dubbi 
scompanranno e se non fun¬ 
zionerà rimuovcremo le cause 
del non funzionamento». Gian¬ 
ni Italia, segretario generale 
della Firn, auspica che l'unità 
tra le tre federazioni dei metal¬ 


meccanici «si trasferisca anche 
nella gestione dell'accordo» e 
che queste intese non riman¬ 
gano «episodi isolati», ma che 
si «collochino in un quadro 
coerente di strategie da parte 
della Conlindustria» Una bat¬ 
tuta polemica arriva invece dal 
numero uno della Uilm, Fran¬ 
co Lotito che ha risposto a Bru¬ 
no Trcntin che a Rimini aveva 
definito «sindacalisti di accat¬ 
to» chi avfeva avuto troppa fret¬ 
ta di firmare. «Temo che anco¬ 
ra una volta Trcntin si sia sba¬ 
gliato - risponde Lotito - c co¬ 
munque oggi si 4 allargata la 
schiera degli accattoni». 

Al di là delle polemiche, a 
distanza, tra sindacalisti, rac¬ 
cordo-quadro sugli organismi 
congiunti 4 stato arricchito ieri 
di una dichiarazione prelimi¬ 
nare. I vari accordi che la Za- 
nussi e i sindacati hanno pro¬ 
dotto in questi anni vengono 
ricondotti a una sorta di archi¬ 
tettura di sistema che mantie¬ 
ne e rafforza il modello parte¬ 
cipativo di relazioni industriali. 


Nella premessa in particolare 
si riconosce che il modello di 
relazioni industriali partecipa¬ 
tive 4 fondato e articolato su 
•tre momenti e livelli di sistema 
organicamente integrati». I tre 
sistemi sono: quello delle co¬ 
noscenze e delle valutazioni 
che hanno come «luogo» di 
consultazione gli osservatori, i 
comitati, i forum... Quello della 
contrattazione che ha sedi 
proprie come le organizzazio¬ 
ni sindacali competenti per 
materia e territorio e gli esecu¬ 
tivi dei consigli di fabbrica. Per 
finire il sistema del «controllo 
attivo» dove appunto entrano 
in gioco le commissioni che 
avranno come punto di riferi¬ 
mento l'accordo firmato il 19 
ottobre. Tutto ciò, 4 la conclu¬ 
sione della premessa, per edi¬ 
ficare «un'impresa a qualità to¬ 
tale», 

Le principale perplessità 
sollevala sull intesa, che aveva 
in un primo tempo convinto la 
Fiom a non fumarla, 4 nel mo¬ 
do in cui di prendono le deci¬ 
sioni. Si adotta l'orientamento 


prevalente emerso in commis¬ 
sione (quando non c'4 unani¬ 
mità) soltanto trascorsi 5 gior¬ 
ni durante i quali la d irezione e 
i sindacati territoriali tentano la 
decisione unitaria. Ma poi si 
decide. Da qui la possibilità e il 
pericolo di accordi separati. 
■Non credo che succederà 
questo - sostiene Maurizo Ca¬ 
stro - ho piuttosto paura d 
tante situazioni di stallo che 
impediscano la soluzione dei 
problemi. Temo piuttosto che 
la separazione ci possa essere 
tra azienda e sindacati, perché 
in effetti le relazioni partecipa¬ 
tive sono tutte da costruire» 
l-a Zanussi, intamo amplia la 
propria presenza in Unione 
Sovietica. Il contratto tra la Za¬ 
nussi intemationa! ed il grup¬ 
po industriale russo ZÌI preve¬ 
de la fornitura di know-how, 
macchinari, assistenza all'av¬ 
viamento e addestramento del 
personale per una fabbrica in 
grado di produrre 300mila fri¬ 
goriferi e congelatori domesti 
ci all'anno. 


Ma c’è ottimismo sul futuro 


La guerra del Golfo 
affossa i conti di Q8 


Sacconi attacca Cariplo e De veneta 

Imi-Casse: «Può saltare» 

E Venezia si chiama fuori 


OILDO CAMPESATO 


M ROMA, «l-a situazione sta 
tornando alla normalità»: 
spenti tutti i pozzi in fiamme 
ed esorcizzato cosi il simbolo 
più macroscopico dei disastri 
dell'invasione irakena, dal Ku« 
wait del dopoguerra comincia¬ 
no ad arrivare segnali rassicu¬ 
ranti. «Messaggero» per il no¬ 
stro paese 4 Q8, la compagnia 
petrolifera che fa capo al go¬ 
verno kuwaitiano. «Lo prospet¬ 
tive sono molto confortanti», 
ha spiegato ieri in una confe¬ 
renza stampa Cristiano Rami- 
nella, presidente ed ammini¬ 
stratore delegato di Kuwait Pe¬ 
troleum Italia. In effetti, lo spe¬ 
gnimento dei 727 pozzi petro¬ 
lìferi bruciati dagli irakenni 4 
stalo più rapido di quanto fa¬ 
cessero supporre le prime 
preoccupanti previsioni: appe¬ 
na otto mesi rispetto ai cinque 
anni azzardati dagli esperti più 
pessimisti. L'operazione 4 co¬ 
stata un miliardo e mezzo di 
dollari (circa 1.900 miliardi di 
lire) senza coniare i 135.000 
milioni di tonnellate di greggio 
andate in fumo: quanto ne 
consuma l'Italia in due anni. 
Ma il Kuwait ha spalle finanzia¬ 
rie ben solide ed adesso cerca 
di guardare avanti, anche se ri¬ 
marranno aperti per un perio¬ 
do abbastanza lungo problemi 


come l’inquinamento delle ac¬ 
que (dimostratosi però meno 
grave del previsto) e delle sab¬ 
bie inondate dal greggio. Len¬ 
tamente si rimette in moto la 
macchina sociale (scuole, 
banche, ospedali si stanno ri¬ 
prendendo dal collasso post 
invasione) ed anche l'appara¬ 
to produttivo. 

Spenti i pozzi, si comincia a 
pensare all'estrazione del pe¬ 
trolio, A line anno si prevede 
una produzione di circa mez¬ 
zo milione di barili al giorno, 
ma il gran sallo 4 previsto con 
il 1992 quando si estrarranno 
yn. milione e mezzo di barili. 
Anche le attiviti! di raffinazione 
sono riprese. La raffineria di 
Mina Al Ahrnadi già opera dal¬ 
la fine di agosto al 45% delle 
sue capacità: si pensa possa 
tornare agli abiluali 370.000 
barili giorno di prodotti pregia¬ 
ti alla line del 1992, Per quella 
data dovrebbe funzionare a 
pieno ritmo anche l'impianto 
di Mina Abdulla (200.000 bari¬ 
li). Seri problemi, invece, sus¬ 
sistono per la raffineria di 
Shuaiba (200.000 barili), la 
più danneggiata dalla guerra. 
Alla fine del prossimo anno, 
comunque, il Kuwait tornerà 
ad essere tra i maggiori prota¬ 
gonisti del mercalo mondiale 


del petrolio. Che succederà 
nei delicati equilibri dell'Opec 
visto ette anche l'Irak 4 desti¬ 
nato a riaffacciarsi sulla scena 
dei produttori? Raminella pre¬ 
vede che in qualche maniera si 
arriverà ad un accordo. Gli altri 
produttori del cartello, Arabia 
Saudita in primo luogo, do¬ 
vranno rinunciare alla loro at¬ 
tuale quota di mercato ma il 
•sacrificio» potrebbe essere 
meno grave se. come mclti se¬ 
gnali lasciano prevedere, il 
caos politico ed economico 
dell'Urss dovesse inaridire gli 
oleodotti che arrivano dalla Si¬ 
beria. 

Quanto alla Q8, la compa¬ 
gnia ha ormai conquistalo il 
10 % del mercato italiano dopo 
l'acquisizione della rete Mobil, 
Più che-ad ulteriori espansioni, 
il gruppo irensa adesso a «di¬ 
gerire» l'acquisto (4 previsto il 
cambio di marchio in 2.200 
punti vendita) c a riqualificare 
la propria presenza. Anche 
pcrchO dal punto di vista dei 
confi il 1990/91 4 un esercizio 
da dimenticare: 18,7 miliardi 
di deficit. 15 miliardi se ne so¬ 
no andati a causa della guerra 
per i mancati rifornimenti dal 
Kuwait mentre 50 miliardi 4 
coslato il blocco per Ire mesi 
della raffineria di Napoli dopo 
il tragico incidente costato la 
vita a tre lavoratori 


^B ROMA, Ora per il Tesoro la 
faccenda si complica. ven¬ 
dita delflmi rischia di saltare. 
Intorno all'operazione, inlatti, 
si sta scatenando un'incredibi¬ 
le bagarre. La Cassa di Rispar¬ 
mio di Venezia esce, i«r ora, 
dall'operazione Imi-Casse, l-a 
dichiarazione di intenti, formu¬ 
lata dal Tesoro, si legge in una 
nota dell'istituto, «non 4 più at¬ 
tuale, alla luce delle delibera¬ 
zioni già assunte dalla Cassa di 
Risparmio di Torino e dalla Ca¬ 
riplo». !-a noia 4 stata scrina al 
tonnine del consiglio di ammi¬ 
nistrazione, tenuto dopo che 
quello di venerdì scorso era 
saltalo per la mancanza del 
numero legale dei consiglieri. 
A dare forfait erano sfati i de¬ 
mocristiani, i quali peraltro 
premono perché anche Vene¬ 
zia, il cui presidente, Giuliano 
Segre, 4 un socialista, partecipi 
al pool delle Casse di Rispar¬ 
mio vende, fortemente voluto 
dalla De e in particolare dal¬ 
l'ex ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali, Carlo Fracanzani 
e dall'attuale ministro dei Tra¬ 
sporti, Carlo Bernini. E nella 
noia della Cassa di Risparmio 
di Venezia un accenno ili que¬ 
sto senso c.'4, 1-t Cassa infatti 
«ritiene di dover seguire, con 
particolare attenzione, oltre ai 
futuri sviluppi del problema 
Imi, anche quanto sta evolven¬ 


dosi nel mondo veneto delle 
casse». E Segre se la prende 
con Cariplo: «Le condizioni da 
lei proposte ci portano su un 
binario morto», E aggiunge: «Se 
da Carli ci verranno indicazio¬ 
ni confacenti a far emergere la 
proposta originaria, anche Ve¬ 
nezia seguirà i futuri sviluppi 
del problema Imi, magari in 
più nutrita compagnia, poiché 
l'avanzare da sola 4 un po’ 
iroppo per le sue forze inter¬ 
ne». Infanto il sottosegretario al 
Tesoro, il socialista Maurizio 
Sacconi, ha lanciato ieri il suo 
avvertimento: il veto della De 
veneta sull’operazione Imi- 
Casse e la richiesta della Cari¬ 
plo di assumere un molo di co¬ 
mando, potrebbero mandare 
in fumo il progetto. Sacconi ha 
poi annunciato lo slittamento 
delle risposte del governo alle 
diverse interrogazioni parla¬ 
mentari presentate sulla vicen¬ 
da. A chi gli domandava se la 
posizione della Cariplo di as¬ 
sumere il 51%. della società che 
controllerà rimi, potesse in 
qualche modo far saltare l'o¬ 
perazione, Sacconi ha replica¬ 
to: «Mi pare che stia correndo 
un serio rischio». Questa posi¬ 
zione, lui spiegato, «si pone in 
contrasto con la volontà di 
creare un network equilibrato, 
un servizio di più casse e non 


un gruppo Imi-Cariplo. Il pro¬ 
blema 4 quello di una pluralità 
di banche controllanti rimi, in 
funzione di un progetto indu¬ 
striale che ha un obiettivo plu¬ 
ralistico, che si fonda su un 
modello »Credil Agricole», cioè 
di network al servizio di più 
aziende, di servizi di finanza 
d'impresa», Alla presa di posi¬ 
zione della Cariplo, ha sottoli¬ 
neato Sacconi, si aggiunge poi 
il comportamento della De ve¬ 
neta che, nei giorni scorsi, ha 
di fatto posto un veto all'in¬ 
gresso nell'operazione della 
Cassa di Risparmio di Verona e 
sla influendo sulle decisioni 
della Cassa di Risparmio di Ve¬ 
nezia. E contro la De veneta 
sono intervenuti ieri anche il 
Pds e il Pri. Angelo De Mattia, 
responsabile de! settore finan¬ 
za del Pds ritiene che a questo 
punto «occorre assolutatamcn- 
te che il governo si pronunci 
sulla questione della maggio¬ 
ranza dell'lmi». E La Voce Re- 
pubblicano scrive che «la ri- 
slrulturazione delle banche 
non può essere un latto privalo 
dei partiti». Mentre il .deputalo 
repubblicano, Gerolamo Pelli¬ 
cano, chiede il commissaria¬ 
mento della Cassa di Venezia, 
in seguito alla «diserzione» dei 
consiglieri de di venerdì scor¬ 
so. CAI.G. 


Cambi 
il marco 
ai massimi 
da 9 mesi 


U marco prosegue la sua «scalata» sui mercati valutari spinto 
dalle sempre più diffuse voci di un imminente rialzo dei tassi 
d'inloroKso in Germania, la valuta tedesca ha toccato m Italia 
il livello più allo dall' 11 febbraio scorso, chiudendo a 752,90 
lire contro le 751,765 lire di ieri. Secondo alcuni operatori, la 
debolezza della lira rispetto a! marco contraddice in parte le 
Indicazioni provenienti daU euromercaio, dove il cimerei]* 
ziale «sui tassi a breve (3 mesi) ò tornato intorno ai 2 punti 



intesa Fondiaria Nes.suna acquisizione in vi- 

Rnual ln<iirànrp? sla in llalia - ma - sv,lu Pi > ° >»- 

Koyai Insurancer Meme al tr;jC ] lzloru i, part 

De Benedetti ners assicurativi all'estero 

nnnrnmmpnta Questi i programmi della 

nun lummcnu Fondiaria secondo Camillo 

De Benedetti, presidente 
— “““ della Gaie, finanziaria che 

controlla il 51% della compagnia fiorentina. «In Italia non an¬ 
dremo oltre - ha detto len De Benedetti, durante l'assemblea 
Gaie - e all’estero Fondiaria non farà acquisizioni dirette ina 
lavorerà insieme ai suoi partners». De Benedetti non ha 
commentato la notizia pubblicata ieri dai Financial line 
che parlava di «possibile formazione di legami strategici», Ira 
Fondiaria e gli inglesi della Royal Insurance società che l'an¬ 
no scorso ha rilevato il Lloyd adnatico proprio da Fondiana. 
L'assemblea della Gaie ha approvato ieri il bilancio per l'e¬ 
sercizio chiuso il 30 giugno scorso, che presenta un utile di 
37,6 miliardi, contro una perdila precedente di 57 


Crisi a Napoli Crisi al vertice della camera 

Ct AimoHo del lavoro di Napoli ( la terza 

d'Italia per numero di iscrit- 
13 segreteria ti). La segreteria ha rimesso 

dplla f nil 'eri il proprio mandato al ter- 

«-SI mine di una riunione comin¬ 

ciata alle 15 e protattasi per 
molle ore, Ora toccherà ad 
una commissione di orientamento politico trovare le strade 
per ricucire lo strappo, nel frattempo la segreteria retta da 
Nino Galante, continuerà a nmanere in carica per «l'ordina¬ 
ria amministrazione». Questa soluzione 4 stata vivamente 
contestata da alcuni componenti del direttivo che afferma¬ 
no che l'attuale segreteria deve lasciare «tutto e subito». Per 
oggi 4 prevista una conferenza stampa. 

COStO ilei lavoro: Tre ore di discussione, nello 

«nacci alianti» studio privalo de) ministro 

jP d5il “ i I • dcl Bilancio, sono servite a 

dicono ministri far fare passi avanti alla trat- 

> cindarati tativa sul costo del lavoro: 4 

c MINMUIU siala questa l'opinione di 

lutti i protagonisti (i ministri 
Formica. Cirino Pomicino, 
Marini c i segretari generale di Cgil, Cisl, UN, Trcntin, D'Anto- 
ni, Benvenuto), i quali hanno sottolineato però la necessità 
di non cadere in tacili ottimismi. »La prossima settimana - ha 
detto Pomicino - speriamo di riuscire a mettere in piedi il ta¬ 
volo formale». Formica si 4 limitato a dire che «il clima 4 sta¬ 
to buono». PerTrentin, invece, la situazione «resta piuttosto 
interlocutoria». Benvenuto sottolinea l'importanza che può 
avere »la riunione del direttivo della Confindustria». D'Antoni 
ritiene che per l'accordo siano «fondamentali le questioni di 
competenza del governo, cioè prezzi e tariffe, pubblico im¬ 
piego, fisco». 

Ancrel: Sarti Ad un anno dalla costituzio- 

rirouiltn lori nc dell'Associazione nazio- 

j i " U ! j _» naie dei certiticatori e reviso- 

dal presidente ri degli enti locali (Alierei). 

CouidS l'associazione die raggrup- 

Lumya pa i ragionieri, i commercia- 

lustri c i revisori ufficiali dei 
■ comi che esercitano una 

inedita funzione di cooperazione, assistenza, controllo e in¬ 
dirizzo di tutte le attività economiche e finanziarie di comuni 
e province, il presidente della Repubblica ha ricevuto ieri il 
presidente Armando Sarti ed il Consiglio nazionale dell'as¬ 
sociazione. A Sarti Francesco Cossiga ha manifestato il pro¬ 
prio compiacimento per l'attività svolta dall'associazione 
già in questo primo anno, sottolineando il ruolo positivo ri¬ 
coperto dall'Ancrel stessa. 


Costo del lavoro: 
«passi avanti» 
dicono ministri 
e sindacati 


Ancrel: Sarti 
ricevuto ieri 
dal presidente 
Cossiga 


FRANCO BRIZZO 


COMMISSIONE 
AMBIENTE NAZIONALE 

È convocata per mercoledì 13 novem¬ 
bre alle ore 9.30 (c/o Direzione naziona¬ 
le Pds, via delle Botteghe Oscure, 4 - 
Roma), la prima riunione della Commis¬ 
sione Ambiente nazionale. 

ÌlÉ POLITICHE 
AMBIENTALI DEL PDS 

Introduzione: Fulvia BANDOLI 
Comunicazioni: Mercedes BRESSO, Enrico 
PAOLINI, Massimo SERAFINI 


U.S.L.N. 16-MODENA 


Bando di gara 

L'U.S.L. n. 16 - via S. Giovanni del Cantone, 23 - 41100 
MODENA, indice ai sensi della Legge 113/81 e succes¬ 
sive modificazioni e della legge Regionale n. 22/80 e 
successive modificazioni ed integrazioni 

APPALTO CONCORSO 

per acquisire in locazione un apparecchio telecoman¬ 
dato per esami viscerali da installarsi presso il Servizio 
di Radiodiagnostica de! P.O. Policlinico. Valore Indicati¬ 
vo L. 400.000.000. 

GII interessati con domanda in carta legale, indirizzata 
all'U.S.L. n. 16, Servizio Attività Economali e di Approv¬ 
vigionamento, via del Pozzo, 71 - 41100 MODENA, pos¬ 
sono chiedere di essere invitati alla gara entro il termi¬ 
ne perentorio del 14.12,1991. 

La ditta che intende chiedere di essere ammessa all'ap- 
pallo-concorso, unitamente alla richiesta stessa, dovrà 
produrre, al sensi della Legge 113/81, e successive mo¬ 
dificazioni ed integrazioni, le dichiarazioni di cui al l ari. 

10 e le documentazioni di cui all'art. 12 lett. a), b). c), e 
art, 13 lett, a), b), c) della predetta Logge. 

La richiesta di partecipazione alla gara non vincola 
l'Amministrazione. 

11 presente bando di gara è stato spedito all'Utficio delle 
pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea il 
9/11/1991. 

L’AMMINISTRATORE STRAORDINARIO dr. Flavio Pallacanl 
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Un'immagine 
di Manlio 
Rossi Dona 




iì ■ 



Cultura 


Il libro autobiografico di Manlio Rossi Doria racconta la storia 
di una vita spesso controcorrente. L’iscrizione al Pei 
e le «buone ragioni» di quella scelta nell’Europa dei fascismi 
L’espulsione, l’adesione al liberalsocialismo. Tra rottura e coerenza 


Se l’eresia è riformista 


GERARDO CHIAROMONTI 


M Le memone di Manlio 
Rossi Doria pubblicale dalla 
«Società editrice il Mulino» 
(con II titolo «La gioia tranquil¬ 
la del ricordo») sono assai in¬ 
teressanti per vari motivi. Si 
tratta di memorie che Rossi 
Doria aveva cominciato a scri¬ 
vere negli ultimi anni della sua 
vita, raccontano della sua in¬ 
fanzia e adolescenza, delle 
scelte politiche c culturali della 
giovinezza, c arrivano lino al 
1934. quando era ancora in 
carcere (ne usci nel 1935), 
Completano il libro uno scritto 
della moglie Anne Lcngyel 
(■Dopo il 1934») e un saggio 
di Enrico Pugliese (.11 pensiero 


di Manlio Rossi Dona»). 

Mi ha molto colpito il rac- 
V conto della sua iscrizione al 
' partito comunista. Ad essa fu 
i» portato dall'amicizia con Emi- 
“i lio Sereni (Mimmo) e dalla 

• 4 grande influenza culturale che 
(Sereni esercitava su di lui. L'i- 

1 scrizione di Rossi Doria prcce- 
: dette di alcuni mesi quella di 
Giorgio Amendola, anche lui 
«reclutato» da Sereni. E le an- 
'1 notazioni e i ricordi di Rossi 
Doria su questo sodalizio a tre 
che si era stabilito a Napoli alla 
fine degli anni 20 fra giovani di 
1 pur cosi diversa personalità 
' ! costituiscono una delle parti 
1 " anche più piacevoli del libro. 

■ la descrizione dellu conversio- 
i ne di Mimmo al sionismo e del 
i, successivo fanatismo (fra l'al- 
> tro. Sereni si indirizzò agli studi 
' di agrana per acquistare le 
•' competenze necessarie per 
i: permettergli di partecipare alla 
, colonizzazione della Paletti- 
t na): la decisione di Rossi Do- 
i ria. per imitare in qualche mo- 
5 do Mimmo, di convertirsi al 
.!>» cattolicesimo (la scelta sioni- 
! s stica c cattolica furono in cn- 

' " trambi superate da quella poli- 
? tica, anche se il fanatismo re- 
stò una delle caratteristiche di 
s ‘ Sereni); le frequentazioni a 
Napoli della casa di Giustino 

• Fortunato insieme ad Amen- 
Jy dola, che anche nel libro di 

Rossi Doria risulta il più «laico» 
L del terzetto 

Si fa un gran parlare, in que- 
sto periodo, su cosa sia stato. 
, ' in realtà, nel nostro secolo, »il 
’l comuniSmo»; e da parto di 
j molti si tende a ragionare co- 
'■ me se si fosse trattato soltanto 

V di una colossale c prolungata 
; «mistificazione», che non pote- 

V va che concludersi in un (alli- 

■ . mento tragico. Non si fa, in ge- 
> ncrale, nessuno sforzo seno 

■ per comprendere come mai 
i » questa «mistificazione» abbia 
L” potuto coinvolgere i sentimen¬ 


ti, le passioni, il pensiero di 
centinaia di milioni di uomini 
in tutto il mondo. 

Vediamo come Rossi Doria 
descnvc la sua adesione al co¬ 
muniSmo. Ne facevano patte, 
senza dubbio, gli indottrina¬ 
menti ideologici spietati di 
Mimmo su Marx e Lenin. Ma ci 
furono altre cose, e Rossi Doria 
le elenca cosi; »1) Il carattere 
deflazione fascista e delle 
condizioni che ne avevano 
permesso la vittoria e il succes¬ 
sivo consolidamento; 2) la de¬ 
bolezza e il rapido sfaldamen¬ 
to della opposizione democra¬ 
tica; 3) il giudizio sulla grande 
guerra; 4) il giudizio sulla rivo¬ 
luzione russa; 5) i rapporti del¬ 
le nazioni democratiche fra lo¬ 
ro e rispetto alla Russia». Rossi 
Doria ncorda anche di essere 
vissuto, come Amendola e Se¬ 
reni, in famiglie di convinti in¬ 
terventisti democratici e, sia 
pure nei modi in cui possono 
esserlo i bambini e i ragazzetti, 
di essere stalo partecipe degli 
entusiasmi, delle speranze e 
delle illusioni che li avevano 
animati. E fa riferimento al pa¬ 
dre, socialista ultracinquanten¬ 
ne c amico di Bissolati. a Gio¬ 
vanni Amendola, a Enrico Se¬ 
reni (fratello di Mimmo), tutti 
e tre volontari in guerra. 

Le speranze dcirìnterventi- 
smo democratico tramontaro¬ 
no presto, e Rossi Doria iniziò I 
suoi lavori di indagine sulle 
condizioni dei contadini meri¬ 
dionali. E scrive di «essersi 
chiesto spesso» se queste sue 
esperienze non siano state de¬ 
terminanti per fargli accogliere 
l'invito di Mimmo a farsi comu¬ 
nista: «Colpa ben più grave del¬ 
l'improvviso abbandono delle 
libertà democratiche, che tan¬ 
to ci tormentava, mi apparse 
allora quella della società nel¬ 
la quale ero nato di continuare 
a tenere, dopo decenni di uni¬ 
tà e di democrazia i contadini 
meridionali nelle condizioni In 
cui vivevano, oltre al fatto che 
per loro non esistevano nep¬ 
pure i civili diritti di libertà». 

E infine la Russia. «Guarda¬ 
vamo alla sua rivoluzione co¬ 
me il più grande e ancora 
oscuro avvenimento dell’epo¬ 
ca nella quale eravamo nati, 
con occhio simile a quello col 
quale avevamo guardato c 
continuavamo a guardare alla 
rivoluzione francese». Ma Rossi 
Doria ricorda gli effetti che eb¬ 
bero per lui e per altri le notizie 
sugli inizi del primo piano 
quinquennale: «La Russia bol¬ 
scevica si levava in piedi, di¬ 
mostrandosi capace dì affron¬ 



ta 


A destra, 
Giorgio 
Amendola 
fotografato 
a Napoli 
nel 1971 
A sinistra, 
una casa 
colonica 
nell'Agro 
Pontino 
in un'Immagine 
d'inizio secolo 


tare con le sole sue forze un 
grandioso programma di mo¬ 
dernizzazione e di sviluppo 
economico e sociale», e que¬ 
sto mentre nel mondo capitali¬ 
stico si verificavano «il collasso 
della Borsa di New York del 
1929... e tutte le successive, 
spaventose manifestazioni del¬ 
la grande depressione-. 

Si può dire quello che si 
vuole sugli clementi di illusio¬ 
ne, c anche di abbaglio, che 
queste spiegazioni, lette oggi, 
contengono. Si può anche n- 
cordare che altri intellettuali 
(soprattutto quelli che si rac¬ 
coglieranno. successivamente, 
nel partito d'azione) non la 
pensarono come Rossi Doria, 
Sereni c Amendola. Si può 
perfino aggiungere che, negli 
anni successivi. Rossi Dona 
ruppe con il partito comunista, 
ne fu anzi espulso con una de¬ 
cisione tipicamente stalinista. 
Ma resta il latto che Rossia Do¬ 
ria, lavorando alle sue memo¬ 
rie quaranta e più anni dopo 
gli avvenimenti che racconta, 
non scrive una sola parola di 
pentimento o di rimorso, e an¬ 
zi esalta (come faceva Pettini) 


l'elevatissimo numero di co¬ 
munisti che affollavano le car¬ 
ceri e i luoghi di confino. E re¬ 
sta il fatto, che io ho potuto 
constatare nel rapporto di ami¬ 
cizia di cui mi ha onorato, e 
nelle lunghe chiacchierate fat¬ 
te al Senato, nella sua casa ro¬ 
mana, o nella sua casa bellissi¬ 
ma della penisola sorrentina, 
non solo dell'assoluta man¬ 
canza di rimorso per le scelte 
della sua giovinezza ma di 
grande rispetto ed interesse 
per il Rei. 

La vicenda della sua espul¬ 
sione dal partito comunista 
merita qualche parola, in veri¬ 
tà, Rossi Doria si era già venuto 
spostando verso le posizioni 
del socialismo liberale. Aveva 
avuto su di lui una grande in¬ 
fluenza il rapporto, In calcete, 
con Ernesto Rossi, e successi¬ 
vamente, al confino in Basili¬ 
cata, con altri esponenti del fu¬ 
turo partito d'azione. Ma ci fu, 
nel 1939, l'espulsione formale, 
motivata con l'atteggiamento 
di Rossi Doria di fronte alla po¬ 
lizia che avrebbe portato all'ar¬ 
resto di Sereni. Rossi Doria rac¬ 
conta, nelle sue memorie, co¬ 


me andarono le cose: e mi 
sembra che lo faccia in modo 
convincente. Nel libro si ricor¬ 
da anche che fu Lucio lx>m- 
bardo Radice a comunicare a 
Rossi Doria la notizia della sua 
espulsione. Paolo Bufalini mi 
ha più volte raccontato di esse¬ 
re stato lui a recarsi nella casa 
romana di Rossi Doria per co¬ 
municargli la notizia c per dir¬ 
gli anche che Sereni non era 
stato d'accordo con tale deci¬ 
sione. Ma le due versioni pos¬ 
sono essere entrambe vere. 
(Devo aggiungere che Amen¬ 
dola non ruppe mai il suo rap¬ 
porto con Rossi Doria, mentre 
Sereni lo fece). 

La seconda questione di 
grande interesse che viene 
fuori dal libro (e soprattutto 
dalle lettere di Rossi Doria che 
la moglie pubblica nel suo 
scotto) è il modo come egli 
concepiva la battaglia meri¬ 
dionalistica. Questo modo ha 
origini lontane: quando egli 
andò a fare esperienza di agri¬ 
coltore nell'azienda che Euge¬ 
nio Azimonti (un lombardo 
studioso di bonifiche e diven¬ 
tato illustre meridionalista) 


aveva installato in Basilicata, 
nella Val d'Agri; c poi quando 
accompagnò Umberto Zanotlj 
Bianco in Calabria, ed in parti¬ 
colare ad Africo; e poi quando, 
insieme a Mimmo, condusse 
un’indagine sulle condizioni 
dell agncoltura e dei contadini 
in Campania. Rossi Dona chia¬ 
mava tutto questo «fu politica 
del mestieree c con questo 
orientamento si buttò a capo¬ 
fitto, nel dopoguerra, nell'or¬ 
ganizzazione e nella direzione 
di quello stralcio di riforma 
agraria che il governo De Ga- 
spcri decise anche sotto la 
spinta di sanguinose lotte dei 
contadini meridionali. 

In una lettera a Gaetano Sal¬ 
vemini cosi descriveva il suo 
impegno meridionalistico: 
«Continuo il mio lavoro nel 
Mezzogiorno, convinto come 
sono che l'unica cosa che con¬ 
ta sia lavorare sodo attorno a 
problemi concreti, riuscendo a 
realizzare di mano in mano 
quel poco che si può, cercan¬ 
do di accumulare esperienze e 
capacità effettive... Bisogna sa¬ 
pere in partenza quello che si 
può e clic si vuole fare lascian¬ 


do all'imprevisto il minore 
margine possibile, lo studio 
dei programmi e dei progetti, 
l'esatta conoscenza della real¬ 
tà sono quindi una delle fon¬ 
damentali chiavi di volta per il 
successo. Questo non solo nel 
campo tecnico ma ancor di 
più in quello organizzativo, in 
quello del finanziamento, in 
quello dell'esatta valutazione 
di quel che ci si può e non ci si 
può attendere dagli uomini 
per i quali e con i quali si lavo¬ 
ra, degli interessi che si stimo¬ 
lano e si ledono. Occorre in 
questa attività di programma¬ 
zione c progettazione combi¬ 
nare vedute molto moderne e 
molla prudenza». 

Questa linea esposta cosi lu¬ 
cidamente, e che oggi chiame¬ 
remmo «riformista», lo portò ad 
assumere responsabilità di ri¬ 
lievo nella conduzione delle 
leggi di riforma agraria, c an¬ 
che ad essere fra i più entusia¬ 
sti patrocinatori dell'istituzione 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no, a predicare che l'emigra¬ 
zione era l'unica rivoluzione 
possibile nell'Italia mendiona- 
le. Contro questa linea noi co- 


Esce negli Stati Uniti un libro di Paul Johnson che ricostruisce la storiografìa moderna. Trovando strane coincidenze 


f: 


Napoleone come Stalin: tutti i figli della storia 

_ ^AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERO 


■■ NEW YORK. Quindici anni 
per cambiare il mondo. Vi 
sembrano pochi'- 1 Bell epoque 
chiamavano i primi anni del 
'900. Chi avrebbe allora imma¬ 
ginato la guerra mondiale, la 
caduta. dell’Impero austro-un¬ 
garico, la Rivoluzione e la 
uenra civile in Russia 7 Nel 
943, chi avrebbe immaginato 
il miracolo economico in Ita¬ 
lia, Germania e in Giappone 7 E 
nel 1975, l'anno in cui fini la 
guerra in Vietnam, chi avrebbe 
immaginato l'89 in Europa, la 
riuniftcazione tedesca, il 1991 
a Mosca? Abbiamo davvero 
un'idea di quel che ci nserva il 
2006’ 

fn una sorta di «Guerra e Pa¬ 
ce» della storiografia, un pon¬ 
deroso volume di oltre mille 
pagine dal titolo «La nascili 
del Moderno* (Murper Collins 
New York, 1991 ) lo stonco ed 
cx-giomalista Patii Johnson ci 
racconta come quasi tutto 
quello che slamo abituati a 
considerare come il mondo 
contemporaneo si formò nel 


giro di quindici anni, dal 1815 
al 1830. Sembra a prima vista 
un'affermazione azzardata se 
non assurda. Come? Non sono 
quelli gli anni infami della Re¬ 
staurazione 7 Della «normaliz¬ 
zazione» del Congresso di 
Vienna, dei Borboni e delle al¬ 
tre teste coronate che tornano 
a imperversare in Europa dopo 
la brutta line della Rivoluzione 
francese e la parentesi napo¬ 
leonica? Gli anni della dispera¬ 
zione dei personaggi di Sten¬ 
dhal, che si devonofar curali o 
spararsi? 

Niente affatto. Pagina dopo 
pagina Johnson conduce per 
mano il lettore alla conclusio¬ 
ne opposta Tanto per comin¬ 
ciare. l'eroe di Stendhal, Napo¬ 
leone Bonaparte, gli ricorda 
Stalin Sconfitto nel 1815 per¬ 
che «il suo capitale morale si 
era ormai esaurito, ad eccezio¬ 
ne che nell'esercito professio¬ 
nale francese», I suoi eserciti 
avevano conquistato e sac¬ 
cheggiato. e assieme al Codice 


napoleonico e alla prima rete 
stradale decente del continen¬ 
te, imposto governi fantoccio 
su un'estensione d’Europa più 
volte superiore a quella occu¬ 
pata dall'Armata rossa dopo la 
Seconda guerra mondiale. Au¬ 
stria, Prussia e Russia avrebbe¬ 
ro latto tesoro, nei decenni, 
anzi nel paio di secoli a venire 
dei metodi del suo ministro 
della polizia Fouchó. Il primo 
atto di Bcmadotte, il mare¬ 
sciallo che aveva instaurato 
come suo proconsole in Sve¬ 
zia, era stato quello di mettere 
in piedi una rete di polizia se¬ 
greta e di spionaggio peggio 
della Securitatc dì Ceausescu. 
Uno dei primi atti del suo ma¬ 
resciallo Murai in Spagna era 
stato introdurre le brutalità im¬ 
mortalate negli «Orrori della 
guerra» di Goya. Eppure i più 
grandi cervelli dell'Europa di 
allora lo avrebbero difeso, an¬ 
che nei decenni successivi co¬ 
me «campione dell'umanità', 
«nella stessa maniera in cui i 
progressisti avrebbero dileso 
Stalin nel XX secolo». 

Strane cose succedevano in 


quel quindicennio di primo 
'800, Quasi come assaggio, tal¬ 
volta prova generale di molti 
dei tornanti de! '900. In Russia 
un tale Arakcheicv, generale di 
artiglìena dello zar Alessandro, 
aveva messo in piedi a un cen¬ 
tinaio di chilometri da Sun Pie¬ 
troburgo, uti villaggio modello 
tipo le Comuni di Mao Tse- 
tung. Con ospedale, scuole e 
vaccinazioni e tanto di ordine 
tassativo alla madn di «nutnrc 
al seno i propri bambini alme¬ 
no tre volte al giorno». Ma un 
paradiso imposto con la frusta 
a servi della gleba che restava¬ 
no servi Ma alla Corte dello 
Zar c'era allora chi si scanda¬ 
lizzava dei «pregiudizi razziali» 
contro i nen nella grande De¬ 
mocrazia Americana che era 
nata con un'anima schiavista e 
proprio in quegli anni aveva 
cominciato ad espandersi ver¬ 
so il West massacrando gli In¬ 
diani. 

Come si vede non ò privite¬ 
lo della nostra epoca che orn¬ 
ili misfatti vengano compiuti 
stia base di idee nobilissime, o 
viceversa. Marx aveva solo set¬ 


te anni quando mori Saint-Si- 
mon che proprio in quel fatidi¬ 
co quindicennio aveva intro¬ 
dotto il concetto che l’impor- 
lanle ù quanto si riesce a svi¬ 
luppare te forze produttive, 
che a dingerc dovevano essere 
le classi «industnah* c clic ci 
voleva una nuova religione 
che avrebbe chiamato «Nuovo 
cristianesimo». 

Eppure quelli sono anche gli 
anni in cui vengono avviati for¬ 
se i più grossi mutamenti ri¬ 
spetto a secoli di stona prece¬ 
denti. Il vapore produce la ri¬ 
voluzione industnule. Il signor 
Charles Macintosh comincia a 
produrre in massa gli imper¬ 
meabili, e Shelley senve di 
viaggi spaziali ed elcttncità c 
sua moglie il primo romanzo 
di horror, «Frankenstein», Sono 
gli anni in cui New York e Lon¬ 
dra introducono la pavimenta¬ 
zione stradate, Boston l'illumi¬ 
nazione a gas, Ma anche quelli 
in cui nasce la parola «slum» e 
ad Edimburgo c'ò tanto inqui¬ 
namento che «si può affumica¬ 
re la pancetta giusto appen¬ 
dendola fuon dalla finestra». 


Nei Balcani e in Medio 
oriente comincia la dissoluzio¬ 
ne di un impero - quello turco 
- che lasccrà in eredità al se¬ 
colo successivo il conflitto ara¬ 
bo-israeliano e la Yugos'avia. 
In America latina cominmcia 
l'era delle rivolte anti-coloniali 
In Russia i «diceinbnsli. metto¬ 
no in scena quello che appare 
come il modello orginario del 
golpe militare contempora¬ 
neo, quello dei colonnelli. Il 
tentativo faliscc miseramente, 
ma lascia un segno per colpa 
dello zar Nicola, che (a impic¬ 
care solo 5 dei 579 congiurati 
processai e dei 121 condanna¬ 
ti. In fin dei conti era un despo¬ 
ta raffinato, clic preferiva far 
da mecenate a PUskin e alla 
sua vena critica, anziché la¬ 
sciarlo a marcire in Siberia. Ma 
secondo Johnson sbagliò per¬ 
che »se li avesse impiccati tutti 
la loro causa sarebbe morta 
con loro». 

Sono solo alcuni degli ap¬ 
punti di lettura del libro di 
Jolmson-Machiavelli. Ma ci sa¬ 
rebbe da proseguire a lungo 
anche solo neH'elencare gli 


spunti fomiti da questa sorta di 
commentano fine '900 delle 
decadi di Tito I jvio della storia 
contemporanea. Johnson tal¬ 
volta prova gusto a fare il ba- 
stian contrario, in più di un'oc¬ 
casione non va per il sottile in 
rigore pur di mantenere una 
tinta forte, spesso si schiera 
con i conscrvaton. Ma anche 
in questo caso lo fa in modo 
avvincente, rompendo tutti gli 
schemi ossificati, unendo, sul¬ 
la base di una quantità ponde¬ 
rosa di materiale «interdiscipli¬ 
nare», te paratie stagne che 
avevano separato, geografica¬ 
mente, nel tempo, e tra diversi 
campi di specializzazione. 
■Volevo mostrare come la gen¬ 
te normale veniva toccata da 
quei cambiamenti. Quel che 
cerco di fare ò una slona tota¬ 
le. tipo quella della scuola fan- 
ccse delle Annalcs, ma dina¬ 
mica... cercando di dare il sen¬ 
so della stona che avanza co¬ 
me un treno», dice. Del treno 
cerio riesce a dare un'idea. Ma 
anche del fatto che non si ò 
fermato nel 1991, come non si 
era fermalo nel 1815. 


Una nuova 
edizione 
dei «Carmina 
Burana» 

■Bi Arriva in libreria una 
nuova edizione dei "Carmina 
Burana». canti degli studenti 
dell'Undicesimo secolo, ripro¬ 
posti nell'omonimo volume 
edito dalla Sansoni Alcuni so¬ 


no noti per essere stati musi¬ 
cali dal Cari Orli all'inizio del 
Novecento. Si tratta di versi ri¬ 
belli, arguti, sensuali e ritmati 
senili dagli stessi studenti che 
vagavano per l'Europa - da 
Bologna a Pangi, da Oxford a 
Pavia - alla ricerca dei maestri 
più illustri La loro era una vita 
piena, tra studio divertimento 
e avventure, dove i libri si spo¬ 
savano al vino, te sottigliezze 
del diritto venivano discusse 
nelle aule e nelle taverne e 
dove, accanto alte risse, fion- 
vano ì canti e la poesia 



munisti polemizzammo allora 
con grande vivacità ed asprez¬ 
za, perseguendo noi stessi, nel 
Mezzogiorno, una politica n- 
(ormista però più conseguen¬ 
te, per conquistare una riforma 
agraria generale, che credeva¬ 
mo. oltre che necessaria, pos¬ 
sibile. per imporre un indinzzo 
meridionalistico della politica 
nazionale, e per combattere 
contro l'emigrazione caotica e 
disperata. 

Credo sia un esercizio inuti¬ 
le discutere su chi avesse ra¬ 
gione e chi torto. È doveroso 
però ncordare che Manlio Ros¬ 
si Doria riflettctte molto, negli 
ultimi anni della sua vita, sulle 
esperienze degli anni 50 c 60. 
Ne discutemmo più volte Eco- 
sì sull'emigrazione alla cieca 
che si era realizzata, egli era 
diventato assai cntico (pur 
nalfcrmando che l'emigrazio¬ 
ne aveva portato al supera¬ 
mento della «miseria contadi¬ 
na»), E cosi anche sulla stessa 
Cassa per il Mezzogiorno e sul¬ 
la sua efficacia (come sulla 
mancanza, a quell'epoca, di 
qualsiasi nforma dei contratti 
agran: e lavorammo insieme, 


quando egli diventò presiden¬ 
te della commissione Agricol¬ 
tura del Senato, alla legge di n- 
forma dell'affitto). 

Enrico Pugliese fa bene a ri¬ 
portare, nel suo saggio, quella 
intuizione meridionalistica di 
Rossi Doria che a me sembra 
fondamentale per intendere 
ciò che avviene oggi nel Mez¬ 
zogiorno e che si tinge di colo- 
n tragici in relazione all'espan- 
dersi della delinquenza orga¬ 
nizzata e ai suoi rapporti con 
la politica e l'amministrazione 
pubblica: «Su nuove basi - e 
precisamente quelle intricale e 
complesse, sulle quali si erige 
nelle province mendionali l'e¬ 
norme edificio della spesa 
pubblica, dei pubblici servizi, 
della previdenza sociale - 
qualcosa di simile all'antico 
blocco agrano si è ricostruito 
ed ha assunto, ancora una vol¬ 
ta, la lorma rii un unico siste¬ 
ma di potere sociale e politico, 
altrettanto forte e dominante 
quanto l'antico e altrettanto 
capace di frenare e stravolgere 
lo sviluppo delle regioni meri¬ 
dionali». 
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L'Italia 
spende poco 
per il calcolo 
scientifico 


Nonostante il calcolo scientifico sia utilizzato nei campi più 
diversi, dalla progettazione dei farmaci e quella degli aerei, 
all' analisi finanziaria, per questo settore si investe solo una 
piccola parte degli oltre 19 mila miliardi del mercato italiano 
per l'informatica, lo spesa italiana per il calcolo scientifico 
è appena un decimo dei M miliardi di dollari spesi dall' Eu¬ 
ropa in questo settore, e la metà di quella di Germania. Fran¬ 
cia e Gran Bretagna. «ò un ritardo che può essere colmato 
solo con nuovi investimenti e una nuova politica tecnologi¬ 
ca». Lo ha detto, ieri a Roma, il direttore generale dell' Ibm 
Semea, Lucio Stanca, in apertura del convegno dell' Ibm sul 
calcolo scientifico. Anche I' Europa 0 in ritardo rispetto a 
Giappone e Stati Uniti, ha rilevato il presidente dell' Enea, 
Umberto Colombo. «Nonostante il mercato europeo si sia 
sviluppato al ritmo del 15 percento l'anno negli anni ottan¬ 
ta - ha detto Colombo - esso rimane modesto. I produttori 
europei perdono spazio nel mercato interno e trovano sem¬ 
pre più difficolta ad esportare». 


Scienza e Tecnologia 
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33 persone 
contaminate 
dall'Aids 
In una clinica 
argentina 

direttori sanitari c della responsabile della sala di dialisi del¬ 
la clinica nueva cordoba. chiamali a rispondere di negligen¬ 
za. L'inchiesta prese il via ncM'ottobrc dell'anno scorso a se¬ 
guito delle denunce presentate da pazienti che avevano 
contratto l'Aids in clinica. 


Non meno dì trentatre per¬ 
sone sono state contagiale 
dall'Aids in un clinica priva¬ 
ta di Cordoba, a causa della 
mancata adozione delle ne¬ 
cessarie misure di sicurezza. 
0 quanto risulta dagli atti del 
processo a carico di quattro 


I mutamenti 
climatici 
«drammatici 
per le Alpi» 


1 cambiamenti climatici po¬ 
trebbero avere gravi conse¬ 
guenze sui rilievi montagno¬ 
si del pianeta e sulle Alpi in 
particolare. Se le tendenze 
attuali non saranno invertite 
e I' atmosfera terrestre conti- 
nuerà a riscaldarsi, nel 2100 
il livello dei ghiacciai e delle nevi sulle cime alpine sarà 
estremamente ridotto, mentre tempeste, valanghe e frane 
provocheranno danni Immensi: intere zone ecologiche sa¬ 
ranno distrutte e più di un centinaio di specie vegetali e ani¬ 
mali saranno minacciate dì estinzione. I»c foreste, Infine, po¬ 
tranno difficilmente adattarsi a questi cambiamenti climatici 
che sono da 10 a 100 volte superiore a quelli recentemente 
registrati nel pianeta. Questi scenari allarmanti sono il risul¬ 
tato di uno studio dell'liasa (International institulc for ap- 
plied Systems analysls) e di Alp action (la fondazione per la 
protezione dell' arco alpino fondata dal principe Sadruddin 
Aga Khan). 


Rubbia: a gennaio 
il progetto 
di una nuova 
macchina 
da fusione_ 


Il progetto di fattibilità per 
una nuova macchina desti¬ 
nata a realizzare la fusione 
nucleare, basata sul princi¬ 
pio del confinamento iner¬ 
ziale sarà pronto a gennaio. 
Lo ha annunciato il premio 
~" ——— “”“- ———— Nobel Carlo Rubbia, rispon¬ 
dendo alle domande dei giornalisti in occasione del conve¬ 
gno sul sistemi di calcolo con I supcrcomputer organizzato 
dalla Ibm a Roma. Il progetto era stato annunciato già cin¬ 
que anni la. dopo la crisi della centrale di Chemobyl. Rub¬ 
bia, commentando i risultati ottenuti nel campo della fusio¬ 
ne al Jet. ha definito importantissimi i traguardi conseguiti 
che confermano la fattibilità della fusiione c danno una 
nuova dimensione di credibilità agli studi. Questo risultato 
contribuirà anche a convincere i governi ad aumentare gli 
sforzi e le risorse finanziarie destinate a questo settore di ri¬ 
cerca dal quale ci sì attendono importanti risultati nel cam¬ 
po dell'energia. Attualmente l'Europa spende appena 150 
miliardi l'anno, solo un decimo di quanto viene destinato ad 
esempio all'agricoltura». 


I verdi europei: 
«un bluff» 
l'esperimento 
di fusione 


li gruppo dei -verdi» al parla¬ 
mento europeo ha definito 
ieri -un bluff» I' esperimento 
di fusione nucleare control¬ 
lata compiuto nei giorni 
scorsi nel laboratorio euro¬ 
peo in Inghilterra c ha chie- 
sto che invece di perseguire 
•il sogno dì un' asserita energia pulita e inesauribile» la co¬ 
munità dedichi piuttosto i suoi sforzi allo sviluppo dell' ener¬ 
gia solare, già tecnologicamente disponibile al momento at¬ 
tuale. I parlamentari «verdi» hanno notato che anche nella 
migliore delle ipotesi la nuova fonte dì energia richiederà al¬ 
meno 50 anni prima di essere commerciabile e che nel frat¬ 
tempo danni incalcolabili possono ancora essere arrecati 
al)' ambiente. L‘ esperimento «Jet» • essi hanno affermato - 
«non cambia nulla (...) E non deve servire da pretesto per 
continuare I’ odierna politica energetica caratterizzata da 
sprechi e inquinamento». «Spostare I' accento e i fondi sull' 
energia solare potrebbe invece portare a nuove tecnologie 
per una fon e di energìa veramente illimitata e dare ancora il 
tempo per salvare l'ambiente». 


MARIO PSTRONCINI 


.Una collaborazione tra discipline per una nuova 


terapia: «nutrire» le cellule malate per poi irradiarle 
Una tecnica che promette pochi effetti collaterali 


La fisica contro il cancro 


■I -È come l'inganno del 
cavallo di Troia, i greci, nasco¬ 
sti nella pancia del cavallo, si 
fecero portare dai loro stessi 
nemici all'interno della città c, 
a notte (onda, ne aprirono le 
porte all'esercito acheo, che la 
distrusse. Nello stesso modo 
inganniamo le cellule cance¬ 
rose: esse più delle cellule nor¬ 
mali, necessitano di alcune so¬ 
stanze per il loro sviluppo, noi 
le forniamo loro, e poi sono 
queste stesse sostanze che. per 
cosi dire, ci aprono le porte 
della città da espugnare e ci 
aiutano a distruggere le cellule 
ammalate». 

È cosi che viene metaforica¬ 
mente spiegata da Giuseppe 
Pedrazzi, ricercatore dell'Istitu¬ 
to di Scienze Fisiche dell'Uni¬ 
versità di Parma, la strategia 
con cui da circa due anni il 
gruppo diretto dulia professo- 
ressa Ida Ortalli conduce ricer¬ 
che sul cancro, in collabora¬ 
zione con la sezione di Emato¬ 
logia della stessi» Università. 
Due anni sono solo l'inizio di 
una seria ricerca in questo set¬ 
tore, ma i risultati (inora otte¬ 
nuti sono incoraggianti, tanto 
da indurre gli studiosi a pre¬ 
sentarli ad un congresso inter¬ 
nazionale in Cina e, all'inizio 
di ottobre, a L'Aquila, in occa¬ 
sione del 77° Congresso della 
Società italiana di fisica. In 
questa sede, in una relazione 
su invito, la professoressa Or¬ 
lali! ha esposto i risultati otte¬ 
nuti su colture di cellule leuce¬ 
miche sottoposte al trattamen¬ 
to messo a punto dal ricercato¬ 
ri parmensi, nelle quali si os¬ 
serva una inibizione della cre¬ 
scita delle cellule tumorali, tra 
il 50e l'80%. 

L'aspetto rilevante, che ren¬ 
de questa linea di ricerca de¬ 
gna di essere battuta, è che la 
terapia, qualora applicabile, 
non presenterebbe gli stessi 
terribili effetti collaterali delle 
tradizionali cure chemiotera¬ 
piche e radioattive. Il tipo di 
tecnica proposto in alternativa 
dovrebbe avere il pregio di es¬ 
sere altamente selettivo, di ri¬ 
conoscere. cioè, le cellule ma¬ 
late, agendo solo di di esse. Le 
dosi di radiazione necessarie 
sarebbero, pertanto, di gran 
lunga inferiori a quelle della 
radioterapia convenzionale. 

Il progetto di ricerca di Par¬ 
ma, detto Cleaner (Ccllular 
Locai Eradication by Absor- 
ption of Nuclear Electroma- 
gnetic Radiation), si inserisce 
in quel quadro di sperimenta¬ 
zioni nel campo delle terapìe 
tumorali che si propone di 
inattivare lo cellule ammalate 
mediante l'azione combinata 
di opportune sostanze intro¬ 
dotte nell'organismo e di ra¬ 
diazione a basso dosaggio. 
Questo tipo di approccio 0 sta¬ 
to sviluppato piuttosto recente¬ 
mente, pur non essendo de! 
tutto nuovo nelle sue linee di 
(ondo: già nel 1903 A. Jesonlek 
e H. Tappcnicr fecero un ten¬ 
tativo di trattamento antitumo¬ 
rale marcando le cellule am¬ 
malate con agenti sensibili alla 
luce visibile e. poi, bombar- 


Da due anni l'istituto di scienze fisiche 
dell’università di Parma sta conducen¬ 
do una sperimentazione assieme all'i¬ 
stituto di Ematologia. Si tratta di una 
nuova tecnica antitumorale che consi¬ 
ste nel «nutrire» le cellule malate con 
ematina per poi bombardarle di raggi 
MOssbauer. Il vantaggio che questa te¬ 


rapia presenterebbe, se si dimostrasse 
applicabile «in vivo», è una alta seletti¬ 
vità: le radiazioni riconoscono le cel¬ 
lule malate e colpiscono solo loro. Gli 
effetti collaterali sarebbero dunque 
fortemente ridotti. Si potrebbe pensa¬ 
re ad una sua applicazione anche nel 
campo degli autotrapianti. 


Disegno 
di Mitra 
Divshali 


LUCIA ORLANDO 
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dandole con quest'ultima. An¬ 
che se i risultati furono positivi, 
le ricerche non proseguirono 
perdccenni. 

Le terapie fotoinattivanti so¬ 
no però circoscritte al tratta¬ 
mento di tumori superficiali od 
alle cavità, il che ha indotto la 
ricerca a sperimentare anche 
in altre direzioni. A questo filo¬ 
ne può ascriversi anche il me¬ 
todo dell'equipe fisico-medica 
parmense che, al posto della 
luce, usa la cosiddetta radia¬ 
zione MOssbauer. 

Nel 1958 il fisico tedesco Ru¬ 
dolf Ludwig MOssbauer scopri 
l'omonimo effetto che, solo tre 
anni dopo, gli valse il Nobel. 
Cosi come avviene nello sparo 
di un fucile, normalmente 
quando un nucleo atomico 


emette radiazione gamma rin¬ 
cula. Questo rinculo fa perde¬ 
re, però, un po' di energia alla 
radiazione emessa che, in tal 
modo, può essere solo diffusa, 
L'effetto MOssbauer, invece, ò 
quel fenomeno per cui, in cer¬ 
te condizioni, un nucleo ato¬ 
mico in un cristallo può emet¬ 
tere radiazione gamma di ben 
definita energia, senza rincula¬ 
re. lui mancanza di movimen¬ 
to rende possibile un assorbi¬ 
mento estremamente efficien¬ 
te della radiazione da parte 
della materia. È proprio que¬ 
st’ultimo effetto che viene uti¬ 
lizzato nella ricerca scientilica. 

Ma in che modo può essere 
usala la radiazione MOssbauer 
per la lotta contro il cancro? 

«Le cellule ammalate - co¬ 


me è stalo spiegalo nella stes¬ 
sa relazione - possono essere 
irradiale con un fascio di raggi 
gamma prodotti in questo mo¬ 
do, ma alfinchò i tessuti cance¬ 
rosi possano assorbire la ra¬ 
diazione che li colpisce, otte¬ 
nendone il massimo effetto, 
devono avere al loro interno 
opportune sostanze. È noto 
che le cellule cancerose per il 
loro rapido metabolismo han¬ 
no bisogno di più nutrimento, 
e quindi di più composti chi¬ 
mici, delle cellule sane. Abbia¬ 
mo sfruttato la maggior richie¬ 
sta di ferro di queste cellule ai 
nostri scopi. Viene fornita alla 
coltura cellulare dell'ematina 
nella cui composizione è pre¬ 
sente il ferro. Una volta che l'e¬ 
matina ò entrata nellecellule si 


irraggia la coltura con un'in¬ 
tensa sorgente MOssbauer. L’e¬ 
nergia assorbita dai nuclei del 
ferro viene ceduta successiva¬ 
mente sotto forma di elettroni, 
i cosiddetti elettroni Auger. 
che, prodotti all'interno della 
cellula cancerosa, dissipano 
localmente tutta la loro ener¬ 
gia. Il danno che ne risulta per 
la cellula ospitante può esser 
letale. Maggiore ò la concen¬ 
trazione di ferro in queste cel¬ 
lule, migliore ò il risultato del 
bombardamento». 

Per dare un'idea dell'effi¬ 
cienza di questo tipo di ap¬ 
proccio. si può considerare 
che, in linea di principio, lo 
stesso effetto distruttivo otteni¬ 
bile con un solo elettrone Au¬ 
ger, nella radioterapia conven¬ 


zionale si raggiungerebbe con 
un numero di fotoni gamma 
compresi tra i diecimila e i 
centomila. 

«I risultab ottenuti - ha ag¬ 
giunto poi Ortalli - indicano 
che già l'ematina da sola pro¬ 
voca un decremento significa¬ 
tivo della crescita tumorale, tra 
il 16 ed il 57%. L'irradiazione 
successiva aumenta la distru¬ 
zione fino all'80%». 

Il metodo, nelle sue linee es¬ 
senziali, er3 già noto. Nel 1988 
un gruppo di ricercatori ameri¬ 
cani lo aveva proposto, utiliz¬ 
zando però un'altra sostanza 
al posto dell'ematina, la bleo- 
micina, già conosciuta in che¬ 
mioterapia. La sua alta tossici¬ 
tà anche sui tessuti sani e la 
sua scarsa selettività per le cel¬ 


lule tumorali riduceva però 
l'interesse per il metodo. At¬ 
tualmente nel mondo quello 
americano e quello italiano so¬ 
no gli unici gruppi ad utilizzare 
questo tipo di approccio. 

Quali sono le prospettive ed 
il programma di ricerca di Par¬ 
ma nell'Immediato futuro lo 
spiega ancora la prof. Ortalli. 

«Continuare gli studi sulle 
colture di cellule leucemiche 
in modo da rendere significati¬ 
vo il campione statistico, che 
al momento e basso; migliora¬ 
re la tecnica fino ad ottenere 
una riduzione a zero della cre¬ 
scita tumorale, per esempio ar¬ 
ricchendo l'ematina con un 
isotopo particolarmente adat¬ 
to del ferTo, che in natura ò 
presente solo per il 2%; ottimiz¬ 
zare le concentrazioni dei vari 
componenti ed ottimizzare la 
geometria ed i tempi di irrag¬ 
giamento. 

Le applicazioni di questa 
sperimentazione potrebbero 
inserirsi, ad esempio, nelle tec¬ 
niche di purificazione in nitro 
del midollo osseo per autotra- 
pianlo, Il trapianto autologo, o 
autotrapianto ò l'unica possi¬ 
bilità di sopravvivenza per quei 
pazienti che, affetti da leuce¬ 
mia, non hanno ottenuto risul¬ 
tati risolutivi con la chemiote¬ 
rapia c non trovano un dona¬ 
tore compatibile. 

Attualmente i 1 midollo os¬ 
seo prelevato al paziente viene 
purificato per via farmacologi¬ 
ca, ma questo trattamento, pur 
avendo dato luogo a molti suc¬ 
cessi, ha un problema: la sua 
dipendenza dalla dose del far¬ 
maco «purificatore». Il balta- 
memo si basa sul fatto che le 
cellule tumorali sono più sen¬ 
sibili di quelle sane all'effetto 
del farmaco, ma quando ne 
viene fornito troppo anche le 
cellule normali vengono di¬ 
strutte. Il problema sorge 
quando la dose non tossica 
per i tessuti normali non ò suf¬ 
ficiente a disbuggere intera¬ 
mente le cellule neoplastiche. 

Per quanto riguarda la cura 
in nino del cancro, parliamo di 
un futuro ancora lontano, a 
causa anche di numerosi pro¬ 
blemi tecnici ancora da risol¬ 
vere, ma speriamo di poter 
raggiungere risultati applicabi¬ 
li. Con la luce possono essere 
trattati solo i tumori superficiali 
o delle cavita, con la radiazio¬ 
ne MOssbauer si dovrebbero 
raggiungere, in principio, pro¬ 
fondità maggiori». 

La strada da percorrere per 
poter parlare di una terapia 
utilizzabile nella sperimenta¬ 
zione sull'uomo è ancora mol¬ 
to lunga e i ricercatori del 
gruppo di Parma ne sono con¬ 
sapevoli, ma, come ha conclu¬ 
so la professoressa Ortalli a 
L'Aquila: «L’aver ottenuto, al 
primo tentativo, dei risultati si¬ 
gnificativi, anche se su un 
campione esiguo, ci ha entu¬ 
siasmati e ci ha convinto a pre¬ 
sentare la nostra esperienza al¬ 
la comunità scientifica, anche 
per sollecitare uno scambio di 
idee che non può che arricchi¬ 
re le competenze del gruppo e 
rafforzare i risultati ottenuti». 


Presentato ieri a Berna 

In vendita in Svizzera 
un preservativo per donne 
Difenderà dall'Aids 


M GINEVRA Un profilattico 
per donne è stato presentato 
ieri a Berna c sarò disponìbi¬ 
le in Svizzera dall' Inizio del¬ 
l’anno. Battezzato «Femi- 
don», ha una affidabilità pa¬ 
ragonabile a quella della pil¬ 
lola (superiore al 95 percen¬ 
to) e garantisce contro il vi¬ 
rus dell' aids. Il Femldon è 
stato sperimentato in 15 pae¬ 
si da oltre 30 mila volontarie. 
Per ora solo la Svizzera ne ha 
autorizzato la vendita. Il fe¬ 
mldon, frutto di un program¬ 
ma intemazionale di ricerca, 
dovrebbe essere commercia¬ 
lizzato In altri paesi europei 
nel 1992 e in seguito nel resto 
del mondo. A prima vista, il 
preservativo è simile a quello 
maschile: piegato si presenta 
come un cerchietto in lattice 
e disteso riproduce, anche 
nelle dimensioni, la classica 
guaina in gomma sottilissi¬ 
ma. A differenza del preser¬ 
vativo maschile quello per 
donne è munito di due anel¬ 


li: un primo, come nel mo¬ 
dello per uomini, sul lato 
aperto della guaina e un se¬ 
condo, più piccolo, sul fondo 
dell' estremità chiusa. Il pro¬ 
filattico si applica come un 
diaframma prima del rappor¬ 
to (anche qualche ora pri¬ 
ma) . Il femidon din poliure¬ 
tano, una resina biodegrada¬ 
bile quattro volte più solida 
del latex dei profilattici per 
uomini. La maggioranza del¬ 
le donne che lo hanno han¬ 
no provato è stata soddisfatta 
sulle modalitè d'uso, Il Svìz¬ 
zera sarà venduto ad un 
prezzo tre-quattro volte supe¬ 
riore a quello del preservati¬ 
vo per uomini (quasi 9.000 
Lire per una confezione di 
tre). Il vantaggio di questo 
preservativo ò che dà alla 
donna e non all'uomo la re¬ 
sponsabilità della scelta, Che 
può essere anche quella dì 
difendersi dall’Aids con l'uni¬ 
co strumento a disposizione 
delle donne. 


Dermatiti da contatto, problemi respiratori sono fenomeni in aumento anche per il moltiplicarsi delle sostanze immesse nell’ambiente 
I luoghi di lavoro sono i più pericolosi, ma le patologie possono scatenarsi anche per colpa di un paio di orecchini 

Saponi, chiavi, bottoni: le strane cause dell'allergia 


Le dermatiti da contatto colpiscono tra il 2 e il 6 per 
cento della popolazione. La sensibilizzazione alle 
sostanze è determinata da fattori ambientali e da 
fattori genetici. Muoghi di lavoro sono i più pericolo¬ 
si: in Italia le dermatiti professionali costituiscono il 
70 per cento delle patologie indennizzate. L’allergia 
più frequente è quella al nichel, un metallo presente 
un po' dovunque. 


RITA PROTO 


M Detergenti, acidi, oli. sol¬ 
venti e persino lavaggi fre¬ 
quenti con acqua possono 
avere un'azione irritante sulla 
pelle. E le dermatiti da contat¬ 
to hanno una grossa rilevanza 
sia nell'ambiente lavorativo 
che in quello domestico: «L'in¬ 
cidenza di queste patologie - 
ci ha detto il professor Antonio 
Garcovich, associato di derma¬ 
tologia all'Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Roma - ò 
stata valutata, nella popolazio¬ 
ne generale, tra il 2 e il 6% c la 
sensibilizzazione alle varie so¬ 
stanze è detenninata sia da fat¬ 


tori ambientali che da fattori 
genetici». 

Ma, in pratica, in cosa consi¬ 
ste una dermatite da contatto?. 
«E una reazione infiammatoria 
acuta o cronica della pelle - 
spiega il professore - dovuta al 
contatto con sostanze esterne 
nocive presenti in natura o so¬ 
stanze chimiche, agenti fìsici o 
biologici come butteri e virus. 
La pelle, costituita da circa 1,5 
tnq2 di superficie corporea ò. 
insieme alla mucosa respirato¬ 
ria c alla congiuntiva oculare, 
tra i tessuti e gli organi più 
esposti all'azione degli agenti 


esterni c la rilevanza di questo 
fenomeno ò in aumento nelle 
società industrializzate». È be¬ 
ne però precisare che esistono 
due tipi diversi di patologie: 
•La forma irritativa - precisa il 
dermatologo - si manifesta in 
tutti i soggetti esposti al contat¬ 
to con sostanze nocive mentre 
quella allergica solo in certi in¬ 
dividui predisposti ed ò media¬ 
ta dal sistema immunitario: ò 
dovuta alla comparsa di cellu¬ 
le che producono una sensibi¬ 
lizzazione a una certa sostan¬ 
za. In questi casi, dopo un pri¬ 
mo contatto, c'ò un periodo di 
incubazione che va dalle tre 
alle quattro Settimane: al con¬ 
tatto successivo si può verifica- 
re una vera c propria allergia. E 
una dermatite allergica da 
contatto si può manifestare, 
contrariamente a quanto si ri¬ 
tiene comunemente, anche 
dopo molti anni che si usa un 
prodotto o che si ù a contatto 
con una certa sostanza». En¬ 
trambe queste patologie si ri¬ 
scontrano nell'ambito profes¬ 
sionale e lavorativo: «La pato¬ 


logia cutanea - spiega il pro¬ 
fessor Garcovich - insieme a 
quella respiratoria ha una 
grossa rilevanza nella medici¬ 
na del lavoro c le dermatiti 
professionali costituiscono, in 
Italia, il 70% delle patologie in¬ 
dennizzate, rispetto al 12% del¬ 
la Germania, al 50% della Sviz¬ 
zera e Danimarca, al 60% del¬ 
l'Inghilterra c all'80% di Fran¬ 
cia, Finlandia e Norvegia». 

E il fenomeno ò certamente 
in aumento, anche a causa del 
moltiplicarsi delle sostanze 
chimiche immesse neH’am- 
biente o utilizzate negli am¬ 
bienti di lavoro, come confer¬ 
mano alcune indagini effettua¬ 
te dal Policlinico Gemelli di 
Roma. Secondo uno studio ef¬ 
fettuato nel 1986 su 1386 para¬ 
medici (infermieri, portanti¬ 
ni...) la dermatite irritante alle 
mani si ò manifestata circa nel 
5% dei casi. Un notevole mi¬ 
glioramento si ò avuto usando 
guanti e creme barriera che 
creano un «film» protettivo ri¬ 
spetto itile varie sostanze usate 
nell'ambiente ospedaliero co¬ 


me saponi, disinfettanti, anti¬ 
settici, sostanze alcaline e 
composti del cloro. Mollo rile¬ 
vante, neH'induslria della gom¬ 
ma, l'incidenza delle patologie 
dermatologiche: «Un'indagine 
condotta nel 1990 - spiega il 
professore - ha rilevato che 
158 su 1090 lavoratori del set¬ 
tore presentavano dermatiti di 
varia natura, il 10% delle quali 
non era strettamente legata al¬ 
l'ambiente di lavoro menlrc 
quelle a genesi professionale 
erano il 3%», Maggiormente a 
rischio i reparti di vulcanizza¬ 
zione, per la produzione di lu¬ 
mi e gomma calda c il Banbu- 
ry, per la produzione di gom¬ 
ma e resorcinolo, un difenolo 
idrosolubile sensibilizzante e 
irritante. «L'allergia più fre¬ 
quente - aggiunge il professo¬ 
re - ò quella al nichel, un me¬ 
tallo ubiquitario che si trova 
anche in moltissimi alimenti c 
in tutti i cibi in scatola o cotti in 
recipienti di acciaio inossida¬ 
bile. È contenuto poi anche in 
diversi oggetti di uso personale 
come Irotloni, orecchini, chia¬ 


vi e occhiali, di uso domestico 
come aspirapolvere e macchi¬ 
na da cucire e professionale 
come la macchina da scrive¬ 
re». 

C'ò però da dire, come ci ha 
confermalo il dottor Giacomo 
Olivetti dell’Istituto di medici¬ 
na del lavoro dell'Università 
Cattolica di Roma, che «le in¬ 
dustrie, prima di fare nuove as¬ 
sunzioni devono effettuare per 
legge dei test "profetici'’, per 
verificare se c'ò una familiarità 
per asma, rinite e allergia. E 
del resto si può essere allergici 
a una certa sostanza anche 
senza presentare del sintomi al 
momento della selezione. È 
evidente che, se si riscontrano 
soggetti allergici, ad esempio 
al nichel, non possono essere 
addetti ai lavori che prevedano 
il contatto con quella sostanza. 
C'è poi da tenere presente che 
a essere indennizzate sono so¬ 
lo le patologie allergiche, dato 
che non esiste in pratica una 
cura e non ò possibile sommi¬ 
nistrare dei vaccini». E oltretut¬ 
to gli allergeni non sono fissi 


«Variano di anno in anno - 
spiega il dottor Olivetti - in ba¬ 
se ai cicli produttivi e alle nuo¬ 
ve sostanze immesse o tolte 
dal mercato. Ad esempio non 
viene più usato l'esaclorofene. 
un antimicrobico rivelatosi an¬ 
che tossico e non si trovano 
più sulfamidici in polvere che 
creavano torti allergie». 

Qualcosa però si sta muo¬ 
vendo nel settore della ricerca: 
«La speranza del futuro - con¬ 
clude il professor Garcovich - 
è legata all'azione di sostanze 
immunomodulanti come la ci- 
closporina e gli estratti limici 
che aiutano in pratica l'organi¬ 
smo a convivere con una certa 
sostanza, modulando la rispo¬ 
sta immunitaria. A questo pro¬ 
posito vorrei sottolineare che 
si sta conducendo una speri¬ 
mentazione in vari centri italia¬ 
ni. E in un futuro non molto 
lontano, probabilmente, ognu¬ 
no di noi sarà “mappato", cioè 
sarà possibile fin dalla nascita 
fare una tipizzazione dei tessu¬ 
ti e conoscere anche le predi¬ 
sposizioni a certe allergie». 
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Spettacoli 


Francesca Archibugi parla del suo nuovo film 
«Il grande cocomero», che racconta il rapporto 
tra una tredicenne epilettica e un medico 
«La malattia come pretesto per non crescere» 


A sinistra, 
Sergio 
Castellino 
L'attore sarà 
il neuropsicttiatra 
Arturo nel film 
«Il grande cocomero- 
A destra, 
Francesca Archibugi 
con sua figlia 
Ludovica 
Le riprese 
cominceranno 
a primavera 


Lo psichiatra 
e la bambina 



«Non tornerei ai miei tredici anni nemmeno per tut¬ 
to l'oro del mondo». Francesca Archibugi, trent'anni 
e un secondo figlio in arrivo, racconta II grande co¬ 
comero, il film prodotto da Pescarolo che girerà a 
primavera. È la storia di una bambina creduta epi¬ 
lettica e del suo rapporto con un neuropsichiatra in¬ 
fantile ritagliato sul personaggio di Marco Lombar¬ 
do Radice. Nei panni del medico Sergio Castellino. 


MICHELE ANSELMI 


Hi ROMA. -Marco diceva 
provocatoriamente: lo schizo- 
cocco è raro, però esiste, non 
diamo tutta la colpa al conte¬ 
sto sociale». Marco è Marco 
Lombardo Radice, il neuropsi¬ 
chiatra infantile morto due an¬ 
ni ta, al quale si ispira libera¬ 
mente il protagonista del nuo¬ 
vo film di Francesca Archibusi. 
Ancora una stona a due, serra¬ 
ta e complessa, come Mignon 
C partila, come Verso sera. Che 
si girerà a primavera (produce 
Leo Pescarolo), dopo che la 
trentenne cineasta romana 
avrà dato alla luce il suo se¬ 
condo tiglio. Titolo, bello e al¬ 
lusivo, H grande cocomero, che 
rimanda ai celebri (umetti di 
Schultz. «Una metafora dell'in¬ 
fanzia e del suo bisogno di sin¬ 
cerità continuamente frustrata 
dagli adulti. Unus aspetta quel 
mitico personaggio che non 
arriva mai perché non esiste 
un orto abbastanza sincero. O 


forse non sa vederlo», spiega la 
regista accarezzandosi il pan¬ 
cione di fronte a un vassoio di 
dolci al marzapane. 

A divorare quel (umetti cari 
alla prima pubertà, "quando si 
lascia l'infanzia e si diventa 
personcine», e una ragazzina 
di tredici anni, Valentina, detta 
Pippi. Da piccola le diagnosti¬ 
carono un'encefalopatia epi¬ 
lettica infamie, e da allora la 
curano a colpi di Dcpukìtn. Ma 
quando, dopo una crisi, i geni¬ 
tori la portano in ospedale, il 
medico che la riceve (sarà Ser¬ 
gio Castellino) si accorge elic¬ 
li problema sta altrove. 

Nel senso che non è epiles¬ 
sia? 

Arturo, il neuropsichiatra in¬ 
fantile. si rende conto da pic¬ 
cola Pippi aveva sofferto solo 
di convulsioni febbrili. La pau¬ 
ra di essere inalata provocò in 
lei un mantenimento isterico 
della malattia. E ora, dieci anni 


dopo, la bambina si rifiuta di 
crescere. Teme di essere sana. 
È una nevrosi che si instaura 
soprattutto nei malati di tuber¬ 
colosi, ha un nome preciso: 
■vantaggi secondari», Significa 
che il rapporto con il mondo 
dipende dalla malattia. 

E 11 film racconterà la crona¬ 
ca di questa guarigione? 
Una specie di «Anna ael mi¬ 
racoli» rivista e corretta? 
Non sarà nò Anna dei miracoli, 
nò Figli di un dia minore. Gli 
americani quei film sanno farli 
benissimo e sarebbe inutile 
copiarli, lo seguirò un'impron¬ 
ta meno tradizionale, fili più 
intcriori, sfuggenti. E questo la¬ 
scia un po' sbigottiti i commit¬ 
tenti. Mi spiego. Sia Mignon ò 
partita che Verso sera hanno 
una struttura salda, // grande 
cocomero, forse anche perchò 
l’Ilo scritto da sola, sarà un film 
più liquido. Se mi va di scrivere 
una scena con la bambina clic 
si fa un panino e poi lo butta 
senza motivo, la lasccrò.. 

Ma d sarà la guarigione? 

Una ragazzina che ha avuto un 
rapporto tale con il mondo 
non guarisce. È troppo doloro¬ 
so il suo legame con la vita. 
Magari da grande, avendo ri¬ 
convertilo la nevrosi in consa¬ 
pevolezza, sarà una donna più 
sensibile. Il medico la porta ad 
avere meno paura del futuro. E 
il film finisce con le prime me¬ 


struazioni. 

Quanto c'è di Marco Lom¬ 
bardo Radice In Arturo? 

Arturoò un personaggio inven¬ 
tato. Di Marco, soprattutto del 
Marco Lombardo Radice degli 
inizi, quando cominciò a lavo¬ 
rare al reparto di neuropsichia¬ 
tria infantile del Policlinico di 
Roma, c'ò la voglia di speri¬ 
mentare strade nuove, di supe¬ 
rare vecchie barriere terapeuti¬ 
che. «Te li devi portare a casa i 
pazienti, soprattutto staccarli 
dalle famiglie», sosteneva Mar¬ 
co. Clic ò morto con il sogno di 
mettere su una «casa-famiglia», 
un posto in cui i ragazzini ma- 
luti potessero ricostruire se 
stessi. Graziella, un'infermiera 
del Policlinico che lavorò a 
lungo con Marco, mi ha rac¬ 
contato cose incredibili sulla 
privazione affettiva subita dai 
bambini. Alcuni parlavano ad¬ 
dirittura del periodo passato in 
ospedale come del momento 
più bello della loro vita. 

E Arturo come aiuta Pippi? 
Tra loro due nasce un rap¬ 
porto esclusivo? E l’Incontro 
di due solitudini? 

Bottelheim diceva che il rap¬ 
porto ideale tra psichiatra e 
paziente ò di uno a uno. Ed ò 
quanto accade, lentamente, 
nel film. All'inizio lei viene ri¬ 
coverata per caso, in seguito a 
una crisi convulsiva. La metto¬ 
no sotto flebo, la sottopongo¬ 


no a ogni tipo di esami: riso¬ 
nanze magnetiche, encefalo- 
grammi. Ma dal punto di vista 
neurologico non c'ò niente. 

Arturo si rivolge al genitori 

della bambina? 

SI. inutilmcnle. Sono genitori 
ricchi, premurosi e poco at¬ 
trezzali. La coscienza culturale 
non ò cresciuta col benessere. 
Quella bambina li spaventa. 
Per questo Pippi s'attacca in 
modo spasmodico al medico, 
Ma non è una handicappata: ò 
saccente, bugiarda, umorale 
come lutto le bambine. Solo ò 
più nevrotica, Sembra una ne¬ 
vrotica di cinquant'anni. La 
malattia l'ha spinta a crescere 
c inline l'ha isolata. 

Anche U medico è solo? 

!<o sapremo dopo. E scoprire¬ 
mo che non ha vita privata, 
che ò stato lasciato dal suo 
grande amore e riempie il suo 
buco allenivo dando c pren¬ 
dendo affettività dal reparto. È 
un idaiista legato all'idea del 
lavoro di base. Un po' come 
Marco Lombardo Radice, Artu¬ 
ro ò un aristocratico che ha (at¬ 
to un salto di classe all’ingiù e 
si ò scordalo chi ò. Non un 
cria.-, solo un uomo mollo in¬ 
telligente. Qualcuno penserà 
al Robin Williams di Risvegli, 
Ma qui il problema ò psichiatri¬ 
co, non neurologico. Diciamo 
che se i cerebrolcsi di Oliver 
Sacks si fossero risvegliati per 


sempre, Arturo li avrebbe aiu¬ 
tali a reinscrirsi. 

E lo stile cinematografico? 
Che tipo di film sarà «Il gran¬ 
de cocomero»? 

Sarà un film da camera, tutto 
primi piuni, quasi bergmania- 
no (almeno nelle intenzioni), 
però inserito in un contesto 
tragicomico, da commedia, 
con gli infermieri che fanno 
commercio di prosciutti nella 
camera mortuaria. Vorrei dare 
bene l’idea dell'ambiente, 
caotico e generoso, nel quale 
Arturo mette a punto le sue 
teorie sulla psicosi. Chi ha letto 
la sceneggiatura dice che ò un 
film troppo tecnico, mi rimpro¬ 
vera di usare parole scientifi¬ 
che che la gente non capisce 
Ma anche Cuty Grani, in Susan 
na, quando parla di paleonto 
logia, usa termini specialistici, 
Lo dài per scontato, fa parte 
del gioco. 

«Verso sera» non è andato 
benissimo sul plano com¬ 
merciale. C'è chi l’ha accu¬ 
sato di semplificare il con¬ 
fronto generazionale, di 
schematizzare lo scontro 
politico del '77. Cosa rispon¬ 
de la Archibugi? 

Che era un lilm difficile, su un 
dibattito avvenuto nella sini¬ 
stra quindici anni la. lo mi sen¬ 
to una regista di micro-intona¬ 
zione, parto da una struttura 
solida e poi, sul set, cerco di 
dare ai personaggi il soffio del¬ 


la vila. Faccio la verifica sulla 
carta, F, la carta ò c aria. Chissà, 
lorsc avrei dovuto essere più 
intransigente sulla scelta del¬ 
l'attrice da affiancare a Ma- 
slroianni-Bruschi. Sandrine 
Bonnaire ò brava, ma ò france¬ 
se, e si sente. Non ò solo una 
questione di doppiaggio. 

Che cosa direbbe oggi II 
professor Bruschi deli'«oro 
di Mosca»? 

Sarebbe amareggialo, credo. 
Ma, visto il clima di quegli an¬ 
ni. non so se ci si sarebbe po¬ 
tuti comportare in modo diver¬ 
so. Si ò chiesto al Pei di essere 
molto più di un partito, e torse 
ò stalo un male. Essere "com¬ 
pagni» non ha spinto la gente a 
essere migliore. 

Scrivere «II grande cocome¬ 
ro» l’ha fatta sentire miglio¬ 
re? 

Questi lilm sono terapeutici. 
Scriverli e farli ò un modo per 
scavare in certi momenti oscu¬ 
ri della lua vila. In luti! i mici 
personaggi, da Bruschi a Pape¬ 
re. da Giorgio a Mignon, ci so¬ 
no cose di me. Ma con II gran¬ 
de cocomero il procedimento è 
forse più elementare. C'è una 
parte di te che sta male e un’al¬ 
tra che cerca di curarla. E c'ò il 
rimpianto di non avere avuto 
un medico come Arturo per 
amico. Una confessione? Non 
tornerei ai miei tredici anni 
nemmeno per tutto l'oro del 
mondo. 


A David Bowie 
le sigarette 
creano disturbi 
agli occhi 


■■ Forilo ad un occhio da 
un oggetto lanciato «per amo¬ 
re»* David Bowie é stato colpito 
ad un occhio da un «proiettile» 
lanciato da un fan, l'altro ieri 
durante un concerto aIJa Brix- 


ton Academy, m un quartiere 
nel sud di Ixindra Secondo gli 
organizzatori, il cantante di¬ 
rebbe stato «centrato» da un 
pacchetto di sigarette act ar- 
tocciuto. contenente un mes¬ 
saggio di lodi da parie di un 
fan troppo esuberante Bov.'ie 
non ha voluto, comunque, ri¬ 
nunciare all'esibizione e pò 
chi minuti dopo V incidente e 
tornato sul palco con una ben 
da che gli copriva rocchio e gli 
fasciava parte della testa At¬ 
tento, comunque, a protegger¬ 
si dai lanci inopportuni dei fan 
troppo focosi 


Sul set del film su Malcolm X 

Spike Lee 
sfida Harlem 


Le polemiche? mai sopite del tutto. 1 leader delle co¬ 
munità nere continuano a protestare ma Spike Lee 
gira imperterrito per le strade di Harlem la sua «ver¬ 
sione» della vita di Malcolm X. «So benissimo che in 
molti non saranno d’accordo con la mia storia. Quel 
che è certo è che sarà una storia onesta». Ma intanto 
contro il suo film è nato un comitato guidato dallo 
scrittore nero e musulmano Amiri Baraka. 


RICCARDO CHIONI 


■i NEW YORK. Si fanno vede¬ 
re allaspìcciolata, agli angoli 
della terza Avenue. in ordine, 
incolonnati per quattro, mar¬ 
ciano nella centralissima 125» 
slrada, il cuore di Harlem. A 
passi decisi, a testa alta un 
gruppo capeggiato da Mal¬ 
colm X (Denzei Washington) 
raggiunge il leggendario Tea¬ 
tro Apollo. Per le riprese di 
Malcolm X, controverso film 
sulla vita del carismatico lea¬ 
der nero, Spike Lee ha rispol¬ 
veralo Harlem, riportando il 
quartiere allo «splendore» di 
un tempo. Sta filmando la sce¬ 
na di una marcia di musulma¬ 
ni neri negli anni Sessanta. 
•Dopodiché - dicono rasse¬ 
gnati gli addetti alla produzio¬ 
ne - chissà quando riprenderà 
a girare». 

Questo di Spike Lee è il ter¬ 
zo tentativo in vent'anni di tra¬ 
ferire sul grande schermo la vi¬ 
ta di Malcolm X. I precedenti 
sono tutti talliti. Nessun copio¬ 
ne riusciva a ottenere il «pla¬ 
cet» dei leader storici e politici 
della comunità di colore. Nep¬ 
pure quello inlziatodal roman¬ 
ziere afro-amencano James 
Baidwin nel primi anni Sessan¬ 
ta e completalo successiva¬ 
mente da Arnold Perl, ripesca¬ 
to e riadattalo da Spike Lee, ò 
riuscito a passare. «Credo sìa 
un'ottima biografia - dice Lee 
- latta eccezione però per l'ul¬ 
tima parte». Quella, per inten¬ 
derci. che racconta l'assassi¬ 
nio di Malcolm X. «Sono perfet¬ 
tamente cosciente del (arto 
che non tutti saranno soddi¬ 
sfarti. Posso però assicurare 
che sarò estremamente one¬ 
sto». 

Il regista ò consapevole del¬ 
la difficoltà di trasferire la com¬ 
plessa, mitica personalità di 
Malcolm X su pellicola. Il film 
non durerà le classiche due 
ore e mezza che il mercato ri¬ 
chiede per i film "epici», un 
dettaglio che ha rinvigorito la 
contestazione: «Sarò io a decì¬ 
dere in ogni caso - dice Spike 
Lee -, Sarà il più grande film 
defla storia del cinema epico e 
chi non ò convinto può anche 
lasciare il set». Nessuno come 
Spike Lee comprende del resto 
l'importanza dell'impresa. Por¬ 
tavoce della «nazione» nera e 
musulmana, Malcolm X è una 
delle ligure più influenti e cari¬ 
smatiche dei turbolenti anni 
Sessanta. E adesso incombe 
sull'uscita nelle sale del film, 
l'impatto delle aspre critiche 
sollevale sulle capacità (pro¬ 
fessionali e culturali) del pa¬ 
dre del -black cinema». Qual¬ 
cuno lo ha addirittura accusa- 




V K ROMA La piazza vera, 
" quella cui ha dato voce e volto 
f- fino all'ultima edizione, quella 
•in memoria di libero Grassi», 

3 uest'anno si sposta nello stil¬ 
lo. L'agorà di Samarcanda ( il 
' settimanale d'attualità toma 
' domani su Raitrc, alle 20.301 
. diventa una piazza elettronica, 
una piazza »non vistosa - spie- 
1 ga il suo conduttore, Michele 
, Santoro - dove si incontrano 
realtà diverse per scambiarsi 
punti di vista diversi. Un luogo 
: dove ciò che accade ò tutlo ve- 
1 ro. Non siamo noi a creare lo 
, spettacolo, cerchiamo invece 
, di restituire alla realtà i condirti 
che le appartengono». In parti- 
,- colare, lo «studio-piazza» di 
> domani sarà composto da 
: commercianti di Ostia, disoc- 
> cupati calabresi e giovani in- 
' dustnaliche. insieme ad alcuni 
; politici, tra i quali il segretario 
' del Pii. Giorgio La Malfa, intel- 
,- lettuali, giornalisti e scrittori, 
' cercheranno di dare una rispo- 
•• sta alla domanda: «Perchò la 
gente non ha più fiducia noi 
partiti 7 ». Due i collegamenti 
previsti, uno dei quali da Gori¬ 
zia, dove gli operai di un ac¬ 
quedotto raccontano la singo¬ 
lare iniziativa che hanno esco¬ 
gitalo per accelerare la nomi- 


Samarcanda, i panni sporchi si lavano in «piazza» 


na del gruppo dirigente del Pa¬ 
zienti a. hanno chiesto ai citta¬ 
dini di tirare gli sciacquoni tutti 
insieme, ogni giorno alla stes* 
sa ora. Un terzo collegamento, 
curato da Martolina Satta nino, 
i> con i telespettatori che po¬ 
tranno telefonare per raccon¬ 
tare la loro esperienza o per 
segnalare che cosa, riguardo 
all’argomento trattato, non vie¬ 
ne detto m trasmissione 
Saldamente ancorata alla 
sua tradizione - quella di dar 
voce «ì chi non ce l'ha e ascol¬ 
tare fino m fondo le ragioni de¬ 
gli altri - [‘esordio delia quinta 
edizione di Samarcanda ha tut¬ 
ta l’aria di essere la prima pun¬ 
tata di un nuovo corso. Troppe 
luci accese, troppe polemiche 
sollevalo, troppe voci levatesi 
por giudicarla, addirittura un 
«per.talogo» stilato ad hoc dal 
consiglio d'am min istruzione 
Kai dopo la dirotta contro la 
mafia, perché la Samarcanda 
che vedremo questo inverno 
non ne sia in qualche modo in¬ 
fluenzata. Intanto, giù dalla 
sua partenza, il settimanale 
dovr<\ «scontrarsi» con il {timo¬ 
ne messo in canq>o da Ramno. 
Chi ha incastrato Roifvr Rab¬ 
bie, un avversano che lo staff 


Toma domani sera il settimanale 
condotto da Michele Santoro 
Primo tema: «Cittadini e partiti» 
Alessandro Curzi, direttore Tg3: 
«Troppi dossier, non siamo postini» 

STEFANIA SCATENI 


di Samarcanda "teme» più di 
Creme corame!, il varielà-con- 
politici chu, dalla prossima set¬ 
timana, andrà in onda il giove¬ 
dì sera, appunto. Ma, soprat¬ 
tutto, sono cambiati l'atteggia¬ 
mento e lo spirilo della reda¬ 
zione ed ò cambiato, di conse¬ 
guenza, anche il loro lavoro. 
Michele Santoro rie ha parlato 
ieri, durante un'atlollata confe¬ 
renza .stampa alla quale Inumo 
partecipato anche II direttore 
del Tg3, Alessandro Curzi, e il 
direttore di Raitrc, Angelo Gu¬ 
glielmi, che hanno organizzato 
per il giovedì una serata tutta 
dedicata all'informazione do¬ 
ve a Samarcanda segue la ru¬ 
brica del Tg3, Specialmente sul 
tre. «Nella prima puntata - ha 


detto il giornalista a nome di 
tutta la redazione -cerchere¬ 
mo la misura della Samarcan¬ 
da di quest'anno. È inevitabile 
clic la storia del programma si 
intrecci con la nostra storia; le 
polemiche che ci hanno tra¬ 
volto, hanno affaticato anche il 
nostro lavoro; l'attesa |>er il 
programma ò spropositata alle 
nostre forze. Ma la valanga di 
telegrammi, telefonate e mes¬ 
saggi di solidarietà che la gen¬ 
te ci ha mandato hanno fatto si 
che Samarcanda continuasse. 
Non tarla avrebbe significato 
tradire il nostro pubblico dare 
ragione a quelli che ci critica¬ 
vano. La direzione generale 
della Rat non ha presentalo 
nessuna riserva - ha aggiunto 



Angelo Guglielmi, Michele Santoro e Alessanoto Curzi alta presentazione di «Samarcanda» 


10 di voler sovvertire la cultura 
nera e di avere distorto la sto¬ 
na dei movimenti di liberazio¬ 
ne, In altre parole Spike l-eo - 
per alcuni leader della stessa 
comunità di colore - altro non 
sarebbe che un gran ciarlata¬ 
no e un ignorante. Il regista, 
prima ha cercato di gettare ai - 
qua sul fuoco, poi non ha po¬ 
tuto evitare le critiche del rad - 
cale Amin Baraka (lo scrittore 
e drammaturgo noto anche 
come Lerci Jones), che in una 
lettera, personalmente "imbu¬ 
cata» nella posta di Spike l-eo, 
aveva espresso a nome della 
collettività di colore la prc<x-- 
cupazionc della sorte che il re¬ 
gista avrebbe riservato al «mito 
X». Prima ancora che Lee aves¬ 
se la possibilità di espnmersi, 
alcuni leader della cultura 
black avevano già boccialo il 
suo progetto. Ne sono seguiti 
dibattiti radiofonici, favole ro¬ 
tonde, riunioni di quartiere. 

Dopo l'arresto di Bill Lee, 
padre di Spike, due settimane 
la per possesso di stupefacci) 
ti, ed il brutale assassinio del¬ 
l'attrice debuttante Shona Bai- 
ley. stuprata e massacrata in 
un sottoscala di Harlem, il regi¬ 
sta sbotta: «Non vado a dire a 
Baraka cosa scrivere nei suoi 
libri. E lui dovrebbe fare la stes¬ 
sa cosa con i miei lilm Credo 
proprio che Baraka stia cer¬ 
cando di attirare l'attenzione 
su di sé, per propri interessi» E 
proprio quando, ormai avviate 
le riprese del lilm. sembrava si 
fosse stabilito un tacito accor¬ 
do tra la «black intelligenzia» e 

11 regista, ecco scoppiare- la 
nuova bomba. Un comitato 
nato per l'occasione, «United 
Front to Preservo thè Legacy of 
Malcolm X», voluto dallo stesso 
Baraka c al quale aderiscono 
attivisti politici amici del leader 
scomparso, sta raccogliendo 
firme per bloccare «l'opera 
vandalica» di Spike Lee E se 
anche questo stratagemma 
non dovesse funzionare, mi¬ 
naccia di lanciare uri boicot¬ 
taggio nazionale. Ora spetta al 
paladino del movimento del 
cinema nero decidere se pre¬ 
starsi al gioco e trasformarsi in 
un veicolo di pura propaganda 
politica, oppure sorvolare la 
contestazione e presentare la 
sua opera cosi come lui l'ha in¬ 
tesa. La risposta che tutti atten¬ 
dono resta comunque la stes¬ 
sa: quanto possono danneg¬ 
giare la cultura afro-americana 
eventuali errori - sebbene 
commessi onestamente - del 
regista Spike Lee? Non ò forse 
vero che in arte quella dell'arti¬ 
sta ò la visione suprema? 


Santoro - e per quanto mi ri¬ 
guarda, mi son messo a lavora¬ 
re alla trasmissione su richiesta 
diCurzieGuglielmi-, 

E se il direttore di Raitrc ha 
sottolineato quanto la sua rete, 
e la Rai, abbiano bisogno di 
Samarcanda («perché raccon¬ 
ta la realtà non affidandosi al 
giudizio di un esperto, ma di¬ 
scutendone con la gente, e 
non c'ò niente di più democra¬ 
tico che far incontrare gover¬ 
nanti e governati»). il direttore 
del Tg3 ha ribadito quanto sia 
importante per la trasmissione 
«tener conto della gravità della 
situazione nella quale vive il 
nostro paese». Un Curzi preoc¬ 
cupalo, quello di ieri, che ha 
lanciato un allarme sui tanti 
dossier che circolano nelle re¬ 
dazioni e che rischiano di in¬ 
tossicare l’informazione. «Non 
vogliamo essere, nò siamo, i 
postini di nessuno - ha detto il 
direttore del Tg3 - nò della 
mafia nò di nessun servizio se¬ 
greto, neppure di Stato. Da 
qualche tempo le redazioni, 
anche quella del Tg3, sono in¬ 
vase da lelelonale, personaggi 
che offrono documenti, strani 
fascicoli. Quello contro il mini¬ 
stro degli Esteri, Gianni De Mi- 
chelis, ò solo l'ultimo esempio 


di questo gioco pesante, di 
questa guerra barbala». «D«|x> 
la Samarcanda contro la malia 
- ha aggiunto Alessandro Cur- 
zi - ci hanno avvicinato alcune 
persone dicendoci che una te¬ 
lefonata Ira un redattore di Sa¬ 
marcanda e un avvocato era 
all'esame delle autorità: era un 
modo di avvertirci che ci tene¬ 
vano sotto controllo. Ma noi 
non abbiamo paura di essere 
ricattati, ce ne infischiarmi e 
continuiamo a fare il nostro la¬ 
voro». E del clima denunciato 
dal direttore del Tg3 anche Sa¬ 
marcanda deve tenere conto 
«Ho raccomandalo a Michele 
Santoro - ha precisalo Curzi - 
di valutare attentamente la 
provenienza e l'attendibilità 
delle notizie che verranno Irai 
tale nella sua trasmissione». Il 
direttore del Tg3 (clic ha an¬ 
che replicato a Forlani: «Evi¬ 
dentemente non ha visto il no¬ 
stro tg») ha mime dedicato le 
ultime battute al nuovo setti¬ 
manale di attualità «anti-.se/- 
marcanda* che il Tgt sta pre¬ 
parando per gennaio «lina Sa¬ 
marcanda bianca 7 K ridicolo, 
idiota solo a pensarlo - Ila 
sbottato -. Samarcanda ò Sa 
marcando, al Tg 1 potrà nasce¬ 
re solo un’altra cosa». 
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Spettacoli 


Serata al Parioli con Luca De Filippo e Vittorio Gassman 

Chi è di scena? La musica 
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Coproduzioni 

Con Jancso 
nella nuova 
Ungheria 


Radiodue 

In cucina 
con Omero 
e Rabelais 


I GIOVEDÌ DELLA SIGNORA GIULIA (Raìuno, 6). Rigo¬ 
rosamente riservato agli insonni, riccco lo sceneggiato 
tratto dal bel giallo di Piero Chiara, Quinta puntata. 

UNOMATTINA (Raìuno, 6.55). Si collega con il primo cen¬ 
tro italiano percercbrolesi. in funzione a Pauglia, in pro¬ 
vincia di Perugia, il programma condotto da Puccio Co¬ 
rona e Livia Alzanti. Ancora, un servizio sui mutui edilizi 
e uno su alimentazione e colture biologiche. 

FILOSOFIA E ATTUALITÀ (Raìdue, 9). Immortalità dell’a¬ 
nima (e niente asparagi) per la colazione filosofica di 
oggi. Ne parla Vittorio UOsle, giovane studioso tedesco, 
nel programma del Dsc curato da Renato Parascandolo. 

IL CIRCOLO DELLE 12 (Raitre. 12). Cultura e mass media 
nel quasi salotto di Oliviero Beha. Ne parlano Carlo Sar¬ 
tori. Aldo Masullo e l'onnipresente Gaspare Barbicllini 
Amidei. Ancora, un servizio sull'infanzia di Italo Calvino 
realizzato a Cuba dove lo scrittore nacque nel 1923 c, per 
finire, un'inchiesta sui graffiti. 

FORUM (Canale 5. 14.30). Cacciatore uccide per sbaglio 
mucca: chiesta la perizia arbitrale. £ il «aso» portato og¬ 
gi nello studio di Rita Dalla Chiesa. 

IL RESTAURO DI DUCCIO (Raìuno. 15.30). Le telecame¬ 
re del Dse (anzi, di Massimo Becattini e Andrea Gran¬ 
chi) , spiano il lunghissimo restauro della Maestà degli 
Uffizi di Duccio Buoninsegna. 

TV DONNA (Telemontccarlo, 17), Ottavia Piccolo ospite di 
Carla Urban. L'attrice racconta della «Dodicesima notte- 
di Shakespeare messa in scena da Jerome Savary. 

UN GIORNO IN PRETURA (Raitre. 20.30). Uno degli ulti¬ 
mi appuntamenti del programma curato da Roberta Pe- 
trelluzzi e Nini Perno. E la volta di un'infermiera «ingiuria¬ 
ta» in un carcere e di una prostituta che ha rubato il por¬ 
tafogli al cliente, 

QUARK SPECIALE (Ramno, 21.45). Si parla di «diversità 
biologica» nella puntata di oggi del programma. Vedrete 
uno spezzone del film «Anima mundi» nonché due filma¬ 
ti sul ghepardo e sulla piovra. 

FESTA DI COMPLEANNO (Telemontecarlo. 22.25). Gi¬ 
gliola Cinquctti e Lelio Luttazzi fanno la festa ai trent’an- 
ni di carriera di Roberto Getvaso, giornalista e scrittore. 
Gli fanno gli auguri Mara Venler, Maria Giovanna Elmi, 
Gabriele La Porta, Nantas Salvalaggio. 

SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale5.22.40). Gli sposi 
di turno: rappresentante con la passione per i minerali e 
casalinga con la vocazione per le poesie in ottava rima. 
Conduce Davide Mcngacci. 

RUBLI DOLLARI E BLUE JEANS (Raitre. 23.50). Non é 
un programma sui finanziamenti Pcus e Cla ai partiti, ma 
un insolito viaggio, tra la fiction e l'inchiesta, che ci porta 
sul treno che ogni settimana parte da Pechino per rag¬ 
giungere Mosca. Un treno particolare: il viaggio è un'av¬ 
ventura che unisce gente e culture di tutti i tipi. È un 
•espresso», ma per modo di dire: viaggia a 60 km all'ora 
per 9000 km e arriva a destinazione dopo 7 giorni. A bor¬ 
do russi, cinesi, polacchi, bulgari, oltre a qualche turista 
sperduto e a molti animali. L'arrivo in ogni stazione é un 
avvenimento: clienti In attesa di merce, rapinatori al var¬ 
co, code di donne che cercano di comprare la carne. At¬ 
traverso Manciuria. Siberia, le terre delle conquiste di 
Gengis Kahn, il regista Henrique Goldman tenta di co¬ 
struire 11 ritratto di un mondo in viaggio. 

(Roberta Chili) 


Ricca serata al teatro Parioli in onore della musica di 
scena: personaggio invisibile ma essenziale. Luca 
De Filippo ha presentato autori, cantanti, attori e 
strumentisti in carne ed ossa. Applauditissime le 
composizioni di Germano Mazzocchetti, Nicola Pio¬ 
vani e Fiorenzo Carpi. Splendidi Anna Mazzamauro, 
Vittorio Gassman in una sua Canzonacela c Gigi 
Proietti non soltanto nei Sette re di Roma. 


ERASMO VALENTE 


■i ROMA. I primi saranno gli 
ulfimi. È arrivato Vittorio Gas¬ 
sman - è persino inciampato 
scendendo in prima fila - ma 
ce n’é voluto perché Luca De 
Filippo poi dicesse: «Vittorio, 
tu che...», e Gassman salisse, fi¬ 
nalmente, in palcoscenico. Ha 
cantato una Canzonacela, a 
piena voce, rivolgendosi ad 
una bella che «Ita l'amore di 
me». L'aveva cantata in un film 
del 1975, con Paolo Villaggio, 
lui e l'altro, due lazzaroni a 
bordo di un camion. Bene, tra 
l'inciampicata all'inizio e la 
canzonacela alla fine, c'è stala 
di mezzo una *non-stop» di 
suoni e canti a gloria della mu¬ 
sica di scena. Era il primo degli 
otto «eventi» della stagione tea¬ 
trale al Parioli, patrocinata dal 
Centro Italiano Studi Teatrali. 
Un «tema» con «variazioni» 
svolto, avidamente, in tre ore. 

Luca De Filippo - e non di¬ 
ciamo quanto Eduardo gli stia 
sempre intorno e cosi vicino - 
un po' timidamente, tra reti¬ 
cenze, confessioni e ammicca¬ 
menti. ha via via chiamato alla 


ribalta, infilandoli alla fisarmo¬ 
nica c facendoli sedere al pia¬ 
noforte, gli autori di queste 
musiche di scena, dal più gio¬ 
vane al meno giovane, e al glo¬ 
rioso -anziano*, Fiorenzo Car¬ 
pi, maestro di tutti. 

Classe 1952, ha aperto la se¬ 
rata Germano Mazzocchetti, 
avviato al teatro da Antonio 
Calenda. Con il suo gruppo 
strumentale e lui stesso aliti fi¬ 
sarmonica e al pianoforte, ha 
presentato suoi brani svelti e 
agn (un po' alla Kurt Weill) o 
languidi nell'abbandono del 
tango. Musiche per il Riattimi, 
l 'Aiace, Vieni avanti pretino 
(con la «p»), e altre, sono state 
cantate, anche in latino e in in¬ 
glese, da Donatella Pandimi- 
glio, Angela Pagano, Floriana 
Valente, 

Classe 1946, Nicola Piovani 
è stato al centro di una sorte di 
musiche strumentali - Canti 
senza parole - anch'essa pun¬ 
gentemente sospesa tra ritmi 
vivaci (un Rondò Godo !) c te¬ 
neri (un Cheap-slow ), elegan¬ 
ti, di presa immediata. Con 


Piovani, dice laica De Filip|x>, 
la musica è come un |x-rso- 
naggio invisibile, ma presente, 
nella vicenda teatrale in cui si 
inserisce. Ha accentualo que¬ 
sta presenza, poi, Anna Maz- 
zantauro - un cespuglio intn- 
gante i capelli - nel cantare 
due canzoni, non II per II, ma 
collegandole alle storie per le 
quali erano state scritte. Face¬ 
vano parte di un omagRio a 
Fiorenzo Carpi - classe 1918- 
il maestro di tutti, avaro di pa¬ 
role quanto generoso dì suoni, 
cui hanno reso omaggio Maria 
Monti, con tre canzoni, e Gigi 
Proietti con canzoni dal film di 
Tinto Brass, La vacanza, musi¬ 
ca di Carpi su parole di inter¬ 
nati in un manicomio. Fioren¬ 
zo Carpi ha suonato qualcosa 
al pianoforte, tra i suoi brani 
per strumenti: Papere e violino. 
Cilindri e pailleltes. Foche vir¬ 
tuose e altri. 

Ecco qui, tutto questo stava 
in mezzo tra l'arrivo di Gas¬ 
sman c la Canzonacela alla 
bella con -l'amore di me». Te 
lo do io -l'amore dì le», ha pen¬ 
salo Gigi l’roietti, scatenando, 
subito dopo, con Nicola Piova¬ 
ni al pianoforte, contrabbasso, 
altri strumenti e Donatella Pan- 
dimiglio, un gran finale con 
canzoni da / sette re di Roma. 
Era l'una di notte, ancora con¬ 
tinuava l'ironia, con tanta no¬ 
stalgia per un'età dell'oro, che. 
quando mai, chissà chi l'ha vi¬ 
sta. Forse era lì, in questa parti¬ 
colare serata, testimonianza di 
una felice età dell'oro, con tan¬ 
to di teatro e musica sottobrac¬ 
cio, stretti stretti. 
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Il musicista Germano Mazzocchetti e Luca De Filippo 


Serata Raidue per ricordare Montand 


■■ PARIGI. Saranno in tanti, 
nel cimitero di Pèrc-Lachaise, 
a salutare oggi, per l’ultima 
volta. Yves Montand, morto sa¬ 
bato scorso per un intarlo che 
lo ha colpito sul .set del film 
che stava girando. Saranno in 
tanti, personalità politiche (.si 
aspetta addirittura il presiden¬ 
te Mitterrand), celebrità del 
mondo dello spettacolo e gen¬ 
te comune (anche una dele¬ 
gazione di Monsummano Ter¬ 
me. dove Montand nacque) a 
rendere omaggio allo chan¬ 
sonnier che na celebrato in 
musica lo spirito più genuino 


della Francia, all’attore e al 
combattente di mille battaglie 
per la libertà. A ricordarsi di lui 
saranno anche Raidue e il Tg2 
che, a partire dalle 23.30, dedi¬ 
cheranno a Ivo Livi (questo il 
suo vero nome) la tarda serata 
televisiva. 

Cominccrà Tg2 Pegaso, de¬ 
dicato in gran parte a Mon¬ 
tand, con servizi, interviste cd 
immagini di repertorio che ce 
lo mostreranno nell’interpreta¬ 
zione dei suoi più grandi suc¬ 
cessi. A seguire verrà program¬ 
mato il film di Costa Oavras hi 


confessione. Il film, realizzalo 
nel 1970, tratto dalle memorie 
di Arthur e Lise Ixmdon, nan-a 
le vicende di un comunista ce¬ 
coslovacco che, al ritorno dal 
campo di concentramento di 
Mauthausen. dopo aver assun¬ 
to l’incarico di vice ministro 
degli Ester», viene arrestato du¬ 
rante la grandi epurazioni sta¬ 
liniane c costretto, dopo lun¬ 
ghe torture, ad addossarsi col¬ 
pe mai commesse. London 
riuscì comunque a salvarsi dal- 
lu morte* e. nel 1968, pur tra 
forti opposizioni, arrivò a pub¬ 
blicare* le sue memorie. 


Fu proprio a partire da que¬ 
sto film che Montami, in prece¬ 
denza compagno di strada 
delle battaglie e dell»* lotte (Iel¬ 
la sinistra e dei comunisti, co¬ 
minciò a prenderne le distan¬ 
ze, denunciando i numerosi 
crimini perpetrati dai regimi 
dell'Est Così, lo stesso uomo e 
attore che duo anni prima ave¬ 
va denunciato la dittatura fa¬ 
scista dei colonnelli greci in / • 
L'orgia del potere (e che nei 
1972, con I. Arncnkano, anco¬ 
ra un film di Costa Oavras. 
avrebbe mosso sotto accusa i 


regimi dittatori.ili sudamerica¬ 
ni e le complicità della Cia), 
ebbe il coraggio di assumere 
posizioni che gli procurarono 
non poche diffidenze e sospet¬ 
ti A muoverlo erano uno spiri¬ 
to polemico, sostenuto da un 
grande amore per la libertà, 
che lo ha animato negli anni 
seguenti fino alle sue ultime 
ore; c una generosa vitalità che 
gli ha tegalato, solo tre anni fa, 
un figlio e che lo aveva spinto a 
preparare il suo ritorno alla 
canzone previsto con un gran¬ 
de recital nel maggio prossi¬ 
mo 


IH Li Rai si spinge ad Est E 
fa le cose in grande- sarà Mik- 
los Jancso. uno dei più celebri 
registi del cinema ungherese 
contemporaneo a firmare, tra 
gli altri, Ungheria / W otto ri 
frutti, il primo programma nato 
da un accordo tra il Diparti¬ 
mento scuola educazione (il 
settore della Rai destinato alla 
produzione di programmi edu¬ 
cativi) c la televisione unghe¬ 
rese Mtv. La trasmissione, strut¬ 
turata ad episodi, ò una sorta 
di viaggio intrapreso per illu¬ 
strare gli storici cambiamenti 
(non soltanto politici) che 
hanno rivoluzionalo l’intero 
est europeo. A firmare il pro¬ 
gramma, oltre al celebre ci¬ 
neasta, saranno altri grandi 
protagonisti del cinema un¬ 
gherese: da Lstvan Gaal a Ja- 
nos Rozsa e Fercnc And ras. l>e 
telecamere illustreranno otto 
profili di personaggi celebri, 
attraverso i quali si affronteran¬ 
no gli aspetti della vita cultura¬ 
le. economica e sportiva del¬ 
l'Ungheria contemporanea. 

L’accordo di coproduzione, 
il pnmochc fa seguito al proto¬ 
collo di massima siglato nella 
scorsa pnmavera a Budapest 
tra Rai e Mtv. ò stato firmato ieri 
a Roma da Pietro Vecchione, 
direttore del Dse, e Gabor Ba- 
nyai, direttore dell'emittente 
ungherese. Il presidente della 
Rai, Enrico Manca, ha espres¬ 
so «grande soddisfazione per 
l'attuazione pratica degli ac¬ 
cordi di coperazione che ho 
firmalo qualche mese fa, dopo 
aver incontrato il presidente 
della repubblica ungherese, 
Arpad Goncz e i principali 
esponenti del mondo politico, 
culturale c televisivo del Paese 
dell’Est. È il segno che le fron¬ 
tiere della comunicazione tra 
Est ed Ovest sono sempre piu 
vicine-. Anche il direttore 
dell’Mtv, Gabor Banyai, ha sot- 
toliato la sua soddisfazione al 
momento della firma: «Sono 
veramente contento di poter 
firmare con il direttore del Dse 
questo accordo per il primo 
vero lavoro m coproduzione 
tra Rai e Mtv. Mi auguro che gli 
otto documentar» che realizze¬ 
remo con il Dsc siano il primo 
passo che porteià a nuove co- 
produzioni- 


MB MILANO Crollano i muri, i 
miti e le cieden/e Si va verso :! 
Duemila con ben poche sicu¬ 
rezze. ma rimane sempre la 
certezza riposta in quella più 
sol ni <i credenza che sta n cu¬ 
cina Insemina il cibo, inteso 
anche come < tiltura materiale 
che sostenta e allieta la nostra 
vita Ne parla via radio Folco 
Porttnari, che ogni sabato alle 
10 30 p«irte per un viaggio ne! 
tempo e nello spazio della no¬ 
stra memoria gastronomica 11 
programma d» Radiodueu inti¬ 
tola lì piai ere del fu gola e rap¬ 
presenta il tentativo piuttosto 
divertente di ripercorrere i luo¬ 
ghi letterari della cucina In 
prosa e in versi i) proiessor Por- 
tinari guida un'allieva (Mariel¬ 
la Zanetti) incline alla degu¬ 
stazione per trofici puntale di 
citazioni. Tutte tratte dalle più 
alte vette della letteratura e in¬ 
terpretate dallo stesso autore 
del programma. 

Folco Porti nari, letterato e 
dirigente Rai appena pensio¬ 
nato, ora si diverte sicuramen¬ 
te di più (almeno crediamo) 
che durante i lunghi anni di la¬ 
voro interno all'azienda nella 
sede di Milano. Li quale sede 
<>. come purtroppo è noto, al¬ 
quanto abbandonata e neglet 
ta nella sua attività televisiva 
così come in quella radiofoni¬ 
ca, che pure le era particolar¬ 
mente congeniale Ma quel 
che è più grave ancora, la sede 
ospita soltanto attività delega¬ 
te, elargite, ideate altrove Per¬ 
ciò risulta quasi una stravagan¬ 
za che un programma, Uitl’dl- 
tro che leggero (dedicato co- 
m'ò all'aspetto più «necessa¬ 
rio- della nostra cultura), sia 
non solo realizzato, ma perfi¬ 
no allegramente inventato a 
Milano, tra le nebbie lottizzate 
dell'impresa televisiva pubbli¬ 
ca 

Si comincia con Omero e s» 
finisce.. chissà dove, sempre 
passando per avventurose tap¬ 
pe e mense c taverne e com¬ 
mensali principeschi, tutti 
esclusivamente cartacei, per 
tredici puntate a cura di Fabn* 
zia Boiardi e per la regia di Ser¬ 
gio Le Donne Personaggio fis¬ 
so de) programma c del suo 
peregrinare tra i piatti ù colui 
che Portinari definisce il più 
grande gasi a spoeta d'ogm 
tempo, e cioò Rabelais, l’auto¬ 
re di Gorgon tua e Pumagrue!, 
interpretato dall attore Gianni 
Quii Ileo ! \M.NO 
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DSC. Filosofia o attualità 


SUIZA RIMORSI. Film con 
Charlaa Aznavour. Ragia rii Mo- 
ahèMIzrahl 


TQS FLASH 


I FATTI VOSTRI. Con F. Fritti 


TOC-ORB TREDICI 


SSQRST1PSRVOI. Con M. Viro 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


SANTA BARBARA. Telenovela 
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1*40 ALMANACCO DSL ORNINO 
DORO. Che lampo la 


1040 L’AWSRTIMSNTO. Film con 
Giuliano Gemma. Laura Trottar. 
Regia di Damiano Damiani 



18.40 TOC-FLASH 


18.85 DAL PARLAMENTO 


17.00 SPAZKHJNSNO 


17JO HIU STRBT ORNINO ■ NOT¬ 
TI. Telefilm -Nel nomo del pa- 

_ Oro», con Daniel J. Travanll 

18.10 NOCRCAFÉ. DI Andrea Olceae 

18.20 TOl-SFORTSSRA 


18.10 CALCIO Italla-Norvegla (da Ge¬ 
nova). Tra II 1* e II 2* tempo allo 20 

_ TG2 Telegiornale _ 

21.10 AL RAR DALLO SPORT. Film 
_ con Lino Santi. Jerry Calaà 

21-00 TO2PS0ASO 


23.88 LA CON PASSIONA Film con 

Yves Montand; ragia di C. Gavras 




CBS NEWS _ 

MATURA AMICA _ 

UWj| Telefilm _ 

I GIORNI PI BRVAN _ 

VITI RUMATI. Telenovela 

A FRANZO CON WILMA 

DORIS PAY SHOW _ 

TMCMIWt _ 

OTTO VOLARTI. Varietà 

II MIGLIA PI TERRORI. Film; 
regia di John Brahrn 

TV DORMA. Attualità _ 

VjSIPO _ 

ARRIVA LA RANCA. Gioco con¬ 
dotto da Gabriella Caducei e Luca 
Damiani (0769/64343) 

TMUOTTO. Quiz con Raffaele 
Piau (chiamare 02/58103613) 

TMCM1WI _ 

VENDUTA PER IL SANTO. 
Fitm con Roger Moore, Rosema- 

rie Dexter, Jan Hendry _ 

USTA DI COMPLEANNO* Va¬ 
rietà con Gigliola Cinguetti _ 

TMCN1WS _ 

UN UOMO CHIAMATO SLOA- 
NE. Telefilm con Robert Conrad 
CNN NEWS. Attualità 


7.00 CARTONI ANIMATI _ 

0.00 ILMSRCATONE _ 

13^46 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASSETTANDO IL DOMAMI. 

_ Sceneggiato con Sherry Mathla 

14jO IL MAGNATI. Telenovela 
10.00 ROTOCALCO ROSA. Attualità 
10.00 ANDRSA CELESTI. Telenovela 

_ con Andrea Dei goca 

17j0 CARTONI ANIMATI _ 

10.00 ORIMI STORY. Telefilm _ 

20.00 IL NIDO DIL RAGNO. Film con 
Rotando Wybenga. Regia di Glan- 

_ (ranco Zagni _ 

22.10 MJLS.H. Telefilm _ 

22.40 COLPO GROSSO. Quiz, condu- 

_ ce Maurizia Paradisi _ 

20.00 IL PADRINO DI CHINATOWN. 
Film con Alexander Fu Sheng 
Regia di Chen Chang 


RAITRE 


12.00 DOS. IL CIRCOLO DILLE 12. 

Conduce Oliviero 8ef>a 


14.00 TILIQKMtNAU REGIONALI 


14.00 TOO - POMERIGGIO 


14.48 DSL LA SCUOLA SI AGGIOR¬ 
NA. Educazione nell’Europa Uni¬ 
ta (13* puntata) 


18.48 MARGHERITA IRAI TRI. Film 


17.10 CALCIO. Italia-Norvegia Under 
21 (da Avellino) 


10.00 TELEGIORNALE 


10.00 TELEGIORNALI REGIONALI 


10.80 IL PORTALETTERE 


20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 


20.20 CARTOLINA. Con A. Barbato 


20.00 UN GIORNO IN PRETURA. Di 

_ Nint Porno e Roberta Petreiiuzzi 

22.00 TOO VENTIPUE1TRENTA 
22.45 ALLARME IN CITTÀ. Di Virginia 
Onorato e Donatella Rimold» 


20.00 RUBLI. DOLLARI B BLUE- 

JEANS. tn treno da Pechino a 
_ Mosca. Pi H, Goldmann _ 

0.00 TQONUOVOQIORNO 


0.00 METRO 0 


1.00 FUORI ORARIO 
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PRIMA PAGINA. News _ 

UN UOMO IN CASA. Telefilm 
12 METRI D’AMORE. Film con 
Lucilio Ball, Keenan Winn. Regia 

di Vincente Minnelll _ 

IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
CANALE0 NEWS. Notiziario 
NON t LA RAI Varietà con Enrl- 
ca Bonaccortl (0769/64322). 
FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 
AGENZIA MATRIMONIALE 

TI AMO PARLIAMONE _ 

BACIANDO BACIANDO 
DIM BUM RAM. Cartoni animati. 
I favolosi Tiny; Ciao Sabrina; Su¬ 
per Spiai; Prendi il mondo e vai, 


OK IL PREZZO EQIUSTO 
"BACIANDO BACIANDO 
LA RUOTA DELLA FORTUNA 
CANALE 0 NEWS. Notiziario 

ILGIOCOPE18. Quiz _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

ROCKY IV. Film con Sylvester 
Stallone, Dolph Undgren. Rogla 

di Sytvester Stallone _ 

SCINE DA UN MATRIMONIO. 
Attualità con Davide Mengaccl 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24 

Canate 5 news _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

NEW YORK NEW YORK 


lilUUltHi 


CARTONI ANIMATI. Gorilla 
Force, Capitan Power; GII orsetti 

del cuore. Flash Gordon _ 

LA MOGLIE S UGUALE PER 
TUTTI. Film con Ugo Tognazzl 
DUE MAGNIFICHE CANAGLIE. 

Film con Mtckey Rooney _ 

BEVONO 2 000 _ 

CARTONI ANIMATI _ 

FIORI D» ZUCCA _ 

MONSIGNOR QUIXOTE. Film 

con AtecGulnnes s_ 

IL RITRATTO DELLA SALUTE. 

Rubrica di medicina _ 

8UPERPLAT00N. Film con Al¬ 
bert Wilton. Regia di C. Hannah 


10.00 LA GRANDE BARRIERA. Tele- 

_ tilm con George Assang _ 

20.00 HENRY E KIP. Telefilm -Tetevi- 

_ sione vìa cavo- _ 

20.00 LA SCHIAVA (SAURA. Telero¬ 
manzo con Lucelia Santos (6‘ 

_ puntata) _ 

22.00 CONVIENE FAR BINE L’AMO¬ 
RE. VariotàconD Caprioglio 


I VIDEO PEL GIORNO 
E RIC CLAPTON 

SL UE NIGHT _ 

TELEGIORNALE 
SUPER H IT ■ OLDI1 S 

ON THE AIR __ 

FLEETWOOP MAC 
NOTTEROCK 


0.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

7.00 CIAO CIAO MATTINA _ 

8.00 CARTONI ANIMAT I_ 

8.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

8.00 SUPERVICKY, Telefilm _ 

8.00 CHIPS. Telolilm _ 

10.00 MAGNUM P.l, Telefilm _ 

11.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

11.48 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va- 
_ nelà con Gianfranco Funan 

13.48 BENNY HILL SHOW _ 

14.16 CUANDO CALIENTA EL SOL.. 

VAMOSALLAPLAYA. Film.Ro- 

_ gladi Nino Guernni _ 

18.00 IL MIO AMICO ULTRAMAN 
17.00 A-TEAM. «Il grande amore di 

_ Sborla- con Goorge Peppa rd_ 

18.00 MONDOQABIBBO. Varietà _ 

18.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
18.00 PRIMA DONNA. Varietà 

20.00 BENNY HILL SHOW _ 

20.00 MOSQUITO COAST. Film con 
Harrlson Ford. Holon Mirron Re- 
_ già di Peter Weir _ 

22.48 CONVOY -TRINCEA D’ASFAL¬ 
TO. Film con Kris Kristofforson 

_ Regiadi Sam Peckinpah _ 

0.46 STUDIO APERTO. Notiziario 




IL RITORNO DI DIANA SALA- 

ZAR. Telenovela _ 

ARIA APERTA. Sport _ 

LA PADROMCINA _ 

TELEGIORNALE _ 

POMERIGGIO INSIEME 

CIAO RAGAZZI _ 

LA PADROMCINA _ 

TELEGIORNALE _ 

LA COMPETIZIONE. Film con 
Richard Droyfuss. Regia di Joel 

Ollonsky _ 

TELEGIORNALE 


TELE 


Programmi codificati 

20.00 UNA SCOMMESSA IMPOSSIBI¬ 
LE. Fitm con Tim Conway, Jack 

_ Warden _ 

22.30 CONDANNATO A MORTE PER 
MANCANZA DI INDIZI. Film 

_ con Michae l Dougl as__ 

0.30 VITTIME DI GUERRA. Film con 
MichaolJ Fox, SeanPenn 


TELE 


1.00 PECCATORI IN BLUE-JEANS. 

Film con Pascale Petit (replica 
ogni due ore dallo 01 00 allo 23} 


E£\ 


20.00 OLTRE LA NOTIZI A_ 

20 .18 TQANEW 8_ 

20.00 SEMPL ICEMENTE MARIA. 

21.18 Al GRANDI MAGAZZINI 


CO St GIRA IL MON DO_ 

LA VALLE DEI PINI _* 

VALERIA. Telenovela _ 

STELLINA. Telenov ela_ 

CARI GENITOR I. Quiz_ 

CIAO CIAO. Cartoni animati 
Candy Dandy. Lupm, l'incorrogi- 
bito Lupm; Le tartarughe Ninja al- 

la riscossa _ 

BUON POMERIGGIO. Varità 

con Patrizia Rossetti . _ 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

a inora. Telenovela _ 

VENDETTA DI UNA DONNA. 
Telenovela con Luisa Kukiok 
CRISTAL Tolenovela 

GENERAL HOSPITAL _ 

FEBBRE D’AMORE _ 

TQ4-NOTIZIARIO _ 

C’ERA VAMP TANTO AMATI 

GIOCO DELLE COPPIE _ 

CRISTI NA. Tel efilm_ 

PRIMAVERA. Tolonovola _ 

DETECTIVE HARPER: ACQUA 
ALLA GOLA. Film con Paul New- 
man. Regia di Stuart Rosenberg 
AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm con Harry Hamlm _ 

LUCY GALLANT. Film con Jane 
Wyman, Charlton He3lon Regia 

diRobortR Parnsh _ 

CHARLIE’S ANQELS. Telefilm 


RADIO 


RADIOGIORNAU. GR1: 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2 8.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde 6 05, 6 55. 
7 55, 9 55. 11 55, 12 55. 14 55. 16 55. 
18 55, 20 55, 22 55. 9 Radio anch'io 
91,11.15 Tu. lui. i figli, 12.05 La peni¬ 
sola del Tesoro, 16.00 11 Paginone , 
18.00 Radioboy. 20.30 Edst West 
Qoasl. 21.05 Dalla parto di Swann 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7.26, 
B 26. 9 27, 11 27, 13 26. 15 27, 16 27, 
17 27, 18 27,19 26.22.27 8.45Aglaja. 

10.30 Radiodue 3131. 12.50 Impara 
I’ario. 15 Metello, 19.15 Calcio' Italia- 
Norvegia, 21 Dentro la sera, 22.40 
Questa c. quella 

RADIOTRE. Onda verde I 18. 9 43, 11 43 

7.30 Prima Pagina, 10 I giorni della radio, 
12.00 Opera in canto 14,05 Oiapason, 
16,00 Patomar 19.15 DSC la scuola si ag¬ 
giorna, 21.00 Radiotre suite. 22.30 Blue 
nolo 

RADIOVERDERAI. Musica, nolizio e 
informazioni sul Unifico in MF dalle 
12 50 allo 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


12 METRI D’AMORE 

Regia di Vincente Minnelll, con Lucilie Ball, Desi Ar- 
naz, Martorio Mntn. Usa (1954). 103 minull. 

Farsa e satira in una buona commedia “alla Minnolfi- 
Una coppia di sposi, non più giovanissimi, decide di 
intraprenderò un avventuroso viaggio di nozze in rou¬ 
lotte. Salvo scoprire, quando ormai ù troppo lardi, I di¬ 
sagi delta vacanza «oo thè road» 

CANALE5 


10.00 SENZA RIMORSI 

Regia di Moshe Mizrahl, con Charles Aznavour, Jac¬ 
ques Dutronc, Ariane Larleguy. Francia (1982). 100 
minuti. 

Storia d’amore sullo sfondo suggestivo di uno splen¬ 
dido paesaggio alpino Una coppia. Odilo o Louis, ab¬ 
bandona la città per trasferirsi in uno chalet di monta¬ 
gna costruito all'insaputa di tutti . 

RAIDUE 


20.30 MOSQUITO COAST 

Regia di Peter Welr, con Harrlson Ford, Helen Mirrar», 
Rlver Phoenix. Usa (1986). 114 minuti. 

La «costa dello zanzare- è dove va a rifugiarsi Alito, 
appassionato di piantagioni o foreste, con moglie e 
quattro figli per inseguire un sogno impossibile. Ac¬ 
quistare un villaggio e costruirvi una fabbrica del 
ghiaccio.. Felice accoppiata regista-attore, la stessa 
di «Wltness- Il testimone-.' 

ITALIA 1 


20.30 DETECTIVE HARPER ACQUA ALLA GOLA 

Regia di Stuart Rosenberg, con Paul Newman, Joan- 
ne Woodward. Usa (1975). 105 minuti. 

Il detective Harper (Lew Archer noi corrispondente 
letterario) ò ingaggiato da una ricca ereditiera di Los 
Angeles per scoprire chi si nasconde dietro una lette¬ 
ra anonima che l'accusa di adulterio La faccenda si 
rivela più sporca di quanto apparisse a prima vista E 
Harper s'imbatto in almeno un paio di cadaveri 
RETEQUATTHO 


20.40 L’AVVERTIMENTO 

Regia di Damiano Damiani, con Giuliano Gemma, 
Martin Balsam, Laura Trotter. Italia (1980). 108 minuti. 

Malavita organizzata, alta finanza o corruzione politi¬ 
ca In un unico grande calderone tl regista della prima 
«Piovra- spettacolarizza i suoi temi preferiti o realiz¬ 
za un li Im dì denuncia non privo di un finale ottimista 
La vicenda è quella di un vicocommtssario della 
squadra mobile di Roma che scopro un giorno conio 
milioni in piu sul suo conto m banca Non sa che (aro o 
l'assassinio di un suo superiore dirotto non ta che 
confondergli ulteriormente le idee 
RAÌUNO 


23.40 LUCY GALLANT 

Regie di Robert Parrlsh, con Jane Wyman, Charlton 
Heston. Olanda (1902). 100 minuti. 

La reazione sconclusionata tra un ras del petrolio e 
una donna Intraprendente che mette su. nel toxas, 
una casa di moda Una commedia di buon ritmo sor¬ 
retta da dialoghi gradevoli e brillanti 

RETEQUATTRO 


23.SS LA CONFESSIONE 

Regia di Costa Gavras, con Yves Montand, Simone 
Signor et, Gabriele Ferretti. Francia (1970). 

La storia di Arthur London, uomo politico cecoslovac¬ 
co, cho dopo la guerra ò pronto per un incarico impo»- 
tanto nel suo paese E incappa però nelle persecuzio¬ 
ni stallmste cho lo costringono a «confessare» dottiti 
mai commessi Uno dei film più asciutti di Costa oa¬ 
vras l'omaggio, postumo, a Yves Montand 
RAIDUE 




































































































MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1991 


Spettacoli 


PAGINA 19 L'UNITÀ 


Debutta allo Stabile di Catania la versione 
teatrale del romanzo di Dacia Marami 
La storia di una nobile sordomuta siciliana 
interpretata con bravura da un trio di attrici 


Polizia, perquisizioni e controlli accurati 
nella sala per timore di attentati 
Il direttore artistico Pippo Baudo è arrivato 
alla «prima» scortato dagli agenti 


Le tre età di Marianna Ucrìa 


Meticolose ispezioni nelle strutture del Teatro Ver¬ 
ga, vistosa presenza di forze dell’ordine e scorta per 
Pippo Baudo, direttore artistico della Stabile etneo. 
Nonostante ciò (e nonostante la pioggia, gli ingor¬ 
ghi, la fumata nera in consiglio comunale), la sta¬ 
gione di prosa ’91-’92 si è aperta, a Catania, in un 
clima festoso, con un'attesa novità: La lunga aita di 
Marianna Ucrìa di Dacia Maraini. 


AQQEO 8AVIOLI 


m CATANIA. Confessiamolo. 
Quando, circa un anno (a, si 
cominciò a parlare di un adat¬ 
tamento teatrale del romanzo 
di Dacia Marami (.Premio 
Campiello 1990), storcemmo 
il naso. Protagonista della Lun¬ 
ga mia di Marianna Ucrìa è, co¬ 
me sanno i suoi molti lettori, 
una sordomuta, tale diventata 
in tenera età a causa d’un gra¬ 
ve trauma, e che col prossimo 
(istruita dalla nonna e in parte 
dal padre) comunica solo at¬ 
traverso la parola scritta. 

Nessuna possibilità, insem¬ 
ina, o scarsissima, di adottare 
nella versione per la ribalta il 
linguaggio silenzioso di quanti 
sono privati, appunto, della fa¬ 
vella e dell'udito (quell'alfabe¬ 
to di rapidi gesti che ha latto la 
fortuna c il fascino di opere 
teatrali c cinematografiche an¬ 
che recenti), einargine limita¬ 
to. altresì, per un ricorso all'e¬ 
spressività della mimica e della 


dinamica corporea. Tanto più 
che la vicenda si svolge in Sici¬ 
lia, e nel Settecento, e in un 
ambiente nobiliare, sìa pare in 
progressiva decadenza, nel 
quale è inteso si debbano ri¬ 
spettare certe forme e nomte, 
almeno per la facciata. Sebbe¬ 
ne poi, dietro questa, si celino 
(talora a fatica) torbidi segreti, 
come le pratiche autodistrutti- 
ve, a base di droghe, dell'infeli¬ 
ce madre di Marianna-, come, 
soprattutto, lo stupro di cui 
Marianna è vittima, e autore lo 
zio materno Pietro, che in se¬ 
guito le sarà dato per marito: 
atto di violenza che, rimosso 
dalla coscienza della fanciulla, 
C ovviamente all'onglnc della 
sua infermità, tutta psichica. 

Tali episodi, ed altri pur 
drammatici (come quando il 
genitore, nella maldestra ricer¬ 
ca di un benefico choc, costrin¬ 
ge la figlia ad assistere a un'e¬ 
secuzione capitale), sono trat¬ 


tati, nello spettacolo, con allu¬ 
siva discrezione, per scorci c 
lampi, attraverso una felice 
convergenza del lavoro della 
scritlrìce-adattatrìce, del regi¬ 
sta Lamberto Puggclti, dello 
scenografo e costumista Ro¬ 
berto Laganà. Perno visivo e 
concettuale dell'allestimento 
un'ampia vetrata rettangolare, 
trasparente e riflettente insie¬ 
me, quasi uno specchio-scher¬ 
mo della memoria, che acco¬ 
glie i fantasmi evocati dalla 
mente dell’eroina, proiettati 
quindi, con (ini accentuato 
spessore realistico, nella totali¬ 
tà dello spazio scenico, e an¬ 
che di qua dalla ribalta. 

Ma (ecco la chiave risoluti¬ 
va della difficoltà principale di 
una traduzione dal romanzo al 
teatro che evitasse, fra l'altro, 
insidie e seduzioni dii ‘teleno¬ 
vela») il personaggio di Ma¬ 
rianna viene diviso in tre figu¬ 
re, agenti e reagenti: unabam- 
bina (Chiara Seminara). essa 
si sempre chiusa in un inquie¬ 
tante mutismo, una donna gio¬ 
vane (Stefania Graziosi) e una 
più matura (Paola Mannoni), 
cui la voce è in vario grado at¬ 
tribuita, ma come voce narran¬ 
te o. se recitarne, ‘interiorizza¬ 
ta», cosi da risultare, al nostro 
orecchio di spettatori (mentre 
gli altri personaggi -non sento¬ 
no») quale materializzazione 
sonora di pensieri, ricordi, ra¬ 



gionamenti (o, quando occor¬ 
ra, del succinto epistolario do¬ 
mestico, strumento comunica¬ 
tivo di Marianna). 

L’elfello, sconcertante sulle 
prime, via via più persuasivo e 
coinvolgente, ò raggiunto gra¬ 
zie all'uso di un raffinato, do¬ 
satissimo apparalo microfoni¬ 
co; ma l'apporto decisivo è 
quello delle interpreti: dalla 
piccola Chiara Seminara, esat¬ 
ta c toccante nell'economia 
del ruolo, alla già esperta Ste¬ 
fania Graziosi, garbata quanto 
incisiva, alla bravissima Paola 
Mannoni, che compendia vo¬ 
calmente e gestualmente, con 
intensità rara e ammirevole, le 
•tre età» della protagonista, 
volgendone, alla fine, in una 
prospettiva ottimìstica il trava¬ 
glialo destino. Giacché è sul li¬ 
mitare della vecchiaia che Ma¬ 
rianna scopre, come per una 
■iniziazione» ritardata, o alla 
rovescia, il gusto del viaggio, 
dell'avventura. Della vita, se 
volete. 

Semmai, il limite della rap¬ 
presentazione, nel passaggio 
dalla pagina alla scena, ò in un 
attenuarsi dei riscontri di que¬ 
sta storia -a! femminile» con la 
storia della Sicilia, e del mon¬ 
do, nel secolo cruciale ove es¬ 
sa si colloca. Cosi come, del 
resto, non sembra mantenuta 
la promessa di un maggior n- 
salto della componente ‘dia¬ 


lettale», nservata in buona so¬ 
stanza alle figure subalterne. 
Mentre è da apprezzare, data 
la vastità e complessità dell'in¬ 
treccio, la sua concentrazione 
in una misura relativamente 
stringata: due ore e un quarto, 
intervallo compreso. 

Dislivelli si avvertono, nelle 
prestazioni dei singoli attori. 
Dal lato maschile, spiccano 
Umberto Ceriani (il padre), 
una riuscita mistura di affabili¬ 
tà e irresponsabilità, e Piero 
Sammataro, che del marito-zio 
incestuoso fa, giustamente, 
una creatura più sbagliata 
(per educazione, per tradizio¬ 
ne di dominio, di possesso 
egoistico) che perversa; sul 
versante muliebre, si notano la 
pacatezza senili di fole Mica- 
lizzi (la nonna) e l'impeto 
passionale dì Guìa telo (la ser¬ 
va Ria). 

A conti fatti, una produzione 
di riguardo, e impegnativa, an¬ 
che finanziariamente, per lo 
Stabile di Catania. Ma che. a 
quanto pare, dopo le previste 
repliche nell'Isola (fino al 1" 
dicembre in sede, poi a Paler¬ 
mo c Siracusa), non varcherà 
lo Stretto, almeno per l'anno 
teatrale in corso. Sempre più il 
sistema distributivo del teatro 
italiano ci si manifesta come 
un mistero insondabile. Ma re¬ 
gistriamo. intanto, il più che 
lieto successo della ‘prima» ca- 
tanese, - 



J 


AD AOSTA LA PRIMA DE «IL SUO NOME». Debutti in 
prima nazionale, ini novembre al i eatro uiacosa qi Ao¬ 
sta. lo spettacolo prodotto dal Teatro della Tosse II suo 
nome, di Alberto Savinio, per la regia di Egìslo Marcucn. 
Subito dopo andrà in scena un altro lavoro di Savinio, La 
famìglia Mastinu. Prosegue in questo modo la ncerca del 
Teatro della Tosse nel mondo dì Savinio, del quale que¬ 
st'anno ncorre il centenario della nascita. 

DIVENTA FESTIVAL «SULMONA CINEMA». Arrivata alla 
nona edizione, sì trasforma in festival la manifestazione 
Sulmona cinema, che si tiene nella cittadina abruzzese 
dal 17 al 25 novembre. Quest'anno il tema del festival 
ruota intomo al confronto cinematografico fra Italia e 
Germania. Diciassette in film in concorso, tutte opere pn- 
me e seconde di giovani registi. I premi saranno quattro- 
miglior film, miglior regista, miglior attore e attrice. 

BILLY COBHAM E GLI OKUTA PERCUSSION A ROMA. 
Due spettacoli di Billy Cobham e degli Okuta Pcrcussion 
si terranno il 14 e il 15 novembre a Roma, presso l'ex- 
stendìtoio di S.Michele a Ripa, a conclusione dei lavon 
della Prima Conlerenza intemazionale delle associazioni 
di familiari e di utenti sulla salute mentale. I lavori della 
Conferenza e gli spettacoli sono stati promossi e prodotti 
dal Coordinamento nazionale salute mentale, dal Centro 
Franco Basaglia e dal Centro collaborativo dell'Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità. 

«CINEMA RITROVATO», APPUNTAMENTO SPECIALE. 
Dal 24 novembre al 1 dicembre, a Bologna, un appunra- 
mento particolare per studiosi, storici e filologi del cine¬ 
ma, e, più in generale, per chi del cinema ama le imma¬ 
gini lasciate in ombra dal mercato e dalla stona. Le «cose 
mai viste» di questa quinta edizione del Cinema ritrovato, 
manifestazione di speciale rilievo fra quelle promosse 
daH'orrnai ventennale Mostra intemazionale del cinema 
libero, si articola in quattro sezioni: Il cinema italiano 
dalle orìgini al 1930,1 ritrovati, La guerra giusta, Dalla far¬ 
sa al melodramma e viceversa. 

1 TERMINI DEL CONCORSO SALINAS. Devono affrettarsi 
gli aspiranti sceneggiatori che intendono partecipare al 
Premio Salinas 1992, ad inviare le proprie sceneggiature, 
anonime, alla sede del Premio Solinas. Scade il prossimo 
30 novembre, infatti, il termine per l'invio delle opere in 
corsa per l'edizione '92 del premio, che si svolgerà nella 
prima settimana di giugno. La giuria, presieduta da Fran¬ 
co Cristaldì, ha a sua disposizione 50 milioni di lire da 
suddividere fra il vincitore del premio, cui andranno 25 
milioni, c i finalisti, cui saranno assegnate le cinque men¬ 
zioni speciali dotate ciascuna di 5 milioni di lire. 

( Eleonora Marie!li) 


Chiusa a Firenze l'ottava edizione del «Meeting» 


L’hip hop ridà fiato 
alla musica indipendente 


ALBA SO LARO 


■i FIRENZE Malgrado le mi¬ 
nacce di «estinzione» per pro¬ 
blemi finanziari e l'interesse 
tiepido dimostrato dalle istitu¬ 
zioni, anche quesl'anno Firen¬ 
ze ha accollo, nella Fortezza 
da Basso, la mini kermesse 
deìYIndipenderit Music Mee¬ 
ting. 

L'I.M.M. è giunto al suo otta¬ 
vo anno, e una riflessione si 
impone; perché la scena rock 
indipendente, fatta di groppi, 
etichette, fanzines, radio e 
quant'altro. che nella manife¬ 
stazione fiorentina aveva un 
momento utile di incontro c di 
mostra-mercato per le proprie 
produzioni, ha nel frattempo 
cambiato volto. Un caso ecla¬ 
tante: i Lìlfiba. Otto anni fa era¬ 
no «solo» un promettente grup¬ 
po rock che cantava in italia¬ 
no, c il nome di puma di una 
piccola etichetta fiorentina, l'I¬ 
ra; oggi sono distribuiti da ur.o 
maior, vanno in classifica, ven¬ 
dono lOOmila copie conte 
niente, i loro concerti sono 
strapieni, finiscono sul'e co¬ 
pertine dei giornali. Mr. il loro 
successo non ha (atto da batti¬ 
strada ad altri gruppi Emottisi 
lamentano: i grandi discografi¬ 
ci sono sempre troppo restii ad 
i investire suH'urv.crground. i 
media non ci danno abbastan- 
za spazio, lo Srito si occupa di 
ì noi solo qu'.ndo dobbiamo 
versare i sok.i alla Siae, il fron¬ 
te indipendente é troppo divì¬ 
so, ftastag.iato, disorganizzato; 
discorsi e polemiche emersi 
. nei vari dibattiti, da quello dc- 
; dicale alle rivisle specializzale 
a q> elio promosso da Ana- 
; gru nba a cui hanno preso par- 
j te anche Gianni Borgna, e Fe¬ 


derico Nicese della Siae. C'è 
del vero nelle obiezioni solle¬ 
vate, però va aggiunto che di 
gruppi Interessanti in giro se 
ne sono sentiti pochi, E di soli¬ 
lo. quando ci sono, nescono 
sempre ad emergere. 

Quest'anno, ad esempio, i 
nomi sulla bocca di tulli sono 
quelli dell’Isola Posse, del Sud 
Sound System, in una parola, 
della scena «hip hop» italiana, 
Forse non hanno inventato 
nulla: la forma è quella presa 
in preslito ai rappers america¬ 
ni o ai toaster giamaicani. Ma i 
contenuti c le parole sono le¬ 
gati a doppio filo alle proprie 
realtà. Bologna o il Salentocho 
sia. Sia Isola Posse che Sud 
Sound System erano presenti 
al Meeting, con una festa-hap¬ 
pening notturna, e con i loro 
dischi, Stop al panico c Euecu, 
stampali daUetichetta bolo¬ 
gnese Ccnlury Vox: hanno en¬ 
trambi raggiunto le seimila co¬ 
pie vendute, cifra più che rag¬ 
guardevole per il mercato indi¬ 
pendente. Viaggia bene anche 
l'esilarante reggac-band vene¬ 
ziana dei Pitura Freska, che ha 
presentato l'album Na bruta 
banda, con Elio delle Storie 
Tese a far da «padrino»; ne son¬ 
inole parlare. Ed incuriosisce 
l'esordio degli ex Cccp Fedeli 
alla Linea in vesti di discografi¬ 
ci: la loro neonata etichetta «I 
dischi del Mulo», vorrebbe 
muoversi al di fuori della «stret¬ 
toia indie-maior», ritagliandosi 
■un ambito, anzi un habitat, Ira 
vinile e acciottolali, Ira ritmi¬ 
che attuali o portali longobar¬ 
di». Ed ha già due titoli, l'album 
d'esordio di un giovanissimo 
quartetto emiliano. UstmamO, 


e un maxi-singolo di prossima 
uscita, Crisi di ualori-Nazioni, 
finnato dai Disciplinatila. 

Ma al Meeting non arrivano 
solo i dischi. Faenza 0 rock, ad 
esempio, è un bel volume di 
ottanta pagine, ricco di folo e 
schede, in cui il giornalista 
Giordano Sangiorgi ha raccol¬ 
to «le vicende, i luoghi, le ma¬ 
nifestazioni. i personaggi c tin¬ 
te le band dagli anni '60 ad og¬ 
gi» della scena rock faentina. 
Niente di autocctebrativo; è 
un'interessante incursione nel¬ 
la storia di band che sono na¬ 
te, si sono sciolte, hanno dato 
vita ad allre band, seguendo 
un percorso di passioni, stili, 
linguaggi e cronaca, non tanto 
dissimile da quello di mille altri 
gruppi di (ante altre città gran¬ 
di o piccole d'Italia. Sullo stes¬ 
so versante si muove anche 
Uotogna io rock, volume di lai¬ 
do Mazzi e Roberto Rossi Gan- 
dolli. pubblicato dalla editrice 
Thcma, che a Firenze ha pre¬ 
sentalo anche altri due libri, 
uno è Mille papaveri rossi, di 
Giuseppe De Grassi, excursus 
sulla canzono politica italiana 
dal 700 a oggi, che si chiude 
con i Tazenda: «Ma se tosse 
uscito tra qualche settimana lo 
avrei concluso con Invera pa¬ 
tria di Baltiato». commenta 
l'autore. L'altro è / nostri can¬ 
tautori, edizione aggiornata 
del lavoro curato da Gianfran¬ 
co Baldazzi. Luisella Claroni e 
Alessandra Rocco. E nel futuro 
del Meeting ci sarà sempre più 
spazio per il confronto con cir¬ 
cuiti paralleli a quello musica¬ 
le, dall'editoria alle radio al ci¬ 
nema. condizione per molti 
necessaria se il Meeling vuol 
continuare a camminare di pa¬ 
ri passo con la realtà. 


Assegnati i premi della critica teatrale 


«Rasoi» da palmarès 


■■ BOLOGNA Una stagione 
teatrale "deludente», un "ap¬ 
piattimento* dot repertorio, un 
prodotto «omogeneizzato», 
«scarsa* fantasia ed una «so¬ 
stanziale indifferenza alle «rea¬ 
li esigenze» del pubblico, Cosi 
l'Associazione nazionale dei 
critici di teatro giudica l’annata 
trascorsa. Ma la pagella negati¬ 
va consento, anche per questa 
volta, dì individuare i primi del¬ 
la classe, «non per un malinte¬ 
so cntorio di palmare?*», dice il 
residente de II* associ azione 

enzo Tiun. ma per «additare 
personaggi ed eventi destinati 
a lasciare una traccia». 

Ut premiazione ù avvenuta 
lunedì al Teatro Testoni dt Bo¬ 
logna. ad inaugurazione del 


secondo festival della Conven¬ 
zione teatrale europea «Bolo¬ 
gna palcoscenico d’Europa»: ù 
la seconda volta che l'Associa¬ 
zione critici fa tappa nel capo¬ 
luogo emiliano, «a conferma 
dell’accoglienza c della simpa¬ 
tia di questa città*. 

Il dodicesimo premio della 
critica teatrale ò andato a 
Glauco Mauri, al regista Ma«ssi* 
mo Castri e alto spettacolo Ra¬ 
soi di Teatri Uniti, firmato da 
Mario Mortone, Enzo Moscaio 
e Ioni Servalo. Di Mauri 6 stata 
ricono«sciuta la forte tensione 
sperimentale del suo /Vogetfo 
ÒeekvU, sui a livello dramma¬ 
turgico che sul piano produtti¬ 
vo. «un vero e proprio evento», 
l«a dimensione progettuale 


ò stata premiata anche in Ca¬ 
stri, non solo regista di Amoret¬ 
to prodotto dall Eri, ma soprat¬ 
tutto animatore del /Voge/ro 
Euripide con l'Atelier della Co¬ 
sta Ovest, vero e proprio labo¬ 
ratorio di didattica teatrale. Del 
gioiello napoletano Rasoi, infi¬ 
ne, si 0 sottolineata la preoccu¬ 
pante vicenda distributiva che. 
dopo aver obbligato lo sotta¬ 
ccio ad un debutto «quasi oc¬ 
casionale», ne ha di fatto impe¬ 
dito una seria circuitazione. 
Destino di un teatro spesso sof¬ 
focato dalla «cecità del nostro 
sistema distributivo* E intanto, 
per gh anni a venire, Tian lan¬ 
cia la parola d'ordine dei criti¬ 
ci: «Occorre un teatro nuovo e 
il nostro lavoro ne sarà una 
continua verifica». I \S Co 



il benessere 

e il piaceri^ 

.■ •) . 


JUMP 

Di MENNEN 


EAU OC TOIIITTE 
AFTE* SHAVE 


JUMP 

DI MENNEN 


E A U DE TOILETTE 
AFTER SHAVE 

JUMP 

DI MENNEN 


Per la prima volta, in un solo prodotto, 
una doppia performance: 
il benessere di un efficace after shave. 
il piacere di una raffinata eau de toilette. 

Dalla linea JUMP DI MENNEN 
per il benessere di tutto il corpo. 
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Massimo Bellotti (Confcoltivatori) spiega le ragioni del disagio 
e della protesta di un importante settore della nostra economia 


Coltivatori danneggiati due volte 


Le drammatiche cifre emerse dal censimento 

Tutta la cronaca 

di un declino annunciato 


C'é profondo disagio fra gli agricoltori italiani. Le 
decisioni prese e quelle future sulla politica agrico¬ 
la comunitaria rischiano di danneggiarli più degli 
altri coltivatori europei. La Finanziaria, inoltre, ri¬ 
duce ancor più il loro reddito e l’impegno del go¬ 
verno verso un settore fondamentale. La nostra 
agricoltura corre quindi il pericolo di essere dan¬ 
neggiata due volte: a Bruxelles come a Roma. 


BRUNO KNRIOTTI 


IL. 


MS» 
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■■ ROMA Massimo Bellotti, 
vice presidente della Confcolti¬ 
vatori, é l'uomc pili indicato 
per analizzare la difficile situa¬ 
zione doM'agncolturu italiana. 
Quali sono 1 motivi di (ondo 
di questo disagio? 

Da anni lutti sostengono la ne¬ 
cessità di una Drofonda rifor¬ 
ma della politica agricola co¬ 
munitaria, ma questa nforma 
non riesco ad andare in porto, 
Esiste soltanto una sorta di os¬ 
satura di riferimento elaborata 
dal commissario della Cee 
Mac Sherry e sulla base di que¬ 
sta vengono prese decisioni 
sui singoli settori - la soia, il ta¬ 
bacco, il latte e cosi via • che fi¬ 
niscono col danneggiare la no¬ 
stra agricoltura. Manca un di¬ 
chiarato accordo strategico sul 
progetto generale dell'agricol¬ 
tura europea riformata mentre 
si rende sempre più necessario 
passare da una agricoltura 
chiusa dei 12 paesi della Co¬ 
munità ad una agricoltura 
aperta, non solo al resto d'Eu¬ 
ropa ma anche a quella di tut¬ 
to il mondo, Se non si riesce a 
governare questa transizione 
dal vecchio al nuovo si crea, 
come avviene oggi, una situa¬ 
zione di estrema incertezza a 
tutto danno dell'attività pro¬ 
duttiva. 

In questa fase di difficile 
passaggio che cosa avviene 
nelle aziende agricole? 

Innanzitutto c'é un netto calo 
del reddito senza nessuna 
contropartita a causa della ri¬ 
duzione del prezzi e dell'au¬ 
mento dei costi. Non abbiamo 
un rilancio a sostegno della 
qualità e soprattutto manca 
una prospettiva adeguata. In 
questo modo la transizione dal 
vecchio al nuovo diventa 
esclusivamente una transizio- 
i le riduttiva e penalizzante. 
Questi 1 motivi della prote¬ 
sta generale, ma quali sono 
le situazioni specifiche? 

Il nostro paese in questa situa¬ 
zione viene penalizzato due 
volle. Non solo perché siamo 
relativamente più deboli, in 
quanto più eterogenei. L'Italia 
é infatti il paese delle mille 
agricolture, mentre quella de¬ 
gli altri paesi europei é più 
compatta, e questo ci rende 
meno flessibili nel cambia¬ 
mento. Ma siamo più penaliz¬ 
zati soprattutto perché i rego¬ 
lamenti comunitari che si stan¬ 
no facendo in queste settima¬ 


ne vedono ancora una volta l'I¬ 
talia perdente. 

Possiamo fare un esemplo 
concreto? 

Certo. Prendiamo il regola¬ 
mento sui semi oleosi. Nell'ac¬ 
cordo varato, vengono pena¬ 
lizzati tutti i paesi produttori - e 
questo potrebbe essere anche 
equo - in quanto vengono me¬ 
no sostenuti, ma nell'ambito di 
questo provvedimento la più 
penalizzata é la soia, di cui l'I¬ 
talia é l'unica produttrice euro¬ 
pea. Invece il colza • produzio¬ 
ne tìpica dell'agricoltura del 
centro Europa • é penalizzato 
in modo minore. Quindi il col¬ 
za si continuerà a produrlo, 
perché é sempre conveniente 
(anche se meno che nel pas¬ 
sato), mentre la produzione di 
soia rischia di crollare perché 
non é più remunerativa. Col ri¬ 
sultato che in Valle Padana, 
dove la soia ha costituito una 
alternativa ai cereali, si ritorne¬ 
rà alla cerealicoltura, con un 
danno generale anche all'am¬ 
biente. Un altro esempio con¬ 
creto é quello del latte. Si sta 
discutendo una revisione del 
bacino del latte in cui sarà ri- 
confermata la quota insupera¬ 
bile per ogni paese. L’Italia 
non é autosufliciente nella 
produzione di latte, ma rimane 
bloccata la produzione al 40 
per cento delle sue possibilità, 
mantenendo le eccedenze dei 
paesi del centro Europa come 
la Germania e la Francia, In 
pratica, prima l'agricoltura del¬ 
ia Cee era protetta, ma con 
gravi squilibri: oggi la protezio¬ 
ne diminuisce e lo squilibrio 
non solo rimane, ma si aggra¬ 
va. In Italia dobbiamo combat¬ 
tere quindi una battaglia in più 
per non essere danneggiati dal 
cambiamento in misura mag- 
gioic degli altri paesi, il go.ur¬ 
lio italiano - e non solo il mini¬ 
stro dell'agricoltura - deve im¬ 
pegnarsi affinché la riforma 
della polìtica agrìcola comuni¬ 
taria porti ad un ricquilibrio fra 
le agricolture dei divulsi paesi. 
E ' assurdo che per difendere 
la loro agricoltura in Germania 
e in Francia scendano in capo 
Kohl e Mitterrand, mentre per 
l'agricoltura italiana Goria vie¬ 
ne lasciato solo. 

In sostanza come dovrebbe 
essere fatta una corretta ri¬ 
forma della politica agricola 
comunitaria? 

Ci vuole Innanzitutto graduali- 



1 problemi dell'agricoltiira italiana possono essere ri¬ 
solti solo se vengono superati i ritardi del governo, se 
si esce dalla paralisi di molte Regioni, in primo luogo 
la Lombardia, se ci si pone seriamente l'obiettivo di 
avere un settore agricolo efficiente, moderno e com¬ 
petitivo in grado di garantire occupazione e salari 
adeguati, redditi equi per i produttori, prodotto di alta 
qualità e salubrità come richiedono i consumatori. 


ENRICO DE ANGELI 


Aziende 

Sup. aziendale 

Sup. utilizzata 

Giornate lavoro 
man. aziendale 

Giornate lavoro 
man. familiare 


3.033.192 3.269.192 

22.580.218 23.631.533 


14.992.550 15.842.541 


DIFFERENZA 


-235.445 

•1.051.315 


- 849.991 


457.042.340 608.824.002 -151.781.662 


381.953.748 507.567.890 -125.614.142 


Bestiame allevato 25.517.400 25.392.600 + 124.800 


là nell'applicazione perché 
non si può passare da un siste¬ 
ma lutto protetto ad un siste¬ 
ma totalmente sguarnito. Se¬ 
condo: l'equità, che vuol dire 
non creare ulteriori squilibri. 
Infine: la qualità che significa 
premiare innovazione, qualità 
dei prodotti, nuovo tecnologie, 
rimettere cioè la nostra agri¬ 
coltura in grado di essere com¬ 
petitiva su un mercato meno 
protetto. 

L'Italia é quindi debole In 
tede comunitaria nella dife¬ 
sa della sua agricoltura? 

E' debole perché non é in gra¬ 
do di giocare le sue carte an¬ 
che della sua politica naziona¬ 
le • vedi la manovra economi¬ 


ca - che rappresenta essa stes¬ 
sa una politica di abbandono 
della nostra agricoltura. 

Quindi la protesta degli 
agricoltori é anche contro la 
legge finanziarla? 
Certamente, perché la Finan¬ 
ziaria é un'ulteriore conferma 
che il governo ritiene l'agricol¬ 
tura un settore produttivo da 
penalizzare. Infatti abbiamo 
da una parte enormi aumenti 
del prelievo agli agricoltori 
(contributi pensionistici, sani¬ 
tari c infortunistici) senza che 
si abbiano parità di diritti, 
mentre dall'altra parte si taglia¬ 
no 2.000 miliardi alla legge po¬ 
liennale a favore dell'agricoltu¬ 
ra, spostandoli da un anno al¬ 


l'altro. Cosi gli agricoltori italia¬ 
ni sono due volte penalizzati: 
dalla Cee e dal nostro governo, 
A questa situazione come ri¬ 
spondono gli agricoltori e le 
loro organizzazioni? 

La risposta degli agricoltori ita¬ 
liani sarebbe più forte se fosse 
unita, ma cosi purtroppo non 
é. La Coldiretti ha organizzato 
una grande manifestazione 
nazionale a Roma e noi rite¬ 
niamo questo un fatto positivo, 
anche se la stessa Coldirelli 
due anni or sono, quando la 
Confcoltivatori porto oltre 
300.000 agricoltori in piazza 
San Giovanni disse che queste 
manifestazioni erano inutili. La 
Confagricoltura sta attruver- 


II declino 
in cifre 
della 

agricoltura 

italiana 


sando un perìodo di difficoltà. 
La Confcoltivatori dal canto 
suo é in una fase di ascesa per¬ 
ché siamo del tulio estranei al¬ 
la vicenda della Fcdcrconsorzi 
clic é stata come il crollo del 
muro di Berlino per la nostra 
agricoltura e abbiamo avuto 
una linea sempre coerente 
con gli interessi degli agricolto¬ 
ri. 

Il nostro impegno é quello di 
portare un milione di agricol¬ 
tori in piazza, m una serie di 
manifestazioni in tutte le pro¬ 
vince italiane. Non saranno 
quindi manifestazioni contrap¬ 
poste ad altre, ma l'espressio¬ 
ne dell'impegno dei coltivatori 
italiani per la salvezza della 
nostra agricoltura. 


■■ Il settore agricolo e stato, 
in questi ultimi mesi, interes¬ 
salo da importanti fatti, anche 
se dì segno diverso, come non 
era mai accaduto in passato. 
Il 4“ censimento generale rea¬ 
lizzalo dal 21 ottobre '90 al 22 
febbraio '91 da 13.000 rileva¬ 
tori, il crollo della Federcon- 
sorzi; la modifica della Pac 
(Politica agricola comunita¬ 
ria) le difficoltà dell'Alma 
(Azienda di Stalo per gli inter¬ 
venti del mercato), le proteste 
dei produttori agricoli in tutto 
il Paese con particolare vivaci¬ 
tà nella Valle Padana proprio 
perché la zootecnìa da latte e 
da carne è quella maggior¬ 
mente in difficoltà: un vuoto 
contrattuale tra i più lunghi 
della storia che ha penalizza¬ 
to operai e impiegati agrìcoli, 

Esaminiamo qui quale agri¬ 
coltura emerge dal censimen¬ 
to, il suo peso nell'economia, 
i problemi che l'affliggono, le 
prospettive. Dai servizi di pre¬ 
sentazione del censimento si 
ricavano giudizi generalmen¬ 
te negativi. «Diminuisce tutto, 
anche la voglia di rimanere in 
agricoltura», scrive Loretta 
Brega sull'Informatore Agra¬ 
rio; «Prorompente calo delle 
produzioni carnee italiane», 
incalza Fortunato Tirelli, diret¬ 
tore dell'Aia; «Cronaca di un 
declino annuncialo» aggiunge 
Giancarlo Martelli su Agri- 
coop. 

Sono giudizi riassuntivi giu¬ 
stificati. Infatti dal censimento 
emergo, una agricoltura com¬ 
plessivamente più debole ri- 
-■ spettp. agli altri,settori dell'e¬ 
conomia e con moltissimi 
problemi. Tra il 1982 e il 1990 
il prodotto interno lordo (Pii) 
ù aumentato soltanto del 5% 
(mediamente dello 0,6% an¬ 
nuo) contro un aumento del 
Pii generale del 24%, Dall'82 al 
'90 la superficie agricola utiliz- 
I zata (Sau) è diminuita del 
5,4% scendendo al di sotto di 
15 milioni di ettari mentre la 
superficie agroforestale si è ri¬ 
dotta di un milione di ettari at¬ 
testandosi attorno ai 22 milio¬ 
ni e mezzo. 

Mentre diminuisce il nume¬ 
ro complessivo delle aziende, 
la superficie media aziendale 
rimane, nel complesso, mollo 
bassa anche se al Nord è cre¬ 
sciuta: da 8.5 a 9,4 ettari. Que¬ 
sta media segnala la perma¬ 


nenza di un'arretratezza strut¬ 
turale concausa non seconda¬ 
ria degli alti costi di produzio¬ 
ne. La fuga dalle campagne 
continua. Il numero degli ad¬ 
detti a tempo pieno, sia indi¬ 
pendenti che salariati, secon¬ 
do ristai si attesta sui 2,5 mi¬ 
lioni, mentre secondo l'imea 
(dati del quinquennio '84-89) 
si attesta su circa 2 milioni. La 
riduzione maggiore (e questa 
è una novità) si registra nel 
Mezzogiorno. 

Da questi dati generali (an¬ 
cora insufficienti peraltro an¬ 
che dopo quelli regionali e 
provinciali) emergono molte 
agricolture: non solo differen¬ 
ze forti tra Nord e Sud del Pae¬ 
se, ma all'interno delle stesse 
aree geografiche, delle regio¬ 
ni e delle province. 

Se la lettura dei dati cen- 
suari avviene con quella delle 
principali produzioni abbia¬ 
mo la conferma sia della si¬ 
tuazione negativa in cui si tro¬ 
va il settore agricolo (non so¬ 
lo per effetto di una congiun¬ 
tura sfavorevole) sia dalle 
contraddizioni e delle diffe¬ 
renze interne al settore prima¬ 
rio. 

Ma che cosa succede nei 
singoli comparti economici- 
produttivi? È disomogeneo 
l'andamento del comparto 
zootecnico dal quale emerge 
una pesante e negativa dimi¬ 
nuzione del patrimonio bovi¬ 
no, pan a un milione di capi 
(12,3% in meno) e, dato posi¬ 
tivo, si registra un aumento 
del patrimonio ovi-caprino. , 

Nelle produzioni cerealico¬ 
le abbiamo una nduzione del¬ 
le superfici per il frumento te¬ 
nero la cui quantità è com¬ 
pensata dall'aumento delle 
rese per ettaro; cosi per il fru¬ 
mento duro, mentre abbiamo 
una forte riduzione delle su- 
periici per orzo e colza e un 
andamento altalenante per il 
mais. 

Abbiamo il minimo storico 
per la viticoltura (dati del cen¬ 
simento generale); la superfi¬ 
cie vitata è scesa sotto il milio¬ 
ne di ettari (961.000) pari al 
6,1 della Sau, con una flessio¬ 
ne del 29.5% delle aziende e 
del 20% della superficie in 
precedenza occupata. 

Ci sono difficoltà per il 
comparto ortofrutticolo (an¬ 
che per le avversità atmosferi¬ 


che), con particolare pesan¬ 
tezza nelle regioni meridiona¬ 
li. Un esempio significativo, a 
questo proposito, lo ritrovia¬ 
mo nella produzione di po¬ 
modoro in Campania che 
passa, dall'84 al '91, da 
1.396.000 tonn. a (,torse) 
500.000 tonn. Un altro esem¬ 
pio negativo riguarda la conti¬ 
nua perdita di quote di merca¬ 
to intemazionale degli agru¬ 
mi. I prezzi reali delle produ¬ 
zioni agricole (diminuiti del 
21,4% nel quinquennio '83-84 
- '89-90) e un'alta inflazione 
(la più alta su scala europea 
dopo la Grecia e il Portogallo) 
hanno fatto aumentare i costi 
di produzione con il risultato 
di comprimere i redditi, di la¬ 
voro e di capitale. 

La recessione dell'agricol¬ 
tura italiana, quindi, non è sta¬ 
ta un'invenzione dei produtto¬ 
ri. Essa trae origine dalle arre¬ 
tratezze strutturali evidenziate 
dal censimento e si alimenta 
con gli alti costi e i minori rica¬ 
vi per la caduta dei prezzi, la 
perdita di competitività e, 
quindi, la difficoltà a collocare 
il prodotto. Una caduta dei 
prezzi, alla produzione sìa 
detto per inciso, di cui non 
hanno beneficiato i consuma¬ 
tori. ma certamente altri setto¬ 
ri economici come l'industria 
di trasformazione e la distri¬ 
buzione. 

Quando, contemporanea¬ 
mente e per quasi tutti i com¬ 
parti agricoli, i prezzi alla pro¬ 
duzione diminuiscono, cresce 
il disavanzo della bilancia 
agro-alimentare, l'esodo dalla 
campagna aumenta anche 
per mancanza di ricambio, bi¬ 
sogna concludere che que¬ 
st'insieme di fatti negativi non 
possono che essere i frutti del¬ 
la politica di disimpegno 
adottata dal governo italiano 
verso il settore agricolo. 

Le politiche, per far uscire il 
settore agricolo dalla crisi, do 
vrebjjgro essere: a) migliora¬ 
mento generalizzato della 
qualità dei prodotti, anche co¬ 
me mezzo per competere nel 
mercato, sottoponendo ad at¬ 
tenta valutazione il rapporto 
quantità-qualità delle produ¬ 
zioni di ogni singolo compar¬ 
to: b) compressione con azio¬ 
ni coordinate sia strutturali 
(dimensioni aziendali) che 
economico-produttive (costo 
del denaro, dell'acqua, dell'e¬ 
mergenza, ecc ), quali i costi 
di produzione per recuperare 
quei margini di competitivita 
nel mercato comunitario, eu¬ 
ropeo e mondiale; c) coordi¬ 
namento e sviluppo della n- 
cerca; innovazione e trasferi¬ 
mento dei risultati al sistema 
delle imprese attraverso 
un'organica e integrata rete di 
servizi di sviluppo. 


In gioco interessi che influenzano anche la Cee 

L’olio d’oliva aspetta il doc 


Gravi danni sociali ed economici nelle regioni del Sud 


Tabacco, la Cee punisce l’Italia 


■I Imperia ha sempre puntato sulla qualità, 
la qualità del suo olio d'oliva. Difesa intransi¬ 
gente contro gli assalti ripetuti di produzioni più 
abbondanti, ma di olio meno fine, dell'Italia 
meridionale, della Spagna, della Grecia e del 
Nordalrica, e assalti dei «rampanti» oli di semi di 
diversa origine, Ad un certo momento, tra gli 
anni Sessanta e Settanta sembrò che l'oliva soc¬ 
combesse all'attacco del sterne, forte di una 
sponsonzzazione massiccia dei mass media. La 
controffensiva parti con il rilancio della dieta 
mediterranea, di cui l'olio d'oliva é componente 
fondamentale Oggi possiamo tranquillamente 
affermare che la battaglia è stata vinta, almeno 
sul piano della cultura (alimentare): l'olio d'oli¬ 
va vergine ed extravergme é un protagonista as¬ 
soluto della gastronomia, un re della cucina in 
mezzo mondo. 

Vinta concettualmente, la battaglia é però 
tuttora a[ierta sul [nano legislativo. Infruttuosi 
sono stati, infatti, lino ad oggi i tentativi di ap 
provare una legge, in grado di difendere e valo¬ 
rizzare questa qualità. Se ne parla da diverse le¬ 
gislature. una quindicina d'anni, almeno, ma fi¬ 
nora nessun provvedimento é giunto in porto. 
Quando, lo scorso anno, un disegno di legge in 
tal senso («Disciplina per il riconoscimento di 
denominazione d'origine controllata degli oli 
d'oliva vergine ed extravergme») venne appro¬ 
vato dal Senato -era il 27 giugno 1990 • e tra- 
. smesso alla Camera, sembrò che anche gli ulti¬ 
mi ostacoli fossero stati superati e che finalmen¬ 
te ci si avviasse all'agognata legislazione. Nien¬ 
te, invece. Assegnata, il 17 luglio dello stesso an¬ 
no, in commissione, ter sede legislativa (senza, 
cioè, la necessità del voto in aula) la proposta ù 
rimasta II impantanata, senza riuscire a compie¬ 
re il minimo passo in avanti. 

Tutti si dichiarano d'accordo di dotare il mer¬ 
cato di un aito d'oliva doc, ritenendolo un pas¬ 
so fondamentale per la difesa e la valorizza/io- 


NEDO CANUTI 



ne del prodotto, poi, però, all'atto pratico, scat¬ 
tano, pure a livello parlamentare, condiziona- 
meni di origine lobbistica che bloccano qualsia¬ 
si provvedimento. È già successo parecchie vol¬ 
te, nel corso di questi anni. Sta nuovamente 
succedendo ora: é altamente improbabile che 
la legislatura «regali» la sospirata legge, Ci sono 
interessi troppo forti. Interessi che hanno pure 
influenzato la Cee, le cui ultime disposizioni in 
materia sono mollo meno rigorose, in fatto di 
qualità, di quanto non previsto dai disegni di 
legge di casa nostra. 

La produzione dell'olio imperiese, di quello 
che proviene dalla lavorazione delle olive colti¬ 
vate sulle colline della Riviera, é naturalmente li¬ 
mitata. Non può certamente competere, in 
quantità, con quanto viene prodotto nell'Italia 


meridionale e negli altri Paesi olivicoli del Medi¬ 
terraneo. Da qui la necessità di una politica che 
punti molto sul prestigio, sulla bontà. È un'anti¬ 
ca tradizione, questa bontà. Deriva dal tipo di 
oliva, la «taggiasca», coltivata dai contadini di 
questo lembo dì Liguria, a partire da quando, 
nel IX secolo, ì monaci benedettini, qui insedia¬ 
tisi, ne iniziarono e diffusero la coltura. 

La «taggiasca» fornisce l'olio «più squisito e 
saporito del mondo». Non entriamo qui nella di¬ 
sputa, sempre aperta, con gli altrettanto ottimi 
oli d'oliva di Toscana e di Umbria, sta di fatto, 
comunque, che l'olio del Ponente Ligure ha tut¬ 
te le caratteristiche per ottenere, senza discus¬ 
sioni, il marchio di denominazione d'origine 
controllata. Com'é noto, l'olio d’oliva viene 
classificato in base all’acidità espressa in acido 
oleico, Abbiamo cosi l'cxtravergine ottenuto 
meccanicamente dalle olive e che non abbia 
subito qualsiasi altro processo (acidità 0,8%). Si 
passa poi al «sopraffino vergine» (uguale tratta¬ 
mento, acidità 1,5%); aU'«olto vergine» (stesso 
trattamento, acidità 2.8%); all'«olio d'oliva» (ta¬ 
glio di olio vergine c olio rettificato). 

Riconosciute le sue qualità organolettiche, af¬ 
fermata la dieta mediterranea, definitivamente 
sconfitti quanti lo accusavano di provocare obe¬ 
sità e addirittura arteriosclerosi, l'olio d'oliva di 
qualità si appresta a diventare una star dell'ali¬ 
mentazione. Occorre però superare ancora 
qualche ostacolo e battere qualche nemico |X>- 
tonte, dentro e fuori del Palazzo. Occorre una 
politica che valorizzi non solo il prodotto, ma 
consideri la coltura dell'oliva anche dal punto 
di vista ambicntalistico. Lo ha fatto la Regione 
Umbria, che si autodefinisce «il cuore verde d'I¬ 
talia» proprio per i suoi magnìfici olivetì, che ri¬ 
coprono colline e valli della terra di S. France¬ 
sco, Perché non può farlo la Liguria? Giriamo la 
domanda alla nostra Regione c ai suoi dirigenti. 
Olio di qualità e olivo come risorsa. Pensiamoci. 


■■ NAPOLI, Negli ultimi 10 anni la produzione 
mondiale di tabacco, nei 95 paesi dove viene 
coltivato, è aumentata del 2,2% circa per anno. 
Si è passati, infatti, dai 5.260.000 tonnellate del 
1980 al 7.206.000 del 1990. Il 5,5% della produ¬ 
zione mondiale é appannaggio della Cee, di cui 
circa il 2,7% nel nostro Paese. Ultimamente c'é 
stato un progressivo aumento delle superfici 
coltivate a tabacco: dui 42 600 ettari del 1970 ai 
93.810 ettari dell'88, con una maggiore produ¬ 
zione dovuta al crescere delle rese per ettaro: 
dai 694.636quintali ad 1.843.550. 

La maggior parte della produzione tabacchi¬ 
cela in Italia -98% circa - ò concentrata nelle re¬ 
gioni Campania (49%). Puglia (14%), Umbria 
(14%), Veneto (11%), Toscana (4%), Lazio 
(3%), c Abruzzo (3%). Pall'HO, però, in Campa¬ 
nia c in Umbria, si registra un aumento meno 
proporzionale rispetto alle superfici, Si é passa¬ 
li, infatti, da una resa media di 26 q.li/Ha ai 22 
q.li/i la dell'88. Mentre il Veneto Ila visto più che 
raddoppiata la propria produzione 1 jC cause? 
Sono tante. Prima fra tutte, il mutato gusto dei 
fumatori, che non gradiscono più i tabacchi 
scun. 

In Campania la qualità di tabacco coltivato ò 
stata sempre ottima, specialmente nelle provin¬ 
ce di Caserta, Benevento e Avellino. Con la fine 
del monopolio da parte dello Stato, i coltivatori 
campani - invogliati anche dnllri Cee, che distri¬ 
buiva contributi senza nemmeno guardare al ti¬ 
po di tabacco prodotto - aumentarono a dismi¬ 
sura la produzione delle varietà tradizionali: 
Bitrley, Beneventano, 1-'. I Inv.mna, Kentucky, Pa¬ 
raguay. Poi ci fu il boom del «Badisclier Gerdcr- 
llieimer». la cui produzione, dal 1974 al 1988 é 
passala da 188 tonnellate a 59.267 tonnellate, 
divenendo il 57% di quella globale campana a 
fronte soprattutto delle varietà Burley e F lla- 
vanna che hanno vislo ridurre notevolineiile la 
propria produzione calala rispettivamente di 
25,000 tonn (-43%) e di 11.500 tonn. (-73%). 
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Un fenomeno che ha finito per squilibrare l'inte¬ 
ro comparto tabacchicelo, l^i Cee, per regola¬ 
mentare la produzione del prodotto (tramite la 
direttiva n. i ] 14, del 25 aprile dell‘88, e per ga¬ 
rantire un bilancio interno, ha fissalo il sistema 
degli .stabilizzatori finanziari, assicurando, così, 
un quantitativo massimo alla Comunità di 385 
mila tonnellate. Dal 1988, la penalità del 5% su 
prezzi e premi ò scattata per i! Brighi, il Mary¬ 
land ed il Badischer Geudertheimer, 

Il 30 maggio scorso, con le decisioni assunte 
dal Consiglio dei Ministri Cee e dalla commis¬ 
sione Cee relative al settore tabacco, c'ò stata 
una drastica riduzione dei premi c prezzi del 
raccolto 1991 e l'apphcaziono del regolamento 
specifico. In sostanza i premi del raccolto di 
quest'anno scenderanno dui 13% al fi'A. per mol¬ 
te varietà di tabacco coltivate nelle regioni italia¬ 


ne; rimangono fissate le penaiizzazioni per il su¬ 
peramento dei quantitativi massimi garantiti, e 
la non ammissibilità al premio per i tabacchi ec¬ 
cedenti le rese indicate in un regolamento 
dell'87. 

«Quest'ullima decisione avrà ricadute imme¬ 
diate sulle aziende trasformatrici che non rice¬ 
vendo più il premio per la parte eccedente - e 
quindi non solo per il quantitativo massimo ga¬ 
rantito ma anche per le rese più alte - ritireranno 
alla fine minori quantità di tabacco sut merca¬ 
to*, spiega Liliana Rossetti, della Flai-Cgi). Misu¬ 
re particolarmente punitive, insomma, nei con¬ 
fronti dell'Italia che, con gli oltre 300 mila pro¬ 
duttori agricoli e i 15.000 addetti nelle aziende 
di trasformazione, è il primo produttore euro¬ 
peo e il quinto esportatore nel mondo, con ero¬ 
gazioni Cee per circa 800 miliardi di lire. «Una 
situazione grave -puntualizza Liliana Rossetti - 
che sicuramente porterà danni sociali e econo¬ 
mici, specialmente nelle aree e nelle regioni ad 
alta vocazione tabacchicela*. 

\x? segreterie nazionali di Flai-Cgil, Fisba-CisI 
e Uisba-Ui), sono preoccupate. Hanno inviato 
una nota al ministro dell’Agricoltura, Giovanni 
Goria, con la quale sollecitano il ricorso del Go¬ 
verno italiano alla corte di Giustizia delle Cee 
per la non applicabilità delle deliberazioni della 
Commissione. «1 jh decisioni sono state prese 
quando ormai la produzione e i contratti di col¬ 
tivazione erano già conclusi, danneggiando 
particolarmente la produzione italiana; si mette 
si in discussione il primato del l'Italia in Europa e 
a livello intemazionale nella commercializza¬ 
zione del tabacco greggio, si compromette dra¬ 
sticamente equilibri economici e sociali in parti¬ 
colare nel Mezzogiorno, «si colpisce occupazio¬ 
ne e reddito dell’interno comparto*. L'estate 
scorsa il governo, finalmente, ha investito la 
Cee E ai primi di settembre la Corte di Giustizia 
ha accolto la richiesta, ntenendo il provvedi¬ 
mento «illegittimo* e «inapplicabile». 
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L 'UNITA 


Arcangelo Lo Bianco analizza la pesante situazione del settore agricolo e illustra le proposte della Coldiretti Confagricoltura, Giuseppe Gioia accusa 


Dopo il crack Federconsorzi 


«Il governo non sostiene 
il settore agricolo» 


LETIZIA MARTIRANO 


On. Loblanco come vede 11 fu¬ 
turo dell'agricoltura Italiana 
dopo 11 «crack» della Feder- 
conaorzl? 

Lo ripeto per l'ennesima volta¬ 
la vicenda Federconsorzi. al di 
là delle speculazioni e delle 
strumentalizzazioni, é l'aspetto 
più appariscente delle difficoltà 
che oggi pesano gravemente 
sul mondo agricolo italiano. 
Difficoltà che l'ultimo censi¬ 
mento ha confermato in manie¬ 
ra molto evidente. Indubbia¬ 
mente la fine dell’organizzazio¬ 
ne fedetconsortilc, che ha svol¬ 
to un (ondamentale servizio 
molto spesso in termini sociali, 
non mancherà di far sentire i 
suoi effetti. Però non si tratta 
unicamente di prima o dopo 
Federconsorzi. E la situazione 
generale ad essere grave e com¬ 
plessa. Abbiamo davanti uno 
scenario precario dove l'emer¬ 
genza è una preoccupante co¬ 
stante. Cli ostacoli si sommano 
ai vincoli. I redditi sono sempre 
più corrosi e gli imprenditori ve¬ 
dono ridursi continuamente i 
margini di manovra. Di qui l'esi¬ 
genza di una svolta. L'obietlivo 
pe il quale ci battiamo è pertan¬ 
to quello di un'attenzione nuo¬ 
va e più incisiva verso il settore 
primario. Insomma, un cambia¬ 
mento culturale e politico. 

Quali difficoltà incontra la 
nuova società tra consorzi 
agrari che * appena nata? 

È improprio parlare di difficoltà, 
la società tra i consorzi agrari, la 
Soconagri. è stata da poco co¬ 
stituita e si sta muovendo in 
un'ottica ben precisa: quella di 
fomite un efficiente servizio 
operativo. Ma il problema non è 
questo. Bisogna, lo ripeto che, 
soprattutto dopo la crisi della 
Federconsorzi. anche per l'agri¬ 
coltura, come é avvenuto per 
l'industria negli anni della rico¬ 
struzione, vi siano validi suppor¬ 
ti. chiare regole del gioco. Ever¬ 
so questa linea-guida è indiriz¬ 
zata l'iniziativa Coldiretti. Nel 
nostro Consiglio Nazionale lo 
abbiamo affermalo con fermez¬ 
za, rilanciando con determina¬ 
zione il sindacato delia profes¬ 
sione agricola. £ la nostra rispo¬ 
sta alle grandi sfide del cambia¬ 
mento. alle esigenze dell'im¬ 


prenditore agricolo. 

Come valuta le proposte del 
commissario MacSharry per 
la riforma della politica agri¬ 
cola comune? 

In linea teorica, la proposta di 
rifonna appare giusta quando 
cerca di ripristinare l’equilibrio 
Ira le agricolture dei singoli pae¬ 
si e delle varie uree, quando di¬ 
ce che l’80« della spesa va a fa¬ 
vore di un 20% dei condutton. 
Però se i proponimenti sono 
giusti, la prospettiva di gestione 
dal cambiamento é iniqua. Si 
può affermare, comunque, che 
quando si torna alla coltura 
estensiva, si premia solo il set- 
aside, cioè la -non coltura», 
questa filosofia va contro la pro¬ 
fessionalità; significa ripristinare 
la rendita fondiaria. L'Italia do¬ 
vrà fare molto affidamento sulle 
importazioni e bloccare le azio¬ 
ni di questi anni per aumentare 
la produzione per l’autoapprov- 
vigionamcnlo. Non basta, quin¬ 
di, parlare di qualità e di effi¬ 
cienza se poi non ci sono le 
economie di scala da raggiun¬ 
gere. Economia ed efficienza in 
questo sforzo sono presupposti 
non obiettivi, ma che valgono in 
un quadro In cui vi sia il diritto a 
produrre. Quello che invece 
MacSharry propone mette seria¬ 
mente in forse questo diritto. 

SI dice. In questi giorni, che 
entro la fine dell'anno do¬ 
vrebbero concluderai le trat¬ 
tative per 11 rinnovo del Cari. 
Cosa pensa di questo impor¬ 
tante trattato che Investe le 
sorti dell’agricoltura mondia¬ 
le? 

In ballo ci sono i grossi interessi 
finanziari delle multinazionali, 
ma anche di altri settori e che 
vengono contrabbandati come 
interessi agricoli e come assi¬ 
stenzialismo agricolo. La verità 
è che si vuole togliere quella si¬ 
curezza deH'autoapprowigio- 
namento della Comunità, fa¬ 
cendo passare questo cnlcrio 
come libertà di mercato. Mentre 
in effetti e solo l'apertura ad una 
logica di mercato condizionata 
esclusivamente delle decisioni 
e dagli interessi dei gruppi fi¬ 
nanziari ed economici a danno 
delle agricolture della comuni¬ 


tà. La proposta MacSharry si le¬ 
ga fortemente al Ciati. Il tutto 
tende a ridurle le s|>ese e finisce 
soprattutto col mettere a rischio 
l'agricoltura e la stessa sicurez¬ 
za degli approvvigionamenti dei 
paesi della Comunità. 

I parai dell'Eri hanno «cello il 
libero mercato. Ci «annuo ri- 
percussioni negative «ull'a- 
gricoltura Italiana ed euro¬ 
pea? 

Anche questa ri una pagina tut¬ 
ta da scrivere prima ancora che 
da leggere. Non mi sento di az¬ 
zardare previsioni. Qui si tratta 
di osservare questi paesi man 
mano che si immettono nel 
mercato e recuperano i ritardi 
nel rapporto fra l'economia 
complessiva c quella agricola. 
Non dobbiamo dimenticare 
che l'agricoltura era costituita 
da «colcos», per cui esistevano 
delle certezze insieme a degli 
evidenti limiti. Occorre ora ve¬ 



dere come viene ridistribuita la 
terra che prima era dello Stalo e 
di alcune coooperativc. Quindi 
c'è prima il fattore terra, poi il 
fatture del controllo della lena, 
poi il r.ip|x>rto fra il controllo 
della terra e il controllo del mer¬ 
cato. Sono tutti fallon che la¬ 
sciano prevedere che all'inizio 
saranno proprio i prodotti agri¬ 
coli i primi a essere esportati 
per poter poi importare produ¬ 
zioni industriali per rimettere in 
sesto sistemi economici disa¬ 
strali. Di conseguenza subiremo 
un'aggressione in senso econo¬ 
mico da prodotti agricoli a bas¬ 
sissimo costo. Una pressione di 
cui naturalmente finirà col farsi 
canco la nostra agricoltura. 
Questo è un avvenimento che 
va opportunamente affrontato e 
non va lasciato al caso affinché 
come al solito non sia il mondo 
agricolo l'unico a pagare la 
svolta dei nuovi paesi che entra¬ 
no nella democrazia. 


Presidente Gioia, la Confagri- 
coltura ha deciso di trasfor¬ 
marsi da sindacato delle cate¬ 
gorie agricole in organizza¬ 
zione prevalentemente eco¬ 
nomica, cosa significa? 

Tutte le organizzazioni hanno il 
dovere di porsi in un confronto 
costante con le esigenze dei 
propri associali, dei quali deb¬ 
bono farsi corretti interpreti e 
tutori. Abbiamo rilevato, parti¬ 
colarmente in questi ultimi an¬ 
ni, la necessità di adeguare la 
struttura confederale a una cre¬ 
scente domanda di tutela eco¬ 
nomica. Di qui l'impegno di 
una revisione statutaria che, 
partendo da quella cultura di 
impresa che é nostro palnmo- 
nio fondamentale e certi delle 
capacità manageriali dei nostri 
associati, assicuri una connota¬ 
zione sindacale più aderente al 
momento produttivo e meno 
vincolata ai rigidi schemi orga- 


E la coop fa rifiorire la montagna 


■■ A pochi chilometri da Lovcre 
(Bg) all'imbocco della Valcamonlca si 
scopre un mondo che sembrava ormai 
affidato solo all'improbabile realtà de¬ 
gli spot pubblicitari. La valle di Lozio è 
Il alle porte dell’inciviltà Industriale, as¬ 
salita un mese all'anno da una torma di 
villeggianti. È 11 a centocinquanta chilo¬ 
metri da Milano, cosi vicina e cosi lon¬ 
tana che imboccando l'autostrada del 
ritorno si dubita persino che esista. In 
questo angolo miracolosamente scam¬ 
pato alle immobiliari d'assalto e al turi¬ 
smo da ragionieri, si sono date appun¬ 
tamento quattro anni fa una dozzina di 
persone accomunate da un'unica idea, 
l'amore per la montagna c il rifiuto di 
una vita rampante. 

Una scommessa rischiosa che ha 
preso il nome di Cooperativa Valle di 
Lozio e che tra l'indifferenza dell'auto¬ 
rità e le perplessità dei locali è giunta al 
suo quinto anno di vita. Cinque anni in 
pareggio secondo le fredde regole del 
capitale, cinque anni in forte attivo se 
guardiamo a fattori meno quantificabili 
ma dicui la montagna ha un gran biso¬ 
gno. «TTbllaricio della cooperativa - fa 
eco alla mia domanda Antonio Giorgi, 


DINO DE MAIO 


il presidente e convinto animatore di 
tutta l'iniziativa - devi chiederlo agli 
animali». Quelli tornati dopo anni di as¬ 
senza, ad esempio, come i caprioli e i 
camosci o la selvaggina sparita all'ini¬ 
zio degli anni Ottanta. Se potessero 
esprimersi parlerebbero dei sentieri ri¬ 
puliti, del drenaggio naturale dei terreni 
conseguenza del paziente e costante 
lavoro contadino, della lotta contro 
l'incolto che si era portato via quasi il 
70% dei prati, 

Il cittadino gongola a sentire questi 
dati, il suo senso di colpa nei confronti 
della natura bistrattata si stempera al 
confronto con queste esperienze, ma la 
realtà é composta di molteplici sfuma¬ 
ture spesso contraddittorie. Antonio - 
detto Tom - non si fa molle illusioni, la 
gente ha una percezione falsata della 
montagna c della natura in genere; una 
percezione (rutto degli spot e di certa 
sub cultura ambientalista. No, le muc¬ 
che qui non sono viola con barrette di 
cioccolato attaccate alle mammelle, 
sono marroni e puzzano; non ci sono 
nemmeno veterinari che salvano caval¬ 


li in pericolo, ma onesti professionisti 
che fanno quello clic possono. Senza 
l'amaro in premio. Cosi, la prima cosa 
che mi dice accogliendomi nel munici¬ 
pio rii Lozio è «grazie per l'articolo, ma 
preferirei tre o quattro persone per la¬ 
vorare la terra». 

Anche se il miraggio della città ha 
mostrato da tempo la corda, sono po¬ 
chi ad avere il coraggio di tornare, di ri¬ 
ciclarsi da operai, impiegati a contadi¬ 
ni. Eppure le possibilità non mancano 
e i ragazzi della cooperativa, sebbene 
tra mille difficolta, lo dimostrano. Cin¬ 
quemila metri quadrati coltivati a frutti 
di bosco, 40 ettari coltivali a foraggio e 
pascolo, mucche da latte, ovini e capri¬ 
ni da latte e da carne, un ristorante bar 
con alloggio e - il progetto più impe¬ 
gnativo - un bel casolare in fase di co¬ 
struzione per ospitare un centro agritu¬ 
ristico. Un agriturismo che non sia solo 
una forma un po' snob di fare le vacan¬ 
ze tra passeggiate a cavallo e finte ker¬ 
messe folcloristiche, ma che rappre¬ 
senti un momento di incontro tra due 
mondi perora distanti mille miglia. Fio¬ 
renza, la «contabile» della cooperativa. 


si accontenterebbe anche di turisti più 
standard, l'orso pensa all'invasione dei 
14.000 di agosto (negli altri mesi del¬ 
l'anno la valle non conta più di 500 abi¬ 
tanti) e come cercare di sfrattarla al 
meglio per dare un po' di ossigeno alle 
casse della montagna. Il capitale - co¬ 
me sempre - scacciato dalla porta rien¬ 
tra dalla finestra; investire in agricoltura 
è possibile ma ci si trova di fronte a tan¬ 
te difficoltà cominciando da una legi¬ 
slazione interamente concentrata sullo 
sviluppo industriale che si ricorda del¬ 
l'agricoltura solo quando succedono 
disastri e carestie. La tragedia annun¬ 
ciata di un paese nato contadino che si 
6 trovato nel giro di quarant'anni rico¬ 
perto di ciminiere. 

Forse l'inversione di tendenza può 
partire -proprio da esperienze come 
questa anche se la scommessa di chi 
vuol fare il contadino in un mondo do¬ 
minato dalle fabbriche può sembrare 
una lotta contro i mulini a vento. Il Toni 
non ha ricette, mi fa vedere i lamponi, 
- le mucche, le pecore, i formaggi, mi 
, . parla dì miele e di marmellate e mi sa¬ 
luta sulla porta della stalla infilandosi la 
tuta da lavoro. 


razzativi che privilegiavano la ti- 
ixilogia di conduzione azienda¬ 
le, pur sempre mollo importan¬ 
te 

Qual è oggi la differenza Ira 
la Confagricoltura e le altre 
organizzazioni professionali 
agricole? 

È nella logica evoluzione delle 
rose in un contesto di crescente 
internazionalizzazione dei mer¬ 
cati agricoli, che gradualmente 
vengano superati steccati e pre¬ 
giudizi che la storia ha già in 
gran parie relegato nel libro dei 
ricordi. Credo che la Confedera¬ 
zione guardi lontano quando 
traccia un cammino di crescen¬ 
te integrazione di interessi con 
le altre organizzazioni profes¬ 
sionali e, per altro verso, con le 
centrali cooperative. È, del re¬ 
sto, propno il comune interesse 
economico che attenua le con¬ 
trapposizioni, anche ideologi¬ 
che, che in parte costituiscono 
ancora motivo di differenziazio¬ 
ne. Proprio a tale nguaido sia¬ 
mo orgogliosi della nostra scel¬ 
ta di assoluta apartiticità. Se poi 
dovessi rimarcare diverse signi¬ 
ficative differenze con altre or¬ 
ganizzazioni, rammenterei la 
nostra ambizione dì provvedere 
a una diffusa, generale tutela 
dell’agricoltura italiana, senza 
discnminazioni soggettive o 
geografiche e senza finalità po¬ 
litiche di sottofondo. 

Lei crede che il governo Ita¬ 
liano stia facendo tutto dò 
che è possibile per sostenere 
Il settore agricolo? 

Direi di no. Fondo questa consi¬ 
derazione su quanto accaduto 
nel recente passato, ricordando 
le runodulaziom dei fondi della 
legge pluncnnale di spesa, il 
mancato avvio del piano agro¬ 
alimentare e dei piani di settore 
e, da ultimo, il cedimento al ri¬ 
catto sindacale, per il quale la 
Confagricoltura é stata esclusa 
dal negoziato sul costo dei lavo¬ 
ro. Ma baso il giudizio soprattut¬ 
to guardando al futuro: alla leg¬ 
ge finanziaria, che promette 
inaccettabili aggravi ni campo 
fiscale e previdenziale. Si ag¬ 
giunga l'atteggiamento non suf¬ 
ficientemente fermo, che viene 
tenuto di fronte alle proposte di 
riforma delta Pac.con le quali si 
potrebbe definitivamente affos¬ 
sare ogni progetto di migliora¬ 


mento deii’efficienza della sinil 
lura produttiva agricola euro¬ 
pea 

Il nuovo assetto europeo, do¬ 
po la caduta dei regimi comu¬ 
nisti, secondo lei Inciderà po¬ 
sitivamente sull’economia 
agricola italiana ed interna¬ 
zionale? 

Chi fa l'imprenditore non può 
che rallegrarsi degli sconvolgi 
meriti in atto nell'Europa del¬ 
l'Est Ora si tratta di tavolare 
concretamente Polonia, Un¬ 
gheria e Cecoslovacchia già 
producono importanti et ce¬ 
denze, ad esempio, di cereali e 
carni bovine L'Unione Sov.cli 
ca è in grado di conseguire t au¬ 
tosufficienza allorquando sa¬ 
ranno stale sanate le gravi ca¬ 
renze del sistema di conserva¬ 
zione e dislnbuzione dei pro¬ 
dotti. Il problema immediato 0 
quello di sostenere la ripresa 
del commercio, secondo le re¬ 
gole del mercato e delle rea- 
proche convenienze, all'interno 
di quella che era l'area Come- 
coli, dovremo cominciare a ra¬ 
gionare su una sorta di «area 
d'influenza» per le diverse pro¬ 
duzioni agricole nella Cee e nel 
l'Europa centrale e balcanica 
La questione, quindi, é bell più 
complessa di quella di consoli 
tire un più largo accesso delle 
produzioni agricole dell'Est sui 
mercati comunitari, dove é sta 
to ed é pesante l’impatto delia 
rtumficazione tedesca. 

Cosa «I appetta dalla Commis¬ 
sione Cee al momento della 
ripresa dei negoziati Gatt? 
Innanzitutto fermezza. Non si 
può andare oltre rispetto all'«of- 
lerta» presentata ilei dii ombro 
scorso. Aggiungo i ne lo scena- 
riocon il quale oggi si confioiiLi 
la Cee è ben diverso da quello 
esistente quasi cinque anni or- 
sono quando ebbe inizio l'«Uni- 
guay Round» Sarebbe consi¬ 
gliabile non sottoscrivere impe¬ 
gni di lunga durata in una situa¬ 
zione in rapida evoluzione, 
quale quella dell'Est comunista. 
Si potrebbe ]>ensare a un accor¬ 
do agricolo di modesta portata 
c alla formalizzazione delle in¬ 
tese raggiunte in altri importanti 
settori, Anche in vista della ri¬ 
presa economica che si prean¬ 
nunci negli Stali Uniti d'Ameri 
ca. 1 U.M 


!f 




una susina sui mi <& 9 

urna pera sui dune* noia fragola so tre ? m cocomero so tre 9 orna pesca so 
tre 9 orna Irarfcafcieiola so tre 9 ona spiga di gramo tenero so qoattro 
dell intera prodmziome italiana sono raccolte in Emilia-Romagna» 
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PAGINA 22 L'UNITÀ 


TBLEROMA 56 

Or» 1» Tolelllm -Lucy Show- 
19 30 Telefilm -La grande bar¬ 
riera» 20 Telefilm -Henry e 
Kip- 20 30 Film -La achiava 
Isaura (6*) 22 30 Tg sera 23 
Variala -Conviene lar bene I a- 
more» 24 45 Telefilm «Agente 
Pepper- 1 45 Tg 2 30 Telefilm 
-HenryeKIp- 


QBR 

Or» 17Cartoni animati IBTele 
novela -La padronclna- 1915 
-Eurocandid- 19 30 Vldeoglor- 
nale 20 30 Film -La competi¬ 
zione- 22 30 Queato grande 
Sport 24 30Videogiornale 


TRLELAZIO 

Or* 14 05 Varietà «Junior tv» 
20 35 Telefilm «La famiglia Mol- 
vak- 21 40 News flash 23 05 
Telefilm «Questa si che ò vita* 
23 35 News notte 23 45 Film 
«Caccia tragica» 




macoli 


-Roma 


CINEMA n ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA. Disegni animati 
DO Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1991 


VIDEOUNO 

Ore 1415 Tg notizie e commen 
ti 14 30 Grandangolo Rubrica 
a cura del gruppo regionale del 
Pds 18 50 Telenovela «Brillan 
to 19 30 Tg nu*izie e commen 
ti 20 Lucy Show 20 30 Film 
Sotto la minaccia» 22 30 Arte 
oggi 1 Tgnotizieecommenti 


TELETEVERE 

Ore 19 30 I fatti del giorno 
20 30 Film «Ti troverò» 22 30 
«Teletevere arte poltromssi 
ma» 24 I fatti del giorno 1 
Film «Incatenata» 


T.R.E. 

Ore 15 30 Film «La moglie é 
uguale per tutti 17 Film «Due 
magnifiche canaqtic- 18 30 
Beyond2000 19 00 Cartoni ani¬ 
mati 20 00 Fiori di zucca 20 30 
Film «Monsignor Quixote- 

22 30 li ritratto delia salute 

23 00 Film Superplatoon» 


PRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL 

ViaStamira 

L 8000 
Tel 426778 

Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto BR 



(10 50-18 40-20 30-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

O A proposito di Henry di Mike Ni 
chols con Harnson Ford 0R(1S 30-18- 
20 10-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

O A proposito di Henry di Mike Ni 
chols con Harrlson Ford DR(15 30-18- 
20 10-22 30) 

ALCAZAR 

Via Merrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

L’ultima tempesta di Peter Greenaway 
con John Gielgud Michael Clark DR 
(15 15-17 45-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

L 10 000 

Scelti d'smore con Julia Roberto SE 

Accademia Agiati 57 

Tel 5408901 

(1530-17 50-2010-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5016168 

Forze d'urto di Craig fi Baxlay con 
Brian Bosworth-A 



(16-18 30-2030-22 30) 

ARCHIMEDE 

L10 000 

La amiche americane di Tnstram Po- 

Via Archimede 71 

Tel 8075567 

well con Michael Pai in BR 



(17-18 45-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

■ Nel panni di una blonda di Blake 
Edwards con Elien Barkin-BR 



(16-18 15-20 20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 6 000 
Tel 8178256 

Riposo 

ATLANTIC 

V Tascolana 745 

L10 000 
Tel 7610656 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1530-17 50-2010-22 30) 

AUGUSTI» 

CtoV Emanuele 203 

L. 7 000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITO*. 

L 10 000 

N conte Max di Christian De Sica con 

VleG Sacconi 38 

Tel 3230618 

Ornella Muti • BR (16-18 35-20 35-22 30) 

CAPRAMCA 

Piazza Caprintca. 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Una pallottola spuntata 2 7» di David 
Zucker con Lesile Nielsen-BR 

(16-17 40-1913-20 40-22 30) 

CAPRAMCHETTA 

PzaMontacItorio 12S 

l 10000 
Tel 8780957 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
Margherita Buy-BR 

(16-17 40-ig 10-2040-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 892 

L 10000 
Tel 3651607 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1530-17 50-2010-2230) 

COU DI RENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rlanzo. 08 Tal 6070303 

Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto - BR 



(16 30-18 40-20 35-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPreneatlrva 230 

L 7000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

O II muro di gomma di Marco Risi • 
OR (16-18 10-20 20-22 45) 

EMBASSY 

Via Stopparli, 7 

L. 10 000 
Tel 0070245 

Scappo dalla etti di Ron Undsrwood 
con Oanlel Slorn BR 

(1530-10-2010-22 30) 

EMPIRE 

Villa R MaroharIta 38 

LIO 000 
Tel 8417719 

Il grande Inganno di o con Jack Nichoi 
son-G (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE] 

Via dall Eaarclto 44 

L10 000 
Tel 5010652 

Malizia 2000 di Salvatore Samperl con 
Laura Anlonetll-BR 



(16-10 30-20 30-22 30) 

ESPERIA 

PiazzaSonnlno 37 

L 0000 
Tel 0012004 

■ Indiziato di nato di Irwin Wlnkler 
conRoherlOeNIro-OR 



(16-18 15-20 20-22 30) 

ETOttJE 

Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6878125 

Scatta d'amore con Julia Roberts • SE 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

EURONE 

Via Liszt 32 

L 10000 
Tel 8010006 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 55-20 10-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L10 000 
Tel 8555736 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni. 8R (15 40-18-20 15-22 30) 

EXCEL8IOR 

VlaB v dal Carmela 2 

l 10000 
Tel 5282296 

■ La leggenda dal ra pescatore di 

Terry Gllllem con Robin Williams e Jet! 
Brldgss - BR (15-17 30-20-22 30) 

FARNESE 

Campoda Fiori 

L 10 000 
Tel 6864305 

O Zitta mosca di e con Alessandro 
Rinvenuti-BR 

(1030-1030-20 30-22 30) 

RAM MAI 

Via Bissati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

■ La leggenda del re pescatore di 

TerryGilliam con Robin Williams e Jeff 
Bridges-BR (14 30-17 15-19 50-22 30) 

FIAMMA 2 

L 10000 

□ The Doore di Oliver Stono con Val 

Via Bissoiall 47 

Tel 4827100 

Kilmer-M (14 30-17 15-19 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

l 10 000 

Non dirmelo non d credo di Maurice 

Viale Trasteveri 244/t 

Tel 5812848 

Phillips con Richard Pryor Gene Wil- 
dar - BR (15 40-17 20-19-20 40-22 30) 

atomo 

L 10 000 

■ Madame Bovary di Claude Cha 

VleNomentena 43 

Tel 8554149 

brol con Isabelle Huppert-Dfl 

(1--194O2230) 

QOIDEN 

L 10000 

il conte Max di Christian De Sica con 

Via Taranto 30 

Tel 7596802 

Ornella Muti • BR(16-17 45-19 20-20 55- 
2230) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384852 

O Johnny Stecchino di o con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

HOUDAY 

Largo B Marcello i 

L 10000 
Tel 8548326 

O Rapsodia In agosto di Akira Kuro¬ 
sawa con Richard Gere Saettino Mu- 
rase-DR (16-1830-20 30-2230) 

MOUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

CharHe Anche Icsnl verno In paradiso 

di Don Bluth - D A 



(16-17 45-1920-2055-2230) 

KING 

Vìa Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1520-17 40-20 05*2230) 

MA0IS0N1 

ViaChlabrera 121 

L 8000 
Tel 5417926 

Oscar, un Marnato per due figlie di 

John Landls cor Sylvestar Stallone - 
BR (151810-20 20-22 30) 

MADISON! 

ViaChlabrera 121 

L 8000 
Tel 5417928 

n The Doore di Oliver Stone con Val 
Kilmer-M (17-20-2225) 

MAESTOSO 

Via Appio. 418 

L 10 000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794906 

Europa di Las Von Trier con Jean Marc 
Barr Barbara Sukowa - OR 

(15 30-17 50-20 10-2230) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 8000 
Tel 3200933 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15-17 40-19 55-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

□ Urge. Territorio d’amore di Nlklta 
Mikhalkov-DR (16-1810-20 20-2230) 

NEW YORK 

L 10 000 

Non dirmelo, non cl credo di Maurice 

Vìa delle Cave 44 

Tel 7810271 

Phillips, con Richard Pryor Gene Wil- 
der-BR (16-18 30-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Aaclanghl 1 

L 10 000 
Tel 581B116) 

RlttrattdiKenLoach con Robert Carly 
le-DR (t6 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS 

L 10 000 

O Johnny Stocchino di e con Roberto 

Vìa Magna Grecia 112 

Tel 7596568 

Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

PASOUMO 

Vicolo dei Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Alice (versione inglese) 

(16 30-10.30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 

L 8 000 

Non dirmele, non cl credo di Maurice 

Via Nazionale 190 

Te! 4882653 

Phillips con Richard Pryor Gene Wil 
der 8R (16-1830-20 30-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mlnghettl 5 

L 10 000 
Tel 8790012 

Thelma e Louise di Ridley Scott con 
Gena Davis DR (15 15-17 35-20-22 30) 


REALE 

PiazzaSonnmo 


L 10 000 
Tei 6810234 


O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 


RIALTO 

Via IV Novembre 156 


L 8 000 
Tel 6790763 


Rassegna cmemalrogralica Top tee 


RfTZ L 10 000 Una pallottola spuntata 2 % di David 

Viale Somalia 109 Tel 837481 Zucker con Leslie Nielsen • BR 

_ (15 30-17 15-19-20 40-22 30) 

RIVOLI L 10 000 Scappo dalla cftt* di Ron Underwood 

Via Lombardia 23 Tel 4880883 con Daniel Slern BR 

_ (16-18-20 10-22 30) 

R0UGEETN0IR L 10000 Zanna bianca Un piccolo grande lupo 

Via Salarla 31 Tel 8554305 diRandalKloiser-A 

_ (15 30-18-20 20-22 30) 


ROYAL L 10 000 Forza d'urto di Craig R Baxley con 

Via 6 Filiberto 175 Tel 70474549 Brian Bosworth A 
_(16-18 20-20 25-22 30) 


UNIVER8AL L 10 000 Forza d'urto di Craig R Baxley con 

Via Bari 10 Tel 8831216 Brian Bosworth • A 

_ (16-18 20-20 25-22 30) 


V1P-3DA L 10 000 

VlaGallaeSidama 20 Tel 8395173 


□ The Doora di Oliver Stone con Val 
Kilmer-M _ (17-19 45-22 20) 


I CINEMA D’ESSAI I 


CARAVAGGIO 

ViaPalslello 24/8 


15000 
Tel 8554210 


Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 


L 5 000 
Tel 420021 


Balla col lupi 


(16-22 30) 


FIC C (Ingresso libero) 

Piazza dei Caprettari 70 Tel 6879307 


Riposo 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 


Riposo 


TIBUR 

Via degii Etruschi 40 


L 4 000-3 000 8tarwo tutti bant 
Tel 4957762 


(1615-22 30) 


TIZIANO 

Via Reni 2 


L 5000 
Tel 392777 


Riposo 


! CINECLUB I 


AZZURRO SCtPIONI L 5 000 Soletta “Lumiere’ Il giardino dalle de- 

Via degli Scipiom 84 Tel 3701094 llxle (18) Rashomov(20) L'arpa birma¬ 
na (22) 

Saletta "Chaplin" Uovo di garofano 
(18 30-2030-22 30) 


BRANCALEONE 

ViaLevanna 11 

(ingresso gratuito) 
Tel 899115 

Il giorno degli Zombi 

(21 30) 

GRAUCO L 6000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema spagnolo EJ balcon abietto di 
Jalme Camino (2115) 

IL LABIRINTO 


Sala A □ Urge Territorio d'emore di 


Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


Nlklta Mikhalkov • DR (1615-20 25- 
22 30) L 8 000 

Sala B La doppia vita di Veronica di K 

Klealoswki - DR (19-20 45-22 30) L 
6 000 


POLITECNICO 

ViaGBTiepolo 13/a 


Tel 3227559 


La rota blu di Emanuela Piovano 
(2030-22 30)_ 


i visioni successiva i 


AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 5000 
Tel 7594961 

Film par adulti 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 7000 
Tel 4880285 

Film per adulti 

(10-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 6000 
Tal 4080285 

Film per adulti 

(16-22 30) 

MOUUNROUGE 

ViaM Corblno 23 

L 5000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

(1622 30) 

ooeoN 

Piazza Repubblica 48 

L 4 000 
Tel 4884760 

Film per adulti 


PU8SYCAT 

Via Cairoti 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

(11 22 30) 

8PLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5000 
Tei 620205 

Film per adulti 

(11 22 30) 

ULISSE 

ViaTIburtina 380 

L 6 000 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Film per adulti 

115-22) 







ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Riposo 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9967996 

Johnny Stecchino 

(15 45-22 30) 

COLLEFKRRO 

ARISTON 

Vis Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Sala De Sica Forza d’urto (15 45-22) 
SalaCorbucci Piedipiatti (15 45-22) 
Sala Rosseltini Scelte d’amore 

(1545-22) 

Sala Sergio Leone Johnny Stecchino 


(1545-221 
SalaTognazz) Chiuso per lavori 
Sala Visconti A proposito di Henry 

___(15 45-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panlzza 5 


L 10 000 SALA UNO Johnny Stacchino 
Tel 9420479 (15 30-22 30) 

SALA DUE A proposito di Henry 

(16-22 30) 

SALA TRE L'ombra dal testimone 


8UPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Scelte d'amore 

(16-22 30) 

CINZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tei 9364484 

Riposo 


Q ROTTAFERRATA 

VENERI L 9000 

Viale 1° Maggio 86 Tel 9411301 

Johnny Stacchino 

(15 30-22 30) 

MONTeROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Johnny Stecchino 

(1530-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Zanne bianca Un piccolo grande lupo 

(16-10 10-20 20-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Johnny Stecchino 

(15 30-22 30) 

SUPERQA 

Vie della Marina 44 

L 10000 
Tei 5604076 

A proposito di Henry 

(16 15-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTl 

P zzaNicodem» 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

Riposo 


TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 5000 

Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

Riposo 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 4 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film per adulti 



SCELTI PER VOI 



Elien Barkln in «Nei panni di una bionda» di Blake Edwards 


■ LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo crede di 
aver istigato un ascoltatore al de 
litio ed entra In crisi Lo salverà 
un «folle» (ma di genio) che vive 
nolla suburra di New York veden¬ 
do dovunque castelli fanciulle da 
salvare o feroci cavalieri Trama 
strana vero? difficile da riassu¬ 
mere ma perfettamente nello 
spirito di Terry Gilliam I ex Mon- 


tv Python già regista di * Brazil» 
«I banditi del tempo» «Il barone 
di Munchhausen» La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisco nella New 
York violenta di oggi JeffBridges 
e Robin Williams sono i nuovi ca¬ 
valieri che lottano per il bene 
Film «fantastico» ma con una 
corta attenzione alle psicologie 
o senza spreco di effetti speciali 
EXCELSIOR, FIAMMA UNO 


O A PROPOSITO DI HENRY 

Che cosa capita a un avvocato di 
successo moglie carina soldi 
una bella casa un amante se 
viene ferito quasi a morte da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi che é piu 
sano e piu giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e neon 
quistarsi la stima e I amore della 
moglie e della figlia Harrison 
Ford In un ruolo medito accanto 
ad Annette Benlng reduce dal 
successo dt «Rischiose abitudi¬ 
ni» Dirige Mike Nichols la foto¬ 
grafia é del nostro Giuseppe Ro- 
tunno 

ADMIRAL, ADRIANO 


O ZITTI E MOSCA 

Ecco uno di quel film che diventa¬ 
no famosi ancora prima di uscire 
E nel caso specifico la «fama» ci 
riguarda da vicino «Zitti e Mo¬ 
sca» si svolge In Toscana nel lu¬ 
glio del 1991 durante una festa 
dell Unità che segna II difficile 
passaggio da Pei a Pds Poiché la 
regia é di Alessandro Benvenuti 
(ex Giancattivo già regista di 
«Benvenuti in casa Gori») la 
chiave 6 ovviamente ironica con 
qualche punta di grottesco Ma 
fra le tante storie del film che è di 
struttura corale («50 personaggi 
tutti protagonisti» dice Benvenu¬ 
ti) ce n é anche una drammatica 


e struggente quella che vede in 
scena Massimo Ghim nei panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito e Athina Cenci sua ex 
fiamma nonché figlia di un famo¬ 
so leader del vecchio partito E 
qui la politica si incontra < on I 
sentimenti 

FARNESE 


O RAPSODIA IN AGOSTO 

Estate 1990 in una campagna 
giapponese Alcuni ragazzetti in 
vacanza presso i a vecchia non 
na vivono un esperienza straor¬ 
dinaria In un flusso Ininterrotto di 
discorsi ragionamenti ricordi si 
affaccia nelle loro vite i fantasmi 
dell atomica del 45 C é la lucida 
memoria delia nonna rimasta ve 
dova nella lontana tragedia un 
fratello di lei trasferitosi anzi tem¬ 
po alle Hawaii gli opportunismi 
meschini di genitori disponibili 
invece a dimenticare in fretta II 
nuovo film di Akira Kurosawa ac¬ 
clamato al ultimo festival di Can¬ 
nes 

HOUDAY 


O JOHNNY STECCHINO 

Chi è Johnny Stecchino? Un boss 
mafioso che ha «parlato» con¬ 
travvenendo le auree regole del¬ 


la malavita o adesso in un esilio 
dorato in una villa sopra Paler¬ 
mo vive rintanato e uol timore 
che lo uccidano 1 vecchi complici 
Fortuna che la sua compagna 
scopra una notte in Romagna un 
giovanotto «candido» che gli as¬ 
somiglia come una goccia d ac¬ 
qua Lei lo porta con sé in Sicilia 
e lui s innamora della pupa del 
gangster Le gag e i doppi sensi 
si sprecano E si ride davvero In¬ 
seguendo un Benigni scatenato 
nel duplice ruolo del ragazzo 
«buono» e del «padrino» terribile 
ATLANTIC, CIAK, EURCINE 
EUROPA.GREGORY, KING 
METROPOLITAN, PARIS, REALE 


■ NEI PANNI DI UNA BIONDA 

Un detestabile casanova viene 
ucciso a colpi di pistola da tre ex 
amanti Ma il Padreterno incerto 
se mandarlo in Paradiso o all In 
temo lo rispedisce in te ra per 
un supplemento di indagine rein¬ 
carnato in un corpo di donna é 
lei la blonda del titolo cui Eden 
Barkin conferisce la giusta dose 
di malizia e di maschilismo Diri¬ 
ge il vecchio Blake Edwards con 
un ochio alla guerra dei sessi e 
uno allo regole della farsa Diver¬ 
tente per tre quarti, poi la svolta 
melensa del finale (e il messag¬ 
gio vagamento anti-abortista) ro¬ 
vina l effetto 

ARISTON 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Sala A Alle 21 Noi che slamo «ta¬ 
le fidanzate III II riciclo di C Stive 
strelli Con Elona Pandolce Caro¬ 
la Sllvestretll 

Sala B Domenica alle 22 Spetta 
colo di flamenco in omaggio ad 
Antonio Machado di o con Ros 
sella Gattuccio 

AGORÀ 60 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Alle 21 15 Un marito di Italo Sve 
vo con la Compagnia M La Bottega 
dette Maschere Regia di Mar¬ 
cello Amici 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/C Tel 6861926) 

Giovedì alle 21 L'Importanza di 
essere franco di Oscar Wilde con 
Giancarlo Monaco Maurizio Bat 
I tista Rossella Pierangell Regia 
di Francesco De Girolamo 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Alle 10 La bisbetica domata di 
William Shakespeare con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Mar 
cello Bonlni Olas Regia di Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Abbonamenti 1991 92 La moglie 
saggia Nostra Dea TI amo Maria 
Adolchl II ritorno di Casanova 
Oblomov, Studio per una finestra 
Comedian Barbares il giardino 
dei clgllegl Doctor Faust Don 
Quilote 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 e27-Tel 5098111) 

Atte 21 15 Un leggero malessere 
di HaroldPlnter con Sasha Vince- 
vie Luisa Mazzetti Felice Cascia- 
no Regia di Sasha Vullcevlc e An¬ 
drea Prandstraller 
BEAT 72 (Via G G Beili 72 - Tel 
3207266) 

DANZA Domani alle 21 15 PRI¬ 
MA Una frenetica Ispezione del 
mondo con la Compagnia di Enzo 
Cosimi 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 21 Claptrap di Ken Fried- 
man con L Biondi L Lurxfry Re¬ 
gladi Roberto Marafanto 
CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 

Alle 21 15 Tre squilli per Lola di 
Roberto Mazzucco con Monica 
Micheli Regia di Gianni Leonettl 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Venerdì alle 21 1 PRIMA Pente- 
allea di H Von Kloist con Marisa 
Grande Laura Bagarella Regia 
di Giulio Cesare Perrone 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Atte 21 Toccatemi tutto fuorché 
l'onore con Carlo Croccolo Ro- 
saura Marchi Mariano Di Marti 
no Regia di Rosaura Marchi 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tot 
5783502) 

Atte 21 Non ero ia quinta era la 
nonsconM Martino A Avallono 
G Maniscalco RegiadIN Pepe 
DEI 8ATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 

Oggi riposo Domani alle 21 Pan- 
nollnl a colazione scrino diretto 
ed Interpretato da Fabio Luigi Lio¬ 
nello 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6764380) 

Alle 21 Volavamo aaaera gli U 2 
di Umberto Marino con la Com¬ 
pagnia "Socc per Attori e Coop 
Argot Regia di Umberto Marino 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Atte 21 II berretto a sonagli di Lui 
gl Pirandello con Renaio Campo 
se Loredana Martlnez Aldo Pu 
alisi Regia di Marco Lucchesi 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 

Alle 17 La lettera di mammà di 
Poppino De Filippo interpretato o 
diretto da Aldo Giuffò con Wanda 
Plrol e Rino Santoro 
DE SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 

Venerdì alle 20 45 Clceruacchlo 
di R Ferradinl con la Compagnia 
"C O S T E S Regia di D Pappa 
ni 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 Klrla di Ugo Chili con Isa 
Oanieh Regia di Ugo Chitl 
DU8E (Via Crema 8 Tel 7013522 
9340506) 

Venerdì alle 21 15 PRIMA Ésme- 
ralda e Ermyntrude da Lytton 
Strachey dirotto od mtorprolato 
da Michela Caruso e Anna Teresa 
Eugeni 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Alle 21 Un giorno a Parigi di 


George Courteline con la Com 
pagnla il Baraccone" Regia di 
Riccardo Bernardini 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Alle 17 Parenti terribili di Joan 
Cocteau con Rossetta Falk Mari 
sa Fabbri Massimo Foschi 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Alle 21 I tre amici scritto o diretto 
da Guido Boffolt con la Compa 
gnia "Teatro Gruppo" 

FLAIANO (Via S Stefano del Cecco 
15 Tel 6796496) 

Atte 17 La nostra ar.tna di Alber¬ 
to Savinlo con Valeria Monconi 
Regia di Eglsto marcucci scene 
di Maurizio Baiò 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 Motto rumore per nulla di 

W Shakespeare con Ileana Ghio- 
ne Carlo SimoTl Mario Meranza- 
na Regia di EdmoFenogllo 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Te» 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Non c’era una volta l’A¬ 
merica scritto o diretto da Ferruc¬ 
cio Fantone con Landò Fiorini 
Giusy Valeri Carmine Faraco o 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 5895782) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO DANZA Alle 21 
Omaggio a Tennessee Wllllame 
Baby Doli con Corinna Anastasio 
Laura Cavalli Ivan Gessaroll Co¬ 
reografia di Mario Piazza 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 21 30 8tre>a di Piero Castel- 
lacci con Pier Maria Cecchini 
LA COMUNITÀ’ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Oggi riposo Domani alle 21 Casa 
di bambola di H Ibsen regia di 
Gian carlo S epe 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 

Atte 21 Contrasti di L Giustiniani 
e Bllora di Ruzante con la Compa 
gnia “Polesia" Regia di A Duse 
MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C 
Tel 3223634) 

Alle 21 15 Sinceramente bugiardi 
di Alan Ayckbourn con Elena Col 
la Carlo Alighiero Giorgio Caro- 
si Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

META TEATRO (Via Mameli 5 T el 
5895807) 

Alle 21 15 Amiate e Giulietta di 
Marco Carlaccinl con Patrizia 
D Orsi a Marco Carlaccinl 
MISSOURI (Via Bombai li 25 - Tel 
5594418) 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagione teatrale Per 
Informazioni tel 5417928 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 

TaI 

Alle 16 45 La casa al mare di Vin 
cenzo Cerami con Luca De Filip¬ 
po Lello Arena Tosca D Aquino 
Regia di Luca De Filippo 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Atte 
21 30 II caffè dal Signor Proust 

con Gigi Angellllo regia di Loren¬ 
zo Salveti 

SALA GRANDE Alle 21 Opera¬ 
zione scritto e diretto da Stefano 
Reali con Ennio Colt orti 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri 
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 Tel 
8083523) 

Allo 21 30 Senzatttolo di o con 
Franca Valeri Musiche di Manuel 
De Sica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Alte 21 Non mangiarmi lo sham¬ 
poo Sophie di Enrico Vaime e 
Pierfrancesco Poggi con P Pog 
gì Paola Rinaldi Cecilia Dazzl 
Regia di P Poggi 

POLITECNICO (Via GB T epolo 
13/A-Tel 3611501) 

Venerdì alle 21 PRIMA La donna 
di Samo di Monandro Regie di 
Mario Prosperi 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Allo 17 Enrico IV di Luigi Plran 
dotto con Giul o Bosetti Marina 
Bonligli Camillo Milli Regia di 
Marco Sclaccaluga 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Alle 17 Letame di E Liberti con 
Anita durame Altiero Albori Lei 
la Ducei Regia di A Albori L 
Duce 

SALA MONTEVECCKIO (Piazza 
Monteveochio 6/a Tel 6864488) 
Alle 21 Giallo a strisce scritto di 
rotto ed Interpretato da Andrea 
Meloni con Roberta Nicolai o Ti 
ziana Di Norcia 


SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macoli! 75 Tel 6791439) 

Atto 21 30 Patapunfete di Castel 
lacci e Plngitore con Oreste Lio¬ 
nello Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Plngitore 
SCARABOCCHIO (Piazza dei Pon 
zianl 8/c-Tel 5800495) 

Domani alle 22 Chi ha scotennato 
la madre auparlora? con Glusep 
pe Moretti e Chantal David 
SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 

Alle 21 PRIMA Novecento napo¬ 
letano con Marisa Laurlto Regia 
di Bruno Garofalo 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 

Venerdì allo 21 15 PRIMA Slamo 
donne con le Sorelle Bandiera e 
Mary Cipolla 

STABILE DEL GIALLO (Via COMia 
871 Tel 371 l07B-3f11107)*^ 
Atte 21 30 fi mastino di Baakervti- 

la da Slr Arthur Conan Doyle 
adattamento e regia di Sofia 
Scandurra 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tei 6545890) 

Alle 21 Labirinto di Alfredo Bai* 
ducci con Claudio Beccarl Karin 
Giegerich Regia di Sergio Man¬ 
fredi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049-6861802) 

Alle 17 Improvvisamente l'estate 
scorsa di W Williams con Alida 
Valli Raffaella Azlm Giovanni Vi 
senbn Regia di Cherif 
VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 

Alle 17 Vestire gli Ignudi di Luigi 
Pirandello con la Compagnia “La 
Fabbrica dell attore’ Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza $ Maria Libera 
trlce 8 Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 La dodicesima notte di W 
Shakespeare con Ottavia Picco¬ 
lo Renato De Carmine Regia di 
Jerome Savary • 

M PER RAGAZZI ■■ 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tei 7003495) 

Ogni domenica alle 11 Poesie del 
down di e con Valentino Du r anti- 
nl 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro del burattini o animazione 
feste per bambini 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7487612) 

Alle 10 (mattiné per le scuole) 
Pierino e II lupo di Prokofiev con 
la Compagnia “L uovo deli Aqui 
la" Regia di M C Giambruno 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Spettacoli in inglese e In Italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 

Sabato alle 18 30 LaflabadlPollt- 
dno da Charles Perrauit 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tel 
9949116 Ladlspoli) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 1630 Festa dal bambini Do¬ 
menica su prenotazione 
TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge¬ 
rì occhi 15-Tel 8601733) 

Atte 10 II bambino a la statua del 
principe felle# con le Marionette 
degli Accettelta 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicoiense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 L’Isola di Robinson di 
Carlo Conversi musical con An 
lonelia Voce Gianni Sitano M L 
VolpiceliJ Musiche di Riccardo 
Biseo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
vo 522 Tel 787791) 

Alle 18 II elgnore del gatti con la 
Compagnia “Tan Nationall Bai 
let regia di Alfio Borghese co¬ 
reografie di Paolo Londl 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA ■■■■■■ 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 481601) 

Venerdì atte 20 30 Concerto Sin 
fonico diretto da Giuseppe Sino- 
poli soprano Anna Tomowa Sin- 
tow Orchestra dei Teatro dell O 
pera di Roma In programma RI 
chard Strauss “Vier Lotzte Llder" 
e Ludwing van Beethoven Sinfo¬ 
nia n 3 Eroica 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10 Tel 3225952) 

Lunedi allo 21 Rassegna Nuovo 
Musica Italiana 8 Concerto del 
duo pianistico Giancarlo Slmo- 
naccf e Gabriella Moretti In prò 
gramma musiche di Bortolotti 
Lombardi Giuliano Slmonacci 
Comlnetti Cocchi e Tal metti 
AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 


Tel 5818607) 

Sabato atte 21 Concerto Sinfoni¬ 
co Pubblico maestro direttore Lu 
Jia In programma musiche di 
Schumann Donatori Brahms 
AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tei 8543216) 
Sabato atte 17 30 Concerto di Pie¬ 
tro De Merla (pianoforte) In pro- 

S ramma musiche di Schumann e 
hopln 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Domani alle 20 45 Incontro di so¬ 
listi Antonio Salvatore e Marco 
Fiorini (violini) Augusto Vismara 
(viola) Alfredo Stengel (violon¬ 
cello) Vincenzo Marlozzl (clari¬ 
netto) In programma musiche di 
Mozart e Brahms 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Rassegna di Musi¬ 
ca Contemporanea Concerto di 
Joyce Mertenl (soprano) e Paolo 
Tagliapietre (pianoforte) In pro¬ 
gramma musiche di J Cantei ou- 
be G Faurè Tosti Mac Dowei 
Copland Gerahwln 
DU8E (Via Crema 8 - Tel 7013522- 
9340506) 

Alle 21 Omaggio e Mozart nel bi¬ 
centenario concerto del quartetto 
“Syrinx" 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Alle 21 Concerto de! gruppo Mar¬ 
mont# Romena in programma 

musiche di Scherchen Zemilms- 
ky WebeKrenek 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani atte 21 Concerto di Ta- 
tyana Nlkoleeva (pianoforte) In 
programma musiche di J S Ba¬ 
ch 

IL TEMPIETTO (Tei 4814800) 

Sabato atte 21 e domenica alle 18 
(presso Piazza Campiteti! 9) 
Rassegna Un tocco di classica in 
programma Fryderyck Chopln al 
pianoforte Maurizio Angelozzi 
(sabato) e Èva Ivan (domenica) 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A Tei 6786834) 
Sabato alle 17 45 Primo Tomeo 
Intemazionale di musica canto 
violoncello fagotto pianoforte 
organo In programma musiche di 
Bach Carissimi Mozart Scarlat 
ti Vivaldi 

MANZIANA (Teatro Comunale) 
Sabato alle 21 L’Urdone del com¬ 
pleti concerto di Taranto (chitar 
ra) e Arbusti (pianoforte; In pro¬ 
gramma musiche di Carulll Giu 
Nani Molino Mozart 
MANZONI (Via Monte Zobto 14 - 
Tel 3223634) 

Lunedi atte 21 Concerto di Musi¬ 
ca de Camere (Prenotazioni tele¬ 
foniche) 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

DANZA Atte 21 Cenerentola mu 


siche di Prokofiev coreografie di 
Maguy Mario 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo delia Scimmia 1/b • Tel 
6875952) 

Domani atte 21 Concerto dai 
StuOgerter Soiisten In program¬ 
ma musiche di Mozart Beethoven 
o Brahms 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 

9) 

Venerdì alle 21 Alla corte di Enri¬ 
co Vili concerto con P Calabretta 
(controtenore) H Rodriguez (te¬ 
nore) A B Zlmmer (flauto) N 
Schaap (viola da gamba) A Te- 
cardl (liuto) 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tel 3729396) 

** Alle 22 Concerto di Joel Slmpeon 

ALTtSÓÌXuSh) (Via degli Angol¬ 
iera 4-Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 

Venerdì atte 22 Concerto dal 
gruppo Wh Ite Cars 
BIG MAMA (V lo S Francosco a Ri¬ 
pa 18-Tel 5812551) 

Atte 21 30 Concerto blues rock 
con il gruppo inglese Med Doge 
(Ingresso libero) 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96 Tel 5744020) 

Allo 22 Concerto di J 


CLASSICO (Via LI betta 7 - Tel 
5744955) 

Alle 22 Concerto del Jlm Porto 
Group 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879906) 

Alle 22 00 Suono lati noamerica¬ 
no con Alene Y Esteben 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Alle 21 15 Rassegna Folkstudlo 
classica concerto con 1 Ensemble 
Vocahse 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Rhythm n blues con I 

No Jazz Al All 

MAMBO (Via del Fienaroil 30/A 
Tel 5897196) 

Oggi riposo Domani alle 22 Mu¬ 
sica africana con II gruppo Evolu- 
ti on Time 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 

Non pervenuto 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 6) 

Alle 21 30 Spettacolo di cabaret 
con la Compagnia Donati Ofesen 
SAINT LOUIS (Vi a del Cardo Ilo 13/a 
Tel 4745076) 

Alio 22 Concerto del trombettista 
Clccl Santucci 

ZEPPELIN (Via Garibaldi 95 Tel 
9384147-Marino) 

Atte 21 30 Concerto di musici» 
blues conBlues Buttar 


Saint Louis Music City 

Via del Cardello, 13/a - Tel. 47.45.076 



Ven 2 The Bndge 
Dom 3 Stormo 

Mar 5 Roy Hargrove Quinte! 
Mer 6 Apple Pie Beatles Band 
Gio 7Jim Porto Brazillan 
Band 

Ven 8 Fire Blues 
Sab 9Harold Bradley & 
Jona s Blues Band 
Dom 10 Ester Rodriguez 
Funky Soul Band 

Mar 12Modern Jazz Band 
con Daniela Velli 
Mer 13 Santucci-Savelli Quin¬ 
te! 

Gio 14 No Voice Band 
Ven ISOtisBand 
Sab 16 The Bndge 


Dom l7lmmar'sClan 

Mar 19 Modem Jazz Band con 
Daniela Velli 
Mer 20 Terzere Mundo 
Gio 21 Power Serge Fusion 
Ven 22 Cristat White e Alex 
Bntti 

Sab 23Charlie Cannon and 
TheCrew 
Dom 24 Emponum 

Mar 26 Modem Jazz Band con 
Daniela Velli 
Mer 27 Sax Energie 
Gio 28 Time Up Band 
Ven 29 Joy Gamson & Fu|ala 
Sab 30 Jho Jhenkms e Roman 
Blues Band 
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L'assessore psdi Robinio Costi deve dimettersi Di più. Dopo 
la vicenda dell'albergo ai Paridi in un area vincolata a ver¬ 
de, il sindaco dovrebbe metterlo «in condizioni di non nuo 
cere» Lo dice Piero Salvagli) inetta loto), consigliere comu¬ 
nale del Pds. «Non è possibile - sostiene - che un assessore 
rimanga in carica in un settore tanto delicato (l'edilizia pn- 
vata ndr) in pendenza di procedimento penale di tale porta¬ 
ta». Il magistrato inquirente ipotizza reati quali la corruzione 
e l'abuso in atti d’ullicio. Salvagni dubita che Costi decida di 
rassegnare le dimissioni in attesa del processo. «Continua - 
dice Salvagni - in modo impudente e imprudente a rilascia¬ 
re concessioni nelle zone industnali in difformità sia con le 
norme tecniche attuali sia con gli impegni assunti dal sinda¬ 
co». 
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Cocaina Medico chirurgo per oltre 

yiii. vent anni, licenziatosi tre an- 

neiM VHM ni , a dall’ospedale Sant' Eu- 

di un chirurgo gemo, Bruno Scioscia fi stato 

Arrestato arrestato ien dopo che, du- 

HIIC9UUV ranle una perquisizione nel¬ 

la sua villa di Mostacciano, 
^ sla ,j covati otto gram¬ 
mi di cocaina. Scioscia, che ha 47 anni, secondo la polizia, 
era in contatto con la malavita dedita al trallico di droga fin 
dall'80 Era stato implicato in una indagine insieme ad altre 
63 persone d'origine siciliana per associazione a delinquere 
finalizzata al traffico di stupefacenti. In quel processo Bruno 
Scioscia era risultato assolto, mentre altri 21 imputati erano 
stati accusati anche di associazione mafiosa. 


Litigi, risse e «piazzate»: vigili e ps hanno partecipato a due assemblee contrapposte per discutere degli ultimi episodi d’attrito 
Ancora accuse tra i due corpi. Il Siulp: «La polizia municipale ci chiude gli accessi al centro e noi non possiamo lavorare» 

Pace annata tra vìgili e agenti 



«Basta con le piazzate e l'arroganza dei “Rambo in 
abiti civili”, se hanno qualcosa da dire vadano al co¬ 
mando». Hanno discusso separatamente, in due as¬ 
semblee contrapposte. 1 vigili hanno chiesto un co¬ 
dice che stabilisca come dirimere le controversie 
con la Ps. Il Siulp accusa ancora: «Ci chiudono il 
centro, non ci fanno lavorare». E dai vertici arriva un 
appello alla moderazione. 


ANNA TARQUINI 


M Dalle stanze dell'XI grup¬ 
po era partila la denuncia nel 
confronti di un poliziotto in 
borghese. «Solo un ausiliario», 
dirà poi la questura, che la set- ' 
timana scorsa aveva aggredito 
e preso a pugni un vigile fermo 
a uno dei tanti posti dì blocco 
organizzati per II verice della 
Nato. Lo hanno dclinito «Ram¬ 
bo in abiti civili, e quel poli¬ 
ziotto. queU’ausIliario, ora avrà 
una punizione esemplare, ieri, 
nell'assemblea convocata dai 
vigili del XI gruppo, questa no¬ 
tizia è stata accolta con molla 
soddisfazione. Ma fi stalo pre¬ 
sa a spunto per raccontare 
nuovi episodi: «È successo (or¬ 
se qualche mese fa - ha detto 


un vigile - . All'icrocio tra via 
Genocchi e la Cristoforo Co¬ 
lombo un poliziotto in borghe¬ 
se passò col rosso. Gli abbia¬ 
mo fatto la multa. Lui fi tornato 
indietro, e nato un battibecco. , 
Poi, tempo uatora, sul posto 
erano arrivati; volanti, un 
funzionario, un tenente e due 
ispettori. Tutti contro il vigile 
che aveva osato scrivere la 
contravvenzione Qui non so¬ 
no in discussione i rapporti tra 
polizia municipale c polizia di 
Stato che sono e continuano 
ad essere ottimali: i problemi 
sorgono con quelle persone 
che, anche quando non sono 
in servizio, pretendono un trat¬ 
tamento speciale». 


Trattamento speciale? La 
reazione del sindacato di poli¬ 
zia è dura: «Non fi un proble¬ 
ma di comportamenti arrogan¬ 
ti, nè vogliamo evitare le multe. 
£ che i vigili applicano troppo 
alla lettera il regolamento». E 
giù il racconto di un'altro epi¬ 
sodio: «Più di una volta gli 
agenti In servizio - hanno det¬ 
to i rappresentanti del Siulp 
che si riunito ieri in assemblea 
- sono stati costretti a riman¬ 
dare delle perquisizioni o ad 
arrivare nei luoghi con mezz'o¬ 
ra di ritardo per l’eccessiva rigi¬ 
dità del vigili. In alcuni ci tro¬ 
viamo davanti un vero e pro¬ 
prio “blocco umano"». Il rego¬ 
lamento dice che una volante 
può entrare in fascia blu solo 
per ragioni di servizio. Ma una 
pattuglia che proviene, ad 
esempio, dal IV commissariato 
non entra, al pari degli altri cit¬ 
tadini. Ecco qual fi, spesso, la 
ragione dei litigi. Ma fi possibi¬ 
le che una paletta rossa fermi 
una volante in servìzio? «Non è 
mai successo - dice il coman¬ 
dante dell'XI groppo Giulio 
Caioli - che un vigile abbia 
multato o fermato una pattu¬ 


glia della polizia. £ un proble¬ 
ma caratteriale. Gli arroganti 
sono ovunque: sia tra noi che 
tra loro». £ invece fi successo, 
molto tempo fa, in via del Tri¬ 
tone, davanti alla sede di un 
quotidiano romano. Dei poli¬ 
ziotti in borghese hanno chie¬ 
sto di passare. la polizia muni¬ 
cipale gli ha negato il permes¬ 
so c per i vigili sono scattate le • 
manette. 

«Vogliamo pari dignità sulla 
strada, un codice comporta¬ 
mentale che regoli le contro¬ 
versie tra vigili e ps - hanno 
chiesto ieri i Vigili riuniti in as¬ 
semblea - . Basta con le piaz- 

a» 

conti di soprusi detti a mezza 
bocca, questa volta non sono 
volate parole grosse. I vigili 
hanno chiesto un codice. Una 
circolare che stabilisca una 
volta per tutte come qualun¬ 
que controversia sorta sulle 
strade tra i due corpi di polizia ■ 
debba essere regolala in priva¬ 
to, nei rispettivi Comandi. «Ciò 
eviterebbe da un lato l'interru¬ 
zione di un pubblico servizio - 
hanno detto i vigili - c dall'al¬ 


tro tutelerebbe l'immagine del¬ 
le istituzioni. E c'è anche il ca¬ 
so che con questo sistema sì 
plachino i bollenti spiriti». Co¬ 
me dovrebbe essere questo 
codice lo dice il comunicato 
stilalo dai vigili dopo la riunio¬ 
ne. «Se un agente della polizia 
di Stato o dell'Arma dei carabi¬ 
nieri ritiene non consono il 
-comportamento di un agente 
della polizia municipale, può 
identificarlo rivolgendosi al¬ 
l’ufficio servizi del gruppo 
competente del territorio, co¬ 
municando in quale luogo il vi¬ 
gile slava lavorando. Allo stes¬ 
so modo il vigileche ritenga 
non consono il comportamen- 
to-di agenti appartenenti ad al¬ 
tre fotzc di polizia può risalire 
all’identificazione attraverso il 
rilevamento della targa o delle 
sigle dell'automezzo». Pace 
fatta dunque? Nemmeno per 
sogno, Se da entrambe le parti 
si continua a voler sottolinea¬ 
re, forse con eccessiva insi¬ 
stenza. la volonlà di non con¬ 
fondere le precedenti denun¬ 
ce, che res'anocasi isolali, con 
un problema di rapporti tra i 
due corpi di polizia, le accuse 
continuano. 




L’assessore ai servizi sociali 
contestato anche da parte della De 

«Dimissioni» 
Un coro 
contro Azzaro 



Briscola galeotta 
in servizio 
Adesso è sciopero 




Vigili e polizia: 
una 

convivenza 

difficile 
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M Sul tavolo c'era un maz¬ 
zo di carte, parlavano di bri¬ 
scola. Poi fi entralo il funziona¬ 
rio della polizia postale e 11 ha 
sorpresi. Questa la versione 
uscita dalle stanze dell'asses¬ 
sorato alla polizia urbana sulle 
due guardie comunali sorpre¬ 
se in un agenzia automobilisti¬ 
ca mentre giocavano a carte 
nelle ore di servizio e trasferiti 
di corsa da un ufficio all'altro. 
Ma Paola Bernardini e Nlcolino 
Pelle! negano, continuano a 
negare. «Non stavamo affatto 
giocando - hanno detto -. Do¬ 
vevamo telefonare al coman¬ 
do per sapere II fumo del gior¬ 
no successivo». Cosi ieri, dopo 
un primo momento di scon¬ 
certo, i colleghi del IX gruppo 
hanno deciso di scendere in 
sciopero. Questa la loro versio¬ 
ne. 

Saranno state circa le olio e 
un quarto di sera. 1 due vigili 
che erano fermi a un semaforo 
al quartiere Appio, avevano li- 
nito il turno. Come ogni sera 
hanno cercalo il primo telefo¬ 
no a disposizione per sapere 


l'orario e il luogo dove avreb¬ 
bero dovuto lavorare il giorno 
successivo. Paola Bernardini, 
entrala nell'agenzia, si fi diret¬ 
ta all'apparecchio. Nicolino 
Pelici, nell'attesa, si fi seduto. 
Sul tavolo c'cra un mazzo di 
carte napoletane. £ a questo 
punto che il funzionano aell'E- 
scospost fi entrato nel locale. 
«Bravi, con i vostri stipendi è 
cosi che lavorale!» Un breve 
diverbio, poi è uscito. Il giorno 
dopo dalla settima ripartizione 
è arrivata una telefonata al co¬ 
mando. Sono stati trasfenti. 

«Finché non verrà revocato il 
provvedimento - hanno detto i 
vigili del IX gruppo - non revo¬ 
chiamo le agitazioni». Ed ecco 
il calendario: oggi si presente¬ 
ranno solo all'inizio e (ine tur¬ 
no per timbrare il cartellino, 
ma non saranno presenti nelle 
strade e garantiranno solo il 
pattugliamento degli incidenti. 
Due ore di sciopero, dalle 8 al¬ 
le 9 e dalle 18.30 alle 19.30. so¬ 
no state dichiarate per il 27.28 
e 29 novembre e il 3.4 e 5 di¬ 
cembre Il 19 saranno ancora 
in assemblea. 


Tarquinia, ospedale senz’acqua anche in sala parto 


■B Ospedale di Tarquinia. 
Reparto maternità. £ passata 
da poco la mezzanotte di ve¬ 
nerdì 8 novembre. Giuliana 
Melis, una casalinga di 33 an¬ 
ni dì Civitavecchia, viene tra¬ 
sportata nella sala operatoria. 
Il suo non sarà un parto natu¬ 
rale. occorre un taglio cesa¬ 
reo. E, quando l'equipe si 
mette al laypro. c'è da affron¬ 
tare il solito problema: c'è po¬ 
ca acqua nella piccola cister¬ 
na di riserva, bisogna arran¬ 
giarsi. Per terra sono stati get¬ 
tati dei teli per evitare di mac¬ 
chiare il pavimento; per le 
operazioni necessarie di puli¬ 


zìa bisognerà ricorrere ancora 
all’acqua distillata, È un abitu¬ 
dine ormai per il personale 
dell'ospedale dì Tarquinia. 
Spesso manca l’acqua, non ci 
sono serbatoi sufficienti a ga¬ 
rantire le scorte, ì medici e gli 
infermieri si ripuliscono perfi¬ 
no con il contenuto delle fle¬ 
boclisi. Per Giuliana Melis non 
ci sono comunque problemi. 
Il sistema, già ampiamente 
collaudato in altri casi, funzio¬ 
na La paziente non si accor¬ 
ge di nulla All'una e mezza 
de! 9 novembre dà alla luce 
Maria Luisa, una bambina In 
piena salute, che pesa poco 
meno dì tre chili. Medici e in¬ 


fermieri rimettono in ordine i 
ferri, sistemano la sala opera¬ 
toria. Fra poco, a casa, po¬ 
tranno ripulirsi e lavarsi effica¬ 
cemente. F. l'indomani ancora 
a destreggiarsi per evitare di 
consumare questo bene pre¬ 
zioso e raro che è diventata 
l'acqua perTarquinia. 

«L'ospedale risente della 
crisi idrica che colpisce la cit¬ 
tà da mesi - dice il direttore 
sanitario, il dottor Roberto An- 
geletti -. C è una conduttura 
diretta che si collega all’ac¬ 
quedotto, ma almeno due vol- 


SILVIO SMANGILI 

te al mese l'acqua non arriva 
per niente. Ci sono dei disagi, 
ma sappiamo come superare 
queste difficoltò. Non bisogna 
fare dei drammi», Possibile 
che una struttura da 150 posti 
letto, con quasi 100 addetti fra 
personale medico c infermieri 
non abbia almeno un deposi¬ 
to, una cisterna? Possibile che 
la riserva d'acqua per la sala 
operatoria consista in un pic¬ 
colo cassone? «C'fi una enor¬ 
me struttura di cemento desti¬ 
nata a deposito d'acqua - am¬ 
mette il dottor Angeletti -, ma 


non è possibile utilizzarla. 
Non si capisce se non viene 
consegnata perché la ditta de¬ 
ve ancora completare alcune 
opere oppure perché il Comu¬ 
ne non ha ancora provveduto 
ad allacciarla alla conduttura 
pubblica». 

E intanto l'acqua arriva a 
giorni alterni, non ci sono di¬ 
stinzioni fra le abitazioni del 
paese e l'ospedale. Lo confer¬ 
ma il sindaco, il democristia¬ 
no Giovanni Chiatti’ «£ un pro¬ 
blema che si presenta due-tre 
volte al mese, quando l'acqua 


non c’è per nessuno. L'ospe¬ 
dale ha impianti fatiscenti e' 
numerose perdite. Potrebbero 
mettere in funzione il nuovo 
serbatoio appena costruito». li 
cerchio si chiude, Ma intanto 
bisogna andare avanti alla 
meglio. «La sala parto non ha 
riserve, e quando la conduttu¬ 
ra diretta è all'asciutto dob¬ 
biamo arrangiarci - dice il pri¬ 
mario di ginecologia, il dottor 
Aldo Bulli -, Ma non c’è da 
scandalizzarsi: il nostro lavoro 
è fatto con coscienza, non ci 
sono problemi per i pazienti. 
Certo se mi sporco col san¬ 
gue, magari di un sieropositi¬ 
vo, qui non so proprio dove 


lavarmi. Mi porto queste im¬ 
brattature a casa dove posso 
ripulirmi per bene Ma questo 
dura ormai da otto-novo me¬ 
si». Il consigliere regionale del 
Pds Luigi Daga non è convinto 
che l'emergenza debba di¬ 
ventare un abitudine: «Un 
ospedale non può essere con¬ 
siderato come una qualsiasi 
abitazione. L'amminlstrazio- 
nc comunale non ha attivalo il 
nlomimento idrico di emer¬ 
genza. Per avere le autobotti 
l'ospedale deve rivolgersi al 
commissariato, Di fronte a 
queste prove di grave inerzia il 
sindaco deve dimettersi». 


Numero chiuso La giunta capitolina ha ap- 

per gli ambulanti v“i con- 

NUOVI pOSteOtJI siglio comunale, per l'indivi* 

cnln A rnt»y(nnt> duazione delle aree pubbli- 
MJIU a ruuuiUlK che deslinate a) commercio 

e per la definizione del nu- 
mero di ambulanti. La deli¬ 
bera stabilisce che non saranno concessi nuovi posteggi per 
attività commerciali oltre a quelli già esistenti I posteggi re¬ 
stanti saranno dati a chi è già in possesso di autonzzazione 
commerciale e, in via subordinata, a chi è iscritto al Ree c nc 
faccia richiesta. Nuovi permessi a rotazione saranno con¬ 
cessi per le merci varie e il settore alimentare fino a 1045 e 
168, mentre rimarrà a 115 il numero dei posteggi per le ban¬ 
carelle di souvenir. 


Frosfnone Prime tre condanne decise 

tro rnnitinno ieri dal tribunale di Fresino¬ 

ne (.unudnne nc rjer semaio scoppia- 

per 10 scandalo to quattro anni fa all'ufficio 

^lallp tacco del registro. Con la formula 

UKIIC unse del patteggiamento della pe¬ 

na, l'impiegata Angela Cian- 
(rocca fi stala condannata a 

un anno e quattro mesi, pena che ie fi.slata sospesa. Due . 
contribuenti, Cesare De Santls e Domenico Capanl. sono 
stati condannati a dieci mesi eventi giorni. Gli altri imputati, 
tre dipendenti dell'ufficio e trenta contribuenti, saranno giu¬ 
dicali il 16 gennaio. Chiamali a rispondere per reali che van¬ 
no dalla corruzione alla concussione al falso in atti, gli im¬ 
putali hanno dichiarato di aver accettato soliamo dei regali 
per sveltire le pratiche, mentre Domenico Campani dice di 
aver conegnato denaro a un impiegato per pagare meno 
tasse di successione. 


Viterbo È iniziato con un colpo di 

Prima uriipn7a scena ieri a vilerbo 11 P r °- 

rnmd udienza cesso del coslddetto ^ )(are 

per «termosifom termosifani bollenti». Al ccn- 

muènti» tro della truffa, una ditta, la 

IVVCIIU •Crudeli impianti tecnologici 

spa», che era riuscita a certi- 
ficare di aver fatto lavon per 
tre miliardi In alcuni edifici della Provinciua viterbese, men¬ 
tre le opere eseguite realmente non superavano il miliardo e 
mezzo. L'inchiesta riguarda anche l'acuisto del materiale 
edile. Sarebbe costato un miliardo, ma quello trovato nel 
magazzino non poteva costare che pochi milioni. L'inge¬ 
gnere capo della Provincia Giorgio Signorelli ieri non si fi 
presentato alla sbarca. Il suo avvocato ha esibito un certifica¬ 
to medico e dichiarato che l'imputato era costretto nel letto 
di una clinica privata romana per colica renale. Il tribunale 
allora ha sospeso l'udienza per consentire una visita fiscale. 
I medici della clinica hanno confermalo la malattia ma non 
giustificato l’assenza e Signorelli fi sfato dichiarato contuma¬ 
ce. Il processo fi stato quindi aggiornalo a domani. 


Auto precipita Un volo nel vuoto dall’auto- 

rfall’ailtnctrada s,rada Roma-L'Aquila, per 

adii dUTOSlrdUd altercare sul nastro d'asfalto 

SUlla tangenziale sottostante della tangenzia- 

a | Verano I* L'incidente spettacolare fi 

di velanti avvenuto ien notte all'altez¬ 

za del Verano. Un'auto Con 
^a bordo due ragazzi romani, 
Uno Maria Crociani e Flavio Liguon, di 22 e 20 anni, ha 
sbandato in curva ed fi precipitata da una strada soprelevata 
all’altra fracassando i! guard rasi di proiezione. Fortunata¬ 
mente in quel momento, attorno alla mezzanotte, sulla tan¬ 
genziale non passava nessuno. Ma i soccomtori hanno subi¬ 
to pensato al peggio per gli occupanti dell'auto precipitata. 
Invece i due ragazzi non si sono fatti quasi mente. In sialo di 
shock sono siati trasportali al pronto soccorso del Policlini¬ 
co. Uno dei due era illeso, l'altro fi stato medicato per una 
spalla rotta. 


RACHELE OONNELU 



Sono 

passati 204 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dai cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1991 


Bufera 
in Comune 



Venerdì il consiglio comunale discute sui servizi sociali 
Tante richieste di dimissioni per l’assessore 
che ha inondato la città di manifesti di autodifesa 
Il Pds a De e Psi: «Cacciatelo, è un bene pure per voi» 


AGENDA 


Ieri 


@ minima 7 
^ massima 20 


Oooi ■! sole sorge alle 6,57 
^03 1 e tramonta alle 1 G.51 



«È un incapace, si feccia da parte» 

Azzaro nel mirino, il malcontento è anche democristiano 


L’autodifesa di Azzaro, l’assessore ai servizi sociali 
sotto accusa per il suo operato, fatta con il manifesto 
che accusa le giunte di sinistra, non piace ai giovani 
de che lo accusano: «Indifendibile, inaffidabile e po¬ 
co limpido. Si dimetta». Il coro delle associazioni de¬ 
gli handicappati e degli operatori contro l’assessore. 
Bettirii, pds: «Sostituirlo è utile anche per il Psi e la 
De». Venerdì la discussione in consiglio comunale. 


CARLO FIORINI 


' ■■ «Azzaro indifendibile, in- 

» capace e poco limpido». Men- 

i tre l'assessore ai servizi sociali 
prepara la sua autodifesa fa- 
>. cendo affiggere decine di mil- 
giaia di manifesti, firmati De. 
1 che incensano il suo operato 
/ e ricordano «il vero scandalo 
delle giunte rosse», i giovani 
democristiani rompono il cor- 
done sanitario Intorno all'as¬ 
sessore ciellino. «Quel manife¬ 
sto con il quale una parte del- 
la de si affanna a difendere 
- Azzaro solleva nei giovani de- 
’• mocristiani forti dubbi - affer- 
i t ma un comunicato del re- 
1 \ sponsabilc scuola dei giovani 
•J de Mario Adinolfi -. Noi che 
v vogliamo chiarezza nella ge- 
| ' stione dei servizi sociali chie- 
: t diamo con forza le dimissioni 
l * di Azzaro che si è dimostrato 
\ ;■ incapace e poco limpido». Ma 
' subito dopo 'il coordinatore 
• del movimento, Francesco 
■. Vaisecchi, ha richiamato al- 
l'ordine il giovane de: «Quello 
» che afferma Adinolfi non è la 
; ,| lìnea del movimento giovani¬ 
le, che è Invece solidale con 
V Azzaro». 

Da quando Azzaro governa 
, l'assessorato ai servizi sociali 
; il crescendo delle proteste di 
Z associazioni di volontariato e 
j. cooperative d'assistenza con¬ 


tro il suo operato è stato conti¬ 
nuo. E venerdì prossimo il gio¬ 
vane assessore ciellino dovrà 
presentare li rendiconto in 
consiglio comunale. Una se¬ 
duta dedicata allo stato dei 
servizi sociali nella quale le 
opposizioni hanno annuncia¬ 
to che chiederanno le sue di¬ 
missioni. 

•Agisce sulla base di pre¬ 
giudizi e senza conoscen¬ 
ze». Accusa Massimo Barra, 
direttore della fondazione 
«Villa Marainl» che opera per il 
recupero dei tossicodipen¬ 
denti. «Azzaro lo conoscono 
bene centinaia di famiglie di 
tossicodipendenti - dice Bar¬ 
ra -. L'anno scorso l'assessore 
si dimenticò, per cosi dire, di 
rinnovare la convenzione con 
la nostra fondazione, lascian¬ 
do per quattro mesi la struttu¬ 
ra senza fondi. È un irrespon¬ 
sabile». L'assessore è distratto, 
si dimentica di rinnovare le 
convenzioni, lascia 400 milio¬ 
ni che ha a disposizione per i 
malati di Aids nel cassetto, 
inutilizzati. Promette da anni 
campi per i nomadi che non 
sorgono mal. annuncia l'aper¬ 
tura di centri d'accoglienza 
inesistenlio per gli Immigrati. 
Ma poi è capacissimo di spen¬ 
dere centinaia di milioni per 


f- 

i Senza operatori 50mila minori 
; I sindacati: «Intervenga il sindaco» 


Niente assistenti 




J per i bambini 
e gli anziani 

Settantacinquemila anziani bisognosi di assistenza. 
> 60mila giovani a rischio, la crescita del numero dei 
'.y tossicodipendenti e l’estensione delle aree del disa- 
V* gio sociale. Cgil-Cisl-Uil Funzione pubblica denun- 
j-'- ciano come a fronte di tutto ciò le strutture e gli or- 
ganici del Comune siano insufficienti. In tutta la città 
y soltanto 76 assistenti sociali. 1 sindacati chiedono 
« una ristrutturazione dell assessorato. 


■■ Su ?5mila anziani da as¬ 
sistere il Comune ne ha presi 
in cura soltanto 2.702. Soltanto 
per 1 Ornila bambini. I'1.7% del¬ 
la popolazione minorile, c'è la 
possibilità di un sostegno, 
mentre quelli a rischio sono 
60mila. E in tutta la città, a 
fronte del crescere de) numero 
di tossicodipendenti, Indigenti, 
immigrati, disabili ed anziani, 
gli assistenti sociali sono 76. 

A fornire le cifre del disagio 
sociale c a dare il quadro delle 
forze impegnate a combatterlo 
sono Cgil-Cisl-Uil Funzione 
pubblica, che ieri hanno orga¬ 
nizzato una conferenza stam¬ 


pa. A coordinare l'azione so¬ 
ciale dell'amministrazione do¬ 
vrebbe essere l'assessore de 
Giovanni Azzaro e le organiz¬ 
zazioni sindacali sostengono 
invece che il settore è senza 
governo. «Fino ad oggi è stato 
impossibile aprire un tavolo di 
trattativa con l'assessore - ha 
detto Antonio Tnmarco, dell'e¬ 
secutivo della Cgil funzione 
pubblica -. Ma le emergenze 
sociali della città impongono 
una rapida ristrutturazione del 
servizio». Visto che da Azzaro 
non ottengono nsposte i sinda¬ 
cati si sono rivolti direttamente 


iniziative che lasciano esterre¬ 
fatti gli handicappati che 
aspettano invano i buoni taxi. 
Come quando con una deli¬ 
bera stanziò duecento milioni 
per pubblicizzare i soggiorni 
anziani affidandoli alla socie¬ 
tà «Alfa Sigma» Il Coreco gli 
bocciò la delibera. Ma lo 
scandalo più reccntè è quello 
dei soggiorni per gli anziani, 
sul quale II segretariato gene¬ 
rale ha fatto una relazione 
nella quale definisce «lacuno¬ 
sa» l'intera convenzione. «Ot¬ 
tocento milioni a una coope¬ 
rativa fantasma, la Diogene, di 
cui è responsabile Antonino 
Giarrapulo, una persona che 
operava nella segreteria del¬ 
l'assessore - dice Augusto 
Battaglia, consigliere del Pds - 
. Azzaro ha passato it segno». 
Ed è proprio sull'onda di que¬ 
sta vicenda che si arriverà al 
consiglio comunale di vener¬ 
dì. 

«Il vero scandalo è stato 
con le giunte rosse», ha fat¬ 
to scrivere l’assessore ciellino 
sui manifesti della de in sua 
difesa. E poi le cifre dello 
scandalo: più di 11 milioni per 


il soggiorno estivo di un porta¬ 
tore di handicap e miliardi 
concessi a trattativa privata a 
20 cooperative per l'assisten¬ 
za domiciliare. Battaglia, che 
era consigliere comunale du¬ 
rante la giunta Vetere rispon- 
. de: «Azzaro è un bugiardo E 
questo é un motivo in più per 
' licenziarlo. Intanto sbaglia 
con le cifre e poi gli importi 
cosi alti per i soggiorni estivi 
riguardavano soltanto alcuni 
handicappati gravi, quelli che 
hanno bisogno di cure parti¬ 
colari 24 ore su 24. EI quaran¬ 
ta miliardi per l'assistenza do¬ 
miciliare, che la giunta di sini¬ 
stra faceva, sono stati affidati 
tutti con bando pubblico Ce¬ 
ro, lo ricordo perfettamente e 
posso dimostrarlo». » 

«Nessun controllo sulle 
cooperative d’assistenza», 
accusa il coordinamento degli 
assistenti domiciliari, Il Comu¬ 
ne dovrebbe vigilare sul ri¬ 
spetto delle regole dell'appal¬ 
to e invece, secondo gli ope¬ 
ratori. molte cooperative uti¬ 
lizzano dipendenti a cottimo, 
e non soci lavoratori come 
prevede la Convenzione. E gli 


assistenti domiciliari annun¬ 
ciano che venerdì, durante il 
consiglio comunale, saranno 
in Campidoglio per manife¬ 
stare contro I assessore. 

•Di andarsene glielo ab¬ 
biamo chiesto decine di 
volte», dice il segretario ro¬ 
mano della Cgil, Claudio Mi- 
nelli. Ma secondo Minelli la li¬ 
nea delia rottura non paga: 
•Contro di lui abbiamo fatto di 
tutto, con l'assessorato è inuti¬ 
le mantenere rapporti. Firma¬ 
re accordi e protocolli non 
serve, tanto lui va dritto per la 
sua strada». E il segretario del¬ 
la Cgil ò convinto che forse 
trattare con Azzaro è inutile e 
propone di dargli un'ultima¬ 
tum: «Faccia vedere se su tre 
cose, gli anziani, gli immigrati 
e la ristrutturazione della sua 
ripartizione è in grado di rea¬ 
lizzare qualcosa», Ma venerdì 
prossimo in consiglio comu¬ 
nale potrebbe essere la resa 
dei conti, c se l'assemblea re¬ 
vocasse il mandato ail'asses- 
sore. Minelli sarebbe felice, 
ma si modera. «Delle rotazioni 
negli incarichi sarebbero au¬ 
spicabili, soprattutto quando 


la persona non si addice al 
ruolo». Per Carraro il caso Az¬ 
zaro è una grana. La giunta ha 
rinviato per settimane il consi¬ 
glio comunale della resa dei 
conti con l'assessore ciellino. 
. U timore è che il forte malcon¬ 
tento generalizzato intorno ad 
Azzaro possa essere destabi¬ 
lizzante perla giunta. 
•Mandare via quell’aaaes- 
aore può eaaere salutare 
per il Ps) e anche per la 
de», dice Goffredo Bottini, 
della direzione del Pds e con¬ 
sigliere comunale. Lasciando 
intendere che il benservito al¬ 
l'assessore non rappresente¬ 
rebbe un segno di crisi per la 
giunta Carraro. Anzi. «Si stan¬ 
no accumulando fatti politici 
che rendono drastico il nostro 
giudizio sulla giunta - dice 
Bellini -, Non vogliamo alzare 
un polverone generico, nean¬ 
che contro la de, il nostro 
obiettivo è proprio Azzaro.Sta 
gettando nel caos i servizi so¬ 
ciali, e nel mondo de) volonta¬ 
riato cattolico e laico c’è or¬ 
mai una sfiducia completa 
verso l'assessore». 



al sindaco. I.a preoccupazione 
maggiore è che vi sia una scel¬ 
ta consapevole tesa a ridurre 
sempre più l’attività pubblica 
nel settore dell'assistenza. «Se¬ 
condo gli standard europei Ro¬ 
ma dovrebbe avere 581 assi¬ 
stenti sociali - ha detto Trimar- 
co - E invece ci troviamo in si¬ 
tuazioni allucinanti, come nel¬ 
la XV Circoscrizione, dove su 
165mila abitanti ce ne è uno 
soltanto». E cosi il Comune 
non riesce a far fronte alla do¬ 
manda crescente di assisten¬ 
za. Le organizzazioni sindacali 
portano come esempio le ri¬ 


chieste di intervento del tribu¬ 
nale minorile, alle quali l’am¬ 
ministrazione è obbligata per 
legge a dare risposta. «E non è 
un caso che i provvedimenti 
dell'autorità giudiziaria nei 
confronti dei giovani siano in 
crescita - ha detto Enrico Di 
Spirito, della Cisl - E questo 
dato nasconde l'assoluta inef¬ 
ficienza della prevenzione». 
Per i pochi operatori dei servizi 
sociali del Comune la crescita 
delle aree di disagio significa 
un superlavoro che però 6 
molto spesso vanificato dalla 
mole di richieste. A ciascun 
minoro, ad esempio, ogni assi¬ 


stente non può dedicare più di 
quattro o cinque giorni l’anno. 
Oltre la carenza degli organici i 
sindacati denunciano le con¬ 
dizioni nelle quali sono co¬ 
stretti ad operare. «Nelle Circo- 
scrizioni gli .essisienti non han¬ 
no neanche un a stanza dove 
poter fare i colloqui, non ci so¬ 
no telefoni e spesso si è co¬ 
stretti a lavorare in tre su una 
scrivania - ha detto Carmela 
Pizzo della Uil - Per gli opera- 
ton spostarsi per un'emergen¬ 
za è difficilissimi. Serve un'au¬ 
torizzazione del dirigente cir¬ 
coscrizionale». In media i servi¬ 


zi sociali circoscnzionali sono 
aperti al pubblico per 9 ore a 
settimana, solo la mattina c a 
giorni alterni. «Per migliorare 
questa situazione non si fa as¬ 
solutamente nulla. L'assesso¬ 
rato lavora per proprio conto e 
non coordina l'attività delle 
circoscrizioni - ha detto Di Spi¬ 
rito -. Forse c è lu scelta consa¬ 
pevole di mandare in rovina il 
servizio pubblico per affidarlo 
ai privali. Noi non abbiamo 
nulla di pregiudiziale contro 
un intervento pubblico. Ma al¬ 
lora bisogna sedersi attorno ad 
un tavolo, e decidere quali (un- 


I 


AVVISO REFERENDUM 

Dove continuare l'Impegno delle organiz¬ 
zazioni del Pds per contribuire al raggiun¬ 
gimento a Roma, entro II 31 dicembre 
Iddi, di 80.000 firme per I 6 referendum 
Istituzionali e per quello contro la droga. 

Ogni sezione nel proprio programma di 
lavoro deve prevedere almeno una ini¬ 
ziativa entro il 20 novembre. 

- Le assemblee vanno comunicate In Federazio¬ 
ne a Marilena Tria al 4367266 
- 1 tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento unitario, o a Elisabetta Can¬ 
nella al 4681958 - 4883145 


1.000 FIRME 

DA T0R BELLA MONACA 
PER LA RIFORMA DELLA POLITICA 


18 -23 NOVEMBRE 


SETTIMANA DI MOBILITAZIONE 
PER I REFERENDUM 


Pds Tor Bella Monaca 
Pds Vili Circoscrizione 



— CONTRO I TAGLI DELLA FINANZIARIA 

— CONTRO I VELENI DEL TRAFFICO 

— GARANTIRE LA MOBILITÀ 

— COLLEGARE LA PERIFERIA 

— RAFFORZARE IL TRASPORTO PUBBLICO 


MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE - Ore 15 
Sezione Esquilino 
(V, Principe Amedeo, 188) 

ASSEMBLEA DEI COMITATI DIRETTIVI 
DELLE SEZIONI AZIENDALI 
ATAC - ACOTRAL - FF.SS. 

Per la presentazione della petizione popolare 
PER LA REALIZZAZIONE DI 100 KM 
IM METROPOLITANA A ROMA 
con 

M. CALAMANTE - E, MONTINO - A. ROSATI 


Le mille 
«malefatte» 
del giovane 
targato CI 


■I 1 mille passi falsi dell'as¬ 
sessorato ai servizi sociali: 
pagamenti in ritardo, con¬ 
corsi dimenticati, handicap- 
pati, minori, immigrati lascia¬ 
ti a se stessi, soggiorni estivi 
per anziani. Ecco le ultime 
•malefatte» del giovane e ina¬ 
movibile de Giovanni Azza¬ 
ro. 

Vacanze anziani *90. Se 

n'è occupata l'agenzia Dio¬ 
gene 2000. È una società fan¬ 
tasma: ufficialmente ha sede 
in via Panama, ma II nessuno 
la conosce. Il presidente An¬ 
tonio Giarrapulo ha lavorato, 
secondo testimoni, negli uffi¬ 
ci dell’assessore Giovanni 
Azzaro. Questa società ha 
avuto dal Comune 879 milio¬ 
ni per organizzare le vacanze 
degli anziani. Alla Prefettura, 
però, il Comunella mandato 
un comunicato che dimezza 
la cifra. Il segretariato comu¬ 
nale ha svolto una indagine 
amministrativa: la relazione 
ha definito «lacunosa» l'infe¬ 
ra convenzione. 

Vacanze anziani '91. In 
alcuni alberghi sono stati 
ospitati anziani più del dovu¬ 
to. In una struttura gli ospiti 
sono stati sistemati nei letti a 
castello. Grande confusione 
anche sulle tariffe: comitive 
provenienti dai municipi di 
altre regioni hanno speso per 
il soggiorno cifre inferiori a 
quelle pagate dagli anziani 
romani. È in preparazione un 
dossier del Pds. 

Vacanze handicappati 
'91. Gli handicappati di Ci¬ 
necittà sono stati mandati in 
vacanza a Pavona. 

La vigilanza. Prima che 
si insediasse la giunta Carra¬ 
io la vigilanza per le case di 
riposo era stata affidata al!’«l- 
talpol». Ma l’assessore Gio¬ 
vanni Azzaro ha annullato la 
delibera incaricando un'altra 
ditta, la «Vigilanza urbe». Che 
lavora da mesi e non ha an¬ 
cora preso un soldo. 


In allo Giovanni Azzarro 
a fianco handicappati 
davanti all'assessorato 
ai servizi sociali 


zioni devono essere mantenu¬ 
te dall’amministrazione e quali 
affidate a strutture private- Le 
organizzazioni sindacali chie¬ 
dono al sindaco «di chianre 
quale ruolo e mandato l'asses¬ 
sore Azzaro svolge, visto che 
egli slesso sferra quotidiani at¬ 
tacchi al personale e ai diri¬ 
genti». 1 dipendenti dell'asses¬ 
sorato ai servizi sociali chiedo¬ 
no un riassetto complessivo 
del settore, iniziando con l'isti¬ 
tuire in ogni ciicoscnzione un 
servizio sociale funzionante, 
procedendo all'assunzione 
delle 80 assistenti sociali vinci¬ 
trici del concorso. 


DA LETTORE 

PROTAGONISTA 
■ DA USTTÒRÉ \ 

PROPRIETARIO 1 

r I 


ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 


Invia la tua domanda 
completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza pro¬ 
fessione e codice fiscale, 
alla Coop soci de «l’U¬ 
nità», via Barbarla, 4 - 
40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale 
(minimo diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE ri. 22029409 


■ MOSTRE 

Henri Mattane. Mostra antologica del pittore francese con 
olire settanta opere ira olii, disegni, incisioni, sculture in 
bronzo, gouaches. arazzi All'Accademia di Francia, Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti Ore 10-13.15-19; lunedi chiu¬ 
so Fino al 29 dicembre. 

Hans Christian Andersen. Centoquattro piccoli disegni 
realizzati dallo scritlore danese nel corso del suo viaggio in 
Italia Ira il 1833 e il 1834.1 disegni, scoperti in Danimarca in¬ 
torno al 1920, sono medili in Italia. La mostra si tiene al Mu¬ 
seo Napoleonico, piazza di Ponte Umberto 1. 1. Orano dal 
martedì al sabato 9-13,30; domenica 9-13, giovedì e sabato 
17-20: lunedlchiuso Finoall'8dicembre 
Afro. Parabola di opere dal 1951 al 1975, un anno prima 
della morte dell'artista, attivo Ira quella generazione di pitto¬ 
ri che "fecero i conti» con Picasso e Braque. Gallona Editalia 
(via del Corso 525). Orano 10-13. 16-20. Chiuso festivi e lu¬ 
nedi. Fino al 30 novembre 

Gilbert & George. Le «pitture cosmologiche» dei due ec¬ 
centrici artisti inglesi che lavorano in tandem dalla fine degli 
anni '60.25 lavori di grandi dimensioni in mostra al Palazzo 
delle EsposiziomKJrario 10-21 Chiuso martedì. Fino al 1 di¬ 
cembre 

In Olir Time. Il mondo visto dai fotografi dt Maanum. Espo¬ 
ste loto di Robert Capa, Henri Cartier-Bresson, George Rod- 

§ er, David »Chim» Seymour. Effiotl Erwm, Josef Koudelka, 
runo Barlx'y, Werner Bischof, Bruce Davidson, Raymond 
Dcpardon, Susan Mciselas. Palazzo delle Esposizióni, via 
Nazionale 194 Ore 10-21, chiuso martedì. Fino al 24 novem¬ 
bre 

■ MUSEI E GALLERIE ■■■■■■ 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogm me¬ 
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (lei 80.27.51).Ore9-13 30.domenica9-12-30. 

Galleria Coralnl. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
IBeanziani. Lunedlchiuso. 

Museo napoleonico. Via Zanardelii 1 (telel.65.40.286). 
Ore 9-13 30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17 20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6 Orario. 9-12 
fonali, chiuso domenica e testivi 

Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a. lelef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

■ VITA DI PARTITO ■■■■■■■■■■■■■ 

Federazione romana 

Avviso urgente: la numonedei segretari delle Unioni circo¬ 
scrizionali viene anticipata in Federazione alle ore 18 (M. 
Civita, C. Leoni). 

Sez. Esquilino ore 15 riunione congiunta dei direttivi Atac- 
Acotral-Fs su: «Lancio petizione per 100 km di mclropolita- 
na»con A. Rosati, M. Calamante, E. Montino. 

Avviso: è convocata per giovedì 14 alle ore 15 in Federazio¬ 
ne la nunionc de) gruppo di lavoro sulla legge finanziaria. I 
seguenti compagni sono tenuti a partecipare: Pirone, Moras- 
suf, Rosati, Cosentino, P. Battaglia, Civtta, Tola. Imbellone, 
Bartolucci, Ausili. 

Avviso referendum: tutte le iniziative riguardanti le assem¬ 
blee sui referendum devono essere comunicale in Federa¬ 
zione alia compagna Marilena Tria lei. 4367266. le iniziative 
riguardanti i tavoli ad Agostino Ottavi segrctano romano del 
coordinamento unitario, o a Elisabetta Canella tei. 4881958. 
Si avvisano i compagni che la raccolta delle firme si conclu¬ 
derà il 31 dicembre 1991. 

Petizione traffico: in Federazione è disponibile la petizio¬ 
ne sul traffico e l'inquinamento a Roma: «100 km di metro¬ 
politane per Roma». 

Da mercoledì sarà disponibile anche il volantone delle pro¬ 
poste del Pds sul traffico e il manifesto. 

Oggi alle 17.30 (c/o Federazione) inizia corso di aggiorna¬ 
mento sullo Sdo. Partecipano le Unioni circoscrizionali della 
5», 6», 7*, 8*. 9* e 10« circoscrizione. Con Biazzi, Meta. Salva- 

* ’ UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione Civitavecchia: in Federazione ore ! 7.30 riu¬ 
nione della direzione federale allargata ai segretari di sezio¬ 
ne. I compagni sono pregati di consegnare i cedolini delle 
tessere e gli elenchi degli iscritti (Barbaranelli). In Federa¬ 
zione ore 17,30 nunionc compagne dei Pd di Civitavecchia. 
Federazione Frostnone: in Federazione ore 17.30 Cd (De 
Angelis). 

Federazione Rieti: in Federazione ore 18 riunione (Renzi. 
Bianchi). 

REFERENDUM 

Tavoli per la raccolta delle firme: Largo Goldoni ore 
15,30-19.30; Largo Argentina 16-20; metro Ottaviano (ang. 
viaBarletta) 17-20: via Pasubio (Rai) 12-] 8,30; Cola di Rien¬ 
zo (Standa) 16,30-19,30, via del Corso (Metropolitan) 15- 
24; piazza Malatesta 9,39-13; piazza Indipendenza 15-18; 
pie Clodio 10-13: vl.le Regina Qer.a 9,30-13; v.le Europa 16- 
19; piazza Barberini 10,30-14,30; GS Villaggio Olimpico 16- 
19; piazza Esedra 16-19; piazza Carli 16-T9; piazza Fiume 
16,30-19,30; piazza Quadrata 16,15-19; via Lepanto (metro) 

15-18; Gallena Colonna 10-16. 

Comunicato stampa: si ricorda che il coordinamento Co- 
rel-Corid di Roma ha sede c/o P'Endas, in via Cavour, 238 - 
tei. 4881958-4883145. 

Tavoli Radicali: dalle 16 alle 20 Galleria Colonna. Largo 
Goldoni, Largo Argentina, pie Appio (Coin), metro piazza 
di Spagna (vicolo Bottino). Università dalle 9,30 alle 13.30 a 
Economia e commercio v.le Castro Laurenziano. 

Tavoli Amici della Terra dalle 16 alle 20 p.za Bologna 

Ì alt. p.zzu Ravenna), via Ottaviano (metro). Subaugusta 
metro) p.zza Venezia. 

avoli «Movimento comunità» solo referendum Gian¬ 
nini e Finanziamento pubblico: via Fraltina (ang via del 
Corso) 16-20. via del Corso (ang. via Umilia 1G-2D. 

Tulli coloro che vogliono pariecipare volontanamente alla 
raccolta delle firme per i referendum proposu da Segni e 
Giannini possono lelefonarc al Comitato romano Corel-Co- 
rid 1 4883145-4881958 via Cavour 238 (c/o Endas) 

■ PICCOLA CRONACA wmmmaMmmMmm 

Teatro dell'Opera. La mostra di stremerei antichi allestita 
in piazza Beniamino Gigli resterà aperta fino al 18 novembre 
a conclusione del pnmo ciclo di concerti sinfonici diretti da 
Giuseppe Sinopoli. 

Donne in nero. Oggi alle 18,30 appuntamene dello «don¬ 
ne in nero» davanti all'ambasciata di Israele (via M.Mercati 
12/14) per la manifestazione contro gli insediamenti israe¬ 
liani in Palestina. 

Convegno sull’agricoltura biologica nel Lazio Domani 
alle 9.30 presso la sala teatro della Regione Lazio (piazza 
Oderico da Pordenone 15) si aprono ilavori del convegno 
su «Legislazione comunilana e regionale sull’ambiente l’c- 
spenenza laziale dell'agricoltura biologica», realizzato dalla 
Regione LazioedaH'AssocidZione italiana per i consiglio dei 
comuni e delle regioni d Europa. 

Il cammino della speranza nella storia. Doma-ri alle 18 
presso la scuola media statale «Menotti Garibaldi» via Fermi 
ad Aprilia si terrà l'incontro pubblico con Padre Ernesto Bal- 
ducci sul tema «Il cammino della speranza nella slona». L'in¬ 
contro è organizzato dalla comunità cattolica di servizio per 
l'evangelizzazione e fa parte di un cammino di nllessione 
annuale dal tema «fra smarrimento ed esodo». 

Lingua russa, (.'istituto di cultura c lingua russa in collabo¬ 
razione con lialia-Urss. ha aperto le iscrizioni ai corsi di rus¬ 
so commerciale. U» lezioni avranno una durata di cinque 
mesi, da gennaio a maggio '92. cori frequenza monosetti- 
manale per complessive 40 ore. Ulteriori informazioni pres¬ 
so l'istituto in piazza della Repubblica 47. IV piano, 
tel.488.14,) 1-488,45 70 

La Regione e U territorio. Si svolgerà domani presso la 
protomotcea del Campidoglio a partire dalle 9.30 il conve¬ 
gno sul ruolo della Regione nel governo del territorio e per la 
tutela del palnmonio ambientale II convegno mira a un 
conlronto con il Comune, i sindacati e gli imprenditori per 
fare il punto sulla situazione. Si discuterà delle Ire leggi pro¬ 
poste dalla Regione (l'unificazione su lesto unico regionale 
delle norme cne regolano l'urbanistica, il traslenmento alle 
province della competenza por la tutela ambientale de) ter- 
ntorio, e la legge sui piani paesistici). Presiede Rodolfo Gigli, 
fra i relatori. Paolo Tulli, Stelano Garano, Piero Sampen, Ro¬ 
berto Cassetti 

Radio Ateneo. Oggi alio 17,30 si terrà la seconda numone 
di «Radio Ateneo» presso il servizio legale università in via 
Cesare De l-ollis, 20, tel.497.03 29. 
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Martedì 

nero 


Incidenti a ripetizione 
blocchi stradali 
e code d’auto incolonnate 
Mattinata di traffico in tilt 
L’epitaffio dei vigili 
«Situazione caotica generale» 



Porta 
Maggiore 
bloccata dal 
traffico 


Cronache del grande ingorgo 


M Una giornata da cancel¬ 
lare dal calendario, un marte¬ 
dì «nerissimo», che ha visto la 
città (tutta) andare in tilt. «Si¬ 
tuazione caotica generale», 
scrivevano ieri pomeriggio i vi¬ 
gili urbani, in un comunicato. 
Ecco cos'è successo, dall'alba 
di ieri. 

Ore 6,40. La via Nomenla- 
na si blocca, per un incidente, 
all'altezza del civico 296. 

Ore 7,05. Altro incidente 
lungo il Gra, sulla rampa d'u¬ 
scita della Salaria. Venti centi¬ 
metri d’acqua in largo Aventi- 
no (dopo ponte Sublicio). 
per un tombino «saltato». Si 


*1 


apre una buca sulla rampa tra 
Bocca della Verità e il Lungo¬ 
tevere. Rallentamenti in largo 
Cenci per un incidente. In via 
Belli (angolo via Lucrezio) un 
uomo resta ferito durante un 
tamponamento. 

Ore 8. Gli abitanti del resi¬ 
dence in via di Val Cannula 
bloccano piazza La Salle (Au¬ 
relio). L'ingorgo si allarga, in 
pochi minuti, il traffico si fer¬ 
ma completamente nell’inte¬ 
ra zona: Boccea, circonvalla¬ 
zione Cornelia, Gregorio VII, 
Aurelia Antica, piazza Carpe- 
gna, via Baldo degli Ubaldi. 


piazza Imerio. Contempora- 
namente, duemila mentanesi 
bloccano la Nomentana. Te¬ 
mono l'insediamento di un 
campo-nomadi. 

Ore 8,10. Lungo via Boc¬ 
cea ci sono quattro chilometri 
di coda. Automobilisti intrap¬ 
polati du 40 minuti all'incro¬ 
cio Portuense-Folchi telefona¬ 
no ai vigili urbani: «Tirateci 
fuori di qui!». Per un incidente 
(con diversi feriti) si ferma 
l'Appla Nuova (zona del 
Quarto Miglio). 


CLAUDIA ARLETTI 

Ore 8,25. Paralizzata Porta 
Maggiore. E numerose auto in 
divieto di sosta bloccano l'in¬ 
gresso dell'ospedale Spallan¬ 
zani. 

Ore 8,30. Traffico fermo 
intorno all'incrocio via lgea- 
piazza Rossi. A Vigna Murata, 
in via Di Bonaiuto, un'auto¬ 
mobile investe una bambina 
diretta a scuola 

Ore 8,35. Qualcuno se¬ 
gnala «cani randagi in branco» 
lungo via Boccea. Arrivano i 
vigili. 


Ore 8,40-8,55. Gli abitanti 
dei residence protestano e 
bloccano la Roma-Fiumicino 
(Magliana). Incidenti in via 
Acilia, in via della Tecnica, in 
viale Liegi. 

Ore 9. Gli abitanti dei resi¬ 
dence bloccano la Tiburtina 
(all'altezza del Gra) e via Bre¬ 
vetta (in mezzo alla strada si 
tirano su barricate con i cas¬ 
sonetti dell'immondizia). E 
viale Bruno Buozzi si ferma 
per un semaforo guasto. 

Ore 9,5-9,25. Vanno in 
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La protesta degli 
abitanti di 
Mentana Blocco 
stradale 

r*§ severissimo: sulla 
(■* ' circonvallazione 
Cornelia 
si passa solo 
spiedi 


«Vogliamo strade, non discariche e rom» 
Mentanesi bloccano la Nomentana 


tilt: piazza San Giovanni, viale 
Taranto, piazza Casalmaggio¬ 
re, la zona di Porta Cavalleg- 
geri, piazzale Labicana, via 
Forte Trionfale, piazza Cardi¬ 
nal Consalvi. 

Ore 9,30. Si bloccano la 
zona Trionfale, Pineta Sac¬ 
chetti. via Giovenale, Colli 
Portuense, via Pallzzi. 

Ore 9,40. Si fermano, per 
incìdenti, via Monte Pertica, 
via Carso, via Damiano Chie¬ 
sa, via De Carolis, via Cassia 
bis, via Tor Carbone. 

Ore 9,50. Sul Gra (altezza 
Anagn ina-T uscolana), tutto 


(ermo per un incidente con 
numerosi feriti. In via del Man- 
drione, i vigili urbani deviano 
il traffico, per un camion della 
nettezza urbana in difficoltà. 

Ore 9,55. In via Trionfale 
(angolo Forte Trionfale), 
caos per un semaforo in tilt. 
Decine di tram, intrappolati, 
restano incolonnati da piazza 
Vittorio fino in piazza di Porta 
Maggiore. 

Bilancio. Lo hanno diffuso 
i vìgili urbani nel pomeriggio. 
Tra le 6,40 e le 10,30, in città 
ieri ci sono stati 25 incidenti. 
Altri 23 si erano verificati nella 
notte. 



Centraline 
di rilevamento 
dei dati 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

Sopra 
o sotto 
i limiti 

LARGO 

ARENULA 

7,2 

- 

LARGO 

PREMESTE 

8,5 

- 

CORSO 

FRANCIA 

9,3 

- 

PIAZZA 

FERMI 

11,4 

+ 

LARGO 

MAGNA GRECIA 

6,3 


PIAZZA 

GONOAR 

15,2 

+ 

LARGO 

MONTEZEMOLO 

10,7 

+ 

LARGO 

GREGORIO XIII 

7,4 


VIA 

TIBURTINA 

9,7 

MB 


Lo smog Tre centraline di monitorag- 

tnma a salir? 8'° su nove 5,01,0 andate in 

suina a salili: rosso per il monossido di car- 

Tre centraline bomo. Tutte le altre cabine 

nitro i limiti hanno sfiorato il limite di tol- 

uiue i umili lerabilità. La punta più alta 

d'inquinamento è stata regi- 
strata dalla stazione di piazza 
Gondar: i gas tossici si sono attestati sui 15,2 milligrammi per 
metro cubo, contro i 10 previsu dalla direttiva consiliare. Situa¬ 
zione preoccupante anche a piazza Fermi e largo Montezemo- 
lo. Smog vicino al limite a Corso Francia e Tiburtina. 

Protesta radiotaxi 
Ma non si fermano 
le auto gialle 


M I tassisti aderenti a Cgil, 
Cisl e Uil hanno manifestato ie¬ 
ri sotto le finestre dell'assesso¬ 
rato al traffico di via Capitan 
Bavastro. Mentre nel suo uffi¬ 
cio l'assessore Edmondo An¬ 
gele era in riunione con i presi¬ 
denti delle cooperative dei ta¬ 
xi. Ma la cittadinanza non e 
stata penalizzata Non c'è stato 
nessuno sciopero. Le auto 
gialle che hanno circondato» 
la sede della XiV ripartizione 
non erano di turno. 

«Il dissidio - ha spiegato Ser¬ 
gio Campestre della Fill-Cgil - 
è nato per via dell’esclusione 
del sindacati dalle trattative 
sulla nforma delle cooperative. 
Ieri Angele ha convocato solo i 
presidenti dei radio-taxi». 

La legge prevede cooperati¬ 
ve di servizio con licenze e car¬ 
te di circolazione intestate ai 
singoli soci. E infatti ieri gli at¬ 
tuali presidenti dei radio-taxi 
sono stati chiamati per orga¬ 
nizzare la riforma e scegliere, 
quindi. Ira cooperative-lavoro 


e cooperative di servizi. Ma 
l'incontro si e concluso con un 
nulla di fatto. Alcuni presidenti 
delle cooperative si sono pre¬ 
sentati con i loro legali. «Trat¬ 
tiamo solo in presenza dei no¬ 
stri avvocati» hanno detto al lo¬ 
ro interlocutore. Inutile la ri¬ 
sposta dell'assessore Edmon¬ 
do Angele' «lo non parlo con 
gli avvocati». Cosi i presidenti 
hanno abbandonato gli ulfici 
di via Capitan Bavastro. E l'as¬ 
sessore e sceso in strada e ha 
incontrato i manifestanti. 

I sindacati che sono d'ac¬ 
cordo per la riforma delle coo¬ 
perative e che hanno protesta¬ 
to per non essere stati invitati 
alla discussione, spiegano: «La 
matena va rivista in base alla 
legge sulla cooperazione. Ma il 
cambiamento delle coop non 
pud avvenire dall'oggi al do¬ 
mani». Un'ora di protesta. Poi 
l'assessore Angele ha invitato 
le organizzazioni sindacali ad 
un incontro per mercoledì 
prossimo. 


Mentana scende in strada, blocca la Nomentana, 
e manda a Roma tutto il consiglio comunale, sin¬ 
daco in testa. È successo ieri. La città protesta per 
il mancato ampliamento della Nomentana e per 
la possibile sistemazione di nomadi in un campo 
a Casal Monastero. Tensione alla fine del corteo 
(cinque fermi), parapiglia nella sala della Provin¬ 
cia. Presto altre manifestazioni. 


H Mattina, palazzo Valenti- 
ni e in subbuglio. Il consiglio 
comunale di Mentana al gran 
completo e appena sceso dai 
bus. portandosi dietro anche il 
gonfalone. Sindaco a assesso¬ 
ri. alla Provincia, chiedono: 
niente discariche, strade più 


larghe, via gli zingari. È una 
protesta rabbiosa, e doppia: 
dall'altra parte della città, due¬ 
mila mentanesi marciano lun¬ 
go la Nomentana. La cittadina 
e vuota, il consiglio, pnma di 
partire per Roma, ha procla¬ 
mato lo -sciopero generale». 


Alle 10, il corteo è arrivato a 
Colleverde. La Nomentana è 
bloccata. CI sono i negozianti, 
gli studenti, soprattutto i «pen¬ 
dolari», che ogni mattina, per 
arrivare negli uffici e nelle (ab- 
bnche dì Roma, lottano con il 
traffico. È un «viaggio» di due 
ore, sempre. I manifestanti ce 
l'hanno con la Nomentana-lm- 
buto, aspettano da anni che 
sla allagata. Ma protestano 
anche contro il Comune di Ro¬ 
ma. Che, giorni (a, ha ipotizza¬ 
to la costruzione di un campo¬ 
nomadi, a Casal Monastero. 
«Per poche decine di roulotte», 
dice il Campidoglio, «Per mi¬ 
gliaia di persone», gridano i 
mentanesi. 

I! corteo marcia, e, a Palazzo 
Valenllni, sono in corso le 


«trattative». Se la vedono con i 
sessanta rappresentanti di 
Mentana qualche assessore 
della Provincia e una manciata 
di consiglieri. I mentanesi sono 
stati previdenti. Si sono portati 
dietro un paio di «telcfomni». 
Cosi, i «api» del corteo di tan¬ 
to li chiamano, per fare il pun¬ 
to della situazione. Nella sala 
provinciale si discute, e ogni 
tanto risuona il «bip» del cellu¬ 
lare. Il putiferio scoppia alle 
11. L'assessore provinciale Sil¬ 
vano Muto (viabilità) si sta di¬ 
fendendo da qualche minuto: 
«Io faccio quel che posso, sia¬ 
mo senza soldi». E, all'improv¬ 
viso, nella giacca di un consi¬ 
gliere squilla II «telefonino». «Ci 
caricano!», grida una voce dal¬ 


la Nomentana, «stanno arre¬ 
standoci». La notizia attraversa 
la sala: «La polizia li ha arresta¬ 
ti!». È un attimo, ondeggia il 
gonfalone, gli assessori balza¬ 
no In piedi. 1 mentanesi co¬ 
minciano a gridare: «Fate veni¬ 
re giù il prefetto, fatelo scende¬ 
re!». Da dove? Ma dal palazzo 
accanto, perche la Prefettura e 
proprio 11. 

Cosi, nella confusione, il 
consigliere provinciale Salva¬ 
tore Canzonen vola a prendere 
il prefetto Carmelo Caruso. 
Che non si fa pregare, corre in 
mezzo alla sala in agitazione, e 
spiega: «nessun arresto, sono 
state semplicemente identifi¬ 
cate cinque o sei persone». Più 
tardi, i manifestanti conferme¬ 
ranno. Il corteo, cioè, avrebbe 


Tre ore di barricate contro i mini-affitti 
Sfrattati dei residence in rivolta 


WM I più «fantasiosi» sono sta¬ 
ti quelli di via Bravetta: per fer¬ 
mare il traffico, hanno tirato su 
le barricate, usando anche i 
cassonetti dell'immondizia. Al¬ 
trove, semplicemente, famiglie 
intere si sono sedute in mezzo 
alla strada. Quattro manifesta¬ 
zioni, tutte organizzate dalla 
gente che, senza casa, abita 
nei residence pagati dal Co¬ 
mune. Motivo della protesta: il 
consiglio comunale, alcune 
settimane fa. ha deciso di fare 
pagare una specie di mim-alfit- 
to alle 1300 famiglie che vivo¬ 
no in queste strutture. «Per 
mettere un po' di ordine», e 
stalo detto. 

Cosi, alle otto del mattino, in 


quattro zone diverse della cit¬ 
tà, centinaia di persone armate 
di megafoni e cartelli hanno 
bloccato il traffico. 

È successo in via Bravetta, 
dove i manilestanti levavano di 
mezzo i cassonetti solo se do¬ 
veva passare un'ambulanza. È 
accaduto, lungo la via Tiburti- 
na (all'altezza del raccordo 
anulare), in piazza Giovanni 
Battista La Salle (quartiere Au¬ 
relio) , e sull'autostrada Roma- 
Fiumicino (svincolo della Ma¬ 
gliana). Bambini in carrozzi¬ 
na, adulti arrabbiatissimi. 

Lungo la Tiburtina, tra l'al¬ 
tro, protestavano (perdifende¬ 
re il posto di lavoro) anche al¬ 


cuni dipendenti dell'Alcnia e 
dell'Elettronica. E, a un certo 
punto, sono scesi in strada altri 
greppi di cittadini: «Via gli zin¬ 
gari da qui». 

Tutto formo. La rabbia di mi¬ 
gliaia di automobilisti Intrap¬ 
polati (molti diretti all'aero¬ 
porto di Fiumicino) non C ser¬ 
vita a niente, Solo verso le 11. 
dopo tre ore di confusione, i 
manifestanti hanno comincia¬ 
to ad andarsene. 

A mezzogiorno, era ancora 
in corso soltanto la protesta di 
via Bravetta. I cassonetti sono 
rimasti in mezzo alla strada, 
davanti al civico numero 442, 
fino alle 14. Pian piano, poi, e 


tornata la calma. 

Il secondo round c'è stato in 
consiglio comunale, verso se¬ 
ra. Alle 19, numerosi rappre¬ 
sentanti delle famiglie in «assi¬ 
stenza alloggiativa» hanno pre¬ 
so posto tra il pubblico Nel¬ 
l'aula Giulio Cesare, assessori 
e consiglieri discutevano del 
bilancio. I manifestanti sono ri¬ 
masti 11, quasi in silezio, a guar¬ 
dare. Poi, hanno parlato con 
qualche consigliere. 

Hanno chiesto la revoca del 
mini-affitto, che il consiglio co¬ 
munale aveva approvato tem¬ 
po la (contrari i Verdi). Se¬ 
condo le nuove norme, le fa¬ 
miglie più povere dovranno 


dovuto sciogliersi a Collever- 
dc. Cosi era stato deciso insie¬ 
me con la questura. Ma poi i 
duemila in marcia ci hanno ri¬ 
pensato, e hanno chiesto alla 
polizia di potere proseguire: 
«Va bene», 6 stato loro rispo¬ 
sto, «ma allo svincolo per la 
Centrale de) Latte vi bloccate». 
Il corteo si è rimesso in marcia, 
con i suoi cartelli. «No al cam¬ 
po-nomadi di Casal Monaste¬ 
ro», «no alla discarica di Valle- 
ncca», «allargateci la Nomenta¬ 
na». Doveva finire cosi, invece, 
alto svincolo per la Centrale 
del Latte, un gruppo ha deciso: 
•andiamo avanti». La polizia si 
è avvicinala, una ragazza ha ri¬ 
filato un calcio a un agente, al¬ 
tri mentanesi si sono mezzi in 


mezzo. Un parapiglia. Bilan¬ 
cio: cinque persone fermate, 
identificate, e poi lasciate an¬ 
dare. La manifestazione è fini¬ 
ta cosi. 

E a Palazzo Valentini? Appe¬ 
na Il prefetto se n’è andato, le 
trattative sono riprese. La Pro¬ 
vincia si è impegnata a «soste¬ 
nere ogni iniziativa per impe¬ 
dire l'insediamento dei noma¬ 
di a Casal Monastero, per rea¬ 
lizzare uno svincolo In corri¬ 
spondenza della Palombarese 
e un altro a Colleverde...». I 
mentanesi se ne sono andati 
ascoltando la solenne promes¬ 
sa dell'assessore provinciale 
Silvano Muto: «Se tra sei mesi i 
lavori non cominciano, io mi 
dimetto». Gli hanno risposto. 
«Machiticredc?». 



versare a! Comune un canone 
di 50 mila lire al mese, Le altre, 
cifre superiori fino a un massi¬ 
mo di 200 mila lire mensili 
(quando il reddito annuo è ol¬ 
tre i venticinque milioni) 

Il Campidoglio, cosi, cerca 
di mettere un argine alle spese 
(i residence, infatti, costano 
alle casse del Comune quaran¬ 
ta miliardi ogni anno). Ma le 
famiglie che abitano in queste 
strutture non ne voglio sapere. 
Agli amministratori rispondo¬ 
no «Se viviamo in posti cosi 
brutti, è perchè non abbiamo 
abbastanza soldi per andarce¬ 
ne. Davvero volete da noi l'af¬ 
fitto?». 



Barncate 
eslt-n 
contro i 
mim-attitti 
decisi 

dal Comune 
per gli 
sfrattati 
dei residence 
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Il sostegno di Pansa 
condirettore dell'Espresso 
ai partiti impegnati 
nella lista Fiuggi per Fiuggi 


L'autore de «Il Regime»: 
«C'è aria da presa in giro 
voi state rischiando 
qui bisogna vincere » 


-1 

Un libro per passepartout 
nel feudo di Ciarrapico 



«il Regime». Giampaolo Pansa con il suo ultimo libro 
a Fiuggi. Ma il libro è un pretesto. II regime nel co¬ 
mune laziale si chiama Giuseppe Ciarrapico. E il 
condirettore de L'Espresso non ha deluso le attese 
della lista «Fiuggi per Fiuggi», che lo ha invitato in 
piena campagna elettorale. «Spero che diate alla li¬ 
sta del "Ciarra” una bella legnata». Il 24 novembre il 
voto-disfida sulle acque minerali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO LUPPINO 


M ruggì II cittadino e il 
feudatario: il farmacista e il 
re delle acque minerali. La 

■ nascita dei comuni e la sin¬ 
golarissima vicenda politica 
di Fiuggi sono tenute insieme 
certamente da una stessa 
tensione: la liberazione da 
qualcosa per l'autodetermi- 

■ nazione politica. Dal feudo, 
< nel primo caso, da un ingom¬ 
brante regime il secondo, 

. che a Fiuggi ha un nome e 
un volto preciso: quello di 
Giuseppe Ciarrapico, uno 
» dei tre porcellini della favola 
i politica che Giampaolo Pan- 
. sa racconta in uno dei suoi li¬ 


bri. Il farmacista, Gabriele 
Calcano, anche poeta e scrit¬ 
tore, ha espresso davanti al¬ 
l'autore de «Il Regime», tutta 
la tensione politica, la sua e 
di coloro che fanno parte 
della lista «Fiuggi per Fiuggi», 
di giorni intensi di campagna 
elettorale, ancora lunga e in¬ 
certa, visto che il nemico è 
forte e con denti affilati, e 
che nel comune laziale si vo¬ 
terà il 24 novembre. Pansa è 
giunto a Fiuggi con il suo ulti¬ 
mo libro, per questo era stato 
invitato. Storie, non è stata 
una presentazione tutta affet¬ 
tazione e lusinghe. La gente 



Presentato il programma per la giunta provinciale 


M 


Nuova maggioranza a Latina 
Sei partiti isolano la De 


,-• Sedici firme per isolare la De. Presentata ieri a La- 
>' tina una giunta di programma per l'amministra- 
|; zione provinciale siglata da Pds, Psi, Pri, Psdi, Pii e 
Verdi. Fallito il tentativo scudocrociato di costitui- 
ì I re un'alleanza con il Msi, dopo l'uscita dei sociali- 
I ; sti dalla maggioranza. È la prima volta dall’80 che 
la De viene esclusa dal governo della Provincia. 
f ' r Lunedi il voto del consiglio. 


■■ Il corteggiamento scudo¬ 
crociato del due consiglieri 
msi ha fatto cadere gli ultimi 
dubbi. La De di Latina si è vista 
abbandonata anche dal consi¬ 
gliere del Psdi, che dopo qual¬ 
che tentennamento ha sotto- 
scritto la mozione di sfiducia 
costruttiva nei confronti della 
giunta provinciale. Le quindici 
firme già raccolte per Iniziativa 
del gruppo Pds sono cosi di¬ 
ventate sedici, pari alla mag¬ 
gioranza assoluta del consi¬ 
glieri. E cosi ieri mattina è stato 
presentato un documento pro¬ 
grammatico siglato da sei rap¬ 
presentanti della Quercia, cin¬ 


que socialisti, due repubblica¬ 
ni e da un consigliere psdi. pii 
e verde. Tutte le forze presenti 
In consiglio, quindi, con l'ec¬ 
cezione di Msi e De. 

Una sconfitta per lo scudo- 
crociato, che fino all'ultimo ha 
tentato manovre alchimistiche 
per far quadrare i conti di una 
maggioranza vacillante. Il do¬ 
cumento siglato dal sei partiti 
ha una forte Impronta anti-dc, 
riversando sul più forte partito 
di Latina la responsabilità di 
una situazione di stallo ammi¬ 
nistrativo e dì confusione poli¬ 
tica. «L'azione della DC - si 
legge in un comunicato della 


nuova maggioranza - è stata 
caratterizzata da un agitato at¬ 
tivismo diretto più a creare 
convergenze trasversali che un 
serio e reale confronto. La ri¬ 
cerca di consensi e di alleanza 
organica con il Msi operala da 
parte della De provinciale ha 
creato un solco non colmabile 
con tardive e strumentali cor¬ 
rezioni di rotta». 

11 programma c la proposta 
di giunta saranno sottoposti al 
voto del consiglio lunedi pros¬ 
simo. Nessuno si nasconde le 
difficoltà di varare un'ammini¬ 
strazione a sei, indebolita dai 
tentativi scudocrociatl di stac¬ 
care dall'eterogenea alleanza i 
partiti minori sensibili al lasci¬ 
no del biancofiorc. Ma l'accor¬ 
do presentato ieri C considera¬ 
to un punto di non ritorno nel 
rideflnire il quadro politico del¬ 
la provincia di Latina. 

Le giunte Dc-Psi varate in 
tutta la provincia dopo le ulti¬ 
me amministrative hanno avu¬ 
to vita breve. E il divorzio a La¬ 
tina sembra essere solo l'ulti¬ 
mo atto di una difficile convi¬ 
venza. «La De qui è fortemente 
legata a Sbardella c ai suoi - 


dice Domenico Di Resta, se¬ 
gretario del Pds pontino -. Il 
sindaco Delio Redi e il segreta¬ 
rio provinciale Clemente Casta 
sono i veri padroni della pro¬ 
vincia. Hanno finito con l'ina¬ 
sprire 1 rapporti con le altre for¬ 
ze politiche in tutta l'area pro¬ 
vinciale e a Latina in modo 
particolare». 

Le difficoltà politiche si sono 
cosi tradotte in una situazione 
di stasi dell'attività amministra¬ 
tiva. Da un anno, solo per fare 
un esempio, sono pronti 13 
appalti per la ristrutturazione 
di edifici scolastici ma non rie¬ 
scono ad andare In porto, 
mentre le scuole cadono a 
pezzi. SI ò anche allentata la 
rete dei rapporti con i comuni 
dell'area, in particolare con 
Aprilia e con la zona sud, ta¬ 
gliate fuori dalle attenzioni del¬ 
l'amministrazione, sempre più 
centrata su Latina. 

Il programma «a sci» parte 
proprio da queste difficoltà 
proponendo soluzioni per 
sbloccare i finanziamenti c per 
riequilibrare il rapporto con gli 
altri enti locali della provincia. 


I 
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NELL'AMBITO DELLA CAMPAGNA "VENTI DI PACE" 
per il disarmo, la riconversione ed uno sviluppo sostenibile 


INCONTRO DIBATTITO 
con ALBERTO CASTAGNOLA 
economista e collaboratore di Archivio Disarmo 


Lunedi 18 novembre alle ore 18 
presso la biblioteca comunale di Aprilia 

Nel corso delFin/ianlrn verrà presentai/) il ìihrn 


"ADDIO ALLE ARMI" 

un’aWareatwa por n disarmo, la rteonvoratano « 
la otturo»* negli anni ‘00 

Questo libro, nato no) vivo dell* oampotfna ‘venti 
dt pace”, ohe raccoglie lo forzo pacifista ed 
amblentallete. cristiane, sindacali, oon naebeez* 
di documentazione e rigore scientifico > alterna¬ 
tive poaalbUL 

aobnlonanonviolapt a dal c onflitto , 
tramatati t ritotei a«n» r ip o n e a ratoria , 

oapor t a mon a, r apporto noro-etziL» 


"Addio alle armi" è il frutto di un lavoro collettivo di 
oltre sessanta esperti. Tra questi: Gianni Allotti, Ser¬ 
gio Andrete, Ernesto Balducci, Alberto Castagnola, 
Roberto Flescbi, Renata Ingrao ecc. 


Sezione Pds ferrovieri 

Coop soci de l'Unità 
_ Circolo «Altra Italia» 

Domani giovedì 14 novembre alle ore 14.30 
nella Sala servizi Dpv di Roma Tiburtina 
Conferenza sul tema: 

«1492-1992/ CINQUECENTO ANNI 
DA C. COLOMBO E MOLTE COSE 
ANCORA DA DIRE» 

Intervengono: 

Padre Ernesto BALDUCCI 
Prof. Jairo AGUDELO (Colombia) 

Claudio FRACASSI (direttore di «Avvenimenti») 


DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 


DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella Cooperativa 
soci do «l’Unità» 


UNITA DI BASE ENTI LOCALI 

«Luigi Petroselli» 

S. Angelo in Pescheria, 35/a 
Giovedì 14 novembre, ore 16.30 

LA POLITICA DEL PDS 
IN CAMPIDOGLIO 

Incontro-dibattito con: 

Renato NICOLINI 
Gustavo IMBELLONE 
Giancarlo D'ALESSANDRO 


che ha riempito, stracolma, 
la sala congressi dell'hotel 
Fiuggi terme, attendeva dal 
condirettore de L'Espresso 
un ideale sostegno politico. 
«Ciarrapico l'ho incontrato 
una sola volta - ha detto Pan¬ 
sa - Era esattamente come lo 
avevo descritto. Mi sono det¬ 
to, Giampaolo c 'hai azzecca¬ 
to». Il Ciarra, dal libro di Pan¬ 
sa «bel soprannome, da nor¬ 
cino laziale o da boia di cam¬ 
pagna». «Ciarrapico è An- 
dreotti ingrassato e riverni¬ 
ciato con un look da 
finanziere nazionale popola¬ 
re - ha aggiunto l’autore de 
«Il Regime» - Qui si è convin¬ 
to di esistere», 

Eh si, quella di Fiuggi, 
quella della lista «Fiuggi per 
Fiuggi» 6 una lotta di libera¬ 
zione in piena regola. Da un 
finanziere clic un giorno ha 
preso in gestione le acque e 
che ora non vuole darle più 
indietro. Mauro Dutto, depu¬ 
tato del Pri e Antonello Falò- 
mi, segretario regionale Pds, 
dietro lo stesso tavolo con 
Pansa e il farmacista Calca¬ 


no hanno semplicemente 
preso a prestito il tìtolo del li¬ 
bro del giornalista per esem¬ 
plificare il «nemico» reale 
della battaglia polìtica che 
insieme ad altri partiti stanno 
conducendo a Fiuggi. «Il pro¬ 
blema del "Ciarra" è quello 
di tutto il sistema mosso dal 
mandarino - ha detto Dutto 
- A Fiuggi c'ù un laboratorio 
preciso del regime che dimo¬ 
stra elle non esiste alcun 
provvedimento giudiziario, 
rapporto del prefetto, che 
possa rompere questo siste¬ 
ma. Qui dobbiamo dimostra¬ 
re che il percorso della de¬ 
mocrazia vince sul regime». «I 
cittadine di Fiuggi sanno di 
rischiare stando contro Ciar¬ 
rapico», ha aggiunto Falomì, 
Eppure lo fanno, e a Fiuggi 
si respira politica tutti i giorni, 
non solo aria buona, in que¬ 
ste settimane. «Chi dice che 
siamo manovrati da Roma 
non ha capito nulla», ha det¬ 
to visibilmente emozionato 
Gabriele Carcano. E Pansa a 
guardarlo dritto negli occhi e 


Giampaolo 

Pansa. 

In basso. 
Antonello 
Fatami 
e Giuseppe 
Ciarrapico 


a battergli le mani. E a con¬ 
vincersi ascollando le parole 
del farmacista poeta che l'al¬ 
tra faccia del regime c'ù, no¬ 
nostante tutto. «Troppi italia¬ 
ni, troppi giornalisti si stanno 
arrendendo a questa situa¬ 
zione - ha osservato il condi¬ 
rettore de L'Espresso - C'ù in 
giro un'aria da 8 settembre 
1943. Aria da resa c coman¬ 
da chi ha la forza dei carri ar¬ 
mati, Il sole si alza ogni gior¬ 
no per tutti, mi diceva mia 
madre ricordando un detto 
valdostano. Non c'ù un pa¬ 
drone del sole. È importante 
fare scelte, anche rischiare, 
quello che qui voi state fa¬ 
cendo». «È già importante 
che questa battaglia l'abbia¬ 
te cominciata - ha aggiunto 
- È bello partecipare, ma bi¬ 
sogna poler vincere». 

Ci saranno pure dei giudici 
a Berlino. 1 Ruggini, ne hanno 
viste tante nei mesi passati, 
eppure non sono arrivati a 
non crederlo. La repubblica 
dei cittadini, e non dei "Ciar¬ 
ra", potrà ripartire da qui 


«Esuberi» ricollocati al Comune 


Accordo alT«Argentiiia» 
Trasferiti 19 dipendenti 


Accordo raggiunto per il personale dell’Argentina. 
Dopo un'assemblea non-stop di quasi Ire giorni, è 
stato siglato dalla direzione del teatro e dai sindaca¬ 
ti un documento che fissa a 30 il numero dei dipen¬ 
denti dello stabile. Gli altri 19 lavoratori saranno ri¬ 
collocati negli uffici dell’amministrazione capitoli¬ 
na. Soddisfatti Libersind e Cgil, Cisl e Uil. Carriglio: 
«Ora la strada è sgombra». 


■■ Una non-stop di quasi tre 
giorni per definire l’organico 
del teatro Argentina. Ed alla fi¬ 
ne, lunedi scorso, l'accordo tra 
i sindacati e la direzione dello 
Stabile è arrivato, il personale 
del teatro verrà ridotto da 49 a 
30 unità. 119 «esuberanti», scel¬ 
ti tra i lavoratori disponibili alla 
mobilità, saranno ricollocali 
negli uffici dell'amministrazio¬ 
ne capitolina. 

L'accordo, varato a pochi 
grami dall'apertura della sta¬ 
gione dell Argentina, ò stato 
accolto favorevolmente sia da 
Libersind, Filis-Cgil, Fis-Cisl e 


Uilsic-Uil che dal direttore del 
teatro, Pietro Carriglio. «Si trat¬ 
ta di un accordo onesto - ha 
detto Carriglio - che responsa¬ 
bilizza i sindacati. Ora la strada 
6 sgombra, non c'è più quell'o¬ 
stacolo che in qualche modo 
rendeva tortuoso il percorso. 
Spella ora ancora di più al Co¬ 
mune e alta dirigenza del tea¬ 
tro fare (ino in fondo la loro 
parte». 

La trattativa sull’organico 
era stata preceduta da un in¬ 
contro con il prosindaco Bea¬ 
trice Medi, il 7 novembre scor¬ 
so Medi aveva dato garanzie 


circa la volontà del Comune di 
garantire i posti di lavoro, Da 
sabato 9 a lunedi si ù poi cer¬ 
cato di disegnare i dettagli del 
piano di ristrutturazione. Cgil, 
Cisl e Uil hanno definito il do¬ 
cumento conclusivo come 
■contacente all'attuale situa¬ 
zione», lasciando aperta però 
la strada ad ulteriori verifiche 
in futuro, comunque legate al¬ 
l’attività del teatro. 

L'accordo tra le parti sgom¬ 
bra il campo da una situazione 
di tensione all'interno dell'Ar¬ 
gentina, che rischiava di riper¬ 
cuotersi sulla stessa program¬ 
mazione. Nei mesi scorsi, i sin¬ 
dacati avevano annunciato 
battaglia sulle questioni legate 
al personale, dicendosi pronti 
a seguire le vie legali contro la 
dirigenza del teatro. Gli accor-^b 
di sulla ricollocazione del per¬ 
sonale e le garanzie del rispet¬ 
to dei diritti maturali dai lavo¬ 
ratori dell’Argentina, ricono¬ 
sciuti nel documento siglato 
lunedi scorso, faranno alzare il 
sipario su basi più sicure. 


Giallo deirOlgiata: coro di smentite 


Avvisi di reato fantasma 
per sette carabinieri 


Smentisce il magistrato, smentiscono i diretti inte¬ 
ressati. Ma una «voce», circolata ieri, dava per certa 
1'emissione di avvisi di garanzia nei confronti di al¬ 
cuni carabinieri del reparto operativo neli'ambito di 
un’inchiesta aperta in merito alla pubblicazione 
delle foto del cadavere della contessa Filo Della 
Torre sul settimanale «Visto». Forse è solo una ma¬ 
novra per screditare l’Arma. 


IB È il solito balletto delle 
false verità e delle bugie smen¬ 
tite. Non ò la prima volta che 
un qualcosa di misterioso di 
sovrappone alle indagini sul¬ 
l'omicidio della contessa Albe¬ 
rici» Rio Della Torre. Ma stavol¬ 
ta nella danza sarebbero finiti 
gli stessi carabinieri del reparto 
operativo che fin dal primo 
giorno hanno coadiuvato nelle 
indagini il sostituto procurato¬ 
re Cesare Martellino. L’episo¬ 
dio in questione non ò però il 
delitto dell'Olgiata. ma la pub¬ 
blicazione sul settimanale «Vi¬ 
sto». verso la fine di agosto, 
dello fotografie del cadavere 
della contessa. I negativi, che 
erano custoditi nella caserma 
del reparto oprativo, ovvia¬ 
mente coperti dal segreto d’uf¬ 
ficio, erano scomparsi proprio 
in quel periodo. Che su questa 
vicenda fossero state aperte 


delle inchieste non ò cerio un 
mistero. È confermato inoltre 
che la procura della Repubbli 
ca di Milano abbia aperto un 
procedimento per accertare 
eventuali irregolarità nelle per¬ 
quisizioni eseguite dagli stessi 
carabinieri nella redazione mi¬ 
lanese del settimanale e nelle 
abitazioni dei due giornalisti. 
che firmarono quell articolo. 
Ma ieri s‘ò improvvisamente 
sparsa la voce che alcuni cara¬ 
binieri, setto a quanto sembra, 
avrebbero ricevuto altrettante 
informazioni di garanzia per 
violazione del segreto d'ufficio 
e falso ideologico, I magistrati 
interessati si limitano a mante¬ 
nere il riserbo 11 sostituto pro¬ 
curatore di Milano, Ilio Poppa, 
ha però escluso di aver inviato 
informazioni di garanzia ad al¬ 
cun carabiniere. E una smenti¬ 
ta altrettanto categorica ò ve¬ 


nuta dal colonnello Tommaso 
Vitaghano, comandante del 
reparto operativo dei carabi¬ 
nieri: «Nessuno dei miei uomi¬ 
ni Ita fmoTa ricevuto avvisi di 
garanzia». 

Si allungano cosi le ombre 
sullo scenario del giallo del- 
l’Olgiata, già dilaniato da con¬ 
tasti che si sono via via acuiti 
in questi quattro mesi d'indagi¬ 
ni. Perchò l'assassino è ancora 
libero, perchò sono in pochi 
ormai a sperare che l’esame 
del Dna possa davvero conclu¬ 
dersi con un risultato proces¬ 
sualmente attendibile. Non ò 
perciò da escludere che le «vo¬ 
ci» «sui carabinieri inquisiti (le 
smentite del magistrato Ilio 
Poppa e de) colonnello Vita- 
glìano impongono la diffiden¬ 
za) possano avere l'obiettivo 
di screditare l'immagine del¬ 
l'Arma dei carabinieri ed arri¬ 
vare cosi ad una loro sostitu¬ 
zione. Anche se c'ò chi ritiene 
che comunque, anche nell’i¬ 
potesi die un militare fosse ri¬ 
tenuto colpevole di un qualsia¬ 
si reato nel l'ambito della vi¬ 
cenda delle foto pubblicate su 
«Visio», non sarebbe questo 
motivo sufficiente di ricusazio¬ 
ne. In quanto l'eventuale reato 
sarebbe riferito ad inchieste 
giudiziarie in nessun modo le¬ 
gate tra loro ' ")A Co 


CONCORSI 
ED ESAMI 



Assistente tributarlo 33 posti in sedi varie; ente Ministero 
delie Finanze; pubblicato su G.U. 1 83Bdel 18/10/91. Sca¬ 
denza 17 novembre 1991 *16 posti in Poma; ente Ministero 
Finanze, pubblicato su G.U (Gazzetta Ufficiale) 1.83B del 
18/10/91. Scadenza 17 novembre 1991. 

Funzionario amministrativo 49 posti tn Roma e 7 in sedi 
varie: ente Ministero Finanze, pubblicati su G.U. 1.83B del 
18/10/91 Scadenza 17 novembre 1991. 

Funzionario tributario 45 posti in Poma e 17 posti in sedi 
varie, ente Ministero Finanze; pubblicati su G.U. 1.83Bocl 
18/10/91. Scadenza 17 novembre 1991. 

Analista 21 jxjsti in sedi varie; ente Ministero Finanze, pub¬ 
blicato su G U. 1.83B del 18/10/91. Scadenza 17 novembre 
1991 

Analista di organizzazione 16 posti in sedi varie; ente Mi¬ 
nistero Finanze; pubblicato su G.U. ì.83Bdel 18/10/91. Sca¬ 
denza 17 novembre 1991. 

Analista di procedure 55 posti in sedi varie; ente Ministero 
Finanze; pubblicato su G.U. 1.83Bdel 18/10/91. Scadenza 
17 novembre 1991. 

Assistente giudiziario 160 posti in sedi vane, ente Ministe¬ 
ro di Grazia c Giustizia; pubblicato su G.U. 1.83 del 
18/10/91. Scade il 17 novembre 199ì 
Assistente tecnico 432 p^sti in sedi varie, ente Ministero 
Finanze; pubblicato su G.U. 1.83Bdel 18/10/91. Scadenza 
17 novembre 1991. 

Assistente tributario 175 po.sti in sedi vane; ente Ministero 
Finanze; pubblicato su G.U. 1.83B del 18/10/1991. Scaden¬ 
za 17 novembre 1991 

Collaboratore amministrativo 178 posti in sedi vane; en¬ 
te Ministero delle Finanze; pubblicato su G.U. 1.8313 del 
18/10/91. Scadenza 17 novembre 1991. 

Collaboratore contabile 113 posti in sedi varie; ente Mini¬ 
stero Finanze; pubblicato su Gli. 1.83B del 18/10/1991. 
Scadenza 17 novembre 1991. 

Disegnatore 252 posti in sodi varie; ente Ministero Finanze: 
pubblicato su G U. 1.83Bdel 18/10/91. Scadenza 17 novem¬ 
bre 1991. 

Funzionario contabile 155 posti in sedi varie; ente Mini¬ 
stero Finanze; pubblicato su G.U 1.83B del 18/10/91. Sca¬ 
denza 17 novembre 1991. 

Funzionario tributario 557 posti in sedi varie; ente Mini¬ 
stero Finanze: su G.U. 1.83B del 18/10/91. Scadenza 17 no¬ 
vembre 1991. 

Capo sala macchine 32 posti in sedi varie; ente Ministero 
Finanze; pubblicato su G.U. 1.83B del 18/10/91. «Scadenza 
17 novembre 1991. 

Farmacista 2 posti in Cìampino; Azienda farmaceutica mu¬ 
nicipale di Ciampino; pubblicato su G.U. 1.79 del 
4/10/1991. Scadenza 18 novembre. Ingegnere civile i po¬ 
sto in Roma; Banca d'Italia; pubblicato su G.U. 1.84 del 
22/10/91. Scadenza 18 novembre 1991. 

Impiegato (l'ordine 1 posto in Roma; Ordine dottori com¬ 
mercialisti; pubblicato su G.U. 1.81 dell’11/10/91. Scadenza 
20 novembre. 

Assistente tecnico 1 posto in Roma: università «l-u Sapien¬ 
za»; pubblicato su G.U. 1.84B del 22/10/91. Scadenza 21 no¬ 
vembre. 

Tenente 43 posti in sedi varie; Ministero Difesa; pubblicato 
su G.U. 1.84 del 22/10/91. Scadenza 21 novembre. 
Operatore poligrafico 1 posto in Cassino; ente università 
di Cassino; pubblicato su G.U. 1,84B del 22/10/91. Scaden¬ 
za 21 novembre. 

Aiuto pediatra \ posto in Subiaco; ente Usi Rm/27; pubbli¬ 
cato su G.U. 1.80 dell’8/10/91. scadenza 22 novembre. 

Aiuto psichiatra 1 posto in Subiaco; ente Usi Rm/27; pub¬ 
blicato su G.U. 1.80 dcir8/10/91. Scadenza 22 novembre. 
Assistente cardiologia 5 posti in Roma; ente Usi Rm/3; 
pubblicato su G.U. 1.80 dcll'8/10/91. Scadenza 22 novem¬ 
bre. 

Assistente medico anestesista 3 posti in Roma; ente Usi 
Rm/3; pubblicato su G.U. 1.80 dell r 8/10/91. Scadenza 22 
novembre. 

Aiuto medicina generale 1 posto in Subiaco; ente Usi 
Rm/27. pubblicato su G.U. 1.80 dell’8/10/91. Scadenza 22 
novembre. 

Psicologo 2 posti in Subiaco; ente Usi Rm/27; pubblicato 
su G.U. 1.80 dell’8/'19/91. Scadenza 22 novembre. 

Masso fisioterapista 2 posti in Roma; ente Usi Rm/10; 
pubblicato su G.U. 1.80 aell'8/10/91. Scadenza 22 novem¬ 
bre. 

Infermiere professionale 238 posti in Roma; ente Usi 
Rm/10; pubblicato su G.U. 1.80 dell'8/10/91. Scadenza 22 
novembre 1991. 100 posti in Roma, ente Usi Rm/11; pubbli¬ 
cato su G.U. 1.80 dell'8/10/91. Scadenza 22 novembre 
1991. 65 posti in Roma, ente Usi Rm/7; pubblicato su G.U. 

1.85 del 25/1071991. Scadenza 22 novem bre 1991. 
Veterinario 1 posto in Subiaco; ente Usi Rm/27; pubblica¬ 
to su G.U. 1 80 dell’8/10/91. Scadenza 22 novembre 1991. 

Primo dirigente 1 posto in Roma; ente Istituto studi e 
programmazione economica; pubblicato su G.U. 1 85 del 
25/10/91. Scadenza 24 novembre 1991. 

Primo dirigente 1 posto in Roma; ente ministero dei Beni 
Culturali, pubblicato su G.U. 1.85 de) 25/10/91. Scadenza 

24 novembre 1991, 

Diario esami 

Geometri e periti edili 10 posti; ente Amministrazione au¬ 
tonoma monopoli di stalo, avviso pubblicato su G.U. 1.54 
del 9/7/91. E-sami il 18 novembre 1991 a Roma. 

Commesso 55 posti; ente Ministero dell'Interno, avviso 
pubblicato su G.U. 1.77 del 27/9/91. Esami il 19 novembre a 
Roma 

Assistente tecnico 1 posto: ente università «La Sapienza», 
avviso pubblicato su G.U. 1.73 del 13/9/91. Esami il 23 no¬ 
vembre 1991 a Roma. 

Stenodattllografo 40 posti; ente Istituto nazionale com¬ 
mercio estero, avviso pubblicato su G.U. 1.85 del 25/10/91. 
Esami il 25 novembre a Roma. 

Contabile 15 posti; ente Istituto nazionale commercio este¬ 
ro, avviso pubblicato su G.U. 1.85 del 25/10/91. Esami il 25 
novembre 1991 a Roma. 

Addetto marketing 20 posti; ente Istituto nazionale com¬ 
mercio estero, avviso pubblicato su G.U. 1.85 del 
2.5/10/1991. Esami il 25 novembre a Roma. 

Commesso 35 posti; ente Ministero dell'Interno, avviso 
pubblicato su G u. 1.77 del 27/9/91. Esami il 25 novembre a 
Bergamo. 

Ingegnere 4 posti; ente Ministero Lavori Pubblici, avviso 
pubblicalo su G.U. 1.88 dell‘8/11/91. Esami il 25 novembre 
a Napoli. 

Architetto 1 posto; ente Ministero Lavori Pubblici, avviso 
pubblicato su G.U. 1.88 dell’8/11/91. Esami il 25 novembre 
a Napoli. 

Ricercatore universitario 1 posto; ente università di Bre¬ 
scia, avviso pubblicato su G.U. 1.86 del 29/10/91. esami il 

25 novembre a Brescia. 1 posto, ente università «La Sapien¬ 
za»; avviso pubblicato su G.U. 1.87 del 5/11/91. Esami il 25 
novembre a Roma. 1 posto, ente università di Milano; avviso 
pubblicato su G.U. 1.88 dell'8/11/91. esami il 25 novembre 
a Milano. 1 posto, ente università di Salerno, avviso pubbli¬ 
cato su G.U. 1.88 dell’8/11/91. Esami il 25 novembre 1991 a 
Salerno. 

Assistente tecnico 2 posti; ente Ministero lavori Pubblici; 
avviso pubblicato su G.U. 188 dell'8/10/91. Esami il 26 no¬ 
vembre a Napoli. 

Assistente amministrativo 1 posto; ente Ministero Lavori 
Pubblici; avviso pubblicato su G U. 1 88 dell'8/11/91. esami 

11 26 novembre 1991 a Napoli. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Cid, aia Buonarroti, 

12 - Tel 48793270 - 4879378. Il centro e aperto tutte te matti¬ 
ne, c’scluso il salxjto, dalle 9.30 alte 13 e il martedì dalle 15 al¬ 
le 18 

«Sono aperte le iscrizioni al primo bando di concorso pubbli¬ 
co jx’r aspiranti avvocati e magistrati. Lo bandisce I istituto 
regionale di studi giuridici «Arturo Carlo Jemolo» Il corso di 
preparazione alla professione forense e alla cameni giudi¬ 
ziaria conuncerà in febbrano e durerà cinque mesi. Potran- 4 
no parteciparvi 50 giovani residenti nella Regione l^azio.chc 
abbiamo conseguito in data non anteriore al 1° gennaio 
1988 il diploma di laurea in giurisprudenza, presso universi¬ 
tà italiane con una votazione non inferiore a 100110 e che 
non abbiano superato i 28 anni alla data del 1° settembre 
1991. Iz‘ domande di ammissione dovranno essere inviate 
in plico postale raccomandato aH’ishtuto «Carlo Jemolo» di 
via Nazionale 39 (eap 00184 Roma), entro e non oltre il 15 
novembre I primi 30 della graduatoria potranno benificiare 
di una borsa di studio. 


I 

Tf 


¥ 


H. 



















MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 1991 


PAGINA 27 L’UNITÀ 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4696 

Vigili del luoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 


Pronto soccorso cardiologico 
47721 [Villa Matalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aled 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int,434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali! 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelll 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Peg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 68351 


Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb, veterinariocom 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 


3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea: Recl. luco 575161 

Enel 3212200 

Gas pronté‘intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Rotha 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipon- 


denza) 8840884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Atac uff. utenti 46954444 

Marozzi (autolinee) 4880331 
Ponyexpress 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicmoleggio 3225240 

Coilalti (bici) 6541084 


Psicologia consulenza 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna p zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilmo. v.lo Manzoni (cine¬ 
ma Royal), v le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, c.so Francia, via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P ta Pmciana) 
Parioli: p zza Ungheria 
Frali p zza Cola di Rienzo 
Trevi, via delTritone 


Stralci di storia 

e curiosità 

tra Tevere e Aniene 


ARMIDA 

M «Ville» prestigiose, testi¬ 
monianze storico-archeolo¬ 
giche, urbanistiche e archi¬ 
tettoniche importanti, bei 
luoghi spesso poco frequen¬ 
tati raggiungibili tranquilla¬ 
mente «perfino» con l'auto¬ 
bus. Se si intraprende un 
viaggio alla scoperta della 
Seconda circoscrizione, si 
può esplorare una fetta di 
territorio cittadino che se ne 
sta adagiato tra i due fiumi 
della capitale e comprende i 
quartieri Flaminio, Parioli, 
Pinciano, Salario e Trieste. 
La mostra «Tra il Tevere e l'A- 
niene - Immagini, curiosità e 
spunti storici per conoscere 
la Seconda circoscrizione», è 
curata dall’Associazione cul¬ 
turale «il Girasole», si snoda 
In otto brevi sezioni e presen¬ 
ta scoici vecchi e nuovi della 
città attraverso grandi foto, 
schede storiche e plastici. 

Si comincia con lo svilup¬ 
po urbanistico nell’Alto Me¬ 
dioevo, quando sorsero le 
prime catacombe, per arriva¬ 
re Tino alle Olimpiadi del 
1960, con l’edificazione del 
Villaggio Olimpico. Poi nella 
sezione dedicata all’archeo¬ 
logia, s'incontrano antiche 
tombe, come quella di Elio 
Callistio, conosciuta anche 
con il vecchio nome sugge¬ 
stivo di «Sedia del Diavolo», 
mausolei, e una fitta rete di 
catacombe lungo la via Sala¬ 
ria Nuova, la Salaria Vetus e 
la Nomentana. Tra i monu¬ 
menti spicca il tempietto di S. 
Andrea, del Vignola. piccolo 
gioiello dell’architettura del 
Cinquecento italiano situato 
tra viale Tiziano e via Flami- 


AVIANO 

nia. Molte le architetture di 
pregio, abitative e no, dal 
quartiere «Coppedé» cui si 
può accedere attraverso l'in- 

g resso monumentale di via 
•ora, al palazzetto dello 
Sport di Nervi, fino alla Mo¬ 
schea e al Centro culturale 
islamico di Giglioni, Mousawi 
c Portoghesi, ancora in co¬ 
struzione. 

Sono veramente tante le 
cose da conoscere o da ritro¬ 
vare per i 140.000 abitanti 
della Seconda circoscrizio¬ 
ne, per gli altri cittadini roma¬ 
ni e per gli stranieri che visita¬ 
no ['Urbe. Tra le cose che 
certamente vale la pena di ri¬ 
cordare non vengono dimen¬ 
ticati i due fiumi, Tevere e 
Aniene. Con le immagini di 
ponti vecchi e nuovi, le vi¬ 
cende dei pio che centenari 
club tiberini - per aristocrati¬ 
ci e ricchi dediti a sport e fe¬ 
ste, e rigorosamente divisi se¬ 
condo censo e fede -, e di 
tutti gli altri «fiumaroli» che 
«stavano distribuiti fra galleg¬ 
gianti, stabilimenti, capanno¬ 
ni e capanne». Andando in 
cerca di spigolature ci si im¬ 
batte in Saccopaslore, un 
meandro dell'Aniene, poco 
rima di Montesacro, «cele¬ 
re per il rinvenimento del 
primo cranio neanderthalia¬ 
no in Italia». 

Infine vengono ricordati 
alcuni «momenti» storici im¬ 
portanti e, con la mostra fo¬ 
tografica di Lucilla Izzi, si 
possono ammirare alcune 
tra le numerose «ville» pre¬ 
senti nella zona. (Via Maglia- 
no Sabina, 33. Orario: 10- 
12.30; 17-19.30. Tutti i giorni. 
Fino al 30 novembre). 



Concerto con gli «Okuta» alla l a Conferenza sulla salute mentale 

Le «Origini» di Billy Cobham 


Hi Strana società questa, di¬ 
venuta dura, incurante c spes¬ 
so insensibile di fronte agli in¬ 
numerevoli problemi che essa 
stessa crea. Quando sulla sto¬ 
ria si affacciano venti innovati¬ 
vi o basfonnativi la paura, che 
spesso si trasforma in insensi¬ 
bilità, determina subito disin¬ 
formazione. E consapevole di 
essere tale, la non informazio¬ 
ne produce a sua volta oggetti¬ 
ve difficoltà di ordine tecnico c 
strutturale. Un caso emblema¬ 
tico in questo senso 6 quello 
della legge 180 voluta da Fran¬ 
co Basaglia e risalente al 1978, 
per la sua complessità e per la 
straordinaria aria di libertà non 
utopica che l'apertura dei ma¬ 
nicomi poteva rappresentare. 
Oggi, malgrado il problema sia 
stato negli anni progressiva¬ 
mente molto sottovalutato, si 
lenta un'opera di sensibilizza¬ 
zione sia da parte dell'opinio¬ 
ne pubblica che da parte di 
tutti quelli che si sono occupati 
con tenacia del problema. 

È opportuno quindi mettere 
in evidenza l'iniziativa che il 
Centro studi «Franco Basaglia», 
in collaborazione con il Coor¬ 
dinamento salute mentale, le 
Associazioni di familiari utenti 
e cittadini e l'Oms, ha promos¬ 
so. 

Si tratta della »1“ Conferenza 
intemazionale delle associa¬ 
zioni di famigliari e di utenti 
sulla salute mentale» in pro- 


ratnma domani (inizio ore 
.30) c venerdì presso l'cx- 
Steriditoio del Complesso mo¬ 
numentale di San Michele a Ri¬ 
pa. Alle ore 20.00 nello stesso 
spazio si terrà - c la scelta non 
ó ne casuale ne di puro spetta¬ 
colo - un concerto del batteri¬ 
sta Billy Cobham affiancalo 
dagli «Okuta pcrcussion» e da 
due ballerini nigeriani. 


LUCAQIQLI 

Origini È il titolo del lavoro 
di questi artisti e vuole essere 
un viaggio che, mediarne l'uso 
della percussività e quella non 
meno suggestivo della voce, 
può ricostruire in forma micro¬ 
scopica lo sconfinato linguag¬ 
gio musicale. 

Importante appare l'analisi 
che lo stesso Cobnam fa di Ori¬ 
gini: «La sequenza di sketcties 


musicali che gli "Okuta" ed io 
presentiamo 6 una sorta di dia¬ 
logo tra passato e presente co¬ 
struito sulla percussione che ò, 
dopo la voce umana, la lorma 
piò antica di comunicazione, 
di cali and responsi’, chiamata 
e risposta. La musica degli 
"Okuta" nasce dal passato e si 
riflette sul presente, ma nello 
stesso tempo apre al futuro, lo 



porta alla luce. Da parte mia, 
porto la ricerca delle mie radi¬ 
ci, della sostanza di un'eredità 
culturale che solo da poco si ò 
imposta alla mia attenzione e 
su cui sento di aver molto da 
imparare. Gli "Okuta" vengono 
da una terra che oggi si chia¬ 
ma Nigeria e da cui proviene 
quel gruppo di persone che 
tanto tempo fa ha messo su la 
famiglia Cobham, che poi si ò 
sparsa in diverse zone degli 
Stati Uniti e in altri paesi, se¬ 
guendo tappe che ora cerco di 
ncostruire e che ricalcano 
eventi di cui sappiamo solo dai 
libri di storia. 

Ma se Cobham con estrema 
sincerità si colloca tra quegli 
artisti che cercano le proprie 
orìgini di jazzista afroamerica¬ 
no, ò anche importante sottoli¬ 
neare il rilievo che questo 
splendido batterista ha avuto 
nel rinnovamento del jazz- 
rock: diventando maestro nel¬ 
l'arte della poliritmia e dei 
tempi dispari, nonché precur¬ 
sore ed eccentrico esploratore 
dell'ancora quasi sconosciuto 
«emisfero» delle percussioni. 
C'ò quindi un leggero ma vi¬ 
brante filo di congiunzione tra 
questi due mondi ancora poco 
esplorati: la mente con tutti i 
suoi retaggi, con l'infinito emo¬ 
zionale, può trovare un'appor¬ 
to fondamentale anche dalla 
musica, fonte straordinaria e 
inesauribile di comunicazione 
e di incontro tra diversi. 



■ APPUNTAMENTI ■ 

Risonanze presenta Risonanze: questa sera, ore 22, presso 
l'Acquario di piazza Manfredo Fanti, nell'ambito della mani¬ 
festazione «In/forma di rivista»*. Partecipare ò...un obbligo 
morale. Si prcannunciano sorprese. 

Grandangolo. «Videouno» (eh 59) presenta oggi, ore 
14.40 (ecosi tutti i mercoledì), il settimanaled'informazio¬ 
ne tvdcN'anea metropolitana; notiziari e commenti sull'attivi¬ 
tà del Consiglio provinciale; filo diretto con i consiglieri. Ma¬ 
ria Antonietta Sartori interviene oggi su «Un nuovo bilancio 
per la provincia di Roma». 

«La felicità nella storia». Iniziative culturali degli studenti: 
domani, ore 17, c/o l’Aula VI di Villa Mirafiori (Via Norncn- 
tanan.l 18), incontro con Luce lrigaray 
La mitologia dell'America. Dibattito sul tema in occasio¬ 
ne della presentazione del libro di Yves Bcrger (Ed. Spirali- 
/Vel): oggi, ore 18, c/o Hotel Borni ni-Bristol, piazza Barberi¬ 
ni 23. Interverranno l'autore e Armando Verdiglione. 

La narrazione delle origini, il libro curato da Lorena Pre- 
ta (Editori Laterza) viene presentato domani, ore 18, presso 
l'Accademia Spagnola di piazza S. Pietro in Montorio 3. Con 
la curatrice interverranno Giuliano Briganti, Giulio Giorello, 
Giacomo Marramao e Giorgio Ruffolo. 

Giovedì culturali organizzati da Avi e Lepav. Domani, ore 
18, in via Collina 48 (5° piano), Giovanni Brambilla intervie¬ 
ne su «Vegetarismo e spiritualismo**. 

Fuzztones. Toma a Roma, dopo quasi due anni di assenza, 
questa formazione di rock elettrico e psichedelico. Il concer¬ 
to si terrà domani alle ore 22 sul palco del Castello (Via di 
Porta Castello 44). L'ingresso costa lire 22.000. 

Università arti e artigianato, atelier della poesia e del tea¬ 
tro, centro di educazione permanente di via Tor di Nona 33: 
sono aperte le iscrizioni ai corsi di oreficeria, ceramica, co¬ 
municazione letteraria e scrittura poetica, pittura, grafica, di¬ 
segno, laboratorio teatrale, musica e composizione, lingue 
straniere e molto altro ancora. Informazioni ore 16-20 al te¬ 
lefono 68.67.610. 


«SfruttaRoma» 
per saperne di più 


H Approfittare della città, 
conoscere quel che offre in ter¬ 
mini di distrazioni e attività: dal 
20 novembre sarà forse più fa¬ 
cile. A partire da quella data, 
infatti, sarà in edicola «Slrutta- 
Roma», miniguida settimanale 
che. almeno nelle intenzioni 
delle Ideatrici, aiuterà «ad uti¬ 
lizzare al meglio le risorse che, 
nonostante tante difficolta, Ro¬ 
ma continua a mettere in cam¬ 
po*. Ispirato al francese «Pari- 
scope», l'opuscolo si presenta 
piuttosto modestamente: sedi¬ 
ci fogli formato standard ripie¬ 
gati c contenuti in un cartonci¬ 
no-copertina. Dimesse anche 
grafica e composizione, 'fatte 
in casa» by Macintosh, All'in¬ 
terno trovano spazio cinema, 
teatro, avvenimenti culturali, 
un mappamondo culinario, in¬ 
dicazioni su locali e discote¬ 
che, musei e gallerie, mostre 
ed eventi musicali. 

Pochi gli articoli: qualche ri¬ 
ga di presentazione per il film 
o il ristorante della settimana, 
un itinerario archeologico, 
un'intervista ad un personag¬ 
gio scelto ira i già noti e gli sco¬ 
nosciuti in cerca di «lancio». Il 


resto ò un elenco di indirizzi, 
recapiti telefonici, orari c prez¬ 
zi corredali, talvolta, da una 
descrizione minima. «'Sfrulta- 
Roma” ò stato cosi voluto al fi¬ 
ne della massima pralicità di 
trasporlo e consultazione - 
spiega Maria Carolina Valguar- 
nera che con Ariel Dumont ha 
idealo e coordina la guida -, 
Roma, a differenza dì altre città 
europee, non conta una pub¬ 
blicazione di questo tipo rin¬ 
tracciabile in edicola ogni gior¬ 
no della settimana». La reda¬ 
zione ò formata, oltre che dalle 
amiche-socie che insieme 
hanno fondato le «Edizioni Ni- 
notchka», anche da altre quat¬ 
tro persone per un'età media 
di 26 anni. Otto agenti procac¬ 
ciano la pubblicità che al mo¬ 
mento ha già coperto il costo 
dei primi quattro numeri, men¬ 
tre per la cura della propria im¬ 
magine «SfruttaRoma» si affida 
ad una grande agenzia, Dal 20 
novembre c per tre settimane, 
la miniguida verrà diffusa gra¬ 
tuitamente oltre che dalle edi¬ 
cole anche da discoteche, lo¬ 
cali notturni e ristoranti; in se¬ 
guito ogni copia costerà 700 li¬ 
re. OFe.Ma. 



Scena dallo spettacolo «Non era la quinta era la nona»; sopra il batteri¬ 
sta e percussionista Billy Cobham; a sinistra un disegno di Marco Pe- 
trella; sotto «Guemlca» di Pablo Picasso (1937) 


Una vita spericolata 
con la signora terribile 


MARCO CAPORALI 


Non era la quinta era la no¬ 
na! 

di Aldo Nicolai. Con Miranda 
Martino, Antonello Avallone, 
Gioacchino Maniscalco. Scene 
di Lorenzo Fonda. Costumi di 
Enza Messini. Regia di Nello 
Pepe. 

Teatro del Cocci 


Hi Come trasformare una fu¬ 
ga in riva al mare, con radio 
asciugamano e creme abbron¬ 
zanti, in prologo di una catena 
di disavventure che solo la 
morte potrà fermare. .Tale 6 il 
quesito che Aldo Nicolaj si ò 
posto nella commedia Non era 
la quinta era la nona!, titolo 
svelalo solo nell'ultimo degli 
eventi, quando la mantide 
(Miranda Martino) riceverà 
quel che tutti si attendono. Si 
comincia al ritmo delle onde, 
con la donna affascinante che 
prende posto silenziosamente, 
tanto che il malcapitato a po¬ 
chi metri di distanza neppure 
se ne accorge. Tipo di donna 
fatale esasperato a dovere, la 
signora Èva intesse la sua tela, 
con l'ometto che innanzitutto 


vede crollare il suo oggetto più 
sacro: la macchina, una spy- 
der nuova di zecca colpita dal¬ 
l'autovettura dell'inattesa ba¬ 
gnante. 

Quindi la vittima si ritrova 
nella macchina della signora, 
guidatrice spericolata... Seguo¬ 
no avventure ospedaliere, car¬ 
ceri, manicomi, in un crescen¬ 
do di odio accumulato che si 
trasforma in amore. Liberarsi 
di Èva ò impresa ardua, impos¬ 
sibile. dato che romeno tra¬ 
duttore simultaneo appartiene 
alla genia dei masochisti che si 
innamorano di specialisti del 
male inflitto. La mantide sedut¬ 
trice, ruolo in cui la Martino si 
trova a proprio agio, entra nel¬ 
la vita privata dell 'individuo su¬ 
scitando sgomento. E' talmen¬ 
te disinvolto l'insistere, al di là 
di ogni ragionevolezza, che il 
debole senza carattere (im¬ 
personato da Antonello Aval- 
ionc) pian piano ci si abban¬ 
dona. fino a farsi risucchiare 
dalla tecnica naturale del pos¬ 
sedere fino ad uccidere. 

Una volta posseduto, il ma¬ 
schio non può essere di altre. 
•Mio per sempre, vivo o morto» 


ò l'assunto che la signora ap¬ 
plica all'amante e al marito di¬ 
sincarnato (Gioachino Mani¬ 
scalco) che si inserisce nel 
mC-nage, solidale con colui 
che lo libera dall'assillante 
presenza muliebre. Operetta 
brillante in cui la protagonista 
tira la corda fino a rompersi la 
testa, Non era la quinta era la 
nona è costruita a sketches, 
con lunghi momenti ui buio 
che consentono agli interpreti 
di cambiarsi d'abito. Sulla sce¬ 
na ci si limita a utilizzare sedie 
c a illuminare pareti. Tutto il 
resto è affidalo alla parola, ai 
dialoghi che a parte qualche 
battuta azzeccala («ò Ùmido, si 
conforma alle persone che 
non conosce», riferita all'a¬ 
mante; «il fatto che possa esi¬ 
stere senza di me mi impedi¬ 
rebbe di essere felice», riferita 
al marito) nulla dicono c nulla 
propongono. Scontati i para¬ 
dossi prevedibile il finale, 
noióso il susseguirsi degli 
eventi. Il pubblico, comunque, 
ha apprezzato la recita, con 
applausi prolungati ai maschi 
(che infine appaiono in divisa 
da Blues Brothers) e in parti¬ 
colare alla manlide nera Mi¬ 
randa Martino, 


Storia di quadri. «Guemica» 54 anni dopo la prima esposizione a Parigi 

E Picasso dipinse la collera 


La storia dei quadri che hanno fatto la storia di que¬ 
sto nostro Novecento. Rimossi, alcuni capisaldi del¬ 
la pittura contemporanea rischiano l'oblio. Raccon¬ 
tiamo la storia dei quadri che hanno contato e che 
contano ancora. In questo secolo di «mani d’artista» 
chi ricorda la pittura metafisica di de Chirico, le scul¬ 
ture di Medardo Rosso, i «Controluce» di Boccioni, 
«Sciopero» di Balla e Guemica di Picasso? 


■NRICO QALLIAN 


■I Ci sono quadri che sono 
serviti per decorare pareti e ci 
sono quadri che sono serviti al¬ 
la storia facendo storia. Ora, 
infatti, che la virata del secolo 
consente a ciascuno di valutar¬ 
ne le presenze più significative 
ed alte, l'importanza di sapere 
se un dipinto fece più o meno 
scandalo, quali polemiche su¬ 
scitò e se si può a tutt'oggi e 
per il futuro considerarlo pun¬ 
to di riferimento storico e arti¬ 
stico. Allora quello che potreb¬ 
be sembrare assioma futile, 
banale, può invece servire fi- 


1 


nalmcntc alla storia dell'arte 
come memoria attualizzante 
della storia del lavoro intellet¬ 
tuale e non come storia «evasi¬ 
va, del tempo libero*. La scre¬ 
matura finale e risolutiva del 
nostro tempo, infatti, al rendi¬ 
conto ultimo potrà salvare «po¬ 
chi quadri» decisamente ecce¬ 
zionali, nuovi ed antichi, pro¬ 
feti del futuro c custodi del 
passato, persone e voci, occhi 
e mani di lunga testimonianza. 
E Picasso con il quadro Guerra- 
ca sarà Ira i primissimi di que¬ 
sto nostro Novecento. 


* 


Guemica 6 stato dipinto cin- 
quantaquattro anni la e non ò 
per il suo compleanno che 
sentiamo l'urgenza dì ricordar¬ 
lo assieme ad altri quadri di 
questo nostro Novecento. Per 
esempio quelli di Umberto 
Boccioni, di Giacomo Balla, di 
Giorgio de Chirico tentando di 
disegnare una mappa di qua¬ 
dri che hanno contato e che 
conferanno nel futuro, Quadri 
d'artista dipinti da un'artista, 
come diceva Picasso: « Che co¬ 
sa credete che sia un'artista? 
Un imbecille che ha solo gli 
occhi, se ò pittore,,.Al contra¬ 
rlo, egli ò allo stesso tempo un 
uomo politico, costantemente 
sveglio davanti ai laceranti, ar¬ 
denti o dolci avvenimenti del 
mondo c che si modella total¬ 
mente a loro immagine.» 

Quadri di grande impegno, 
dunque, Quadri copiati da al¬ 
tri. che sono serviti a fondare 
con diverse sigle movimenti 
d'avanguardia e non. Quadri 
pieni di macerazioni interiori 
consapocvoli di servire a qual¬ 
cosa e a qualche idea non di 


troppo sempre anligraziosa e 
terribilmente polemica; quadri 
che a decenni alterni hanno 
propugnato «altri» costumi e 
«altro» vivere o che addirittura 
siano solo serviti per continua¬ 
re a credere in qualcosa a chi li 
costruiva razionalmente get¬ 
tando le fondamenta di una 
scuola di imitatori. 

«La pittura non 6 fatta per 
dimorare gli appartamenti. È 
uno strumento di guerra offen¬ 
siva e difensiva contro il nemi- 
co«. Cosi'dichiarava nel 1937 
Pablo Picasso (Malaga 
1881-Mougins 1973) dopo 
aver dipinto Guemica. La guer¬ 
ra civile scoppia in Spagna nel 
193G, Picasso prende imme¬ 
diatamente partito contro il 
Generale Franco e si schiera 
dalla parte dei repubblicani. 
I«a guerra ò di lina violenza 
estrema come lo ò ormai que- 
sl'epoca che il fascismo sta per 
conquistare. Nel 1937 il gover¬ 
no francese organizza una 
grande esposizione intitolala 
«Il progresso e la pace» che si 


estende ai piedi della Tour Eif¬ 
fel e sull'esplanade del Troca- 
dero per un centinaio di ettari. 
I cinquanladue paesi parteci¬ 
panti sono invitati a esporre le 
opere dei loro più grandi artisti 
in un padiglione messo a loro 
disposizione, I repubblicani 
del Fruente Popolar domanda¬ 
no a Picasso di rappresentare 
la loro causa a nome della 
Spagna libera. Il primo maggio 
1937 i giornali di lutto il mon¬ 
do rivelano l'insopportabile: i 
bombardieri tedeschi chiamati 
da Franco hanno distrutto la 
città basca di Guemica. Il bom¬ 
bardamento È durato quasi 
quattro ore annientando del 
lutto la città c i dintorni per un 
raggio di dieci chilometri. Il bi¬ 
lancio ò terribile: milleseicen- 
tosessanta morti, migliaia di fe¬ 
riti c senza casa, rovine a per¬ 
dita d'occhio, una città cancel¬ 
lata dalla carta geografica. 

Sconvolto, allibito, Picasso 
getta ia sua collera su un qua¬ 
dro di otto metri di larghezza 
per tre metri e mezzo di altez¬ 
za. In un mese dipinge il tnarti- 


* 



rio di Guemica. 11 4 giugno 
1937 Guarnita viene esposto 
nel padiglione dell'Esposizio¬ 
ne Universale di Parigi. Picasso 
durante la lavorazione del 
quadro dichiarò: «La guerra di 
Spagna ò la battaglia della rea¬ 
zione contro i! popolo, contro 
la libertà. Tutta la mia vita d’ar¬ 
tista non ù «stata che una lotta 
continua contro la reazione e 
la morte deH'arlc. Nel pannello 
al quale lavoro e che chiamerò 
Gucrruca, c in tutte le mie ope¬ 


re recenti, esprimo chiaramen¬ 
te l’orrore per la casta militare 
che ha fatto sprofondare la 
Spagna in un oceano di dolore 
e di morie». 

Guemica, l’unico straordina¬ 
rio quadro storico del nostro 
secolo. A scanso di equivoci 
diciamo subito che Guemica 
non è un quadro storico che 
mette in scena un fatto storico 
già avvenuto, ma perché ò lui 
stesso un fatto storico. È il pri¬ 
mo deciso intervento della cul¬ 


tura nella lotta politica alla 
reazione che si esprime di¬ 
struggendo, la cultura demo¬ 
cratica risponde con un capo¬ 
lavoro per mano di Picasso SI, 
dietro Picasso ci si potrà - co¬ 
me ci si deve - vedere Goya, El 
Greco, l'arte africana, il cubi¬ 
smo desunto da Cezannc c il 
segno di Juan Gris, ma scovar¬ 
ne le paternità storiche co¬ 
munque non limitano la 
straordinaria rivoluzione che 
Picasso operò con quel qua¬ 


dro, perché da quegli otto me¬ 
tri per tre e mezzo, Picasso in 
testa, gli intellettuali esercite¬ 
ranno una ferma pressione sui 
governi democratici per indur¬ 
li. infine, a difendere la demo¬ 
crazia 1,‘Europa non era la li¬ 
bertà e la pace, ma la violenza 
e la guerra. Durante l’occupa¬ 
zione tedesca, ad alcuni critici 
tedeschi che gli parlavano di 
Guarnirà Picasso risponderà 
amaramente. «Non l'ho falla 
io, l'avete fatta voi ». 
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Ad Avellino 
in campo 


La squadra di Maldini obbligata a vincere 
si gioca tutto: «Europeo» e le Olimpiadi 
la Under 21 Verga s'infortuna, Malusci farà il libero 
-... Norvegesi irritati: «Accoglienza disastrosa» 

Rischiatutto 


ITALIA U. 21 -NORVEGIA 

(Rai3 oro 17 10) 


Antonloli 
Bonoml 
Favelli 
Sordo 
Luzardl 
Malusci 
Malli 
0 Baggio 
Buso 
Cori ni 
Marcolln 


Grenersen 
Berg 
Nilsen 
Mykland 
Bjornebye 
Pedersen 
Buer 

Loonhardsen 
Eftevaag 
lOBohlnon 
11 Strandli 


Arbitro 

Yozlc (Jugoslavia) 


Peruzzi la Haftorsen 
A Orlando 13 Hasund 
M Orlando 14 Larscn 
Matrecano IH Solberg 
Bertarelll 16 Strand 


La situazione 


CLASSIFICA 


P G V P S RMU 


Norvegia 7 5 3 1 1 12 4 


ITALIA 


75311 47 


Urss 


76231 64 


Ungheria 16 0 15 18 

• La prima classificata si 
qualifica per i quarti Chi 
vince i quarti, partecipa alle 
Olimpiadi 


In alto a destra 
Cesare Maldini 59 anni 
incitai suoi giocatori 
un passo falso con la Norvegia 
potrebbe costargli 
la panchina 
dell'Un<ler2i 


L Italia Under 21 affronta oggi la Norvegia nell ulti¬ 
ma gara della fase eliminitoria del campionato eu¬ 
ropeo Gli azzurri sono costretti a vincere sono pri¬ 
mi insieme agli scandinavi, ma vantano una peggior 
differenza reti Non giocherà Verga infortunato, lo 
sostituirà Malusci Un altro problema per una squa¬ 
dra che si gioca il futuro e la qualificazione olimpi¬ 
ca Ma ha un futuro questa squadra 9 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 


M AVELLINO Misteri del cal 
ciò la squadra che ha vissuto il 
suo momento di notorietà 
quando prese sei gol giusto da 
questi norvegesi una vergogna 
■storica» è 1 unica Nazionale 
ancora in ballo per vincere 
qualcosa L Under 21 di Cesare 
Maldini 0 rimasta a galla mcn 
tre attorno a lei tutto franava 
I Italia di Vicini virtualmente 
fuon dal campionato europeo 
e i diciassettenni di Vatta elimi¬ 
nati tre mesi (a al pnmo turno 
del mondiale di Montecatini 
Conquistare i due punti nel 
match-spareggio di oggi con 
tro gli scandinavi che icn han 
no mosso vibrate proteste ver 
so la federazione italiana che 
gli ha riservato secondo loro 
un accoglienza pessima co 
stnngendoli ad allenarsi al 
campo Sperone un impianto 
fatiscente potrebbe allungare 
la storia -europea» di questo 
gruppo ma soprattutto avvi 
einerebbe Melli e compagni 
verso i Giochi di Barcellona 
92 Le vincenti dei quarti di fi 
naie - >1 sorteggio per gli ac¬ 
coppiamenti si svolgerà il 18 
dicembre a Ginevra - appro 
deranno infatti al torneo ohm 
pico Ma non solo la migliore 
■perdente» dei quarti - si terrà 
conto dei coefficiente punti 
partite nella fase eliminatoria e 
dello differenza reti dello stes 


so quarto - dovrà fare lo spa 
reggio con la vincente del 
gruppo Oceania per ottenere 
I ultimo posto disponibile ai 
Giochi Questo però è già futu 
ro e passa naturalmente per 
la gara di oggi Ma esiste un ve 
ro futuro per tecnico c giocato 
ri di questa Under 2P II quesi 
to soprattutto ora che si sta 
materializzando la rivoluzione 
•sacchiana» non Oda poco 
Il cammino fin qui compiuto 
dalla banda Maldini 0 stato 
traballante la scoppola di Sta 
vanger la vittoria striminzita di 
Padova ai danni dell Urss e il 
pareggio sofferto di Sinferopoli 
in casa dei sovietici sono stale 
tappe sofferte come certi tra 
guardi di alta montagna Poi il 
gioco Non piace la banda- 
Maldmi incatenata ad un mo 
dulo troppo vicino al passato 
e ovviamente troppo lontano 
dal futuro É un gioco spesso 
arruffato legato alle impenna 
te e alle lune dei singoli che a 
parlarne introducono un altro 
discorso importante quello 
del serbatoio Quest Under 21 
a differenza delle ultime due 
che I hanno preceduta ha li¬ 
mitato al mimmo il suo lavoro 
di ricambio Per il futuro cè 
ben poco tre quattro nomi e 
basta Succhi li ha già pubbli¬ 
cizzati Pcru/zi. Albcrtini. Duro 


Baggio Molli ma su quest ulti 
mo che sta attraversando nel 
Parma un momento delicato 
c è un grosso punto interroga 
tivo Capita come ha osserva 
to lo stesso Maldini lunedi a 
Pacstum non tutti i bienni so 
no fortunati ma c è comunque 
da preoccuparsi 11 discorso sul 
futuro riguarda infine lo stcs 
so Maldini scivolare oggi è 
storia vecchia significherebbe 
per lui I addio alla panchina 
azzurra II et azzurro ostenta 
sorrisi larghi per esibire sreu 
rezza ma le sigarette che fuma 
a raffica lo tradiscono Sente 
vicino il capolinea Maldini e 
sta cercando di allungare il tra 
gitto del suo autobus per rin 
viare il momento della discesa 
Non sarà facile per lui quando 
scoccherà I ora nentrare nel 
giro dei club dopo oltre un de¬ 
cennio di camera federale 
Ieri intanto I allenamento 
di rifinitura ha creato al et un 
problema in più Si ù fermato 
Verga il libero laziale ha av 
vertito un dolore alla coscia si 
mstra ed 6 stato costretto a in 
terrompcre la seduta Verga 
accompagnato dal dottor 
Tranquilli ò stato condotto a 
Napoli dal professor Russo 
Spena che lo ha sottoposto a 
una ecografia e alla nsonanza 
magnetica nucleare che han 
no evidenziato un malanno al 
quadricipite femorale sinistro 
Oggi non giocherà Sarà Malu 
sci il suo sostituto Ad animare 
una vigilia piena di monotonia 
ci ha pensano il lonnista Sordo 
con le sue pepate dichiarazio 
ni contro il suo club «Al Tonno 
non gioco mai Mondomco 
non mi può vedere In estate 
mi hanno chiesto squadre im 
portanti ma non mi hanno vo 
luto cedere se coi tinuacosla 
fine campionato uhiederò di 
imitare viai, , 



Europei ’92 

Il mercoledì 
di calcio: 

10 in campo 


M FIRENZE Dieci sfide per 
la qualificazione è il program 
ma di questo mercoledì euro 
peo Con la Francia già quali 
iicata la Svezia di diritto nel 
tabellone finale sono quattro 
le squadre che da stasera po 
Irebbero guadagnarsi la lutale 
cercando 1 ultimo punto fuori 
casa i sovietici a Cipro per il 
Gruppo 3 quello dell Italia la 
Svizzera in Romania per il 
Gruppo 2 la Jugoslavia nel 
Gruppo 4 in Austna I Inghillcr 
ra a Varsavia contro la Polo 
ma nel Gruppo 7 il piu incer 
to Nel Gruppo 5 con la Ger 
mania al comando cerca di 
restare in corsa il Galles che 
affonta in casa il Lussembur¬ 
go Gli alln incontri Spagna 
Cecoslovacchia ambedue eli¬ 
minate dalla Francia a pulì 
teggio pieno Danimarca Ir 
landa del Nord nel gruppo 
ipotecato dagli slavi Scozia 
San Marino e Turchia-Eire dei 
gruppi 2 e 7 


Dossena 

Addio Samp 
VainC 
al Perugia 


MILANO Gesso colpo del 
nuovo Pemgia largato I umano 
Gaucci Ut società umbra ha 
infatti acquistato dalla Samp 
dona Giuseppe Dossena II 
centrocampista il cui conlrat 
to con la società bluccrcluata 
scadeva qui st anno domani si 
unirà alla squadra nel ritiro di 
Roma e domenica potrebbe 
già scendere in campo a Salcr 
no contro la Salernitana se¬ 
conda nella classilica del giro 
ne B della C/l Quanto a Rava 
nclli alla Juvc stt diventando 
una verri farsa Un giorno e 
della Juve il giorno dopo resta 
alla Reggiana Oggi comun 
que a Ccrnobbio ci sarà un in 
contro decisivo tra il procura 
tote di Ravanelli Bonetto e t 
dirigenti granata Ad Ascoli in 
tanto ù scoppiata la grana Bie 
rhoff II tedesco ha rifiutato il 
•taglio Ieri è slato insultato 
per tutto I allenamento dai tifo 
si ascolani Ma lui Ita detto che 
non andrà via Intanto I Aie ha 
fallo sapere che ò contraria al 
tesseramento del quarto stra 
mero 


Gascoigne 

«Mi vedrete 
a marzo 
col pallone» 


Mi I ONORA Paul Gascoigne 
la mtzz ala del Tottenham che 
I anno prossimo dovrebbe 
passare alla Lazio e che è ter 
ino da giugno per due succes 
sivi incidenti al ginocchio de 
stro consulterà sabato uno 
specialista per sapere se potrà 
tornare al calcio almeno dal 
marzo 92 II suo obiettivo 0 in 
latti quello di rientrare in squa 
dra per i quarti di finale della 
Coppa dc’ie Coppie che la 
squadra londinese giocherà 
contro gli olandesi del Feyc 
noord «Quando uno è infortu¬ 
nato sostiene Gascoigne si 
deve fissare delle scadenze La 
prossima per me è marzo 
quando dovrei essere di nuovo 
in grado di fare quello che mi 
piace di più» Uno dei più gran 
di desideri di Gascoigne 6 an 
che di provare alla La/io il 
completo ristabilimento p>er il 
31 maggio quando la società 
romana lo sottoporrà a dei tesi 
prima di sottosenvere definiti 
vamente il contratto 



Tennis, finali Atp 
Per Lendl 
e Courier 
esordio vincente 


Per Jim Countr (mlld foto) t. Ivan Lendl esordio wnu.nU 
alle finali Atp di tennis in corso a Francoforte All nutricano 
ci sono voluti tre set per aver ragione di Karel \ov icek 6 *3 
(6 8) 7 5 6 4 11 cecoslovacco h i invece passe ggi ito tori 
Guy f-orget 6 2 6 4 Intanto SitffiGrifhi innunciato ìBtr 
lino di aver «divorziato» dal suo illenatore Pavel Slozil 


Rally di Catalogna 
Non c’è più Sainz 
e Kankkunen 
si scatena: terzo 


il clamoroso ritiro dal Rullv 
di (. atalogna di C arlos S imz 
ha fatto scatenare il fmlan 
dose Kankkunen su Lancia 
Delta Martini direno rivale 
dello spagnolo per a con 
quista del illese) ind ito di II 
pilota di lld LdllUd Ò al tCr/G 
posto ave ndo ree uperato tre 
posizioni in classifica Oggi il Rally si conclude c se kankku 
nen dovesse restare terzo riuscirebbe a sorpassare Sainz ne I 
la graduatoria iridata Al coniandoci ìttualmcnlc il tede 
sco Schwarz su Toyota Ieri il presidente dell ì f isa Moslev 
ha annunciato che il mondnle per vetture sport il provsimo 
anno non si correrà 


Tendine rotto 
per Sacchetti 
Fuori sei mesi 
Carriera finita? 


Brutte notizie }>er Romeo 
Sacchetti II tre ntottenne ca 
pitano della Ranger Varese 
dovrà esser* operatu in setti 
mana per la rottura de) ten 
dine d ach Me della gamba 
destra I tempi di recupero 
—i——del giocatore s iranno di 5-6 
mesi quindi il campionato 
di Sacchetti può già considerarsi concluso Intanto la nazio 
naie azzurra di basket ò arrivata a Parigi dove domani affron 
torà la Francia Dopo 1 ottenimento della citt idmanza Italia 
na da parte di Vmnv Del Negro il responsabile delle squadre 
nazionali Cesare tubini ha < biesto il riesame della norma 
che impone 3 anni di attesa agli oriundi prim ì di poter pio 
care con le rappresentative nazionali 1 obiettivo ò di seme 
rare Del Negro in azzurro nelle olimpiadi di Barcellona 92 

1 ragico incidente in una cu 
tadina del Colorado (Stati 
Uniti) Robert Piante com 
ponente della nazionale sta 
tumtense di tiro si e sparato 
per sbaglio un colpo di pi 
stola alla tempia mentre gio 
cava con I arma di fronte ad 
altri tiratori I utto chiaro per 
si i» puntato per scherzo la pi 
letto»* 


Tragedia in Usa 
Nazionale di tiro 
si spara alla testa 
perscherzo 


gli inquirenti <11 signor Piante 
stola alla lesta i ha tiralo il gri 


FEDERICO ROSSI 


LO SPORT IN TV 


Rallino. 23 00 Mercoledì sport Calcio Cipro Urss (qualificazio 
ne campionato europeo) 0 40 Mercoledì sport (seconda 
parte) Sportlcggenda 

Raldue. 19 10 Calcio Italia Norvegia (qualificazione campion i 
to europeo) 

Raitrc. 17 10 Calcio Italia Norvegia under 21 (qualificazione 
campionato europeo) 

Trac. 13 00 Sport News 23 50 Top sport Calcio Spagna Ceco¬ 
slovacchia 

Tele + 2.1030 1645 20 00Tenms FlnaliAtP 






In Tunisia con ALPITOUR 
Antico e moderno 
in un affascinante contrasto 


di MARIA TERESA FUSARO 


La Tunlsa ha conosciuto fin 
dal tempi antichi una notevole 
fioritura di città che in parte 
sono poi scomparse ma in 
parta sono anche rimaste ma- 

J iari col nome arabizzato e con 
unzioni differenti da quelle 
originarle Molte delle città at¬ 
tuali risalgono all epoca della 
conquiata islamica a comin¬ 
ciare da Kairouan una delle 
quattro città sante dell Islam 
In effetti l'Islamismo à una reli¬ 
gione urbana e quindi creatri¬ 
ce di città per un buon musul¬ 
mano non si può praticare ve¬ 
ramente la religione che nella 
vita associata all'ombra della 
grande moschea necessaria 
per la preghiera collettiva del 
venerdì 

La piu recente espansione 
edilizia di pretto stampo euro¬ 
peo. che In poco tempo ha am¬ 
pliato notevolmente I area del¬ 
la città tunisine non sembra 
avere alcun legame struttura¬ 
le col nucleo antico Perento¬ 
rio ò II contrasto fra la pianta 
ordinata e razionale del quar¬ 
tieri moderni e I Irregolarità 
anzi I anarchia congenita del¬ 
la vecchia anodina - o città ara- 
ba- 

LAMEOINA 

Cui, intatti la massa quasi 
compatta delle case è pene¬ 
trata da un Intrico disordinato 
di viuzze strette tortuose so¬ 
vente a fondo cieco fiancheg¬ 
giate da robusta muraglie su 
cui si aprono gli ingressi alle 
abitazioni che risultano cosi 
Imposizione arretrata e meglio 
riparata Dalla kasbah poi si 
Irradiano altre piccole strade 
che conducono ai souk che 
sono dei lunghi e intricatissimi 
tunnel in muratura sui quali si 
aprono le botteghe del mer¬ 
canti. suddivise per specialità 
e raggruppate per quartiere 
Caldi d inverno e freschi d e- 
state. grazie alla loro partico¬ 
lare costruzione I souk sono il 
cuore della città araba il cen¬ 
tro degli affari Inoltrandoci in 
questo dedalo di vicoli trovia¬ 
mo da una parte tutti i vendito¬ 
ri di tappeti dall altra quelli 
dall argento e oro da un altra 
ancora quelli delle spezie c 


profumi che disperdono I loro 
aromi nell aria contribuendo 
cosi a rendere ancora piu ca¬ 
ratteristico I ambiente Qui c è 
I anima e il temperamento del 
paese i ritmi assumono ca¬ 
denze lento o pacate quasi fa¬ 
talistiche 

IL TÉ ALLA MENTA 

Non ci si deve dunque stu¬ 
pire del cerimoniali che per 
esempio precedono la con¬ 
trattazione durante un acqui¬ 
sto il mercante attende il 
cliente seduto tranquillamente 
fuori dalla sua bottega e quan¬ 
do questi arriva non mostra 
alcuna fretta di concludere 
I attere ma al contrarlo lo In¬ 
vita ad entrare poi lo intrattie¬ 
ne con un amabile conversa¬ 
zione se addirittura non gli of¬ 
fre del tè alla menta che In 
Tunisia ha un significato ben 
preciso di rituale sociale e di 
benvenuto Solo dopo I conve¬ 
nevoli Il venditore mostrerà la 
sua merce preoccupandosi 
piu di arrecare gioia alla vista 
che di venderei Anzi non se ne 
avrà assolutamente a male se 
«I ospite- se ne andrà senza 
aver acquistato nulla 

Fra le città del nord Tunisi è 
quella che ha I aspetto piu eu¬ 
ropeo non soltanto per I archi¬ 
tettura molto mediterranea 
quanto per I Indole della gen¬ 
io il suo aspetto tisico II modo 
di vestire di comportarsi An¬ 
che qui la medlna e la città eu¬ 
ropea si distinguono netta¬ 
mente la prima è tutta raccol¬ 
ta su un piccolo colle e alla 
Porta di Francia Invece inizia 
laviaBourgulba che è il cuore 
della città europea Larghissi¬ 
ma e alberata nel mezzo que¬ 
sta strada rifulge di decine di 
insegne che propongono caf¬ 
fè negozi cinema alberghi 
ed è qui che la sera si danno 
convegno europei ed arabi per 
passeggiare insieme fino al- 
I ora di cena 

Antico e moderno dunque 
si mescolano in Tunisia il 
paese africano piu vicino al 
nostro In questo scorcio d A- 
trica che cambia tisionomia 
man mano che lo si scopre 
Dal suo prezioso scrigno fuo 



riescono ricchezze storiche e 
archeologiche insieme con il 
fascino di una panorama che 
alterna immense spiagge di 
sabbia finissima punteggiate 
di palme a isoiottl rocciosi di 
selvaggia bellezza Le vaste 
pianure verdoggianti nel nord 
poi lasciano il posto alla rigo¬ 
gliosa vegetazione mediterra¬ 
nea e ai Irutteti di Hammamet 
e piu a sud ad Immensi ulive¬ 
ti che sconfinano Imo ai mar¬ 
gini del Sahara 

PAESE CHE VAI 
USANZA CHE TROVI 

In Tunisia si usa mangiare 
rimanendo accovacciati per 
terra attorno a una tavola ro¬ 
tonda chiamata -meida- op¬ 
pure ad una tavola rettangola¬ 
re con i bordi rialzati chiamata 
•sottra» Prima del pranzo i 
commensali si lavano le mani 
in acqua di gelsomino che un 
cameriere oltre in una coppa 
di stagno o d argento quindi 
ciascuno si serve attingendo 
direttamente dal piatto centra¬ 
le Non si usano nè forchette 
né cucchiai nè altre posate 
però all ospite si danno tova¬ 
gliolo e acqua da bere Guai a 


dimenticarsene! Un vecchio 
proverbio tunisino dice -Seal 
tuo Invitato non dai la salvietta 
è segno che non lo stimi se 
non gli dail acqua lo odi!» Do¬ 
po aver mangiato poi si torna 
a sciacquarsi le mani e II pa¬ 
drone di casa suonerà II flauto 
o la mandola e piu tardi ver¬ 
ranno otte rii caffè turco o tè al¬ 
la menta coni pinoli 
Un vecchio proverbio arabo 
recita -I marocchini sono leo¬ 
ni gli algerini sono uomini e i 
tunisini agnelli» volendo si¬ 
gnificare che questi ultimi so¬ 
no I piu miti di tutti ma anche I 
piu cordiali e I piu disponibili 
verso gli altri I tunisini sono 
molto cordiali anche se di na¬ 
tura riservata ma diventano 
subito premuroso se appena 
si sollecita il loro aiuto Non 
sono Introversi e sospettosi 
come tanti loro -fratelli- mu¬ 
sulmani ma al contrario so¬ 
no aperti e pieni di fiducia Se 
chiedete a un tunisino I Indica¬ 
zione di una strada si offre su¬ 
bito di accompagnarvi e du¬ 
rante il tragitto si stabilisce un 
rapporto umano talmente in¬ 
tenso che alla ime è capace 
di invitarvi a pranzo a casa 
sua 1 Se poi si tratta di studen¬ 


ti chiederanno di rivedervi e 
si metteranno spontaneamen¬ 
te a disposizione per guidarvi 
a vedere la città poi vi daran¬ 
no I indirizzo chiederanno il 
vostro e seguiteranno a scri¬ 
vervi per molti mesi dopo la 
vostra partenza 

Eladonna?Flnoall Indipen¬ 
denza viveva secondo la tradi¬ 
zione musulmana ma oggi 
non si copre piu la faccia e vi è 
una legge che impedisce agli 
uomini di avere piu di una mo¬ 
glie Naturalmente nell inter¬ 
no del Paese o fra i nomadi è 
piu difficile far accettare il ri 
scatto della donna anche se la 
sua condizione è totalmente 
diversa da quella europea 

Certo si Incontrano in misu¬ 
ra equilibrata giovani donne in 
jeans o gonna e altre che in¬ 
dossano il bianco «jellaba» e 
se anche la grande maggio¬ 
ranza vive ancora in famiglia 
non è piu un eccezione incon¬ 
trare donne arabe cito lavora¬ 
no come commesse camene 
ro Impiegate sarte 

ALPITOUR IN TUNISIA 

La Tunisia è uno scrigno dal 
quale fuoriescono ricchezze 


storiche e archeologiche in¬ 
sieme con il fascino di un pa¬ 
norama che alterna Immense 
spiagge di sabbia finissima 
punteggiate di palme a isoiottl 
rocciosi di selvaggia bellezza 
Le vaste pianure verdeggianti 
del nord poi lasciano II posto 
alla rigogliosa vegetazione 
mediterranea e ai frutteti di 
Hammamet e piu a sud ad im¬ 
mensi uliveti che sconfinano 
fino ai margini del Sahara 

Alpitour che da anni pro¬ 
gramma viaggi in Tunisia ha 
I esperienza e la competenza 
per proporre itinerari e scelte 
di vacanza che diano le mag¬ 
giori garanzie a tutti I livelli 
dal divertimento alla scelta lo¬ 
gistica Tutto sotto I Insegna- 
delia grande professionalità e 
dell ottimo rapporto tra qualità 
e prezzo I programmi? Ce ne 
sono per tutte le esigenze dal 
tour della Tunisia in autopull¬ 
man o minibus riservati (da 
Milano Bologna e Verona L 
951 000 a pensiono completa) 
- sempre con un accompagna¬ 
tore Alpitour e una guida loca¬ 
le che si esprime in Italiano - 
al tour «Jerba e II Sahara» In 
land-rovor(cort partenza da 
Milano Bologna e Verona ot¬ 
to giorni con trattamento di 
pensione completa da L 
1 022 000) che abbina la sco¬ 
perta di quest Isola meravi¬ 
gliosa all avventura fra le du¬ 
ne del deserto e I incanto delle 
oasi All atmosfera esotica e 
un po misteriosa dei tour si 
può contrapporre il relax di 
una vacanza riposante passa¬ 
ta crogiolandosi al sole delle 
località balneari della costa 
sulle quali puntiamo un ideale 
obiettivo por osservarle piu 
da vicino 

ANTICO E MODERNO 

Eccon Hammamet che si 
presenta come una curiosa 
cittadina circondala da antiche 
mura attorno alle quali sorgo¬ 
no moltissimi alberghi in stile 
moresco A poca distanza dal 
centro abitato ecco un tipico 
villaggio abilmente riprodotto 
che si snoda intorno alla pisci¬ 
na e che guarda direttamente 
sulla spiaggia si tratta del 
I Hotel Club Tunisian Villago 
riservato a! clienti Alpitour e 
che oltre una porsonalizzazio 


Str 


•SL- 






ne del servizio particolarmen¬ 
te studiato per chi viene dall I- 
taha (da Milano Bologna e Ve¬ 
rona quota da L 499 000 per 
una settimana a mezza pen¬ 
sione) 

Compare ora Monasfir la 
città santa che In passato fu 
valido rifugio dei corsari c 
che nell Vili secolo ha goduto 
a lungo del prestigio religioso 
del suo «rlbat» una specie di 
convento fortificato per resi¬ 
stere agli attacchi dei cristiani 
dal mare E poi Sousse città 
di antichissima data che con¬ 
serva In perfetto stato mo¬ 
schee e palazzi dell epoca 
aglabita A sei chilometri di di¬ 
stanza appare un altra meta 
balneare Pori El Kantaoui un 
recente insediamento turistico 
con il suo tipico porticciolo e 
I inconfondibile atmosfera tu¬ 
nisina Percorriamo ancora 
cinque chilometri e troviamo 
Chatt Mariem piccola ma in 
crescente sviluppo 

L ISOLA DI ULISSE 

Legata al continente da un 
ponte lungo sei chilometri che 
risale all epoca romana I iso¬ 
la di Jerba della la dolce» 


per il suo clima sembra flut¬ 
tuare sulle acque cristalline e 
turchesi quasi fosse una 
grande ninfea Un isola di pa¬ 
ce dal sapore esotico che pa¬ 
re creata apposta per il riposo 
e il relax Le palme a perdita 
d occhio si innalzano tra le du- 
nee le spiagge di sabbia fine e 
dorata scendono fino al mare 
in una coreografia selvaggia e 
spettacolare Situato proprio 
di fronfe ad una delle piu belle 
spiagge di Jerba sorge I Hotel 
Club Meridiana - un altra 
esclusiva Alpitour (quote da L 
573 000 da Milano Bologna e 
Verona per una settimana a 
mezza pensione) - che oltre 
al comfort atl eleganza e alle 
tante attività sportive propono 
due programmi speciali quel¬ 
lo che riguarda il tennis con 
corsi giornalieri sia collettivi 
che individuali e con tornei or¬ 
ganizzati per i partecipanti 
Relax e scoperta» 1 altra pro¬ 
posta riguarda invece la pos¬ 
sibilità di approfondire la co 
noscenza dell isola e dell en¬ 
troterra del sud tunisino con 
escursioni ad hoc 
Ogni città di quest isola ol¬ 
tre un aspetto quasi medito di 
un Africa che non si può di 
menticare 


Per chi desideri poi conci¬ 
liare avventura o riposo Alpi- 
'our propone programmi abbi¬ 
nati e naturalmente per ogni 
soluzione si possono sceglie¬ 
re escursioni facoltative che 
soddisfano nel modo piu com¬ 
pleto anche lo curiosità piu 
esigenti 1 

I COLLEGAMENTI 

Comodi voti speciali diretti 
collegano Muano Bologna e 
Verona al nuovo aeroporto di 
Monastir in circa un ora e 
mezza (B727 - B737 e moderni 
Airbus della compagnia di 
bandiera Tums Air) Voli di li¬ 
nea da Roma e Palermo Voti 
speciali diretti anche per Jer¬ 
ba da Milano Bologna e Vero¬ 
na Voli di linea - via Tunisi - 
da Roma e Palermo 

Per formazioni piu dettegliele 
consultate II catalogo Alpltour 
«Mare Inverno 81- 92» disponibile 
presso le migliori agenzie di viag¬ 
gi 

Se desiderate qualche notizia 
piu approfondite sul paese potrete 
rivolgervi eti Ente nazionale del tu 
rltimo tunisino vie Baracchini 10 - 
Milano-lei 02/86453026 
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A Genova 
la nuova 
Italia 


Sacchi dopo aver dato vita ad un corso accelerato di zona applicata 
nel ritiro azzurro porta al debutto la sua creatura: molti i ritocchi 
«Non ho paura dei fischi, comunque vada la gente vedrà una squadra 
rigenerata. La panchina è segreta, devono stare tutti in tensione» 


Arrigo Socchi, 45 anni, quattro 
stagioni alla guida del Milan col 
quale ha vinto uno scudetto, due 
Coppe Campioni, due Coppe 
Intercontinentali, una Supercoppa 
d'Italia e una d’Europa, è II 41‘ 
allenatore della squadra azzurra 


Prove tecniche di nazionale 


V 


Stasera al Marassi di Genova inizia l'avventura della 
Nazionale di Sacchi: il nuovo et riprende, correg¬ 
gendolo, il filo del discorso interrotto a Mosca con la 
gestione-Vicini. Di fronte c’è la Norvegia, da cui gli 
azzurri furono battuti indecorosamente (2-1) nel 
giugno scorso a Oslo. L'Italia è virtualmente fuori 
dagli Europei, salvo un miracolo cipriota oggi a Lar¬ 
naca contro l'Urrs capolista del girone. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCESCO ZUCCHINI 


ITALIA-N0RVE6IA 


Pagiiuca 

Costacurta 

Maldini 

Berti 

Ferri 

Baresi 

Balano 

Ancelottl 

VI Bill 

Zola 
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Costacurta Ferri Baresi Maldini 


Ancelotti 


■i FIRENZE. Chissà quante 
volle Arrigo Sacchi avrà pensa¬ 
lo a questo giorno, ma è lecito 
chiedersi se la sua prima volta 
da cl azzurro se l'immaginava 
cosi: con la tensione del de¬ 
butto complicata dalla storica 
galle deH'«intervisla esclusiva», 
con i club (vedi la Roma) ar¬ 
rabbiati per dichiarazioni sgra¬ 
dite e chissà quanto propensi 
alla -collaborazione» che pr- 

tenrlew-hhe Malam-o» rr»o Ir» 

nolizie da Genova che parlano 
già di una contestazione «prò 
Mancini-, Considerando la tra¬ 
fila di insulti ricevuti domenica 
in amichevole dagli ultrà fio¬ 
rentini, alle fastose celebrazio¬ 
ni c agli squilli di tromba con 
cui in precedenza era siala 
presentata la nuova gestione 
con obiettivo Usa '94. sembra 
davvero che questa Nazionale 
sia destinata a nascere nel 
mezzo di un chiasso generale. 
In questo contesto, si complica 
subito il compito del signor Ar¬ 
rigo: un compito già difficile di 
per sé, riuscire a trasportare l'I¬ 
dea che lece grande il Milan in 
azzurro, pur avendo pochissi¬ 
mo tempo a disposizione per i 
suoi allenamenti «Intensi». Di 
suo, la tedcrazlone ci ha mes¬ 
so anche la scelta di Genova, 
una scelta di imbarazzante in¬ 
tempestività: se la conferma di 
Eranio è stata ufficializzata da 
Sacchi. e dunque il Genoa si 
trova rappresentato, la Samp si 
ritrova con il manipolo azzurro 
dimezzato: Pagliuca promos¬ 
so, Vidlli ronfermatissimo, ma 


in compenso niente più Man¬ 
cini e Vierchowod, e chissà se 
Lombardo e Pari troveranno 
posto in panchina. «Non ho 
paura dei fischi, comunque va¬ 
da la gente vedrà all'opera una 
squadra intenzionata a dare il 
massimo. Una squadra in cui 
non c’è niente di definitivo, 
una squadra In cut gioca chi e 
più in forma», ha precisato il c.t. 
dando poi conferma dei de- 
hntli rii 7r»la n I 

galloni se li sono conquistati 
proprio nella «6 giorni» di Co- 
verciano. visto che inizialmen¬ 
te i favoriti erano Lentini e Ca¬ 
siraghi. «Nessun giocatore tori¬ 
nese in formazione? Ma è solo 
una scelta di giornata, non una 
scelta definitiva. Casiraghi l’ho 
visto un attimìno meno brillan¬ 
te di Baiano. Zola è una solu¬ 
zione che semplifica molte co¬ 
se c serve al collettivo: con 
Lentini avrei dovuto operare 
un'altra serie di cambiamenti, 
se ne riparlerà». E il ritorno di 
Ancelotti? Significa una caren¬ 
za di uomini in quello specifi¬ 
co ruolo? «No. Avrei potuto im¬ 
piegare Di Mauro o De Napoli 
ma considerando che in que¬ 
sta squadra ci sono già tre 
esordienti (Zola, Baiano. Co¬ 
stacurta) ho preterito puntare 
su un uomo di esperienza in 
un ruolo delicato». Ma ci sono 
cosi pochi uomini adatti al 
modulo «alla Sacchi»? «Ripeto, 
non e una questione di uomi¬ 
ni. ma di ruoli: nelle mie squa¬ 
dre li hanno ricoperti giocatori 
apparentemente diversissimi 


Arbitro: 

Assenmagher (Germania) 

Marcheglani 13 Grodas 
Ferrara 13 Karlsen 
De Napoli 14 Borg 
Pari dentini) 18 Pedersen 
Rizziteli! 18 Skogtielm 


ftd loto, Outlil e ViiUis, RijkuaiU 
c Zoratto». Sulla scelta della 

iiUOVd coppia O'dlKUXU Vialli- 

Baiano, Il et ha spiegalo che 
conta di «mettere in crisi i nor¬ 
vegesi con uomini agili e scat¬ 
tanti, anziché potenti», riba¬ 
dendo implicitamente i motivi 
che hanno portato all'esclusio¬ 
ne di Casiraghi. Ma se la Nazio¬ 
nale fosse ancora in corsa per 
gli Europei avrebbe confezio¬ 
nato la stessa squadra? "Certo, 
come ho detto giocano i più in 
forma». Sarchi aveva appena 
snocciolalo gli undici («Ma la 
panchina non ve la dò, devono 
stare tutti in tensione») : rispet¬ 
to alla squadra anti-Norvegia 
di Vicini a Oslo, conferme per 
5 (Baresi, Ferri, Maldini. Era¬ 
nio, Vialli). panchina (o tribu¬ 
na) per 3 (Ferrara. De Napoli, 
Lombardo), bocciatura per al¬ 
tri 5 (Zenga, Crippa. Mancini, 
oltre a Schillaci e Bergomi en¬ 
trati a partita in corso, l'Interi¬ 
sta Il concluse la sua carriera in 
azzurro con l'espulsione-lam- 
po in 37 secondi), In campo 
va un modulo 4/4/2, meglio 
noto come un «modulo alla 
Sacchi», su recente precisazio¬ 
ne del nco-ct. 



rag»*. 




_ DIFESA _ 

Pagliuca, s'alza il sipario 
Costacurta va a destra 


■i Nella partila contro la Norvegia inizia virtualmente re¬ 
ni Pagliuca. Sacchi ha immensa fiducia nel ventiquattrenne 
portiere sampdoriuno. Sarà il titolare nella lunga corsa della 
nazionale verso i mondiali Usa de! '94. Difficile immaginare 
un ritorno fra i pai; di Zenga Nella linea dei quattro difensori 
la novità riguarda il ruolo di terzino destro: gioca Costacurta 
che prende 11 posto di Ferrara. Il milanista viene spostato per 
favorire l'inserimento di Ferri coinè «centrale», li nerazzurro 
ha assimilato discretamente i meccanismi della «zona-Orri- 
co« e domenica nell'amichevole ha mostrato di trarre bene- 
lido dalla vicinanza di Baresi. L'utilizzo di Coslacurta sulla 
destra non devo essere considerare un azzardo perché II 
giocatore in questa posizione ha disputato alcune partite col 
Milan in Coppa Italia c in campionato. «Tuttavia - ha preci¬ 
sato Sacchi - questa non può essere considerata una scelta 
definitiva». In futuro paiono candidati alla maglia numero 
due anche Ferrara e Mannini. A Covcrdano Sacchi ha pro¬ 
vato anche Lombardo in questo molo. Con !a maglia nume¬ 
ro tre gioca, ovviamente. Maldini, uno degli uomini più in 
forma al momento. 


_ CENTROCAMPO 

Spazio a due maratoneti 
attorno ad un playmaker 


■i Era prevedìbile. Sacchi ha convocalo Carlo Ancelotti 
per farlo giocare, non certo per tenerlo in panchina. Il mila¬ 
nista farà il playmaker c - come dice il et - il semaforo di 
centrocampo. Potrà supportare la difesa nel tamponare il 
contropiede avversario. Suo compito sarà anche quello di 
«consigliere» di Sacchi in campo. Nella linea deiquatlrocen- 
trocampisti. a destra c'é Berti, una delle sorprese di questo 
primo raduno di Coverciano. Pochi immaginavano la ripro¬ 
posizione delTinlerisla come titolare. Invece Sacelli ha spo¬ 
sato subito la sua causa. Con Berti il centrocampo dovrebbe 
rafforzarsi in fase di inlerdizione e come potenza. Sul ver¬ 
sante sinistro agirà Eranio che solitamente nel Genoa si 
muove sulla destra. Comunque, nell'amiclievole di domeni¬ 
ca il giocatore è andato bene, l-e sue iniziative dovrebbero 
privilegiare la verve di Baiano. Zola non starà rigorosamente 
in linea con Ancelotti, Berti ed Eranio. Il napoletano avrà un 
duplice compito: dovrà fungere da rifinitore, cioè ultimo 
supporto alle punte, ma anche prestare una certa attenzio¬ 
ne in fase di copertura. Dovrà cioè ripiegare e proteggere il 
centrocampo. 


_ ATTACCO _ 

La velocità di Baiano 
usata come passepartout 


■■ I) ragionamento di Sacchi nel progettare la coppia 
d'attacco é stalo questo: é difficile competere coi norvegesi 
in fatto di forza c potenza. Dunque per metterli in difficoltà 
bisogna puntare sulla velocità e sull'agilità. Logica consc 
guenza la scelta di Francesco Baiano come punta da albati 
care a Vialli. Il foggiano conosce a memoria gli schemi della 
zona di Zeman, quindi va a nozze anche coi meccanismi di 
Sacchi. Questo é un primo vantaggio. E poi attraversa un pe¬ 
riodo di splendida torma. Inoltre, ha mostrato di saper «lavo 
rare» con consumala perizia e soprattutto con gran velocità 
una moltitudine di palloni e di poter duettare bene con Vialli 
anche negli spazi stretti. Ecco: l'intesa Baiano-Vialli potreb¬ 
be rappresentare una delle chiavi di volta dell'incontro d: 
stasera. 11 centravanti scudertalo in questi giorni è parso mol¬ 
to stimolalo dagli originali schemi di Sacchi. Non s'6 mai ti¬ 
ralo indietro e negli allenamenti ha mostrato particolare im¬ 
pegno e concentrazione. Non ha lesinato aiuti, consigli e 
complimenti a «Baianito». E stasera sul terreno amico di Ma¬ 
rassi vorrà dimostrare d'essere un leader anche del «nuovo ' 
corso». 

(scfirrfr? a cura rf/ WaJter GuagneU) 


Marcia indietro del et dopo lo choc di un’intervista-scandalo. « Magari sbaglio i congiuntivi, ma faccio largo uso dei condizionali » Ancelotti Zola 

Processo a porte aperte: «Ho sbagliato» 


La missione di Arrigo Sacchi in veste di commissario 
tecnico della Nazionale è partita in salita. Ieri il et ha 
dovuto ricomporre in una conferenza stampa ['«in¬ 
cidente diplomatico» causato da lui stesso con l'in- 
teivista-verità rilasciata in esclusiva lunedi a un quo¬ 
tidiano romano. Una difesa molto imbarazzata: 
«Anch'io ho commesso un errore... non si ripeterà. 
Ma non ho bocciato per sempre alcun giocatore». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i FIRENZE Alle 11.35 di ieri 
mattina, Arrigo Sacchi si è pre¬ 
sentato nella sala stampa di 
Coverciano con un espressio¬ 
ne più imbarazzata che mai. 
«Prima delle vostre domande, 
vorrei fare un discorso breve 
breve. Ho il dovere di fornire 


■i FIRENZE. «In questo mo¬ 
mento meno si parla meglio 
è. Chi lavora deve restare se¬ 
reno: porgo a Sacelli i miei 
migliori auguri». Cosi l'ex et 
della nazionale, Azeglio Vici¬ 
ni. che proprio contro la Nor¬ 
vegia subt una pesante scon¬ 
fìtta. praticamente sancendo 
l'eliminazione degli azzurri 
dall'euroepo svedese del '92. 
Altrettanto pacati, ma con 
qualche venatura polemica, ì 
commenti degli esclusi dalla 
formazione che oggi attron- 
terd la Norvegia. Lentini: 
«Pago per la mia condizione 
tisica che in questo momento 
non é ottimale - spiega il tori- 
nista - d'altra parte in cam¬ 
pionato Zola é sempre tra i 
migliori in assoluto. E Bala¬ 
no si sta imponente segnan¬ 
do valanghe dì gol. Giuste 
cosi. Ma io sono mollo giova¬ 
ne. ho tempo per recuperare 
e rifarmi-. 

De Napoli: ■Ancelotti é 
più esperto perché gioca nel 
Milan... Dite che dovrò stu¬ 
diarlo? Certo lo guarderò con 
attenzione, ma ho 52 presen¬ 
ze in nazionale (il doppio di 
quelle del rossonero che oggi 
ne la 26, ndr) perciò non de¬ 
vo studiare nessuno». 

Il nuovo ciclo della nazio¬ 
nale di Sacchi verrà celebrato 
anche in filatelia. Ad ogni 


una spiegazione, un chiari¬ 
mento su un articolo uscito sul 
"Messaggero". un'intervista 
non realizzata qui. ma prima 
del raduno. I nomi dei giocato¬ 
ri citati non ti ho fatti io. ma 
l'intervistatore. Da parte mia. 
mi sono limitato a dire che 


“potevano essere", senza con¬ 
fermare. Voglio solo dire che 
difficilmente sentirete da me 
del giudizi perentori. Magari 
sbaglierò i congiuntivi, ma non 
i condizionali, ecco, uso molte 
1 condizionali». 

Breve riassunto: nell'artico¬ 
lo-vcoop^ Sacchi bocciava 
Schillaci («uno che rifiuta gli 
schemi»), Mancini («avrebbe 
bisogno di una squadra che 
ruota attorno a lui. impossibile 
qui con me», Giannini («ho 
chieste informazioni alla Ro¬ 
ma sul suo stato di salute, rice¬ 
vendo l'impressione che II nes¬ 
suno avesse fretta di guarir- 
lo«), Zenga («il futuro sono Pa¬ 
gliuca e Peruzzì»). Crippa 
(«per i miei gusti porta troppo 
palla»), Ruotolo, Bortolazzi e 


altri. Ieri, pur senza smentire 
globalmente l'intervista, Sac- 
chl tia effettuato una prevedi¬ 
bile retromarcia, per lar Ironie 
al grande malumore del Palaz¬ 
zo (tradotto da Matarresc con 
una sene di telefonate con pre¬ 
tesa di spiegazioni) e ad una 
serie di titolazioni sui vari quo¬ 
tidiani decisamente negativa 
nei suoi confronti «Mi avete u- 
rato le orecchie e qualcosa di 
più, avete fatto bene, ho sba¬ 
gliato. non si ripeterà. Ma ho 
sbagliato involontariamente, 
in buona fede», ha confessalo, 
lasciando intendere di essere 
stato in qualche modo «tradi¬ 
to», «Di Schillaci avevo detto 
che gioca un calcio «distinto» 
(nel senso di «atipico», ndr). 
ma se tornasse nella forma del 


Mondiale, un posto per lui ci 
sarebbe sempre. Mancini poi é 
un grande giocatore, ma era 
infortunato c perciò non lo po¬ 
tevo comunque convocare. 
Quando sta bene, resta un lea¬ 
der che va supportato, non 
•sopportato» badate bene, da 
tutta la squadra. Una ditesa un 
po' disperata del mito della ti¬ 
foseria sainpdoriana, fatto a 
fette nell'intervista «galeotta», 
quando già da Genova si pre¬ 
para unaconlestazione. «Ma le 
contestazioni non mi preoccu¬ 
pano, ne ho avute (ante: a Ri¬ 
mira il mio nome lini addirittu¬ 
ra sui muri con il consiglio di 
lasciar perdere. E il primo an¬ 
no a Milano scrissero proprio 
di tutto contro di me, eccezion 
fatta che ero un pederasta. A 
Genova sono stato tante volte 


co) Parma c il Milan, la gente é 
sportiva c se giocheremo bene 
ci applaudirà. Sapete qual é la 
più grande soddisfazione? Par¬ 
tire fra la diffidenza c finire con 
l'essere stimati». Avanti pure. E 
Giannini che Bianchi non ha 
fretta di recuperare? «Altro 
equivoco, ho riferito solo una 
frase del mio medico, il quale 
si stupiva che per un infortunio 
del genere ci volesse tanto a 
guarire. Su Crippa. invece, era 
un'osservazione contingente, 
in quel momento non mi sem¬ 
brava al meglio». La trase rivol¬ 
ta ai giocatori in allenamento 
(«Perché non mi aiutale?») era 
già un disperato appello? «Sta¬ 
vamo provando uno schema c 
chi recitava la parte dei norve¬ 
gesi lo faceva malamente, allo¬ 


ra ho detto «non ci state aiu¬ 
tando». Ma sono affari privali, 
lo sono bravo e ho lasciato lo 
porte aperte all'allenamento, 
qui voi non siete stati altrettan¬ 
to bravi...» , 

L'espressione stravolta di 
Sacchi si è ricomposta un po' 
alla volta, la (accia ha ripreso 
colore: esattamente come altre 
(acce viste in sala. D'altra par¬ 
te, nell'aria seriosa della confe¬ 
renza si è avvertito anche qual¬ 
cosa di vagamente ridicolo, 
mentre andava in onda («Im¬ 
putato Sacchi, alzatevi», pro¬ 
cesso a un uomo realizzato 
non por una sconfitta, ma per 
quella sola intervista, ahinoi, 
forse più sincera anche di que¬ 
st'esame di riparazione. 

DF.Z. 




TACCUINO 

In extremis 
gli auguri 
dell’ex Vicini 


partita, a partire da Italia- 
Norvegia. verranno vendute 
speciali «buste» con un'im¬ 
magine «azzurra», un'affran¬ 
catura commemorativa, un 
timbro postale speciale. Si 
inizia con l’immagine di Sac¬ 
chi e Matarresc nel giorno 
dell'investitura del et (18 ot¬ 
tobre 1991). 

La Fedcrcalcio ha avviato 
uno studio sul pubblico calci¬ 
stico temminite i cui risultati 
verranno resi noti fra alcune 
settimane. Nel frattempo é 
stata organizzata un'altra Ini¬ 
ziativa rivolta al gentil sesso, 
Sì chiama tribuna bianca, 
Stasera allo stadio di Genova 
sarà predìposto un settore di 
2000 posti riservato alle don¬ 
ne. Al prezzo scontato di 
80mila lire una signora potrà 
avere un biglietto per sé e per 
un'altra persona, non neces¬ 
sariamente di sesso lemminì- 
le. Ma al botteghino dovrà 
andare la donna. 


La comitiva azzurra tia la¬ 
sciato ieri Coverciano e sta¬ 
mane a Camogli, sosterrà 
l'allenamento dì rifinitura, a 
porte chiuse, Hanno chiesto 
ed ottenuto la solidarietà de¬ 
gli azzurri e dello stati tecnico 
I 200 operai della Saivo, una 
antica fabbrica fiorentina che 
produce oggetti di vetro, da 
tempo in cassa integrazione. 
Ieri mattina, mentre i lavora¬ 
tori, in segno di protesta per i 
mancati finanziamenti da 
parte dello Stato (12 miliardi 
in tre anni con l'avallo dell'l- 
ri) occupavano la sala del 
consiglio provinciale, una 
delegazione si é presentata al 
Centro Tecnico dì Covercia¬ 
no perchiedcre alla naziona¬ 
le italiana la solidarietà alla 
lotta che stanno portando 
avanti con molti sacrifìci. Il 
cittì Arrigo Sacchi, (addetto 
stampa Antonello Valentlni c 
(accompagnatore ufficiale 
della nazionale Gigi Riva 
hanno convocato i giocatori, 
in partenza per Genova, che 
hanno sottoscritto un ordine 
del giorno di solidarietà pre¬ 
parato dai lavoratori, GII ope¬ 
rai In lotta hanno Inviato una 
delegazione davanti ai can¬ 
celli del «Centro», ma senza 
manifestare per non distur¬ 
bare la preparazione. 

□ WG. 


Appena 20mila biglietti e qualche timore: c'è aria di contestazione 

Città fredda e stadio diviso 
Scatta fallarne «striscioni ultra» 


La Nazionale ritorna a Genova dopo 11 anni. È la 
decima volta dal dopoguerra che gii azzurri si esibi¬ 
scono al «Ferraris». Il bilancio sinora è nettamente 
positivo: due pareggi e sette vittorie, l'ultima delle 
quali ha coinciso proprio con la partita col Portogal¬ 
lo nel 1980. Poco interesse in città, anzi si temono 
contestazioni per le frasi del commissario tecnico 
nei confronti di Mancini, Ruotolo e Bortolazzi. 


SERQIO COSTA 


IH GINNOVA Rischia rii parti¬ 
re con il piede sbagliato Arrigo 
Sacchi nei .suoi raparti con i 
tifosi rossoblucorchiati. Quelli 
della Samjxlona non hanno 
certo gradito le dichiarazioni 
rilasciate dal neo*ct al quoti¬ 
diano fi Mcssascro su RoÌ>erto 
Mancini: «Vuole che la squa¬ 
dra ruoti intorno a lui. Impossi¬ 
bile», ha detto il et, pur avendo 
l>oi fatto marcia indietro. Giu¬ 
dizi non troppo lusinghieri so¬ 
no stati espressi anche nei 
confronti di Ruotolo e Borto¬ 
lazzi, due rossoblù che sem¬ 
bravano in odore di convoca¬ 


zione eri invece sono rimasti a 
casa. 

Il rap|>orto tra Genova c la 
Nazionale non è dei migliori 
giù da alcuni anni. Non è un 
mistero che Azeglio Vicini non 
fosse nel cuore dei tifosi blu- 
cerchiati. Colpa del trattamen¬ 
to nservdto a Vialli durante Ita¬ 
lia 90 e soprattutto a Mancini, 
ultimamente sempre pili igno¬ 
rato dall'ex commissario tecni¬ 
co. Mancini è il vero idolo della 
tifoseria blucerchiata, forse an¬ 
cor più ,di Vialli, e stasera la 
gradinata «sud*, teatro del tifo 
più acceso, potreblx? anche 


tributare a Sacchi quc> «vai- 
fan.,.» spesso in passato rivolto 
a Vicini. Ufficialmente non so¬ 
no previste iniziative particola¬ 
ri» ma c'è chi parla di striscioni 
offensivi contro il tecnico col¬ 
pevole di aver bocciato l’idolo 
indiscusso. Quel che resta cer¬ 
to per ora è che buona parte 
delle due tifoserie mostra spic¬ 
cato disinteresse verso l'avve¬ 
nimento. Pochi fino a ieri sera i 
biglietti venduti, soprattutto 
delle due gradinate. Si parla <ji 
circa ventimila spettatori pre¬ 
senti, una vera misiena per la 
Nazionale c per una città dal 
bacino di utenza come quello 
genovese. 

Meno probabile una contc- 
stazine da parte genoana, an¬ 
che se rimane palpabile la de¬ 
lusione per la mancata chia¬ 
mata di Bortolazzi. sulla cui 
convocazione i tifosi ro.ssoblù 
erano disposti a scommettere. 
Lo .stadio potrebbe, dunque, 
essere freddo se non addirittu¬ 
ra ostile nei confronti degli az¬ 
zurri. a riprova del fatto cne ul¬ 
timamente per la Nazionale è 
sempre più difficile trovare ca¬ 
lore ed entusiasmo. 


Ma c’è anche un altro ri¬ 
schio. quello del derby tra gra¬ 
dinate. La rivalità cittadina tra 
le due tifoserie è più che mai 
altissima, si misura anche nel 
numero degli azzurri. La Samp 
guarda il Genoa dall'alto con 
quattro convocazioni ad una, 
ma in campo probabilmente 
andranno solo Pagliuca, Era¬ 
nio c Vialli. Quest ultimo con 
una frase a Coverciano ho la¬ 
sciato intendere che si attende 
uno stadio diviso. E gli ultrà 
blucerchiati sono pronti a fi¬ 
schiare Eramo, ricordato come 
il giustiziere nel derby d’anda- 
t<f dell'anno scorso, oltreche 
bandiera del Genoa, E la 
«nord* non applaudirà certo 
Pagliuca quando si sistemerà 
nella porta sottostante la gradi¬ 
nata genoana. Diceva giorni fa 
il portiere: «Saluterò la nord 
con lo stesso calore c spero di 
essere ricambiato*. Ma l’appel¬ 
lo ha poche possibilità di esse¬ 
re ascoltato. E alla fine a rimet¬ 
terci sarà la .Nazionale. Ma a 
questo fenomeno ormai ci si è 
abituati, il caso Firenze inse¬ 
gna. E forse «Sacchi è il primo 
ad aspettarselo. 


«Un premio? 
No, lo merito» 


■■ FIRENZE. Della nuova na¬ 
zionale di Arrigo Sacchi (anno 
parte anche Cario Anceloth e 
Nicola Berti, due giocatori che 
molli, per ragioni di età soprat- 
tuttoil primo e per ragioni tec¬ 
niche il secondo non avevano 
incluso nella lista dei convoca¬ 
ti. Quando il cittì ha annuncia¬ 
to la formazione, sia il riflessi¬ 
vo centrocampista de) Milan 
che (aggressivo mediano del- 
(Inter hanno accolto con evi¬ 
dente soddisfazione la decisio¬ 
ne del neo allenatore azzurro, 
•Perchè Sacchi manda in cam¬ 
po un giocatore come il sotto- 
scritto che ha già 32 anni?», ha 
sottolineato Ancelotti. «Non 
per premiare la mia lunga car¬ 
riera, visto che a giugno smet¬ 
terò di giocare, ina perchè 
vanto una lunga esperienza, 
perchè sono uno dei pochi a 
sapere cosa chiede il nostro al¬ 
lenatore durante una partita e 
perchè dopo essere stato cin¬ 
que mesi in naftalina attraver¬ 
so un penodo di forma sma¬ 
gliante. Visto che sono il più 
anziano e visto il molo che mi 
è stato assegnato sarò io il 
punto di riferimento per i com¬ 
pagni». 

«Se sono felice della scelta? 
Se penso che mi avevano dato 
già per spacciato, non posso 
che essere raggiante», ha di¬ 
chiarato Berti. «Questa nazio¬ 
nale è in grado di praticare un 
gioco diverso-proscgue-più ra¬ 
pido, di mantenere un ritmo 
sempre sostenuto, di lare pres¬ 
sing in ogni zona del campo, 
Da parte mia e dei mici com¬ 
pagni c'è tanto entusisamo c 
voglia di fare bene, Visio che 
sulla fascia destra non ci sarà 
un tornarne per svolgere il mio 
compito dovrò sottopormi ad 
un maggiore sforzo. Ma non 
importa, anche avrò l'aiuto dei 
compagni di linea». PILC 


«Un sogno: il 10 
comeBaggio» 


M FIRENZE. Arrigo Sacchi in¬ 
comincia da tre. Alessandro 
Costacurta, Francesco Balano 
e Gianfranco Zola allo stadio 
Ferraris giocheranno la loro 
prima partita con la maglia az¬ 
zurra della nazionale maggio¬ 
re. Autentica sorpresa per il 
foggiano, preventivabili anche 
una settimana fa, invece, le 
scelte del napoletano e del mi¬ 
lanista. \jh soddisfazione è ge¬ 
neralizzata, ovviamente. 

«Lunedi «sera ho telefonato a 
Zeman - spiega Baiano - e gli 
ho detto: mister si nsparmi il 
viaggio a Genova, non mi ve¬ 
drebbe giocare. Invece Sacchi 
m'ha smentito. Ora lo richia¬ 
merò per invitarlo. È una gran¬ 
de soddisfazione per lui veder¬ 
mi in azzurro». 

«Immagino che a Napoli sa¬ 
ranno contenti tutti per il mio 
debutto - aggiunge l'attaccan¬ 
te del Foggia - dai miei genito¬ 
ri a tutti gii amici. I menti del 
meraviglioso risultato che ho 
ottenuto vanno cosi divisi: 30% 
a Zeman, 20% alla squadra del 
Foggia e il 50% al sottoscritto. 
Dopo la partita Baiano salirà 
.su un aereo privato della «flot¬ 
ta» del presidente Ca.sìllo c rag¬ 
giungerà la «squadra che do¬ 
menica giocherà a Cremona 

«Dedico la partita d’esordio 
a Sacchi - commenta Cosla¬ 
curta - per quello che ha fatto 
per me. L’anno scorso all'ini¬ 
zio di «stagione, al Milan. mi la¬ 
sciò fuori squadra per qualche 
tempo, credendo mi fossi un 
pò montalo la testa. Fu una 
quarantena salutare». 

«Non ho il coraggio di rac¬ 
contare le stupende sensazioni 
che provo per questo debutto 
- dice Zola - sono orgoglioso 
di per poter indossare anche in 
azzurro la maglia numero 10 
con la quale hanno giocato 
campioni come Raggio e Man¬ 
cini che ho sempre ammira¬ 
to» H WG 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


CAMBI 


Indie© 

valor© 

proc 

var % 

INDICE MlB 

986 

964 

0 41 

ALIMENTARI 

995 

995 

000 

ASSICURAI 

1022 

1006 

1 59 

BANCARIE 

937 

935 

0 21 

CART EDIT 

_ 1146 

1143 

026 

CEMENTI 

11154 

1155 

•0 09 

CHIMICHE 

1029 

1025 

0 39 

COMMERCIO 

1236 

1235 

006 

COMUNICAI 

1017 

1015 

020 

ELETTROTEC 

1317 

1309 

0 61 

FINANZIARIE 

950 

952 

-021 

IMMOBILIARI 

960 

961 

-0 10 

MECCANICHE 

924 

925 

•0 11 

MINERARIE 

991 

990 

0 10 

TESSILI 

1096 

tuo 

-1 26 

DIVERSE 

782 

786 

•0 76 


DOLLARO _ 

MARCO _ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _ 

YEN_ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _ 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU _ 

DOLLARO CANAOESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


D listino regge, malgrado 
la bufera delle insolvenze 


FINANZA E IMPRESA 


36 553 36 497 

3164 340 2163 <75 
9 502 9 513 


■I MILANO Ui bufera im 
perversa sul mercato aziona¬ 
no e tuttavia grazie alla tenu 
ta dei titoli guida di alcuni 
comparti (I assicurativo e il 
bancario) la quota ha tenuto 
Mentre il Tribunale ha dichia¬ 
rato fallito, e quindi insolven¬ 
te 1 agente di cambio Capel¬ 
li. ecco venire alla luce I altro 
caso, quello dell agente di 
cambio Gianangelo Sozzi 
tradito pare da un "borsino» 
troppo spregiudicato di pro¬ 
vincia 

Anche per questo agente il 
comitato direttivo ha chiesto 
senza indugio I insolvenza 
per cui I asta coattiva dovreb¬ 


be svolgersi a quanto pare, 
già nella giornata di oggi Ma 
questa non sarebbe ancora la 
fine dei guai per piazza degli 
Affari, secondo il tam tam di 
questi giorni Eppure il mer¬ 
cato ha tenuto Certo, il basso 
livello degli affan non C molto 
indicativo della reale situa¬ 
zione ma per l'immagine già 
cosi logorata anche una chiu¬ 
sura positiva nsicata conta 
Il Mib che alle 11 appariva 
invanato ha avuto un incre¬ 
mento dello 0,6% mezz ora 
dopo e ha chiuso a +0 41% 
Intanto per I ottima chiusura 
delle Generali ( + 2 3"%) che 
ha stimolato altri rialzi del 


comparto, dove i maggiori ti 
toli Ras Sai e Toro chiudo¬ 
no con progresso intorno al 
punto e mezzo percentuale 
C'è stata la discreta attività 
manifestata sulle Olivetti 
( + 0,55%) dopo I annuncio 
del passaggio del comando 
operativo della società da Vit¬ 
torio Cassoni allo stesso Inge¬ 
gnere che toma cosi alla te¬ 
sta del gruppo produttivo 
Questo però non ha impedito 
che le Cir avessero analogo 
risultato positivo, che hanno 
avuto una flessione 
dell 1 31% Una certa vivacità 
di spunti è stato inoltre mani¬ 


festato ancora una volta dai 
telefonici sui quali sembra 
sussista un certo interessa 
mento da parte di operatori 
esteri 

Certo non sono mancati i 
segni negativi La tensione in 
piazza degli Affari è alta e co¬ 
me non può non essere cosi 
dopo che un altro agente sa¬ 
rà costretto a una coattiva di 
Borsa con perdite e danni an 
che di immagine per il mer¬ 
cato 9 Da segnalare ancora le 
chiusure invanate delle Fiat i 
lievi progressi di Comil e Cre¬ 
dit, il buon incremento di Me¬ 
diobanca ( + 1 55%) e di Pi- 
rellona ( + 1,90%) ClflC 


■ ENICHEM. I industria elcttronK a 
europea vede I ingresso di un nuovo 
attore 11 gruppo svedese Pcrstorp ha 
comunicato che formerà un consorzio 
con I Enichem a cui parteciperanno 
anche la Italici e I Olivetti pi r la prò 
duzione di circuiti stampati II 501 del 
la nuova società sarà nelle inaili dell ì 
Perstorp 1 Enichem ne controllerà il 
33 3% mentre Italici e Olivelli avranno 
I 8 33A ciascuna 

■ PARMALAT. Ul centrale del Lite 
di Genova Amidi ò stala definitiva 
mente acquisita dalla Parmalat per 
una cifra pari a 21 miliardi e 200 milio 
ni Non c è stata infatti la seconda asta 
prevista dopo l acquisizione mt/iak e 
temporanea da parte della Sme che 
però non si ò accreditata alla seconda 
asta 

■ BRIT1SH AIRWAYS. Gli utili lordi 
della British airways sono aumentati 
del 7 yx a 176 milioni di sterline nel 3° 
trimestre dell eserc 1710 91 Su questo 
fronte tuttavia nel primo semestre fi 


nan/i ino (cht \ i da mar/o i set un 
bre) Ij performance della compagnia 
u re i britannica ò risultata inferiore 
de 1 rispetto a quella registrata nel 
corrispondente periodo del 1 090 per 
un totale di 18*5 milioni di sterline dai 
precedenti 320 milioni nonostante la 
vendita del centro di manutenzione 
valutato 200 milioni di dollari alla Gc 
neral decine nell ambito di un accor 
do per 1 acquisto di motori 

■ DAIMLERMITSUBISHI Le divi 
stoni elettroniche della Dairnlor Berne 
della Mitsubishi corp hanno raggiunto 
un intesa nel settore della produzione 
c vendita dei semiconduttor 

■ TR1PCOVICH. Previsioni di ere 
se ita per il gruppo Tripcovich (traspor 
ti spedizioni armamento) nel 91 il 
risultato di fine anno dovrebbe essere 
sensibilmente migliore (da un 20 a un 
40* in piu) rispetto ai 90 11 gruppo 
(11(> società 4sOI dipedenti e un fat 
turato c onsohdato 90 di 924 miliardi) 
dal 1 "> novembre porterà da 26 3 a 
39 4 miliardi il proprio capitale 
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MERCATO AZIONARIO 


ALI VAR 
FERRARESI 
ERIOANIA 


TITOLI DI STATO 

>7ezzo va7 % CCT-MZ95EM90IND 


99 95 0 00 CCTMZ96IND 


99 6 0 00 AZIONARI 


99 75 0 00 


FONDI D’INVESTIMENTO 

_ LIBRA ~~ 


_ lori Prec MIDA BILANCIATO 

ITALIA 1041J 10414 MULTIRAS_ 


20672 20641 


1 0371 1041C 

19106 19086 



CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


ATT IVIMM-96CV 7,5% 
BREPA FIN 87/92 W 7% 
CIOA-6S/96CV9H 


ClR-66/9?CV9% _ 

E0IS0N-66/93 CV 7% 
EFIB-6SIFITALIACV 
EUR M£T«LMI94 CV 10% 




FFRFIN-66/P3 CV 7% 
FOCHI FIL-92CV8S 
0UM6/93CV6,5% 
1-16793 28 IND 

30 CV INO 


k Wt-AWS TRAS 93 CV8 % 
V ITALO AS-00/96 CV 10% 


148,8 ISO MAQN MAH 96 CV 6% 68,7 86,28 

111,6 111,6 MEDIO 8 ROMA 94EXW7% 246.5 280 

94 98,4 ME0I0B BARI 94CV 6% 93,6 93 

ME0I0B-CIR RIS NC 7% 93.2 92.7 


97.6 97,6 MEQIQB-CIR RI3P7S 66.6 68.7 

102.6 102,5 MEOIOB FTOSI97CV7% 103,6 105,7 

103 _ MEOiOB-lTALCEM CV 7% 238 236 

101 102 MEDIOB-ITALCEM EXW2% 96.76 99.3 


LAI 




KHJ 


94,6 94.65 MEOIOB ITALMOBCV 7% 259,5 284 

259 259 MEOIOB UNtF RISP7% _97,» 

_9g£ MEOIOB METAN93 CV7% 128.9 127,5 

_100 MEOIOB PIR96CV6,5% 91,5 92,2 

MEOIOB SAIPCMCV 5% 


MEOIOB VCTR96 CV8,5% 
MERLONI-67/91 CV 7% 
MONTSDSELM FF 10% 


MONTED-67/9? AFF 7% 
OLCESC-86/94 CV 7% 
OLIVETTI 94 W 8,376% 
OPERE BAV -67/93 CV6% 


PIRELLI SPA-CV 9,75% 
RINASCENTE 66CV6,5% 
RISAN NA86/92CV7% 
SAFFA 67(97 CV 6,5% 
SERFI SSCAT 95CV8% 



SIP 88/ 

SNIA BP0 85/93 CO 10* 


Xilolo _ 

AZFS64/921ND 
AZFS 65/92 INO 


AZFS 65/95 2A INO 
AZFS 65/00 3A INO 
IM162/922 R2 16% 


IMI62/923 R215% 
CREDOP 030-D3S 5% 
CREDOPAUTO 756% 


ENEL 84/92_ 


ENEL 84/9? 3A _ 

ENEL 65/95 1A _ 

ENEL 86/01 INO 


Ieri prac 
100 65 100 50 
107 40 107 45 


107 30 107 45 
106 40 IQ6 40 
206 60 206 60 


197 20 196 00 
100 15 100 05 
61 05 81 05 


100 25 100 30 


11345 113 40 
107 70 108 60 


_ (Prozzl Informativi) 

BAVARIA _ 

CASSA RI BOLOGNA 


CREO ROMAGNOLO _ 

3PECTRUMDA _ 

FINCOMID 


NORDITALIAPRIV _ 

S OEM/S PROSPERO _ 

WAfl COFIGEA 


WARCOFIGEB 


WAR ERlDANIA _ 

WARGA1CRISP _ 

WAR ITALGAS 


_ WAR ITALMOB 

_680 WAR LASER VISION A 

43100 B P SONDRIO 


16500 FIN GALILEO _ 

5300 FRIUL11/5/91 _ 

1860 LASER VISION 


240 NORDITAUA _ 

128900 SECCO RIBP V7 

WAR POP MIL 92 


WAR REPUBBLICA 


1515 WAR STET RISP 
230 WAR GENERALI 
940 942 WARSPECTRUM 


53000 _ danaro/ipttera 

_1350 O RO FINO (PER GR) _ 14100/14300 

56700 ARGENTO (PER KG) 162600/171400 


_2660 STERLINA VC _ 106000/111000 

13000 STERLINA NC (A 73) 106000/113000 

5550 STERLINA NC (P 73) 106000/111000 


_310 KRUOERRAND _ 440000/460000 

_800 50 PESOS MESSICANI 535000/560000 

2000LLARI ORO 500000/590000 


110-120 MARENGO SVIZZERO 83000/90000 


2650-2690 MARENGO ITALIANO _ 6X00/90000 

1957V19980 MARENGO BELGA _ 60000/66000 

200-250 MARENGO FRANCESE 80000/66000 


1 iom _ 

BCAAGRMAN 103000 103600 

BRIANTEA 
CRSIRAXA 
SIRACUSA 


BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARAIC Sf 
POP COM IND 
POPCRCMA 


POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCORAGQR 
POP LODI 


LUINO VAHfcS 


POP NOVARA 
POP CRE MONA 
PP LOMBARDA 
PROV NAP OLI 
BHOGGI I7A 


NFPFP 
NEI) E PAX A 
NLDFDIP RI 


SOoNAM J 
WAR POP 
/FROWA1T 






































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































